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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La giustizia che è 
uguale per tutti 

N ON ABBIAMO l’intenzione di sostenere che il 
motto « la legge è uguale per tutti ». sia una frase 
puramente decorativa per le aule dei tribunali. Ma 
qualcosa che non funziona nella macchina della Giu¬ 
stizia deve pur esserci; e qualcosa che salta agli 
occhi del cittadino qualunque, che va al di là dei 
problemi pur gravi dibattuti nei congressi giuridici 
e nelle aule delle Commissioni parlamentari che non 
riescono a varare la riforma del codice di procedura 
penale. 

Ieri mattina i giornali ci hanno fatto sapere che 
l'ex direttore generale dell’Azienda monopolio tabac¬ 
chi, Dr. Pietro Cova, è stato rinviato a giudizio per 
accuse che vanno dal peculato continuato aggravato, 
all’interesse privato in atto d’ufficio e al falso. Insie¬ 
me a lui compariranno in Tribunale, per concorso 
negli stessi reati, l’ex direttore dell'ufficio esporta¬ 
zione, marchese Giacomo Tedaldi di Tavasca e il 
consigliere d’amministrazione di una società dal no¬ 
me inglese, che si occupa di tabacchi. 

Lo Stato ha subito danni per diversi miliardi di 
lire che sarebbero finiti nelle tasche di gruppi pri¬ 
vati. Nei confronti del Dr. Cova, il Pubblico Mini¬ 
stero aveva chiesto l’emissione del mandato di cat¬ 
tura, ma l’istanza non è stata accolta dal giudice 
istruttore. E’ avvenuto cosi che per due anni l’impu¬ 
tato è rimasto a piede libero e quasi certamente sarà 
a casa sua che attenderà — sempre che abbia inten¬ 
zione di presenziarvi — il dibattito in Tribunale. 

Non vogliamo infierire contro nessuno. Pensiamo 
persino che si possa dire; « meglio per lui se è riu¬ 
scito ad evitare il carcere preventivo, in una situa¬ 
zione nella quale le istruttorie possono durare degli 
anni interi *. Vorremmo poter credere che se ha sba¬ 
gliato pagherà, che gli interessi dello Stato saranno 
difesi e che quel conto di miliardi, anche se con 
un ritardo di 15 anni prima che si scoprisse il reato 
e di due anni di istruttoria poi, verranno difesi, 
facendo valere la Legge. 


D 


_ 1 ETTO QUESTO, non possiamo fare a meno di 

rilevare che proprio ieri « l’Unità » pubblicava la 
lettera di una donna di Palermo che ringraziava gli 
amici e i compagni di suo figlio che si sono ricordati 
di lui nei giorni delle feste e che hanno cercato di 
esprimergli una solidarietà che ha voluto rendergli 
meno dura la detenzione che sta scontando, da oltre 
sette mesi, nel carcere tristemente famoso dell’Uc- 
ciardone di ■ Palermo. 

Franco Padrut è stato arrestato il 20 Maggio, 
durante una manifestazione per il Vietnam. Non è 
ancora dottore, ma soltanto uno studente; non è un 
marchese, suo padre lavora come operaio in un cal¬ 
zaturificio; non ha frodato lo Stato, non ha incas¬ 
sato dei milioni, non ha fatto guadagnare illecita¬ 
mente dei miliardi, ma è un giovane comunista e ha 
manifestato per la pace. Anche per lui l’istruttoria 
è lunga, se è vero che non è ancora terminata, ma 
ad attenderne la fine deve restare, come è restato 
fino ad oggi, in carcere, perché il magistrato, che 
avrebbe a termini di legge potuto concedergli la 
libertà provvisoria, ha dichiarato che prenderà una 
decisione soltanto al termine del procedimento. 

Se sarà provato che questo ragazzo è stato col¬ 
pevole, insieme ad altri 40 denunciati (uno dei quali 
durante gli incidenti si trovava in navigazione nel¬ 
l’Atlantico), pagherà certamente. Se non riusciranno 
a trovare che, ferito come era, prima che si determi¬ 
nassero gli incidenti più gravi, ha picchiato tre uffi¬ 
ciali di Pubblica Sicurezza, tre carabinieri e diversi 
agenti, lo libereranno, diranno persino che gli è stata 
resa giustizia. E. intanto, avrà pagato: comunista 
com’è. dimostrante per la pace come è stato, tor¬ 
nerà a casa e il suo nome passerà, se non c’era 
ancora, sulle schede del S1FAR. 

A QUESTO PUNTO ci pare di aver diritto di 
chiedere al Ministro della Giustizia se non c’è da 
intervenire: se non c’è una procedura da sveltire, 
se non cl sono de: casi che richiedono almeno un 
controllo sulla solerzia o anche più semplicemente sul 
funzionamento della macchina della Giustizia. Pos¬ 
sono bastare la denuncia di un ufficiale dei carabi¬ 
nieri. la testimonianza di un commissario, perché si 
irroghi, d: fatto, prima del giudicato, una condanna 
preventiva a lunghi mesi di carcere? La domanda 
appare tanto più legittima in questi giorni, quando 
si viene a sapere che per certi ufficiali dei carabi¬ 
nieri, a cominciare da certi generali, (anzi, proprio 
a cominciare dal Comandante dell’Arma) i comuni¬ 
sti sono, per definizione, dei fuorilegge, dei cittadini 
ai quali è inutile riconoscere i diritti costituzionali 
o quelli garantiti dal Codice di procedura. Siamo 
venuti infatti a sapere che generali dell’Arma, riuniti 
a convegno, hanno potuto pensare che se c’era qual¬ 
che cosa da sveltire nella procedura, lo si poteva fare 
nel senso raccontato dal generale Zinza; che per fare 
più in fretta, si potesse cioè mettere da parte persino 
il magistrato, evitare di far battere a macchina il 
mandato di cattura e abbreviare persino le more 
dell’ufflcìo matricola del carcere, mandando diretta- 
mente gli arrestati all’aeroporto di Linate perché 
fossero imbarcati per destinazione ignota. 

Franco Padrut è all’Ucciardone; il Dr. Cova a 
piede libero: il generale Ciglieri raccomanda al Tri¬ 
bunale di Roma di non mettere il naso nei segreti 
dell’Arma. Certo c’è del marcio in Danimarca, anzi 
in Italia, a Roma e a Palermo. E altrettanto certo 
è che proprio a Palermo, nel carcere dell’Ucciar- 
done, c’è un ragazzo onesto e che gli onesti sono 
lieti di chiamarlo compagno. 

Gian Carlo Pajatta 


Hanno truffato 
1 miliardo con il 
Villaggio Olimpico 
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Altre conferme alle iniziative diplomatiche 
del nord Vietnam per una soluzione di pace 

Hanoi : pronti a discutere 
se cessate i bombardamenti 

Rusk solleva ulteriori difficoltà alla sospensione degli attacchi aerei - Intervista di un alto diplomatico vietnamita ad 
— giornalista americano a Parigi: « Nessuna condizione, nessuna incertezza» - Apprezzamento del governo francese 


Nuove incursioni sulla capitale e su Haiphong 


v- r- 



Sette aerei abbattuti 
ne! cielo di Hanoi 


L' aviazione americana ha 
attaccato ieri la cittì di 
Haiphong e ha ripetuto gli 
attacchi sui sobborghi della 
stessa capitale, Hanoi. Ra¬ 
dio Hanoi ha annunciato che, il giorno precedente, un’incursione 
sulla capitalo ora stata sventata dalla caccia nord-vietnamita. Una 
notizia dei l'agenzia * Nuova Gna » da Hanoi Informa dell'abbatti- 
mento di ben sette aerei americani nella zona della capitale. Nel 
Vietnam del Sud altri 15 aerei americani sono stati distrutti o 
d an negg i ati a terra all'aeroporto di Ban Me Thout, a nord di 
Saigon, dal fuoco del mortai a dei lanciarazzi del FNL. NELLA 
FOTO: un marine si trascina, con reluto di un altro soldato, verso 
un eli c otte r o che dovrà portarlo lontano dal luogo dello scontro. 
Slamo a Hot Ha* presso Oa Nang. 


Dopo le violenze ai giovani cattolici 

Destituito l'ispettore 
di polizia in Vaticano? 

Il ministro Taviani che aveva destituito dall'incarico l'ispet¬ 
tore di polizia presso il Vaticano, dottor Oreste Cerreto. si 
sarebbe rimangiato il provvedimento dopo che l’< Osservatore 
Romano» di ieri ha rivendicato a sé la gravissima decisione 
di far arrestare i giovani che pregavano per la pace in piazza 
San Pietro la notte di Capodanno. 

D provvedimento del ministro era stato preso in seguito al 

r ive episodio verificatosi la notte di S. Silvestro quando agenti 
P.S. fermarono e trascinarono a viva forza nel vicino com- 
mxssariato una trentina di giovani cattolici che intendevano sa¬ 
lutare Tarmo nuovo pregando per la pace nel Vietnam. GK 
agenti che operarono i fermi si giustificarono dicendo che 
* l’ordine era venuto direttamente dalla segreteria di Stato va¬ 
ticana ». 

Le affermaroni dei poliziotti, in 1*1 primo momento smen¬ 
tite * ufficiosamente », sono state convalidate ieri da tsa 
breve nota pubblicata <ia ii' Oiservoiort romano- «La pa rra di 
S Pietro — dice fra l'altro l'organo delia S. Sede — è ter- 
ritorio vaticano: è a richiesta della S. Sede che la polizia 
italiana vi assicura rondine esterno ». ET chiaro quindi che 
a brutale int er ven t o poliziesco contro t giovani cattolici è stato 
o r di na to dal doti. Cerreti ti quale non ha fatto altro che atte¬ 
nersi — coma afferma YOsservetor* remano — a edisposi- 
rioni generali ri genti da oltre « decennio». 


WASHINGTON. 4 

Il ritmo della discussione di¬ 
plomatica sulla pace nel Viet¬ 
nam si è fatto oggi incalzante 
con la conferma, da ben qupt- 
tro fonti diverse, dell'offerta 
vietnamita di iniziare «collo¬ 
qui di pace» una volta ces¬ 
sati i bombardamenti ameri¬ 
cani sulla RDV. Una delle fon¬ 
ti è la missione diplomatica 
deHa RDV'a Parigi.* Le al tre-j 
sono, rispettivamente, diplo¬ 
matici francesi e il governo 
indonesiano. 

Subito dopo queste confer¬ 
me è giunta una prima, am¬ 
bigua e notevolmente reticen¬ 
te dichiarazione ufficiale da 
parte americana, fatta dal se¬ 
gretario di Stato Rusk, il qua¬ 
le ha aggiunto nuove difficol¬ 
tà a quelle finora avanzate 
per giustificare la continua¬ 
zione dei bombardamenti con¬ 
tro la RDV. Rusk ha detto che 
gli USA sospenderebbero i 
bombardamenti aerei e navali 
contro la RDV, quando aves¬ 
sero «la certezza di pronti e 
produttivi colloqui di pace ». 
secondo la formula usata da 
Johnson il 29 settembre scor¬ 
so a San Antonio. 

Il segretario di Stato non ha 
spiegato come si possa sape¬ 
re in anticipo se i colloqui sa¬ 
ranno « produttivi ». Egli da 
altra parte non ha accettato 
la recente offerta di Hanoi co¬ 
me una « certezza » che i col¬ 
loqui avranno luogo, ma si è 
limitato a dire che sta «cer¬ 
cando di accertare» il senso 
della dichiarazione nordviet¬ 
namita. 

E’ caduto in pieno nel falso 
quando ha voluto interpretare 
l’offerta di Hanoi, di tenere 
conversazioni con gli USA su¬ 
bito dopo l'eventuale cessazio¬ 
ne dei bombardamenti, come 
una « modifica > nella politi¬ 
ca delia RDV. Infine Rusk ha 
insinuato che tutto potrebbe 
essere solo una manovra, e 
ha ripetuto le false accuse 
contro i nordvietnamiti, di a- 
ver violato la tregua di fine 
d'anno. Nell’assieme, la di¬ 
chiarazione del- segretario di 
Stato è apparsa intesa a gua¬ 
dagnare tempo, per trovare 
la via di uscita da una situa¬ 
zione che isola più die mai 
gli Stati Uniti con le loro pe¬ 
santi responsabilità. 

Rusk ha toccato anche altri 
argomenti: le misure economi¬ 
che recentemente annunciate 
dal presidente Johnson (i « go¬ 
verni amici capiscono di es¬ 
sere interessati alle difficoltà » 
del dollaro): la situazione del 
Medio Oriente: la questione 
della Cambogia. Non ha detto 
in sostanza niente di nuovo, 
limitandosi a rispondere alle 
domande. La sostanza della 
conferenza stampa è rimasta 
il Vietnam, e su questo piatto 
3 segretario di Stato ha avan¬ 
zato difficoltà, dubbi, insinua¬ 
zioni. ma non ha potuto sem¬ 
plicemente resp i ngere l’offerta 
di Hanoi, dopo tutte le con¬ 
ferme giunte ndle ultime ore, 
che la rendono chiarissima e 
inequivocabile. 

La conferma della missione 
della RDV a Parigi è stata 
la prima in ordine dì tempo. 
Un diplomatico vietnamita di 
alto rango, che non si è fatto 
citare per nome ma che agiva 
ovviamente per incarico de! 
suo governo, ha rilasciato a 
Bernard Redmont, corrispon¬ 
dente della Westinghous* 
Broadcasting Corporation ame¬ 
ricana, un'intervista esclusiva 
(Segua in ultima pagina) 



■ I ^HAIIP KIIIAtfA IFFRAilTA t-® prime quarantotto ore dopo l'operazione sono state superate «ot- 
||_ LUUKt ILI VU ArrKUN I A imamente» — come affermano i medici del Groothe Schuur Hospital 

— da Philip Blaiberg, il dentista di 58 anni cui Bernard ha trapiantato 

U BITTin I A Mll# IDMIA 11 cuore del oiovane Clivo Haupt. mulatto. Inizia da oggi la battaglia 
DA I I AULIA I III AICUUA P |ù ardua; quella contro la reazione di rigetto dell'organo trapiantato 

e contro le eventuali Infezioni che potrebbero insorgere. Blaiberg 
conversa con I medici, ma a qualsiasi altra persona è proibito entrare nella sua stanza. Ieri ha cessato di respirare e nutrirsi artifi¬ 
cialmente, ma i ancora sotto la tenda a ossigeno. Intanto si è verificato un grave episodio di censura da parte delle autorità suda¬ 
fricane nel riguardi di una giornalista che accennava a questioni di politica razziale del governo. (Nella foto: la camera opera¬ 
toria dove è stato effettuato il trapianto). A PAGINA 11 LE NOTIZIE 


Un articolo su « Rinascita » sullo scandalo del SIFAR 

Longo: «Solo chi è compromesso 
può rifiutare la verità sul '64» 

Il segretario del PCI, ribadendo la necessità dell'inchiesta parlamentare, sottolinea 
che anche questa è una via per contribuire a consolidare la democrazia — Un giu¬ 
dizio sul messaggio di Saragat — Riunione da Moro per decidere sul rapporto Manes 


I 


come la pensano 


L 5ALTRO ieri alla TV, 
in • Ritratti di cit¬ 
tà », Enrico Gras e Mario 
Craveri ci hanno presen¬ 
tato Modena e i centri 
maggiori del Modenese. 
Ne è venuto fuori un ri¬ 
tratto non privo di pec¬ 
che, ma che a noi, perso¬ 
nalmente, è piaciuto. In¬ 
telligente e animosa, in¬ 
traprendente e tenace, 
laboriosa e lungimirante, 
questa gente, in anni fa¬ 
ticosi e difficili, ha sa¬ 
puto percorrere un cam¬ 
mino spettacoloso, e tut¬ 
to e sempre con cordiali¬ 
tà, con bonomia, con sag¬ 
gezza. Per fare le straor¬ 
dinarie cose che hanno 
fatto e formo, daJVaceto 
balsamico alle macchine 
da corso, dalle ciliege al* 


le piastrelle, dal lambni¬ 
sco alle maglierie, a Mo¬ 
dena, a Vignola, a Sas¬ 
suolo, a Sorbara, a Car¬ 
pi, ai modenesi non ba¬ 
sta essere bravi, attenti 
e furbi, debbono soprat¬ 
tutto credere nell’awe- 
nvre e nella pace, crede¬ 
re, insomma, negli uo¬ 
mini e nella vita. 

Molto bene, dunque, e 
adesso dei modenesi sap¬ 
piamo tutto, trarrne una 
cosa che gli autori del 
documentario non ci han¬ 
no detto, certo per distra¬ 
zione. Coma la pensano 
quegli uomini prodigiosi, 
quelle donne magiche, in 
politica ? Con quella for¬ 
za nell’animo, con quel 
l’ingegno nella testa, coti 
quella letizia nel cuore, 
a quale società aspirano. 


quale mondo vogliono le 
genti del Modenese? Ve 
lo diciamo noi, ora, in 
breve. Nelle ultime ele¬ 
zioni a Modena il 47 per 
cento ha votato comuni¬ 
sta. A Sassuolo il 42 per 
cento. A Vignola il 51 
per cento. A Carpi il 57 
per cento. 

Dice il Corriere che il 
comuniSmo è disumano, 
soffocante, tetro e ste¬ 
rile. Sarà. Ma nel Mode¬ 
nese. con quelle facce da 
gente che può insegnare 
a tutti come si va avan¬ 
ti, consapevoli e sereni, 
votano comunista. / voti 
dei pochi con l’ulcera e 
la cattiva coscienza, van¬ 
no, i provato, principal¬ 
mente a MalagodL 

FsrMracck 


« Non pud finire cosi »: sot¬ 
to questo titolo il compagno 
Luigi Longo pubblica sul nu¬ 
mero di oggi di Rinascilo un 
editoriale sui problemi poli¬ 
tici che le vicende del SIFAR, 
alla luce del processo De Lo- 
renzo- Espresso sud fatti del 
’64. hanno posto dinanzi al 
Parlamento e al Paese, n se¬ 
gretario del PCI prende atto 
della affermazione contenuta 
nel messaggio di Capodanno 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca secondo la quale esistono 
« et roti da correggere, respon¬ 
sabilità da accertare e, se ne¬ 
cessario, punire»; «Ma ciò 
che più conta — aggiungeva 
l’on. Saragat — è il progressi¬ 
vo e irreversibile consolida¬ 
mento delle nostre istituzio¬ 
ni ». « Noi comunisti, per pri¬ 
mi — rileva Longo —, por¬ 
remmo che questo giudizio 
fosse esatto In tutti questi de 
cenni abbiamo lottato con 
energia per consolidare ed e- 
stendere la democrazia ricon¬ 
quistata dal popolo italiano 
con la lotta di Liberazione... 
Ma sono davvero progressivo- 

(Seguo in ultima pagina) 
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le 


TEMI - 


DEL GIORNO 


□ 


Le false regole 
di Tremelloni 


L I ARGOMENTO principale 
con cui il ministro Tremel¬ 
loni ha respinto la richiesta di 
una indagine parlamentare sul 
S1FAR e sulla vicenda del lu¬ 
glio ’64 è stato quello che bi¬ 
sogna garantire la segretezza dd 
servizi di sicurezza, aggiungen¬ 
do che nei parlamenti stranieri 
questa è una regola costante. 
Nulla di più falso! Ci sono pre¬ 
cisi dati di fatto che un mini¬ 
stro non dovrebbe Ignorare. 

Nel parlamento inglese, ad 
esempio, tanto caro alla parte 
del nostro ministro della difesa, 
£ avvenuto esattamente il con¬ 
trario. Proprio in questo parla¬ 
mento il governo, più di una 
volta, ha accettato che venisse¬ 
ro svolte indagini particolareg¬ 
giate in campi delicatissimi del¬ 
la attività di sicurezza. A tale 
proposito ricorderemo soltanto 
il rapporto sulle intercettazioni 
telefoniche, presentato alla Ca¬ 
mera dei comuni nell’ottobre 
del 1957, e l’inchiesta sulle pro¬ 
cedure di sicurezza nella pub¬ 
blica amministrazione, pubbli¬ 
cata neH’aprile del 1962. 

Per quanto riguarda le inter¬ 
cettazioni telefoniche e precisa- 
mente sull'eserci/io di tale po¬ 
tere attribuito ni ministro del 
l'Inretno, sulla misura e sugli 
scopi per cui esso fu eserdtato, 
sulla utilizzazione delle informa¬ 
zioni cosi ottenute, la commis¬ 
sione di indagine ha svolto una 
inchiesta dettagliata e non solo 
per i casi in cui di tale facoltà 
si sono avvalse la polizia metro¬ 
politana e l’autorità doganale, 
ma anche quando a tali sistemi 
ha fatto ricorso il servizio di 
cnntrospionaRRio. Il servizio di 
sicurezza quindi non solo non è 
stato escluso dall'Inchiesta, ma 
al contrario quest’ultima è stata 
estesa ad un periodo di ben 20 
anni, tra cui quelli delicatissimi 
della seconda guerra mondiale e 
cioè dal 1937 al 1956 «Tale 
periodo — precisa la relazione 
— copre le attività svolte pri¬ 
ma e dopo la guerra e le atti¬ 
vità svolte dai due governi (a 
diversa maggioranza parlamen¬ 
tare n.d.t.) che sono stati in 
carica dopo la guerra ». 

L’indagine è stata approfon¬ 
dita e sono state raccolte « le 
testimonianze di tutti coloro che 
hanno ricoperto la carica di mi¬ 
nistro dell’Interno dal 1937, 
nonché del sottosegretario per¬ 
manente al ministero dell’Inter¬ 
no e dei funzionari delle ammi¬ 
nistrazioni che fanno uso del¬ 
l’intercettazione nell'espletamen¬ 
to delle loro funzioni ». La com¬ 
missione ha esaminato anche il 
problema di rendere noti o me¬ 
no 1 dati sulle intercettazioni ef¬ 
fettuate e, nonostante i pareri 
contrari delle autorità interes¬ 
sate, è giunta alla conclusione: 
«che sarebbe nel pubblico in¬ 
teresse, a titolo di misura ecce¬ 
zionale, limitata alla presente 
occasione, pubblicare le cifre 
che dimostrano l’estensione del 
sistema di intercettazione *. Così 
infatti è accaduto. In appendice 
alla relazione si può leggere una 
esauriente statistica da cui ri¬ 
sulta che tra il 1937 e il 1°*6: 
« il numero medio di intercetta¬ 
zioni telefoniche, autorizzate al 
servizio segreto, alla polizia giu¬ 
diziaria, e alla autorità doganale, 
è stato di 130 per anno ». 

L'altra indagine a cui d rife¬ 
riamo è quella che ha avuto 
per oggetto « procedure di sicu¬ 
rezza nella pubblica ammini¬ 
strazione ». 

Dati 1 limiti di questa nota 
non è possibile espone in modo 
esauriente il contenuto delle ol¬ 
tre 100 cartelle che formano 
la relazione e le raccomanda¬ 
zioni della commissione stessa. 
Può essere però interessante no¬ 
tare che la relazione inizia dan¬ 
do ragione della sostanziale dif¬ 
formità di conclusioni a cui la 
commissione è pervenuta rispet¬ 
to ad analoga indagine compiu¬ 
ta nel 1956. Nd 1956 il pro¬ 
blema centrale della sicurezza 
era considerato il partito comu¬ 
nista britannico; la commissio¬ 
ne dd 1962 ritiene invece che 
* tale valutazione non costitui¬ 
sce una guida convincente per 
Tazione futura» e che, in so¬ 
stanza, l’applicazione di quelle 
direttive ha deviato e distono 
a tal punto le attività di sicu¬ 
rezza da determinare il risultato 
opposto, lasciando cioè il campo 
libero alle spie vere! 

D’altra pane, per dare una 
Idea dell’ampiezza dell’indagine, 
basterà riassumere le questioni 
che sono state trattate. Esse 
▼anno dalla organizzazione per 
la sic rezza e dalla delimitazio¬ 
ne ddle responsabilità dd di- 
paramenti e dd servizio di con¬ 
trospionaggio, alla dassificazio- 
ne dd segreti, alle misure da 
adonare nd vari ministeri (este¬ 
ri, guerra, aeronautica), dia 
riorganizzazione della sicurezza. 

Crediamo che tutto questo di¬ 
mostri ampiamente al ministro 
Tremelloni l’inconsistenza del 
suo argomentare ed anzi la sua 
avventatezza nd tentativo di co¬ 
prirsi dietro una presunta pras¬ 
si esistente in altri par lamenti 
D'altro canto, è noto al gover¬ 
no che nd nostro caso siamo di 
fronte • fatti ben diverri e as¬ 
sai più gravi rispetto a quelli 
dii cui ri è occupata la Camera 
inglese; a fatti doè che riguar¬ 
dano non I segreti militari, ma 
la degener a zione dd servizi di 
sicurezza e l’aperta minaccia 
alle istituzioni democratiche. 

Ce o’è abbastanza dunque 
per decidersi; ma se proprio U 
ministro della difesa vuole ispi¬ 
rarsi s parlamenti che gli sono 
particolarmente vicini, allora 
prenda atto di quanto gli ab- 
Diamo esposto, controlli se vuo¬ 
le i documenti che teniamo a 
sua disposizione e derida di 
conseguenza rinunciando si ri* 
diedi pi ere st i che bloccano le 


Aldo D'Atassie 


« 

La vertenza del pubblico impiego 


STATALI: 


riuniti 


governo e 
sindacati 


In oltre duecento centri del Meridione e delle Isole 


* 


Intere popolazioni hanno parteripeto alla giornata 


di lotta e di protesta contro la «graade sete» 


L’adesione dei sindaci e di interi consigli comunali - Cortei, comizi, assemblee in Sardegna, 

Puglia e Sicilia - Nelle Madonie si prospetta uno sciopero generale 


L’incontro, che era an¬ 
cora in corso a tarda 
notte, veniva considera¬ 
to decisivo • Bertuelli, 
Colombo e Pieraccini 
presenti alla riunione 


L’incontro governo sindacati 
por la vertenza degli statali è 
iniziato ieri pomeriggio verso 
le ore 18 a Palazzo Vidoni. 
presenti i ministri Bertinelli, 
Colombo e Pieraccini, i rap 
presentanti delle confederazio¬ 
ni e quelli dei sindacati di ca¬ 
tegoria. 

A tarda sera la riunione era 
ancora in corso e non siamo 
quindi in grado, nel momento 
in cui scriviamo, di dare ai 
nostri lettori precise informa¬ 
zioni sulla discussione. 

Notizie utllciose, diffuse pri¬ 
ma deH’incontro da un'agen¬ 
zia vicina ad alcuni ambienti 
ministeriali, confermavano 
che rincontro doveva conside¬ 
rarsi definitivo « per U proble¬ 
ma della riforma deirammini- 
strazione statale e dell’impie¬ 
go delle varie categorie dei 
funzionari deU’amministrazio- 
ne stessa ». 

Questa opinione, d'altra par¬ 
te. era stata espressa nei gior¬ 
ni scorsi sia dal segretario 
della CGIL. Lama, che dal se¬ 
gretario della CISL. Armato, 
e infine da Benvenuto della 
UIL. i quali avevano anche 
affermato che la vertenza del 
pubblico impiego doveva esse¬ 
re risolta in modo globale, 
comprendendo cioè la rifor¬ 
ma della P.A. i! riassetto e 
le libertà sindacali. 

Su questo punto tuttavia, 
mentre anche il governo si di¬ 
chiarava d’accordo per defini¬ 
re la vertenza e considerava 
« decisiva » la riunione di ieri. 
] punti di vista sembravano 
diversi e discordanti, al punto 
che si parlava di difficoltà e 
di atmosfera tesa. Anche ieri 
sera, del resto, fonti di agen¬ 
zia confermavano Resistenza 
di opinioni diverse scrivendo 
fra l’altro che la riunione sa¬ 
rebbe andata per le lunghe. 

Appare chiaro comunque che 
la vertenza degli statali, aper¬ 
ta da circa un anno, è giunta 
alla stretta finale e che se non 
si raggiunge un accordo sod¬ 
disfacente l'intera complessa 
questione può subire un rin¬ 
vio addirittura a dopo le ele¬ 
zioni politiche. 

In questo caso la reazione 
dei lavoratori del pubblico im¬ 
piego non potrebbe che essere 
decisa e unanime, tanto più 
che il governo si era impe¬ 
gnato formalmente a risolve¬ 
re la vertenza (per la rifor¬ 
ma. il riassetto e le libertà 
sindacali) con l’accordo del 20 
marzo dell'anno scorso. 

Nella riunione di ieri sera, 
secondo quanto si è appreso, 
il ministro per la riforma del¬ 
la Pubblica amministrazione. 
Bertinelli. ha riferito ai sinda¬ 
calisti le decisioni del gover¬ 
no. che sarebbero state messe 
a punto solo In una riunione 
di ministri svoltasi nella stes¬ 
sa pomata di ieri, presieduta 
da Moro. 


QUESTA SERA 


Protesta 
a Rimini 


contro le 


basi NATO 


RIMIMI. 4L 

Domani, venerdì, alle ore 21. 
si svolgerà nella sala de li'Aren¬ 
go di Rimira una manifestazione 
indetta dal PCI contro la pre¬ 
senza della basi militari in Ro¬ 
magna Tema della manifesta¬ 
zione. nel coeso delia quale par¬ 
lerà Pori. Arrigo Boldrini è in¬ 
fatti: « L’Italia, la NATO e le 
basi m Romagna ». Proprio que¬ 
sto tema è stato negli ultimi me¬ 
si al centro oltre che di un va¬ 
stissimo dibattito tra le forze 
politiche, di numerose iniziative 
popolari che hanno avuto un va¬ 
lido punto di riferimento nelle 
amministrazioni degli enti locali. 

0 problema delie basi mili¬ 
tari in questa parte de) paese 
è infatti drammaticamente pre¬ 
sente non solo per P immane pe¬ 
ricolo che esse ra ppres entano 
potenzialmente, ma perchè già 
oggi la presenza delle basi mi¬ 
litari NATO a MI rama re dì Ri- 
mini come a San Giorgio di Ce¬ 
sena. a Coniano di Rimini ed in 
altri com uni deir entroterra dove 
sor» stati espropriati terre ni da 
destinare a nuovi impianti bel¬ 
lici. costituisce un freno ed 
una pesante Ipoteca rotte possi¬ 
bilità di sviluppo e di progresso 

Di questa richiesta si è fatto 
interprete ultimamente anche un 
comitato del sindaci di Rimini. 
Riccione e Corrano il quale ha 
rivolto un appello al governo per 
la rimozione dell# installazioni 
militari in Romana L’appello 
già fatto proprio alla fine del 
mese scorso dai consigli comu¬ 
nali di Rimiri!. Riccione. Catto¬ 
lica. MLsano. Bellaria. Santarcan¬ 
gelo. Corieoo e Cervia, viene ora 
sottoscritto da centinaia di or¬ 
ganizza cloni e da migliaia di 
rittadinL 


Maltempo, freddo e neve dovunque 


Il termometro è sceso 


fino a 23 sotto zero 



L'ondata di forte maltempo a di freddo non accenna a diminuire. Le previsioni non sono con¬ 
fortanti. La temperatura — dati riferiti alle ore 17 di ieri — ha segnato la punta più bassa a 
Bolzano (—9), la più alta (14) a Cagliari. In alcune zone dell'Alto Adige il termometro è 
crollato a venti gradi sotto zero, a Castel Del Monte e Campotosto (provincia dell'Aquila) è 
sceso a meno 23. A Milano temperatura di 8 gradi sotto zero, all'Abetone e nell'alto pisto¬ 
iese meno quindici. A Bolzano città meno 9 gradi, a Roma 3 gradi. A Genova città cielo 
sereno, I monti che fanno corona al Tlgulllo sono ammantati di neve. In Irplnla condizioni 
migliorate. Nel centri turistici invernali la neve è alta In media 70 cm. ovunque sciabile. L'in¬ 
verno è rigido anche In molte altre parti del mondo. A Stoccolme meno 14 gradi e mezzo, 
a New York meno 4 a Berlino meno 1. In Jugoslavia II nuovo anno è,cofninclato con neve, 
freddo Intenso e ondale di bora. L'intero paese è stato colpito da violentò precipitazioni at¬ 
mosferiche. Nella foto: Il Vesuvio ammantato di neve. 


Migliaia di cittadini, intere popolazioni 
di oltre duecento centri del sud e delle 
Isole hanno partecipato ieri alla giornata 
di protesta e di lotta, indetta dal PCI sotto 
la parola d’ordine « Acqua per le case, per 
la terra, per le fabbriche ». per rivendi¬ 
care l’urgente attuazione di tutti i lavori 
che consentano una dotazione suffie.enie 
di acqua per gli usi domestici, per l’agri¬ 
coltura e per lo sviluppo industriale. 

Alle manifestazioni odierne, precedute 
rial drammatico appello dei 57 sindaci di 
cui abbiamo dato notizia ieri, hanno preso 
parte decine di amministrazioni, smdaci, 
consigli comunali a) completo, dando vita 
ad una battaglia e ad una lotta che diviene 
parte integrante di quelle che le popolarla 
ni del sud combattono da anni per lo svi 
luppo economico delle loro regioni, per 
smuovere il governo c costringerlo ad adot¬ 
tare una politica che elimini finalmente le 
ingiustizie e gli attuali, gravi squilibri. 

Fra le centinaia di manifestazioni si se¬ 
gnalano quelle svoltesi in Puglia, in Sar¬ 
degna e in Sicilia. 


In provincia di Matora si sono svolti 
cortei, comizi ed assemblee cui hanno par- 
tecipato migliaia dì persone. A Novasiri 
la popolazione ha percorso le vie del paese 
chiedendo la sollecita costruzione della di. 
ga sul Finnl. cui è legato lo sviluppo eco¬ 
nomico dell’inteia zona. A lisina la popo¬ 
lazione ha rivendicato una adeguata ero¬ 
gazione d’acqua e la costruzione della diga 
sul Basontello. 

Tutta la provincia di Sassari è scesa per 
le strade e nelle piazze. Le manifestazioni 
per l’acqua si sono svolte in quasi tutti i 
comuni, con comizi, cortei, invio di delega¬ 
zioni ai sindaci e alle autorità governative. 

A Sassari una delegazione è stata rice¬ 
vuta dal Sindaco Piras, al quale sono stato 
illustrate le richieste della popolazione. A) 
centro delle manifestazioni svoltesi in pio 
lincia sono stati i problemi riguardanti la 
necessità di attivazione della diga del Cuga. 
costruita circa dicci anni fa e mai messa 
in opera, e i problemi del Biddighinzu, un 
bacino che dovrebbe fornire acqua a suffi¬ 
cienza a circa 25 comuni. 


Decine rii manifestazioni si sono svolte 
anche in Sicilia, dove la * grande sete » è 
da anni occasione continua di proteste, di 
scioperi, di vere e proprie battaglie pupa 
lari I.e più importanti iniziative hanno avu¬ 
to per teatro il Palermitano e l’Ennese. In 
provincia di Palermo decine di Consigli 
comunali si sono riuniti in sessione straor¬ 
dinaria. Manifestazioni imponenti si sono 
svolte nel comprensorio montano delle Ma. 
donie in vista di uno sciopero generale 
che comprenderà tutta lu zona. A Leon 
fonte, m provincia di Ernia, decine di don¬ 
ne hanno invaso la sede del Connine rime 
per iniziativa della Giunta di sinistra, si 
e stata denunziata la grave situazione del¬ 
la zona. 

In provincia di Napoli folte delegazioni 
di abitanti di Casorin, S Antimo e S An 
tomo Abate, accompagnate ria consi¬ 
glieri comunali e parlamentari comunisti, 
si sono recate presso le nspettne ammi¬ 
nistrazioni comunali chiedendo un loro 
fattilo intervento per la soluzione del 
complesso e grave problema. 


Nel Teramano senz’acqua potabile 
il 61 per cento delle abitazioni 


Nostro servizio 

ROSETO Dfc-GLl ABRUZZI. 4 

Non siamo più nei paesi do¬ 
ve la seie è leggendaria. Sia¬ 
mo nell'Abruzzo verde; quello 
dei « jouli alpestri », e manca 
l acqua. 

L acqua, m Abruzzo, è una 
presenza viva e costante nel 
paesaggio: scendono i Jiurni dal 
Gran Sasso, dalla Maiella, nel¬ 
le valli del 'lordino, ael Vo¬ 
litano, del Sonoro, ael tiijernu. 
Ma m provincia di Teramo, 
trentollomila abitazioni, cioè il 
SI per cento delle abitazioni di 
tutta la provincia, non ha ac¬ 
qua potabile. Gli acquedotti, 
che oramai sono vecchi di ses¬ 
santanni, non bastano più. 

Pescara, dal ‘50 al '68 è pas¬ 
sata da sessantacinquemila a 
centodiecimila abitanti, che vi¬ 
vono su una fittizia esplosione 
edilizia e commerciale. Non ci 
sono industrie, a Pescara e. 
alle sue spalle, la campagna 
rende meno di un terzo delle 
sue reali possibilità. 

Sulla costa sta fiorendo un 
turismo che potrebbe dare re¬ 
spiro e vita a decine di paesi, 
ma rimane povero e stentato 
per la mancanza delle più ele¬ 
mentari strutture. Per la man- 


La prima ondata dello «sblocco» 


Già colpiti oltre 


70 mila torinesi 


Piovono le disdette mentre certe pigioni di appar¬ 
tamenti «bloccati» vengono raddoppiate • Solo in 
città verranno aumentati circa 190.000 affitti 


TORINO. 4. 

Settantamila. secondo gli 
esperti, sono gli inquilini tori¬ 
nesi che hanno già ricevuto dal 
padrone di casa la raccoman¬ 
data di disdetta del contratto 
d’affitto. Settantamila lettere 
die costituiscono altrettanti ri¬ 
catti: per evitare lo sfratto 
l'inquilino sa che deve accetta¬ 
re un aumento del canone di 
affitto. In certi casi vengono 
chieste quindicimila lire al 
mese di più; certe pigioni dì 
appartamenti « bloccati » ven¬ 
gono raddoppiate. 

Il terremoto che in città sta 
colpendo duramente il bilancio 
dì migliaia di famìglie di lavo¬ 
ratori e di pensionati i la con¬ 
seguenza indiretta dello «sbloc¬ 
co» dei fitti voluto dal gover¬ 
no ed entrato in vigore il 
1. gennaio. Gli alloggi con tre 
o più vani utili e indice di af¬ 
follamento Inferiore ad uno, 
che possono essere sbloccati 
subito, sarebbero In città circa 
50 000. Ma i proprietari di tutti 
gli altri appartamenti, bloccati 
o liberi, sono passati all'offen¬ 
siva col sistema delle racco 
mandate di disdetta, ben sa¬ 
pendo che tra diciotto mesi, 
nel giugno *69. si arriverà allo 
sblocco totale, e approfittando 
soprattutto del fatto che la 
nuova legge permette all'in¬ 
quilino di farsi prorogare dal 
Pretore l’esecuzione dello 
sfratto di rei mesi, contro i 
due concessi prima. Sono cosi 
esposti allo sbaraglio 155 000 
inquilini con alloggi « di nuovo 
blocco» (cioè bloccati tra il 
’47 ed fl ’63) e decine di mi¬ 
gliaia di inquilini ad affitto 
« libero ». 

Col ricatto della lettera di 
disdetta 70.000 hanno già rice¬ 
vuto richieste di aumenti, ma 
entro pochi mesi, quando sca 
dranno tutti i contratti annuali, 
si calcola che saranno aumen 
tati solo in città 180.000-190 000 
affitti. Intanto, sia in città che 
in provincia, grazie alla spe 
dilazione avviata dalla nuova 
legge, gli affitti del nuovi ap¬ 
partamenti stanno salendo alle 
stelle: vengono già chieste 40- 
50.000 lire al mese per alloggi 
d! tre vani utili. 


A Roma il 12 r 13 e 14 gennaio 


PSIUP: conferenza 


di organizzazione 


Riunita ieri la Direzione — Un articolo di Men- 
chinelli su «Mondo Nuovo» — La situazio¬ 
ne internazionale all’esame del PSU 
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SI ESTENDE LA RACCOLTA 
DI SANGUE PER IL VIETNAM 


La raccolta di sangue de Inviare al popolo vietnamita pro¬ 
segue con successo in tutte Italie. In tutti i quartieri di Rome 
sono sorti comitati unitari che precedono alle organizzazione 
delle donazioni. Stamane effluiranno al centro della Croce 
Resse, presso l'ospedale di S. Giovanni, le rappresentanze di 
alcune importanti aziende delia capitale. A Firenze numerosi 
cittadini si sono già presentati a donare il loro sangue presso 
I centri trasfusionali AVIS del cantre cittadino. Nei prossimi 
giorni autoemoteche si recheranno davanti alle fabbriche. A 
Bolo g na, dopo l'esemplo dato dal dirigenti delia Federazione 
de) PCI e del membri delle Giunte cornimele, decine di per¬ 
sene si sene presentate per denere II loro sangue. L'Iniziativa 
si è era estese del centro al quartieri e In provincia. 


La Direzione del PSIUP ai è 
riimita ieri, sotto la presidenza 
dei compagno Vecchietti, per 
esaminare la relazione, redatta 
dal compagno on. Menchineili, 
con cui saranno aperti i lavori 
della Conferenza nazionale or¬ 
ganizzativa che si svolgerà a 
Roma nei giorni 12. 13 e 14 gen¬ 
naio. 

Ai temi delia conferenza è de¬ 
dicato l’editoriale che k> stesso 
Menchinelli ha scritto per Mon¬ 
do Nuovo di questa settimana. 
Menchinelli scrive fra l’altro che 
la Conferenza «è chiamata ad 
affrontare nd concreto una se¬ 
rie di questioni suLe quali da 
anni si attarda il movimento 
operaio e che ormai debbono 
essere assolutamente risolte, se 
non si vuole involontariamente 
contribuire a dare spazio a tutte 
le tendenze di ìnvoiuzrooe in at¬ 
to ael nostro paese, in Europa 
e nel mondo». Tali questioni 
sono, secoodo Meocfunelli, « la 
crisi della politica unitaria; la 
cna del rapporto fra partito e 
masse come fra sindacati e la¬ 
voratori; la involuzione degli 
organi statuali; la crisi deila 
democrazia ». 

« Desiderando superare il par¬ 
ticolare. la qualificazione dei sin¬ 
golo. la contrapposizione attua¬ 
li zza ta deile presunte differen¬ 
ziazioni future — scrive più 
avanti Menchinelli — :e masse 
chiedono unità su obbiettivi di 
lotta concreti, scelti bene nella 
v.a che può portare a sbocchi 
di emancipazione completa. A 
questa richiesta il PSIUP ri¬ 
sponde — conclude su questi) 
punto Menchinelli — coi lavoro 
della Conferenza, positivamente, 
respingendo le suggestioni delie 
” qualificazioni ” per principio e 
le ” differenziazioni " a tutti i 
costi, rifiutando U ruoto di In¬ 
terprete delia soia Insofferenza 
per l'attuale stato di cose». 

DIREZIONE PSU - La dire¬ 
zione dei PSU è stata convocata 
per lunedi 8 gennaio L’agenzia 
ADN Krooos informa che la riu¬ 
nione sarà aperta da una rela¬ 
zione dei presidente del partito, 
Pietro Menai, imperniata su un 
ampio esame della situazione in¬ 
temazionale. In particolare Nen- 
m riferirebbe — secondo La pen¬ 
na citata — sugli incontri avuti 
a livello di governo e con « l’am¬ 
basciatore volante » <4 Johnson 
circa le misure restrittive deci¬ 
se dal g ov erno di Washington 
per le difesa dd dollaro. Alla 
riunione prenderanno patte con 
tutta probabilità anche i mini¬ 
stri Pieraccini, Pròti, Tolte? • 
Corona. 


canza d’acqua. 

Il presidente del consorzio 
dell'acquedotto del Ruzzo è un 
notabile democristiano, dispo¬ 
sto ad accettare qualunque co¬ 
sa pur di non perdere quel po¬ 
co di potere che ha. Così, il 
piano nazionale per oh acque¬ 
dotti che prevede la sistema¬ 
zione idrica definitiva entro il 
2015 e che — iter quanto ri¬ 
guarda l'Abruzzo — appare 
drammaticamente insufficien¬ 
te è stato respinto perfino dal 
comitato regionale per la pro¬ 
grammazione (de), ma accetta 
lo dal presidente del consor¬ 
zio. Messo di fronte ad una si¬ 
tuazione esplosiva, il presiden¬ 
te ha dovuto dare inizio ai la¬ 
vori di raddoppio delle prese 
olle sorgenti, ma il provvedi¬ 
mento è ridicolmente inade¬ 
guato. 

Esiste un finanziamento del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno che 
« prevede la possibilità » di ir¬ 
rigare settecento ettari (appe¬ 
na!) nel comprensorio del 
Tronto. Esiste un piano repio 
naie che « prevede la possibili¬ 
tà » di irrigare tredicimila et¬ 
tari nelle valli del Tordino e 
del Vomano. Ma esiste l'ENEL: 
che sta mandando all'aria tut¬ 
to quanto. L’ENEL ha un in¬ 
vaso a Campotosto di 750 mi¬ 
lioni di metri cubi d'acqua: 
sta costruendo una diga per il 
raddoppio dell'invaso. Tra po¬ 
co, sul Gran Sasso, ci sard il 
più grosso lago artificiale d’Eu¬ 
ropa con mille e cinquecento 
milioni di metri cubi d'acqua, 
ma le terre del Tordino e del 
Vomano non ne riceveranno più 
una goccia, perchè la diga si 
berrà tutta T acqua disponi¬ 
bile. 

Dicono gli esperti, che sareb¬ 
be possibile convogliare una 
parte dell'acqua del grande la¬ 
go verso tutta la piana abruz¬ 
zese senza togliere potenza agli 
impianti: ma l'ENEL fa orec¬ 
chie da mercante agli appelli 
che gli sono arrivati da ogni 
paese della piana. 

I contadini ed i mezzadri 
della zona si stanno arrangian¬ 
do come possono, costruendo 
pozzi e laghetti collinari, utiliz¬ 
zando circa duemila motopom 
pe e sono riusciti così a rendere 
fertili ventunmila ettari di ter¬ 
ra. Una utilizzazione decente e 
razionale delle acque esistenti 
potrebbe raddoppiare le zone 
irrigate. Invece, in questa ter¬ 
ra ricca d'acque, di fiumi e 
di sorgenti, quattromila perso¬ 
ne ogni anno emigrano in cer¬ 
ca di laverò, cacciate da quei 
mostruosi divoratori che sono 
i monopoli. 

La provincia di Teramo è 
diventata una delle dieci pro¬ 
vince più povere d'Italia, con 
un reddito medio annuo di tre- 
centomila lire per abitante. 

Queste le impressionanti de¬ 


nunce emerse dalle parole e 
dai racconti dei contadini inter¬ 
venuti alla manifestazione di 
Roseto degli Abruzzi nella 
« giornata di lotta delle donne 
e delle popolazioni meridionali 
per l'acqua ». 

Ed è emersa la situazione 
drammatica di Atri, dove il di 
sordine idrico, i disboscamenti 
e la mancanza totale di opere 
a monte hanno provocato il 
fenomeno dei calanchi. Colline 
denudate che si aprono d'im¬ 
provviso come le torri di sab¬ 
bia dei bambini: dentro le cre¬ 
pe la terra scivola via in un 
fluire continuo e viene inghiot¬ 
tita dall’acqua del sottosuolo. 

Uno ad uno gli interventi si 
sgranavano mettendo a nudo 
situazioni di tragico sfruttamen¬ 
to. di speculazione, di incuria, 
t Basta ». dicevano tutti. Ba¬ 
sta è ora di finirla! 

E basta: la situazione è di 
ventata insopportabile ed espio 
siva — ha detto anche, conclu¬ 
dendo la manifestazione, iì com¬ 
pagno Napoleone Colajanni. La 
gravità dei problemi del Mez¬ 


zogiorno è enorme — ha ag 
giunto — e l>en se ne rendo 
no conto i partiti del centro 
sinistra come si è sentito al 
congresso di Napoli della De 
mocrazia Cristiana e nelle pre¬ 
se di posizione dei socialisti. 
Ma questo c avvenuto proprio 
sotto i governi del centro si¬ 
nistra Nel '65 e nel '66 gli in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno so 
no diminuiti in cifra assolu'a 
nell'industria e nell'agricoltu¬ 
ra. l'occupazione complessiva 
oggi è inferiore a quella del 
’63 malgrado che 450 mila me¬ 
ridionali siano stati cacciati 
dalle proprie case. 

E’ per questo che la questio¬ 
ne meridionale — ha concludo 
Colajanni — è il banco di pro¬ 
va di tutta la politica naziona¬ 
le. R Mezzogiorno ha la forza, 
insieme con tutte le forze de¬ 
mocratiche del paese, di impor¬ 
re un cambiamento di politica 
per fare dell'Italia una nazio 
ne moderna. 


Annamaria Rodar! 


Tesseramento al PCI 


PAVIA 


Esponenti 
del PSU 


si dimettono 


dal partito 


Fra questi un consigliere 
comunale — Al centro¬ 
sinistra viene a mancare 
cosi la maggioranza 


PAVIA. 4. 

Diversi militanti dei PSU han¬ 
no rassegnato )e !oro dimissioni 
dal partito; fra questi vi è an¬ 
che iì consigliere comunale di 
Pavia, Cesare Cambieri. Le sue 
dimissioni fanno cosi venir meno 
la maggioranza ai centro-sinistra 
(oggi esso non pud contare in¬ 
fatti che su 19 consiglieri su 40) 
che regge le «orti delia Civica 
amministrazione. Oltre al Carrv 
bieri. hanno inviato lettere di 
dimissioni, fra gh altri, i fra¬ 
telli Felice e Natale Casalini, 
proboviro il primo e membro del 
Direttivo provinciale il secondo. 

Felice Cosalini ha motivato la 
sua decisione affermando che le 
diatribe interne de) PSU ad al¬ 
tro non servono se non a divi¬ 
dere il movimento operalo. 

I fratelli Caselini facevano 
parte de) Partito socialista da 
ventitré anni e Natala era en¬ 
trato nel direttivo provinciale 
subito dopo la sua iscrizione. 


Nelle fabbriche 
nuove adesioni 
al nostro Partito 


La scelta dei giovani operai - Successo del 
proselitismo in tutti i luoghi di lavoro 


Migliaia di sezioni e di orga¬ 
nizzazioni di base de) PCI. si 
propongono di raggiungere e su¬ 
perare gli iscritti dello scorso 
anno per il 21 gennaio, anniver¬ 
sario della fondazione del Par¬ 
tito. Con tale impegno procede 
m questi giorni la campagna di 
tesseramento e proselitismo 1968. 
sostenuta dalla consapevolezza 
che accrescere la forza del PCI 
significa creare le migliori con¬ 
dizioni per la imminente batta¬ 
glia elettorale. 

Di grande interesse, in parti¬ 
colare. è lo sviluppo del tessera¬ 
mento e proselitismo al PCI sui 
luoghi di lavora Tutta la stampa 
italiana, in occasione della re¬ 
cente IV Conferenza degli operai 
comunisti, si è occupata delio 
stato della organizzazione de) 
PCI nelle fabbriche. Per quei 
giornali e ambienti politici, sem¬ 
pre pronti a scatenarsi nelle tra¬ 
dizionali campagne anticomuni¬ 
ste. la delusione è stata profon¬ 
da. Tutti hanno dovuto prendere 
atto di ciò che la Conferenza di 
Torino ha dimostrato: è in corso 
cioè un processo di consolida¬ 
mento e di sviluppo, di crescen¬ 
te vitalità politica deii’organiz- 
zazkme comunista nelle fabbri¬ 
che attorno a quelli che ormai 
sono nodi decisivi di tutta la 
battaglia politica: la condizione 
operaia, l'unità operaia sindaca¬ 
le e politica, li peso che la 
classe operaia deve avere orila 
vita del Paese. 

Questo orocesso — che ha la 
sua manifestazione più signifi¬ 


cativa nella scelta comunista del¬ 
le giovani generazioni operaie — 
riceve nuove, significative con 
ferme dai risultati sia pure par¬ 
ziali su) tesseramento e proseli 
tismo m corso. Molti dati posso 
no essere citati. Ne segnaliamo 
alcuni relativi al proselitismo. 
Alia « Tractortecmc » di Modena 
si sono già avuti 9 reclutati; 
sempre a Modena, alla « Officina 
Fonditori ». i reclutati sono 15 
di cui 13 giovani. Alla * Magneti 
Marcili » di Mi'ano vi sono B 
nuovi iscritti e altrettanti -’la 
« Bnzzjarelli » di Perugia, a! 
«Cantiere Ansaldo» di Genova, 
alla « S. Eustacchio » di Brercia - 
9 reclutati alla «Galileo» di 
Padova: 5 alia « Breda » di Por¬ 
to Marghera: 6 alla « Italsider » 
di Porto Marghera; 6 alla BM di 
Cascina (Pisa); 8 alla «Aerosi- 
cula » di Palermo: 7 alla lunghi 
di Modena : 9 alla « AnsaJdaSan 
Giorgio » di Genova. Nel caso di 
queste ultime due fabbriche, ai 
Irrita per la totalità di giovani. 

Tutta l’attività di proselitismo 
fra gli operai è destinata ad ac¬ 
crescersi rapidamente nel conto 
delle numerose assemblee, di¬ 
battiti. manifestazioni e iniziati¬ 
ve varie indetti in tutto il Pae¬ 
se per popolarizzare i risultati 


• « vTcì róó operaia e 


realizzarne le indicazioni. 

Anche nelle Sezioni territoriali 
vengono segnalati importanti suc¬ 
cessi La sezione Mottola di Te 
ranto ha raggiunto il 106% degii 
Isc ritti con 15 reclutati. 


L'INPS fa marcia indietro 


Torino: verranno 


pagate le pensioni 


TORINO. 4. 

Una inumana iniziativa dri- 
TINPS. che minacciava di so¬ 
spendere la pensione a quindi¬ 
cimila pensionati della città e 
della provincia, è stata reva 
cala per l'intervento di parla¬ 
mentar*. enti, personalità tori¬ 
nesi. 

Si trattava del « recupero » di 
somme che l'istituto sostiene ir¬ 
regolarmente versale agli an¬ 
ziani lavoratori che vivono con 
pensioni di fame. 

Da qualche tempo erano co¬ 
minciato « giungere ai pensio¬ 
nati lettere dell’INPS che an¬ 
nunciavano l'ammontare di som¬ 
me «versate indebitamente» • 


che l’istituto voeva recuperare 
nd maio più sbr.gativo. Si an¬ 
nunciava difatti la sospensione 
del pagamento della pens.one. 
si m naeciavano pignoramenti. 
Si è arrivati, al limite, di pre¬ 
vedere la sospensione della pen 
sione a 15 mila anziani. 

L’insurrez.one della pubblica 
op.nione ha fermato l'odioso pro¬ 
posito. L’ufficio stampa del a 
Previdenza sociale ha comun>- 
ca:o da Roma che il presidente 
e il direttore generale deli'INPS 
hanno disposto c l’immediata to- 
spensione * dell’azione di ricu¬ 
pero e « l’urgente accertamento 
dei motivi che l'avrebberc fte 
terminata ». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Problemi molto concreti 
dietro termini oscuri 


VOCABOLARIO 
DELLA CRISI 
MONETARIA 


Una girandola di milioni, 
di miliardi, di dollari, sterli¬ 
ne, lingotti d’oro e parolone 
difficili: la crisi monetaria 
che occupa tanto spazio sul 
giornali di queste settimane 
rischia di rimanere per la 
grande parte dell’opinione 
pubblica un mistero. Cer¬ 
chiamo di spiegare — nel 
termini pili semplici possi¬ 
bili — il significato di alcu¬ 
ne parole del difficile voca¬ 
bolario monetario. 

ACCORDO di Bretton-Woods 
— Finita la seconda guerra 
mondiale non si sapeva più 
su quali basi svolgere il com¬ 
mercio mondiale. Le divisio¬ 
ni portate dalla guerra al 
mercato internazionale ave¬ 
vano sconvolto ogni prece¬ 
dente sistema di scamhi. 
Dall’l al 22 luglio del 1944 
si svolge a Bretton Woods 
(USA) una conferenza tra i 
quattordici paesi alleati nel¬ 
la guerra contro la Germa¬ 
nia. il Giappone e l’Italia 
L’URSS partecipo solo ad 
una prima fase della tratta¬ 
tiva. In quella conferenza 
furono stabilite tre cose: 1) 
un nuovo sistema di scambi 
tra le varie monete dei pae¬ 
si aderenti all’accordo sotto 
un rigido controllo america¬ 
no: 2) venne istituita la ban 
ca internazionale ner la ri- 
costruzione e lo svllunno: 3) 
venne istituito il Fondo mo¬ 
netario internazionale. 

BIRS — Questa sigla indica 
la Banca internazionale per 
la ricostruzione e Io svilup¬ 
po E' detta più brevemente 
banca mondiale. Ha un ca¬ 
pitale di dieci miliardi di 
dollari e concede ai paesi ri¬ 
chiedenti prestiti diretti, op¬ 
pure si assume la garanzia 
di prestiti fatti da altri or¬ 
ganismi. Funziona come una 
centrale del mondo capitali¬ 
stico per quanto riguarda la 
direzione degli investimenti. 
E’ la BIRS — ad esempio — 
che può concedere o negare 
prestiti ai paesi sottosvilup¬ 
pati per la realizzazione di 
determinati piani e progetti. 

BILANCIA PAGAMENTI - 

Ri chiama cosi il conto che 
un determinato paese, nel 
corso di un anno, può regi¬ 
strare tra le entrate e le 
uscite di moneta per paga¬ 
menti fatti all’estero o per 
riscossioni 1 pagamenti sono 
costituiti dalle uscite fatte 
per qualsiasi titolo, in oro, 
jn moneta, in servizi (per 
esempio fornitura di energia 
elettrica). Le entrate sono 
costituite dal pagamenti ef¬ 
fettuati da chi ha acnuìstato 
la merce esportata, dalle ri¬ 
messe degli emigrati, dai 
movimenti di capitale. 

BILANCIA COMMERCIALE — 

E’ il conto delle merci espor¬ 
tate e di quelle importate 
da un determinato paese in 
un determinato periodo. 
Questa bilancia è attiva se 
le esportazioni superano le 
importazioni: è passiva nel 
caso contrario. 

CAMBIO — Nel commercio 
internazionale i cambi fis¬ 
sano i rapporti tra le varie 
monete. Ad esempio il cam¬ 
bio tra lira e dollaro fissa 
un rapporto di 624 lire per 
un dollaro Se fra due mone¬ 
te non esiste un cambio per¬ 
chè i due paesi non hanno 
stipulato un accordo, allora 
si fa riferimento al valore 
dell’oro. 

CLEARING — E* l’accordo 
tra due paesi per regolare 
tra di loro gli scambi com¬ 
merciali senza trasferimento 
di monete. Tra I due paesi si 
stabilisce una contabiliti di 
quanto ciascuno reciproca¬ 
mente vende ed acquista. 
Ciascun paese accredita *L 
l’altro 1) valore delle merci 
nella propria moneta e con 
essa paga ì propri esporta¬ 
tori Se. ad esempio, un 
esportatore italiano vende ad 
un paese che con l’Italia ha 
un accordo di clearing è la 
Banca d'Italia che paga in 
lire sottraendo queste lire 
dal conto che quel paese ha 
per le merci vendute in Ita¬ 
lia. 

CONVERTIBILITÀ' — Una 

moneta si dice convertibile 
quando chi la possiede può 
„ cambiarla in oro o In un'al¬ 
tra moneta senza particolari 

- controlli. 

FONDO MONETARIO INTER¬ 
NAZIONALE — Istituito nel 
1944 tra i 14 partecipanti al¬ 
la conferenza di Bretton 
Woods ha poi ricevuto l’ade¬ 
sione di 75 paesi complessi 
vamenle - appartenenti al¬ 
l’area capitalista e dei paesi 
in via di sviluppa II fondo 
interviene per sviluppare la 
collaborazione commerciale. 

- 8e un paese ha la propria 


bilancia dei pagamenti in 
passivo può rivolgersi al 
FMI per avere dei prestiti a 
breve termine. Per queste 
operazioni il FMI si vale dì 
propri mezzi finanziari co¬ 
stituiti da quote versate dai 
paesi che vi aderiscono. Que¬ 
ste quote sono molto diverse 
tra di loro: l’Honduras. per 
fare un esempio, ha versato 
l’equivalente di mezzo milio¬ 
ne di dollari; gli Stati Uniti 
vi partecipano con 2.750 mi¬ 
lioni di dollari. 

Sulla base di queste quote 
è stabilito il numero dei voti 
che ciascun paese può espri¬ 
mere nelle decisioni: un si¬ 
stema che assicura agli USA 
un netto predominio Nell’ul¬ 
tima conferenza del FMI che 
si è svolta due mesi fa a 
Rio de Janeiro, i paesi del 
MEC hanno proposto di mo¬ 
dificare questo sistema. E’ 
stato stabilito in linea di 
massima che le votazioni si 
svolgeranno con un altro 
metodo che darebbe modo 
ai paesi del MEC, qualora si 
presentino uniti, di condivi¬ 
dere con gli USA le maggio¬ 
ri decisioni del Fondo. Ma 
questo sistema non è ancora 
in vigore e la crisi monetaria 
attuale rende molto incerto 
se sarò effettivamente rea¬ 
lizzato. 

GOLD EXCHANGE STAN 
DARD — E’ il sistema attra¬ 
verso li quale la convertibi¬ 
lità delie monete può avve¬ 
nire cambiandole con altre 
monete — dollari e sterline 
— dette monete di riserva, 
a loro volta fondate su una 
base aurea. Nei passato ogni 
moneta doveva avere per co¬ 
si dire dietro di sè l’equiva¬ 
lente in oro detenuto dalia 
Banca nazionale di ciascun 
paese. Ciò era possibile 
quando il commercio mon¬ 
diale era abbastanza limita¬ 
to. Aumentate le dimensioni 
dei traffici intemazionali i 
pagamenti relativi esigono 
una grande massa di mo¬ 
nete. 

Il rapporto tra la moneta e 
l’oro messo in cassaforte dal¬ 
le banche nazionali è cosi 
mutato. In base agli accordi 
monetari attuali due mone¬ 
te, il dollaro e la sterlina, 
sono dichiarate monete di 
riserva. Ciò significa che es¬ 
se intervengono negli scam¬ 
bi come se fossero al di so¬ 
pra della mischia, fuori del¬ 
la crisi economica, con un 
valore sempre uguale. La 
sterlina ha perso da tempo 
questa supremazia. Il dolla¬ 
ro no. 

ORO E DOLLARO — Nel 
1934 gli Stati Uniti abbas- 
sarono del 40,94% il valore 
del dollaro rispetto all’oro. 
Il nuovo dollaro valeva dun¬ 
que il 59.06% di quello pre¬ 
cedente. n prezzo dell’oro fi¬ 
no passava da 20,67183 dol¬ 
lari a 35 dollari. Da allora 
ad oggi questo valore è ri¬ 
masto immutato. All’interno 
degli USA con un dollaro si 
compra molto meno di quan¬ 
to si poteva acquistare, per 
esempio, dieci anni fa. Que¬ 
sto significa che il dollaro 
ha perso valore. Ma gli USA 
pretendono che questa per¬ 
dita di valore sia pagata da 
altri, n sistema monetario 
attuale consente dei fatti 
stranissimi: in USA con un 
dollaro e mezzo si può man¬ 
giare un panino e bere un 
bicchiere di birra. Ma ' un 
dollaro e mezzo cambiato in 
Italia equivale a 938 lire e 
questo basta per fare un 
pranzo completo. In altri 
termini una parte del dol¬ 
lari che vengono In Europa 
sono carta straccia e ciò va¬ 
le sia per il piccolo esemplo 
del pranzo, come negli esem¬ 
pi di ben altre dimensioni 
degli acquisti da parte di 
grandi imprese americane di 
fabbriche o intere branche 
industriali europee. 

SVALUTAZIONE — H signi¬ 
ficato di questo termine è 
presto detto: prima delia 
svalutazione della sterlina il 
valore di questa moneta era 
di 1700 lire, dopo la svalu¬ 
tazione è passato a 1500. Ne¬ 
gli ultimi cinque anni d so¬ 
no state svalutazioni nel Ca¬ 
nada (1962); in Siria (1962); 
In Indonesia (1962 e 1963); 
neli’Afganistan (1963); a 
Formosa (1963); nel Vene¬ 
zuela (1964); nella Corea 
del Sud (1964); In Jngosla- 
via (1965); nell’Uruguay 
(1965); Brasile (1965); Fìiv 
landia (1967); Inghilterra 
(novembre 1967). In segui¬ 
to alla svalutazione Inglese 
(14,3%) hanno svalutato le 
loro monete la Danimarca 
(7.9%), la Spagna (16.6%), 
la Nuova Zelanda (19.4%), 
Cipro (14.3%), Bermude 
(14,3%), Malta 14.3%), Gu 
yana (14,3%), Israele (14,3 
per cento), Irlanda (14,3%). 

Diamante Limiti 
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La storia segreta della Central Intelligence Agency — Gli uomini forti dell’imperialismo — La carriera di Alien 
Dulles — Il « generale grigio » — Come nacque la « rete Gehlen » — Pronti a tutto anche «ad assassinare gli angeli» 
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Pubblichiamo la prima puntata di un'inchiesta di Alain Guérin, apparsa in 
questi giorni sul quotidiano francese « L'Humanité ». Cos'è in realtà la 
CIA? A questa domanda il lavoro di Guérin dà, per la prima volta, una 
risposta esauriente, sulla base di documenti e testimonianze spesso inediti 


Se In un secolo di statistiche come il 
nostro, uno studioso dt statistica volesse di¬ 
vertirsi a contare quante volte la sigla « Cia » 
sia stata stampata in tutto II mondo negli 
ultimi venti anni, non vi è dubbio che arri¬ 
verebbe ad un risultato dal quale molti sa¬ 
rebbero sorpresi. La statistica, in ogni caso, 
confermerebbe che il più potente fra 1 ser¬ 
vizi segreti è anche uno degli organismi di 
cui più si parla. Un paradosso? No, una con¬ 
seguenza. Se la « Central Intelligence Agen 
cy » fa cosi ampiamente le spese della cro¬ 
naca e suscita tanto scandalo, ciò avviene 
semplicemente perchè essa è spesso l'esecu- 
trlce dei colpi bassi, l'addetta ai « dirty Irl- 
cks » (gli sporchi tiri) degli Stati Uniti con¬ 
tro la libertà e l’indipendenza degli altri 
popoli. 

Se l'esercito americano è diventalo il gen 
darme dell'imperialismo, la Cia ne è il nerbo, 
l'uomo forte, la canaglia. Ciò è tanto vero 
che talvolta essa vi aggiunge del suo e va 


un po' più lontano di quel che non vorrebbero 
i suoi padroni | quali, allora, evocano I 
« nonskids » (antisdrucciolevoli) necessari 
per frenare una po' le « intemperanze » del 
loro braccio secolare. 

E* ben evidente che, intorno a questo 
compito, si è ormai creata una « leggenda 
Cia »; e che è assai difficile fare una esatta 
distinzione fra leggenda e realtà. Tuttavia, 
siatene certi, soltanto i ricchi ricevon cre¬ 
dito: e II medagliere della Cia è certamente 
uno dei più funesti del mondo attuale. Puro 
prodotto della volontà di potenza e di espan¬ 
sionismo bellico dell'Imperialismo americano 
essa — come ■ centrale non soltanto di spio¬ 
naggio ma anche di gangsterismo politico - 
ne illustra bene le virtù. Ora che è appena 
terminato l'anno 1967 (che è stato quello del 
suo ventesimo anniversario) è dunque assai 
interessante tentar di vedere un po' più da 
vicino ciò che si nasconde dietro le tre lettere 
di questa sigla: C...I...A .. 


Nel suo numero attualmente In edi¬ 
cola, il seftimanata e Via Nuove s pub¬ 
blica un inserto di eccezionale Interesse- 
Si tratta della riproduzione di un libro 
fotografico recentemente uscito negli 
Stati Uniti ed Intitolato « And-Or i vaia 
a dire e E-O ». Il libro è una spietata 


denuncia dell'aggressione americana al 
popolo vietnamita, e la immagini corrono 
per l'appunto sul motivo di fondo dalla 
contrapposizione c Guerra e/o Pace ». 
Da un lato Immagini gioiose e ridenti 
della paca negli Stati Uniti; dall’altro 
quella orrende e sanguinose della guerra 


nel Vietnam. Un messaggio visivo che 
punta a colpire la coscienza degli uomini; 
perchè ognuno sappia battersi per la pa¬ 
ce, contro la guerra imperialista. (Nelle 
foto: una spiaggia a Long Island e la 
popolazione di Hanoi che attende un'in¬ 
cursione aerea. 


Creata nel 1947 con la 
legge che porta il nome di 
a National Security Ad ». 
la Cia è la più giovane fra 
le grandi organizzazioni di 
informazione del mondo 
moderno. Ma la Cia non è 
nata dal nulla. Prima d’es¬ 
sere concepita, aveva già 
un passato. E. così come 
non si può evocare l’Intel- 
lìgence Service inglese sen 
za ricordarsi di Lawrence 
d’Arabia e dei gentiluomini 
presenti dappertutto, pron 
ti a tutto affinchè Dio salvi 
la lira (sterlina); così co¬ 
me non si può parlare del¬ 
lo SDECE francese dimen¬ 
ticando le false apparenze 
dello SR di Vichy. le ambi¬ 
guità del BCRA londinese, 
gli scandali della DGER o 
il tempo della « Mano Ros¬ 
sa »; così come il BND del¬ 
la Germania Ovest sarebbe 
incomprensibile per chi 
non sapesse nulla del mo¬ 
do in cui Gehlen ha recu 
perato i principali agenti 
dei servizi segreti hitleria¬ 
ni per continuare, sotto la 
bandiera anticomunista, le 
tradizioni del militarismo; 
nello stesso modo non si 
potrebbe capire quel che è 
la Cia se non si sapesse per¬ 
chè Alien Welsh Dulles ha 
potuto esserne battezzato 
« il padre » e come l'OSS ne 
sia stata la culla. 

La guerra 

Prima della seconda guer¬ 
ra mondiale, gli Stati Uniti 
non hanno un servizio so 
greto centralizzato. Il «G. 
2 » assicura le informazioni 
all’esercito e l’ONl alla ma¬ 
rina. Il FBI. organo di si¬ 
curezza federale normal¬ 
mente incaricato del con¬ 
trospionaggio repressivo e 
orientato dal suo capo Ed¬ 
gar J. Hoover in senso ul¬ 
trareazionario, sostituisce 
all'occasione gli altri com¬ 
piti dei servizi segreti. 

Iniziano le ostilità. Il pre¬ 
sidente Roosevelt compren¬ 
de che la guerra moderna, 
guerra totale, esige un ser¬ 
vizio concepito in modo di¬ 
verso. E, nell’ottobre del 


INFLUENZA 


Isolato nei laboratori di microbiologia 
della Sanità il portatore della malattia 


Mezza capitale a letto 
con il virus «Roma ’68» 


la Hitton 
progetta alberghi 
sulla luna 

Chi arriverà primo «ulta 
Luna? L* Interrogativo non 
sembra riguardare né fi pro¬ 
getto « Apollo » né le Inizia¬ 
tive spaziali sovietiche 
Poiché è prevedibile che 
anche sut nostro satellite cJ 
sarar.no dette area In gual¬ 
che modo ediftcabill, capaci 
cioè d| offrire una rendita, 
vi è chi già si preo c ero* di 
battere le c en t or i e nz a. 

Le catene Hitton sta pro¬ 
gettando en albergo con cen¬ 
to camere, costretto setto le 
superitele tenere, dove gli 
espiti si raccoglieranno per 
osservare le Terre 
In somma si apre l'era del 
terismo lunare: ed è possi¬ 
bile che, forti dell'esperienza 
romena, gli agenti delle ca¬ 
tene Hitton stiano già mano¬ 
vrando par ottenere le pre¬ 
scritte licenze di edilizia te¬ 
nere. Troveranno anche tas¬ 
sò funzionari compiacenti? 


Assente da scuola il 30% degli alunni (ma una parte sarebbe ancora in vacanza) - A quali con¬ 
dizioni è possibile una completa immunizzazione - Si sta cercando di ettenere un efficace vaccino 


Forse si chiamerà « Roma 
1968 > il virus deUinfluenza 
che è stato isolato nei la bora 
tori di microbiologia deUTsti 
tuto Superiore di Sanità, qua 
si certamente portatore della 
malattia influenzale che ha 
colpito in questi giorni parte 
della popolazione della capi¬ 
tale. In base ad una prassi 
corrente un virus di nuova 
scoperta viene chiamato con 
il nome della città e dell'anno 
in cui le ri c er ch e sono state 
compiute. 

Isolato ma non ancora iden 
liticato. Questa precisazione 
è stata fornita ieri dal profes¬ 
sor Giuseppe Penso, direttore 
dei laboratori che hanno con¬ 
dotto le ricerche microbiolo 
gl che sul virus. Comunque gli 
stessi laboratori hanno subito 
iniziato le «colture» dirette 
alla tipizzazione del virus: so¬ 
lo allora sarà possibile l'indi¬ 
viduazione dell’antisiero ido¬ 


neo ad ottenere la tempora 
nea immunizzazione daU'epi 
demia che sta imperversando 
in tutta Italia. 

Una certa difesa contro il 
male può già ora essere of¬ 
ferta dai vaccini polivalenti 
attualmente in commercio. Ne¬ 
gli ambienti scientifici compe 
tenti si osserva però che una 
vaccinazione veramente effi¬ 
cace nella malattia influenzale 
non è ancora ottenibile so¬ 
prattutto perchè la affezione 
è causata da numerosi tipi di 
virus (il vaccino antipolio ga 
rantìsce inratti l’immunità 
perfetta perchè contiene tutti 
e tre i virus che finora in 
tutto il mondo sono conside¬ 
rati come agenti causali). 

L'importanza dell'isolamento 
è legata pertanto alla possi¬ 
bilità di allestire un vaccino 
che sarebbe di reale utilità 
soltanto nel caso in cui l'at¬ 
tuale malattia influenzale fos¬ 


se sostenuta da un solo tipo Ji 
virus, ossia da quello isolato 

I virus della influenza sino- 
ra isolati in tutto il mondo 
sono numerosi e sono stati 
raggruppati in tre tipi fonda 
mentali: tipo « A ». tipo « B * 
e tipo c C ». Ciascun tipo a 
sua volta contiene vari grup 
pi dì virus diversi tra loro: 
per esempio il virus dell'in¬ 
fluenza cosidetia asiatica è 
di tipo « A ». gruppo « A-4 ». 
Un prototipo di questa è stato 
chiamato « Giappone 305 », 
donde la denominazione abi¬ 
tuate di virus dell'influenza 
asiatica. 

D virus isolato a Roma è 
di tipo « B »: si tratta ora di 
individuarne in modo compì' 
lo la tipizzazione, che potreb 
be essere dei gruppi « B-l » o 
« B-2 ». già isolati in altre par¬ 
ti del mondo, oppure rivelarsi 
con caratteristiche dd tutto 
nuove. 


Una comunicazione ufficiale 
sull'esito delle ricerche è at¬ 
tesa per i prossimi giorni La 
Sanità conferma comunque 
che. allo stato attuale, l'm 
fluenza m Italia ha un carat¬ 
tere benigno Anche per quan 
lo riguarda Roma le allar¬ 
manti notizie diffuse ieri se 
condo cui l’influenza avrebbe 
costretto a Ietto il 30% della 
popolazione scolastica sono 
state poi ridimensionate dallo 
stesso Provveditore agli studi. 
« Questa percentuale — ha 
precisato — è comprensiva di 
quella parte di giovani che 
ancora si trovano in monta 
gna o che comunque hanno ri 
tenuto di dover prolungare le 
vacanze natalizie. Tra qualche 
giorno vedremo: soltanto se te 
assenze dovessero superare il 
50% dovremmo procedere alla 
disinfezione o alla chiusura 
per due o tre giorni di tutte 
le scuole ». 


1941, nasce il COI (Office 
of thè Coordinator of In¬ 
formation) il cut capo è 
già il generale William Do- 
novan, spesso soprannomi¬ 
nato « Bill il selvaggio », al¬ 
lora ancora colonnello. Il 
COI, atrortgine, è soltanto 
una specie di ufficio di cen¬ 
tralizzazione delle Informa¬ 
zioni e delle operazioni se¬ 
grete. Ma la sua crescita 
è rapida, proporzionale a 
quella delle ostilità e nel 

1942, ormai diventato un 
importante servizio segre¬ 
to, il COI muta in OSS o 
Office of Strategie Services. 
Giunta la pace, nel 1945, 
il nuovo presidente Harry 
Truman, scioglie l’Office. 

Bene. Ma chi « informe¬ 
rà » il presidente e svolge¬ 
rà i « delicati » compiti che 
le avvisaglie della « guerra 
fredda » e segni premonito¬ 
ri del maccartismo rendono 
indispensabili agli occhi dei 
circoli dirigenti americani? 
Per prima cosa, Truman 
riunisce iJ suo segretario 
di Stato, e dunque capo 
della sua diplomazia, James 
Byrnes, il segretario alla 
guerra, Robert Patterson e 
il suo consigliere militare, 
rammìraglio Leahy, in una 
commissione chiamata Na¬ 
tional Intelligency Agency, 
che creerà un Central Intel¬ 
ligence Group (CIG). Il CIG 
sta per risuscitare l’OSS? 
No. Non dura. Perchè nel 
1947 nasce la CIA. 

Questa nascita della Cen¬ 
tral Intelligence Agency è 
stata raccontata e scritta 
centinaia di volte. E tutta¬ 
via v’è un elemento essen 
ziale che il più delle volte 

— e certamente non per ca¬ 
so — è stato passato sotto 
silenzio: il ruolo di quel 
che si potrebbe chiamare 
l’eredità tedesca. Nei primi 
tempi della guerra 1914-T8 
un giovane addetto dell’am¬ 
basciata americana a Vien¬ 
na si fa notare per la sua 
abilità. Il suo nome? Alien 
Welsh Dulles. Quando l’Au- 
stria-Ungheria è in guerra 
con gli Stati Uniti, il giova¬ 
ne Dulles abbandona Vien¬ 
na per Berna. Là, in Sviz- 
vera, architetta quel che il 
rispettabilissimo settimana¬ 
le newyorchese, Time, do¬ 
veva definire più tardi «il 
primo dei complotti a lar¬ 
go raggio che porteranno il 
suo marchio ». Vorrebbe 
salvare la dinastia degli 
Asburgo L'insuccesso non 

10 scoraggia. 

« Dopo il periodo di Ber¬ 
na — scrive Andrew Tully 

— Dulles assistette alla con¬ 
ferenza di Versailles ._ Il 
suo capo era Ellts Dressel, 
uno dei migliori specialisti 
americani in questioni te¬ 
desche ed uno dei primi di¬ 
plomatici della sua epoca 
che volesse favorire un av¬ 
vicinamento fra gli Stati 
Uniti e la Germania, contro 

11 nuovo bolscevismo. Dul¬ 
les si recò più volte in Ger¬ 
mania con Dressel, nel 1918 
e nel 1919: vi incontrò nu¬ 
merosi industriali e genera 
li tedeschi, sostenitori di 
un esercito europeo che 
combattesse i bolscevichu 

Per Alien Dulles si pro¬ 
spetta a questo punto una 
bella carriera diplomatica 
n 29 anni, eccolo già capo 
della sezione per il vtemo- 
Oriente al Dipartimento di 
Stato Tuttavia, ben presto 
presenta le dimissioni, per 
entrare nello studio giuri¬ 
dico « Sulhvan e Cromwell » 
di New York, di cui è di¬ 
rigente John Poster Dulles, 
il futuro Segretario di Sta¬ 
to. Particolarità di questo 
studio: l’importante cliente 
la tedesca. E che clientelai 
Vi si nota fra gli altri 17G 
Farben, l’immenso trust 
chimico i cui dirigenti sa¬ 
ranno condannati nel 1945 
come criminali di guerra 

n rappresentante a New 
York dell’/G Farben si chia¬ 
ma Rudolf Ilgner. Ben pre¬ 
sto naturalizzatosi america¬ 
no, egli purtuttavia 6 sem¬ 


pre il fratello di Max Ilgner, 
il capo dell’ufficio « NW 7 » 
dell'/G Farben. Che cos’è 
quest’ufficio « NW 7 »? E 
bene: puramente e sempli¬ 
cemente il sevizio segreto, 
il servizio spionaggio del¬ 
l’/G Farben. servizio che la¬ 
vora in stretto contatto con 
la SR • della rinascente 
Wehrmacht. 

Arriva la seconda guerra 
mondiale e nasce l’OSS. Do- 
novan domanda a Alien 
Dulles di lavorare con lui. 
Quale missione? Quella di 
Berna, naturalmente. 

Durante i trenta e più 
mesi in cui resta a Berna, 
Alien Dulles, diventato capo 
dell'OSS per l'Europa, mol¬ 
tiplica, in piena guerra, 1 
contatti segreti con i nazi¬ 
sti. E specialmente con i 
rappresentanti qualificati 
della grande industria e dei 
servizi segreti. Non appena 
giunta la disfatta tedesca, 
egli diventerà il più grande 
recuperatore di hitleriani 
per conto degli Usa. Il suo 
più bel colpo, senza alcun 
dubbio, sarà l’aver rilevato 
i servizi di Reinhard Geh¬ 
len. Sarebbe troppo lungo 
raccontare qui la storia di 
colui che le SS avevano 
soprannominato « generale 
grigio», ma bisogna ricor¬ 
dare che, alla testa del- 
l’Abteilung Fremde Heere 
Ost (3), (servizio di infor¬ 
mazioni della Wermacht 
per tutto l’n Est») era di¬ 
ventato lo specialista SR 
della guerra antisovietica 
sotto Hitler e che, grazie 
all’appoggio americano, al¬ 
lora personificato da Alien 
Dulles, potè, fin dalla fine 
del 1945, continuare il suo 
« lavoro » riprendendo con 
lui la maggior parte del 
«V Mànner » (confidenti) 
dei servizi segreti nazisti. 
Cosi, la « rete Gehlen », fu¬ 
tura BND, vedeva la luce 
due anni prima della CIA 

Eredità 

Non v’è bisogno di soffer¬ 
marsi su questa eredità te¬ 
desca per sottolinearne tut¬ 
ta l’importanza. Tanto più 
che proprio quando prende 
Gehlen sotto la sua ala pro¬ 
tettrice e trasforma la se¬ 
zione tedesca del CIC (ser¬ 
vizio di contro-spionaggio 
militare americano) in stru¬ 
mento della guerra fredda, 
Alien Dulles si vede ufficial¬ 
mente consultato dal Con¬ 
gresso. E’ a lui che i par¬ 
lamentari degli Stati Uniti 
chiedono di rendere intel¬ 
ligibile l’« Intelligence » 

Cosi nasce il memoran¬ 
dum che è sottoposto al 
Congresso il 25 aprile 1947 
e che, ancor più del « Na¬ 
tional Security Ad », costi¬ 
tuisce LI vero atto di nasci¬ 
ta e la carta della CIA. 

Ci si è stupiti che, dopo 
tutto ciò, Alien Welsh Dul¬ 
les non sia stato nominato 
direttore della CIA fin dal¬ 
la fondazione di questo 
servizio e che dapprima ab¬ 
bia dovuto servire agli or¬ 
dini deU’ammiragho Hillen- 
koetler (settembre 1947-ot- 
tobre 1950), poi sotto quel¬ 
li del generale Walter Be- 
dell Smith (ottobre 1950- 
feobraio 1953). Dettagli sen¬ 
za importanza, in verità. 
Quando nel febbraio del '53 
ne diviene ufficialmente il 
direttore, Alien Dulles era 
già praticamente, se non 
nella forma, il padrone del¬ 
la CIA. 

Dal 1951, sulla Pravda, 
Ilya Ehrenburg aveva schiz¬ 
zato questo rapido ritratto: 
« Se per sbaglio la spia Al¬ 
ien Dulles fosse inviata in 
cielo, si metterebbe a far 
saltare le nuvole, esplodere 
le stelle con la dinamite, 
assassinare gli angeli». 

Più o meno, era questo, 
in realtà, il programma suo 
e della CIA. 

AUm Guérin 

(l - Continim). 
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Le proposte del PCI per la riforma del sistema monetario 

Né il dollaro né loro riescono 
risolvere la crisi monetaria 

Oggi iniziano i colloqui dell’inviato di Johnson con il governo italiano — Ampia eco sulla stampa del documento diffuso dal CESPE 


Un comunicato congiunto delle organizzazioni 

Valutazione dei sindacati 

« • « 

sul contratto dei bancari 

I. miglioramenti economici e normativi • La difficile vertenza per 
la scala mobile - impegno a difendere la contrattazione integrativa 


Drammatica riunione del governo inglese 


Londra: tempestosa riunione del governo 


Wilson ridurrebbe 
le spese sociali 

La sinistra laburista darà battaglia se sarà colpito il 
servizio sanitario — Un miliardo di sterline dovrà 
essere concentrato nel sostegno delle esportazioni 


LONDRA. 4. 

Il governo Wilson si è riuni¬ 
to oggi pomeriggio per una se¬ 
duta che tutti giudicano dram¬ 
matica. La prima ripercussio¬ 
ne dei nuovi sviluppi della cri¬ 
si monetaria si concretizzerà, 
infatti, in un pesantissimo ta¬ 
glio delle spese previste nel 
bilancio del governo inglese. 

Si tratta — a quanto si è ap¬ 
preso prima della riunione — 
di spostare almeno un miliar¬ 
do di sterline per concentrarlo 
a sostegno delle esportazioni. 
Faranno le spese di questa 
operazione molti piani e pro¬ 
getti riguardanti l'edilizia, le 
onere pubbliche, le autostrade 
Ma si teme che il gover¬ 
no si indurrà a tagliare an¬ 
che nelle spese previste per 
il servizio sanitario nazionale 

Sono in discussione anche 
una parte delle spese per la 
difesa Sembra che il governo 
intenda ridurre drasticamente 
le spese per gli impegni di ol¬ 
tremare e in questo senso si 
parla del probabile graduale 
abbandono della base di Sin¬ 
gapore e di un minore impegno 
inglese in altre basi asiatiche. 
Verrebbe mantenuto invece 
Vimpeano di acquistare Vaereo 
•americano « F ili » soprattut¬ 
to per compiacere alla volon¬ 
tà degli USA. Di questo, co¬ 
munque. si parlerà nell'incon 
tro che il ministro degli este 
ri inglese. Brotcn. arrà con a 
segretario di Stato americano. 
Busk. tra alcuni giorni a San 
Francisco. 

Le decisioni raggiunte que¬ 
sta sera a Londra non saran¬ 
no note prima di due setti 
mane, poiché i vari dicasteri 
dovranno metterle a punto se¬ 
paratamente. Questa almeno 
è la giustificazione ufficiale, 
ma è possibile che le deci¬ 
sioni siano tanto pesanti che II 
si intenda preparare prima 1' 
l’opinione pubblica ad accet¬ 
tarle. 

Prima della riunione di og¬ 
gi il ministro degli Affari cul¬ 
turali. signora Jenny Lee (ve¬ 
dova di Aneurin Bevan ) ha 
ammonito il premier a non 
operare tagli nel bilancio del¬ 
ie spese sociali, in particola¬ 
re il serrino sanitario nazio¬ 
nale. 

La sinistra del partito tabu 
rista aveva nei giorni scorsi 
annunciato (a propria Inten¬ 
sione di dare battaglia all'in 
temo del partito stesso se il 

^ verno avesse deciso tagli 
questo senso. 


.< 


Colloqui 
di Katzenbach 
a Bruxelles 

BRUXELLES. 4. 
Nicholas Katzenbach. inviato 
di Johnson in Europa, ha avu¬ 
to oggi incontri con rappresen¬ 
tanti del governo belga e con 
il presidente della commissio¬ 
ne esecutiva del MEC. Rey. D 
governo belga ha insistito per 
una discussione particolare sul¬ 
le esigenze di afflusso degli in¬ 
vestimenti americani in Belgio. 

Il rappresentante americano a- 
vrebbe dato assicurazioni in 
tal senso. Norme particolari 
verrebbero io seguito decise, 
tenendo conto che il Belgio è 
uno dei maggiori centri delle 
grandi imprese che si sono in¬ 
stallate in Europa. 

Nei pomeriggio Katzenbach è 
partito per l’Aia ove si è incon¬ 
trato con membri del governo 
olandese. In serata l’inviato di 
Johnson è ripartito per Roma. 

r _-! 

| Johnson: | 

nessuna | 

restrizione | 

per la Grecia 

ATENE. 4. 

Il colonnello Nicol»©» Mo- ' 
k<rtm, ministro del coordi¬ 
namento economico, consldo- . 
rato come il « cervello eco¬ 
nomico • della giunta mili¬ 
tare di Alene, ha espresso 
mercoledì sera, in un co 
manicato, la sua profonda 
soddisfazione, per il fatto che 
Il presidente Johnson he for¬ 
malmente escluso la Grecia 
dalia restrizioni degli In?» 
stimenti americani privati 
aH'estero. 

Questa non è. certo, Tunica 
prova deH’appoggio che il 
regime militare di Alene tro¬ 
va presso il governo di Wa¬ 
shington o il capitale ama 
rie ano privato. Negli otto 
mesi dal colpo di Stato del- 
l'aprite scorso, gli investi¬ 
menti americani privati han¬ 
no già segnato un importante 
Incremento in Grecia Alcuni 
dei più grandi gruppi mona 
potutici statunitensi hanno 
manifestato il loro vivo inta 
resse per la Grecia già il 
giorno dopo il colpo di Stato. 
Uno di questi gruppi, la Lit¬ 
ton, ha ottenuto t'autorizza 
zione di investire In lavori 
pubblici a Creta o nel Fola 
ponreso W milioni di dollari, 
dal quali ?<• milioni nel pri¬ 
mi due anni, cioà fino al 31 
| | d icembre 1H9. J 




Iniziano oggi a Roma i col¬ 
loqui tra l'inviato di Johnson 

— il sottosegretario Nicholas 
Katzenbach giunto ieri sera, 
alle 20,40, all’aeroporto di 
Fiumicino — e il governo 
italiano, relativamente al 
provvedimenti economici an¬ 
nunciati dal presidente degli 
Stati Uniti. Sono previsti in¬ 
contri con il presidente del 
Consiglio, con il ministro degli 
esteri, con i responsabili dei 
dicasteri economici e finan¬ 
ziari e con il governatore del 
la Banca d Italia Ieri Tono 
revole Moro, rientrato a R» 
ma. ha avuto uno scambio di 
idee con Fanfani e Colombo in 
vista dei colloqui con Hat- 
/enbach. 

Al suo arrivo Katzenbach 
ha dichiarato di aver trovato 
« molta comprensione sulla 
posizione degli Stati Uniti » 
da parte dei paesi visitati 
(Londra, Bonn. Berna e 
Bruxelles). Egli ha anche det¬ 
to che le decisioni assunte 
« avranno un loro effetto sul¬ 
l’economia europea ». ma che 
erano state suggerite « dagli 
stessi governi europei come 
modo di risolvere il proble¬ 
ma del deficit delia bilancia 
dei pagamenti degli USA ». 

Si sviluppa, intanto, la pole¬ 
mica di stampa sulle riper¬ 
cussioni che i provvedimenti 
americani avranno per 1 Eu¬ 
ropa e in particolare per il 
nostro paese. Con sempre 
maggiore evidenza emerge 
uno dei problemi di fondo: 
la necessità di una profonda 
revisione dell'attuale sistema 
monetario internazionale. Ieri 
1 quotidiani si sono larga¬ 
mente occupati, con vari ap¬ 
prezzamenti. del documento 
che in merito è stato diffuso 
dal CESPE. •• 

D documento del CESPE 
illustra la posizione del PCI 
su questi complessi problemi, 
posizione che verrà portata al¬ 
la Camera nel dibattito che 
una interrogazione del gruppo 
comunista ha sollecitato. Di 
particolare importanza è la 
parte conclusiva del docu¬ 
mento. preceduta da un'am¬ 
pia analisi dei fattori che 
hanno portato all’attuale crisi 
del sistema monetario. Una 
delie condizioni essenziali per 
Io sviluppo della cooperazio¬ 
ne monetaria intemazionale 

— afferma 0 documento — è 
la realizzazione di un nuovo 
sistema monetario internazio¬ 
nale che sia fondato su una 
moneta sottoposta al controllo 
di tutti i paesi. La base di 
un tale sistema, dunque, non 
pud essere nè la moneta di 
un singolo paese, nè l’oro, nè 
una moneta convenzionale 
istituita e controllata da un 
direttorio dei maggiori paesi 
canitalisticl- 

Il documento del CESPE 
respinge, d'altro canto, l’idea 
di un ritorno ad un si¬ 
stema . fondato sull’oro in 
quanto un sistema siffatto ha 
già nel passato dimostrato di 
non essere capace di assol¬ 
vere ad una funzione riequi- 
hbratrice negli scambi inter- ; 
nazionali e nel commercio 
mondiale. Ugualmente si re¬ 
spingono soluzioni che potreb¬ 
bero portare ad una politica 
imperialistica concertata tra 
gli USA e i maggiori paesi 
capitalistici. 

Quanto all’obiezione secon¬ 
do cui una politica volta a li¬ 
quidare l’egemonia del dol¬ 
laro avrebbe ripercussioni ne¬ 
gative in tutti i paesi capita¬ 
listici. il documento del 
CESPE osserva che già la 
crisi in atto è destinata ad 
avere gravi conseguenze sul 
la stessa attività produttiva 
di tutto l’occidente. La difesa 
ad oltranza del dollaro com¬ 
porterà sacrifici sempre più 
pesanti e nelle specifiche con¬ 
dizioni politiche e finanziarie 
create dalla guerra nei Viet¬ 
nam favorisce la prosecuzio 
ne delia politica militare del 
l'imperialismo americano 

Il documento — il cui testo 
integrale viene pubblicato dal 
* Bollettino del CESPE » — 
conclude riportando tutta que¬ 
sta problematica agli aspetti 
interni italiani. 

! provvedimenti americani 
sono stati commentati anche 
da una dichiaraz-one dei com¬ 
pagno on. Lombardi, diffusa 
dall’agenzia «SD.» Esistono 
ora — afferma l’on. Lombar¬ 
di — serie probabilità di un 
freno generale allo sviluppo 
eoorMmim eia in Europa che 
nei paesi del terzo mordo. 

« L’unico avvenimento capace 
di rovesciare questa non lie¬ 
ta prospettiva — conclude la 
dichiarazione — sarebbe la fi¬ 
ne della guerra nel Vietnam, 
ma purtroppo non è ad essa 
che oggi si può pensare ». 

d. I. 


k 


L'incaricato di Johnson Katzenbach a colloquio con il consigliere svizzero Schaffner. 


Bilancio sindacale del 1967 


1 sindacati ilei bancari hanno 
esaminato ieri l'accordo contrat¬ 
tuale e per la scala mobile rag¬ 
giunto per la categoria, precisali 
do in un comunicato congiunto 
che « quanto realizzato costitui¬ 
sce il successo che è stato pos¬ 
sibile conseguile per effetto del¬ 
la magnifica lotta attuata dalla 
categoria ». 

« Per la parte economica — è 
detto nel documento — è stata 
riba’tata la |x>sizio.ie di assoluta 
chiusura pii) volte in preceden¬ 
za manifestata dalle aziende. 
L’entità dei miglioramenti eco¬ 
nomici conseguiti raopresenta in 
fatti un apprezzabi'e risultato e 
si colloca fra i più positivi li¬ 
velli conseguiti nei vari set¬ 
tori. 

« In ordine alla diffìcile ver¬ 
tenza sulla scala mobile — con¬ 
tinua il comunicato — va rile¬ 
vato che è stato acquisito l'indi¬ 
ce proposto dalle organizzazioni 
sindacali con conseguente inqua¬ 
dramento dei bancari nei con¬ 
testo delle grandi categorie del 
Paese. E' «dato cosi respinto il 
tentativo di imporre l’indice 
IST4T 1966 non elaborato e non 
contro'lato dalle parti. Inoltre, è 
stata mantenuta l’applicazione in 
percentuale delle variazioni su 
tutte le voci della retribuzione 
compresi gli assegni familiari e 
si è ottenuto un sostanziale cor¬ 
rettivo sul valore del punto che 
è stato maggiorato di oltre il 
55 per cento. Le organizzazioni 
sindacali hanno dato la loro ade¬ 
sione al nuovo congegno di scala 
mobile anche in relazione alla 
comunicazione fatta dal ministro 
del Lavoro, secondo la quale è 
Imminente la revisione dell'indice 
1956 per quanto attiene al capi¬ 
tolo abitazione con un opportuno 
correttivo. 

« Di rilievo — si legge nel do¬ 
cumento — sono inoltre da con¬ 
siderare taluni miglioramenti 
conseguii in materia di riva- 
lutazione delle indennità di ri¬ 
schio. di ferie, di inquadramen¬ 
to di stabilità di impiego pe r gli 
ausiliari del'e Casse di rispar¬ 
mio. di ridimensionamento della 


quarta piazza di contingenza, di 
riduzione dell'orario di lavoro per 
talune categorie ausiliario. del¬ 
la disciplina del lavoro straordi¬ 
nario. nonché l'impegno assun¬ 
to dalle aziende di affron'nre 
prontamente il problema di una 
dive;sa distribuzione, tu alcu- 


ll 15 gennaio 
riunione per 
gli appalli FS 

Riurroiie ancora interlocutoria 
quella di ieri tra sindacati e 
AUS1TRA per il rinnovo dei con¬ 
tratto per gb undicimila lavo¬ 
ratori degli appalti ferroviari. 
La trattativa è stata aggiornata 
al 15 prossimo Nel corso dell'in¬ 
contro i sindaca.i hanno illu¬ 
strato i punti di vista circa l’at 
Inazione tecnica dell'in'esa rag¬ 
giunta al livello politico il 23 di¬ 
cembre presente il ministro dei 
Trasporti Scalfaro (Tia l'altro 
nuove tabelle paga, riordina¬ 
mento compensi e indennità col 
miglioramento delle 7 8 nula l'ro 
concordate, riduzione della se’ 
rimana lavorativa) Inoltre, è 
stata esaminata la questione re 
lati va alla coriesponsione delle 
60 nula lire a copertura del pe 
riodo di vacanza contrattuale (il 
contratto è scaduto nell'ottobre 
del 1966). 


ne zone c piazze del Paese, del¬ 
l'orario giornaliero di lavoro 
mediante la riduzione ad un'ora 
delfinlervallo meridiano. 

« Per ciò che si riferisce alla 
qualificante rivendicazione della 
contrattazione integrativa azien¬ 
dale nel settore delle banche — 
precisa il comunicato — se è 
giusto da i.n lato affermare eh» 
è un fatto inquietante averne ac¬ 
quisito il puncipo m contratto, 
non può ossei e sottaciuto che la 
limitatezza dei contenuti demin 
eia lTngiustifi.’uta e anacromstt 
ca resistenza dello aziende volta 
a mantenne il mis-amo di po¬ 
tere discrezionale nel rapporto 
di lavoro Nella valutazione glo¬ 
bale della complessa vertenza, le 
organizzazioni sindacali non han¬ 
no avuto la possibi'ità. tenuto 
conto degli spostamenti verifica- 
tisi da parte delle banche sugli 
altri punti, di superare anche 
questo ostinata attegg amento II 
qualifican e amphnntento dei con¬ 
tenuti della contra'ta/ione inte¬ 
grativa resta pelò ('obbiettivo 
rii fondo delle oi ganizzuzioni sin- 
daca'i e della categona per cui 
l'opjHisi/ionc delle aziende è de 
stillata ad ossei<> -tifianta. 

* No! settore delle Casse di 
lli'iinrm o - <include il colmi¬ 
li.calo — è sta'o fi'iis*rato il ten¬ 
tativo di bloccale per lungo torn¬ 
ilo il già acqui t to d ritto alle 
contrattazione integrativa az on¬ 
dale che cosi, invece, tioverà ul¬ 
teriore attuazione con dccorren 
za dal 1. gennaio '69 *. 


Nell’industria scioperi 
per 103 milioni di ore 

Nell’agricoltura 80 milioni di ore perdute 


I contratti nazionali rinno¬ 
vati nell'anno 1967 sono stati 
64 ed hanno Interessato 2.996.300 
lavoratori, per la loro realizza¬ 
zione si sono effettuate 103 mi¬ 
lioni 621.800 ore di sciopero 
che rappresentano una parte¬ 
cipazione dell’85 per cento del 
lavoratori delle diverse catego¬ 
rie (industriali e del servizi) 
alle lotte contrattuali. 

Mediamente. I risultati conse- 

f luiti vanno in generale sulla 
inea di quelli realizzati nel 
1966 e cioè: aumenti tabellari 
che variano dal 5 al 7 per cen- 


Durante uno sciopero 

Duemila edili 
in corteo per 
le vie di Ragusa 

RAGUSA. 4. 

Duemila operai edili hanno 
dato vita oggi, nel corso di uno 
sciopero indetto dalla CGIL, ad 
una possente manifestazione nel 
centro della città per rivendica¬ 
re la soluzione dei gravi pro¬ 
blemi che travagliano la cate¬ 
goria, dove la disoccupazione 
sta dilagando, e per imporre ai 
costruttori la stipula del con¬ 
tratto integrativo provnaale 
Sm dalle mattinata migliaia 
di operai hanno abbandonato 1 
cantieri per radunarsi poi da¬ 
vanti alia sede della CdL Da qui 
si è mosso un corteo che ha 
raggiunto il Comune e la Pre¬ 
fettura. Una delegazione, gin- 
data dal segretario della CdL 
Silvestro Sognarmi, ha illustra¬ 
to al Smdaco e al prefetto le 
neh este dei lavoratori. 


I 


to, la riduzione di 1 ora circa 
dell'orario di lavoro. Il migliora¬ 
mento delle fene e dell’indenni¬ 
tà di fine lavoro, l’ambiente dj, 
lavoro, diritti di contrattazione 

Restano ancora da rinnovare 
per l'anno 1968 25 contratti che 
sono già scaduti; esclusi la gom¬ 
ma. gli elettrici, il vetro e le 
confezioni in serie, per gii altri 
si tratta di piccole categorie. 

Va rilevato che le lotte con¬ 
trattuali hanno avuto una forte 
base unitaria e unitariamente 
sono state concluse tutte le ver¬ 
tenze. 

Un effettivo Impegno nel ri¬ 
lancio dell'iniziativa sindacale 
per la contrattazione integrativa 
si è andato sviluppando nei se¬ 
condo semestre del 1967, con 
sempre maggiore incisività ne¬ 
gli ultimi mesi Infatti risultano 
stipulati nel corso del '67. 1200 
accordi che hanno interessato 
circa 600.000 lavoratori, mentre 
sono ancora aperte vertenze in¬ 
tegrative in circa 1.000 aziende. 

I settori interessati nella con 
trattazione sindacale principal¬ 
mente sono stati: metalmeccani¬ 
ci. alimentaristi, chimici, vetro e 
ceramica. Filtea. edili. ET da 
rilevare che sia per quanto ri¬ 
guarda gli accordi stipulati, sia 
per le vertenze aperte le zone 
prevalentemente interessate sono 
state quelle del centro-nord. 

Un altro aspetto importante è 
quello relativo alle aziende im 
pepiate nella contrattazione in¬ 
tegrativa. Sono tuttora aperte 
vertenze per 1 3 000 attrezzisti 
della Olivetti, per i 40 000 la 
voratori dei gruppo Italsider. 
per i 25 000 imp’egati della 
Fiat, per il gruppo Monteriison 
(settore chimico) per i 10 000 la¬ 
voratori del gruppo Ansaldo, per 
t 5 000 dinendenti delie Acciaie¬ 
rie di Temi, per la Galbani ed 
altre. 

Una rilevante estensione del 


Dopo 34 giorni di occupazione 


Successo: il «Sardegna» 
d'Iglesias 

continuerà a lavorare 

Dalia nostra redazione 

CAGLIARI, 4. 

Dopo trentaquattro giorni di occupazione dello stabilimento, le 
maestranze del calzaturificio < Sardegna > di tgtestas hanno ripor. 
tato una notevole vittoria: la vecchia azienda à stata rilevata dalla 
Società finanziaria regionato. L'accordo per la nuova gestione è 
già stato siglato: cosi hanno comunicato il presidente della giunta 
regionale Giovanni Del Rio e l’assessore all'industria Pietro Soddu 
noi corso di una riunione con una delegazione di operai calzaturieri, 
con il segretario provinciale della CGIL Daverio Giovanne!!! e il 
segretario provinciale della CISL Tullio PletriccL 

Successivamente I due sindacati hanno convocato una riunione 
a Iglesias per comunicare alle maestranze I risultati positivi della 
vertenza. La nuova società assicurerà Immediatamente la ripresa 
del processe produttivo. A tale conclusione — affermano I sindacati 
della CGIL o dalla CISL — ha condotto l'azione portata avanti con 
disciplina, sacrifici* o alto senso di maturità dal lavoratori. 

CGIL e CISL hanno Infine ribadito che si potrà raggiungere un 
definitivo risanamento dell'azienda a patto che venga garantita la 
permanenza della gestione pubblica, che è poi premessa indlspen 
sabile per T ulteriore sviluppo doli' Intero settore manifatturiero. 


movimento rivendicativi) artico¬ 
lato si è registrata ne| 1967. nei 
settori agricoli, e in particola¬ 
re tra I braccianti e i salariati. 

In complesso nel settore agri¬ 
colo sono state effettuate circa 
80 milioni di ore di sciopero. 
Sono stali stipulati l.tOO accordi 
integrativi aziendali. 51 accordi 
provinciali che hanno migliorato 
sostanzialmente le condizioni di 
vita di questi lavoratori; gli a- 
spettl qualitativi di questi ri¬ 
sultati riguardano fondamental¬ 
mente: qualifiche, orario di la¬ 
voro e prevenzione, integrativi 
previdenziali, conquista di nuovi 
strumenti per l’occupazione e la 
gestione de) contratto, diritti sin¬ 
dacali. 


Tasse di circolazione 

Dal 22 dicembre si pagano 
le tasse di circolazione per 
Il 1968 per tutti gli autovel. 
coll, salvo quelli che '■anno 
già II discocontrassegno con 
scadenza gennaio o mesi 
successivi. 

Ad evitare disagi Inutili 
derivanti dall'affluenza degli 
ultimi giorni, si raccomanda 
agli utenti di mezzi motoriz¬ 
zali di affrettarsi a provve¬ 
dere al versamento. 


MOLINA» 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO DI RICINO 

Basta con I fastidiosi Impacchi ed 
I rasoi pert'.olosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto: dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE ai trova 
nello Farmacie. 



extra 

AUGURA BUONE FESTE 


CON 


| Sambuca 

| v fxlfà - 



FAMOSA NEL MONDO 

liscia é 
il digestivo 
moderno 

cori ghiaccio 
disseta 

lasciandovi la I 

bocca 

gradevolmente 

profumata 

RIFIUTATE I PRODOTTI' 
CQSIDETTI UGUALI E.. 

OCCHIO, 
ALL ETICHEFTA 


AGENZIA DI ROMA 
V. F. GRIMALDI, 112 
Tel. 553894 - 553629 


VENDITA 
A PREZZI 

Paletò uomo lana. 

Paletò donna lana. 

Paletò ragazzo lana. 

Abito uomo lana. 

Giacca uomo lana . . * . . 

Impermeabile cotone uomo-donna 

Tailleurs. 

Calzone uomo lana. 

Gonne . 

Lilion impermeabili. 

* 

E milioni di altri capì dalle 


NEI NEGOZI DELLA S.p.A. 

Vittadeìlo 

GRANDE SUCCESSO DELLA 

TRADIIIONAU 
DI Ri 


nostre nove fabbriche 
al consumatore • preni 


di 


da L. 


n 


» 


n 


» n 


SUZZO 



4.500 - 

7.900 

in 

più 

3.900 - 

6.500 

» 

n 

3.500 - 

4.900 

n 

w 

7.900 - 

9.900 

n 

n 

3.700 - 

5.900 

n 

n 

4.200 - 

6.900 

» 

» 

1.300 - 

3.900 

» 

n 

1.700 * 

2.500 

** 

w 

900- 

1.500 

n 

V» 

1.300- 

1.700 

» 

t» 


soluta convenienza 


II 


CONFEZIONI DELIE MIGLIORI MARCHE 

NEI NEGOZI DELLA S.p.A. 

VITTADELLO 


ì 


Via Ottaviano, 1 . . . feL 380.678 

fangaia Piene Risorgimento) 

Via del Tritone. 63 65 . » 675.776 
Via Merulana, 282 . . • 474.012 

(angele S. M Maggiore) 


Via Ravenna, 31*35 . 

(preste Piazze Bologne) 

Via dei Castani, 283 . 

( C o ntee et lo) 

V. Napoleone III, 54-56 
(angele Afte Rettezzt) 


TeL 427.00.46 

• 282.059 

• 731.52.35 


ANCONA* Galleria Dorica 
VI* A. Vannuecl fi PISA* 
LA SPEZIA: Via Pelone • 


Cereo Garibaldi • GROSSE IO: Vie G. Carducci • LUCCA: Via V. Veneto, Vie Plllungo fi 
Borgo Largo, Barge Strette fi FIRENZE: Via BrunefleschL Borgo 1 Lorenzo fi PRATO: 
LIVORNO: Via Rlcoseii • SIENA: Vis Banchi di Sagra (Piazze Te t ernai) fi PESCARA ( 


PISIOIA; 
Via Guasti 
) PESARO 
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CONCLUSA L’INCHIESTA SU UN ALTRO CLAMOROSO SCANDALO ROMANO 


Hanno truffato 1 miliardo 
con il Villaggio Olimpico 


Un bimbo di nove anni a Matera 


Fuggito o rapito 
lo cercano 
da una settimana 


Ventidue imputati - Frode in pubbliche forniture per impre¬ 
sari edili e direttori tecnici - Rischiano 5 anni di carcere 
Accusati di falso ingegneri, funzionari e collaudatori del- 
I1NCIS e del Genio civile - Il danno esatto è di 1.355.304.667 
lire - Cattivo il materiale e peggiore la realizzazione di in¬ 
tonaci, pavimenti, opere murarie, infissi, impianti igienico- 
sanitari - Perfino la carta da parati di infima qualità 


Befana in 
minigonna 


Dal nostro corrispondente 


Mutein, l'aiolo ( ottano e scoili p|jÌk ^B 

pur-u» Ep* 'Jém 

di tmf SK 

ta il piccolo l’.iolo. clip ha 9 ar. 

ni. c stato visto giocai e. nel 9 

taido porueru'i'io di n:t»i colpii: B| Sjf 

27 dicembre, insieme a no fimp 

po di coetanei, v .ano alla pi (e BB*bt BLS 

pria abitazione, nel none popo 

lare Spine Hi.indie. Da alloiu. -’y <* ™ 

il ragazzo è stianto, in tuaniera . -* * nfe. «... 

misteriosa: sembra essersi u>- » - 

latili/./ato. Da oltre due giorni ■*•**»** 

continuano senza risultato le 11 - -5Jn 4 ^HlÉte^.x. jÈaÌ*& 

cerche dei carabinieri e dei v- f. 

giti del fuoco, |>ersino i cani > sSMfe* 

poliziotto (Hill III e Astor IV’), 

fatti venire appositamente dal ^B 

Centro cinofilo di Polla, tutti . * 

lo hanno cercato, setacciando in ■ 

lungo e in largo rioni e cani fl 

pagne. Ai cani avevano Tatto . ■ fl 

annusare alcuni indumenti - ^B 

ragazzo: di 

che. anche se negativo, ha atieito 

la porta a qualche speranza di trovare il piccolo anco:a vivo 
Infatti i cani avrebbero certamente rintracciato il corpo del 
ragazzo. 

Altre fondate speranze di trovare ancora vivo il piccolo Paolo 
vengono dal Tatto che anche le ricerche dei carabinieri, dei vigili 
del fuoco e dei volontari che da più giorni vanno scandagliando 
pozzi e cisterne, cercando nelle gravine (sorta di profondi crepacci 
che circondano l'abitato) e nelle masserie dell'agro Materario. Ano 
a questo momento sono rimaste infruttuose. A questo punto, non 
resta che pensare che il bambino sia-andato lontano da casa i*er 
ragioni clic andrebbero ricercate neli'ambiente familiare: una 
famiglia numerosa, di ben otto figli, di cui il piccolo Paolo è il 
terzo Al bambino, infatti, non è mancato il tempo di allontanarsi 
in maniera notevole da Matera. |*oiché il padre Antonio, un net¬ 
turbino di Matera. ha denunciato la scomparsa del figlio ai cara¬ 
binieri solo 2-1 ore dopo che il ragazzo non si faceva piu vedere 
a casa. Ciò può avere, senz'altro, consentito a Paolo di spostarsi 
dalla città anche di diversi chilometri. • 

Naturalmente, l'episodio ha suscitato una ridda di ipotesi e di 
falsi allarmi. Ora. molti del rione dove abita la famiglia d: Paolo 
Cotogno, affermano di ricordare di aver visto, nelle settimane 
addietro un uomo, uno sconosciuto, che avvicinava i bambini con 
fare sospetto Ma forse si tratta solo di fantasie stimolate dalla 
scomparsa del ragazzo. 1 

Comunque, ora le ricerche, mentre si continua a setacciare rioni 
e campagne materane, sono estese anche in altre direzioni: il 
nucleo dei carabinieri di Matera ha segnalato, infatti, la scoili 
parsa del bambino a tutte le questure d'Italia, diffondendo foto- 
grafie di Paolo Cotogno. Il giorno della scomparsa, egli indossava 
un paio di pantaloncini corti, una maglietta di color grigio e sti¬ 
valetti scuri. 

D. NoYarangelo 

NELLA FOTO IN ALTO: Paolo Cotugno, il ragazzo scomparso. 


L'inchiesta sul Villaggio Olita 
Pico e terminata. Le conclusioni 
che la pioeura della Repubblica 
di Roma ha tratto sono damo- 
tose: sii sette indiai dì spe-u 
dall'Istituto nazionale per le ca¬ 
se degli impiegati dello Stato, 
quasi un minai do e mezzo ([>cr 
la piecisione 1 355 .'IDI CCT lire) 
un (limito della somma, e finito 
noie tasche di pochi imptendi- 
toi ì. non come piu o meno lecito 
guadagno, ma come frutto di 
una frode in piena regola Le 
persone che verranno piocessate 
lK*r frode e falso sono ventidue. 

La storia del Villaggio Olim¬ 
pico comincia ormai a sper- 
bersi negli anni. In occasione 
delle Olimpiadi del I960, insie¬ 
me alle strade finite in pezzi 
nel giro di fiochi giorni, fuiono 
costruiti, nei pressi dello Stadio 
Flaminio. 1299 alloggi per gli 
atleti provenenti da ogni par¬ 
te del mondo Le critiche arri¬ 
varono presto. Critiche, forse 
discutibili, per questioni esteti¬ 
che (molti lo chiamarono il 
villaggio de'le palafitte) poi cri¬ 
tiche più serie, per l’umidità, 
[ler il fatto che pioveva più 
dentro che fuori, per i rumori 
che si trasmettevano dal pri¬ 
mo all'ultimo piano, per le 
mattonelle che si staccavano, (iel¬ 
le scale in discosto, per i pa¬ 
vimenti che piu che un piano 
ricordavano le onde del mare, 
per gli intonaci che venivano 
giù. Attaccare un quadro, al 
Villaggio Olimpico, è tuttora 
un’ impresa impossibile per 
molti. 

Una volta abitati in Tonila 
stabile dagli impiegati ai quali 
furono assegnati dopo le Olim¬ 
piadi gli appartamenti del Vil¬ 
laggio Olimpico mostrarono tut¬ 
te le loro manchevolezze. Gii 
assegnatari, riuniti in una spe¬ 
cie di comitato, cominciarono a 
rivolgersi ai giornali e alla ma¬ 
gistratura. sollecitando un' in¬ 
chiesta. La procura della Re¬ 
pubblica di Roma, con il so¬ 
stituto Bruno De Majo. decise 
di interessarsi al Villaggio Olim¬ 
pico verso la fine del 1963. Solo 
l’anno seguente fu aperto uffi¬ 
cialmente un procedimento pe¬ 
nale. nel corso del quale il doti. 
De Majo. sostituito negli ulti¬ 
mi due anni dal collega Mario 
Zema. ha interrogato 150 testi¬ 
moni e ordinato varie perizie. 
A trarre le conclusioni è stato 
il pubblico ministero Mario Ze¬ 
ma. incrinvnando nove titolari 
dì imprese di costruzioni, sei di¬ 
rettori tecnici dei lavori, due 


? 

Operati due fermi per la rapina di S. Marzano 

L'assalto alla banca fu 
preparato con puntiglio 


TARANTO. -1 

&*k> del posto oppure hanno 
portato a term-iie il colpo dopo 
una sene di sopralluoghi con¬ 
dotti <b persona per prepararsi 
Li fuga. Queste le conclusimi 
alle,quali sono guaiti rii .nqm 
centi che danno La caccia ai 
rap naton ascisi «u della Cassa 
rurale di S Marrano. Sono sta¬ 
ti ;n i:e. come e noto, al m 
trare nella sede della Cas'.i ni 
rale ed ad immobibrzarc 1 prò 
5 on»• Due lei bandai, coi il 
vo.to copetto e il cappe.!»» ai 
testa, erano armar di p stola. 
11 te’-zo bando armato di tai 
fucile a canne mozze e o«i .1 
vo’to coperto la una »'ai/ama 
glia qualche attimo dopo ave¬ 
va a s su ss nato a Lincio f"o»ido 
k> studente Angelo Casa! 

Q.ie'ta sera a -tarda or» nel 
corso di un .ncor.tro de rap 
p-esentant. del’a stampa con i 
maggior laqu-renti dola tra 
gca rap-na a maro armata ef¬ 
fettuata .eri p*V"C* la (. U'sa 


Tre giovani in Puglia 


All'alt sparano e 
riescono a fuggire 


SQUNZANO (Lecce). 4. 

Una (ìtuha targata Bari con 
tre o quadro giovani a bordo 
ha forzato, sta man,, un posto di 
h'occo della pnhzii. Gli occu- 
;kinti de! ve.colo, all'* alt » de 
gli agenti, hanno '(virato colp’ 
ili pistola dai finest^in: al'or.ta- 
nandosj a torto gas. Gh agenti 
hanno riporto al Timeo inizian¬ 
do l'imegu.mento. Dopo qualche 
cndometro. l'auto dei fuggit-vi 
è usepa fuori «(rada andando 
a sbattere contro un albero. Gli 
occupinti sono tisrit* rii corsa e 


un primo esame oc. e tndag n. 
finora C'Og.rte 

Allo 'tato attua’e delle co-e 
il quC'tore ha affermato d. ri 
tenere abbastanza soddisfa»ente 
il b\anc:»> del e prime -A ore 
di indagini che ovn inq ;e pr»ve 
gu»x>o intense m un campo di 
az,»vie che ;n linea d: massima 
è limitato a’V prov.nre del | 
B-ind’smo e del Tarammo In « 
tanto sono stati onera; due 

fermi. Si tratta del Vienne I-an ! 
zillotti CV*'inv» e del A4 erme Bar¬ 
bato Gaetarm I! p' •»>» « «tato 
fermavi a Ceg ie Me*«apoo in 
prov.ncia di Bnrvh>. e il se 
condo a Car»>s n»i i Taranto). 

Su entrambi gravano forti"i 
mi sospetti. I (>rimo potrebbe 
essere anche eo.m che con ag 
ghiacc.ante fre .'dezza ha u»vi'o j 
il giovane studente. F.' stata 
inoltre rinveniva una parte del 
l'arma da fuoco cv*n cui e staio 
ucciso il Canalini e privi-a men¬ 
te la canna del fucile e 'a cin 
ghia del fucile stesso. Si tratta 
di due preziosi elementi che po¬ 
trebbero condurre Rii indagatori 
• hdentificare anche in hrev.s 
«imo temi» i -I responsabili del¬ 
la rapina. 


que'la macchina, due giovani 


avevano atteso A’ito Pugliese, 
proprietar-o d: una rnend.ta di 
tabacchi, per tentare di rap! 
narlo 

Nella Giuba, pù tardi veni 
vano trovati un cappotto e una 
calza annodata a metà, in modo 
ria poter essere utilizzata per 
mas.hera'e il volto Gh inqui 
renti. a questo pun’o. si sono 
resi conto che poteva e«t=tere 
un qualche legame fra le un 
pre-e dei giovani di Bari e .a 
rapina con omicidio avvenuta 
a S. Marzano di Taranto dove 
era stato ucciso, con una fuci¬ 
lata sparala a bruciapelo, il 
trovane Ange’o C.i-i in . I-o :n 
dac n: proseguono o-a 'n questo 

sen'O 


in poche righe 


! Pane sempre fresco 

| MOSCA — Gli ucraini prove- 
| ran r v>. per primi, un nuovo tipo 
di pane che n»xi indurisce mai. 
1.0 produce un’az.eoda di Uman. 
in base ad una ricetta messa 
a punto da tre specialisti. La 
roma e la freschezza costante 
d: questo pane d pen»rio»»o da’ 
siero di latte e a tre sostanze 
mescolate a la Tanna durante 
j l’impasto 

Nudo vuole il caffè 

MILANO — Un uomo com 
pletamente nud«i è entrato in 
un bar. come ogni mattina, ed 
ha chiesto tranquillamente un 
cafre. Si tratta di Domenico 
Camerini, di 38 anni, colto da 
una improvvisa crisi di foli;*. 
ET stato ricoverato alla Nfuro. 


Lunedì processo a «King» 

MILANO — famedi pross.mo. 
• m ba«e al e norme rie. proce¬ 
dimenti per direttis' ma. com 
pariranno davanti ai gi.idici il 
ì direttore della rivista King e 
i lo stampatore rida mede».ma. 
Ange’o Pedrazzin- I due fu¬ 
rono tratti in arresto per con 


funzionari dellTNClS. tre collau- 
datori dell'INCIS,, due funzio¬ 
nari del gemo civile di Roma. 
Impresari e direttori tecnici so¬ 
no accusati di frode in pubbli- 
die forniture. 1 dipendenti del- 
IINT1S e del Gemo civile di 
falso fi primo reato prevede 
tino a 5 ann> di carcere, il se¬ 
condo una pena non inferiore. 

Meco l'elenco degli imputati. 

NICOLA CIARDI, ingegnere, 
titolare dell'Impresa Ciardi, di 
Roma E' accusato di frode. Ber 
la costruzione di 248 alloggi ha 
fornito materiale qualitativa- 
nven e ed economicamente cat¬ 
tivo o scadente e. comunque, di¬ 
verso da quello dichiarato e 
pattuito, dato cattiva esecuzione 
ai lavori nelle opere murarie, 
negli intonaci esterni ed inter¬ 
ni, nei pavimenti, negli infìssi 
interni, cagionando all'INCIS 
un danno di 207 5 j 9 371 lire per 
il rifacimento delle opere ma- 
lanven'e eseguite. 

ANGELO CASALUCE. ammi¬ 
nistratore delegato della Società 
laziale costruzioni generali, di 
Roma. E' accusato di frode in 
relazione alla costruzione di 258 
alloggi con motivazione identica 
a q e ia di Ciardi. Ila cagionato 
un danno di 139 409 527 lire 

MARIO D'ANGELO ingegnere, 
direttore tecn co dei lavori della 
società Casaline R.sponde ri. 
identico reato 

CARLO CENCETTl. ingegni»*:, 
direttore termico della ditta d; 
Eugenio Morandi (deceduto). E' 
accusato di frode, con 'a solita 
motivazione, in relaz.ione alla 
costruzione di 212 alloggi. Ila 
cagionato un danno di 61.985 975 
lire. 

FERNANDO MAGLIONE e 
LAMBERTO AGOSTINI, que¬ 
st'ultimo ingegnere, rispettiva 
mente amministratore e diret¬ 
tore dei lavori della società 
Impresa Costruzioni • ICO, con 
sede in Napoli. Hanno fornito 
e posto in opera materiale per 
301 alloggi. Le modalità della 
accusa sono le solite (materiale 
scadente o cattivo, cattiva esc 
dizione). Hanno cagionato un 
danno di 192 256.313 Idre, neces 
sane, al solito, per il rifaci¬ 
mento delle opere malamente 
eseguite. 

GIULIO TOGN’I e GIUSEPPE 
LEZZI, ingegneri (il primo è 
cugino de! d c. on Giu-eppe 
Togni). rispettivamente titolare 
e direttore della Blocchi Togni, 
con sede in Milano Sono aceti 
sati di frode per aver fornito 
e posto in opera gli impianti 
igienico-sanitari per i 1299 al¬ 
loggi del Villaggio O'impico. 
Con materia'e cattivo o sca¬ 
dente e con (x>sa in opera cat¬ 
tiva hanno cagionato un danno 
di 160 872 218 lire. 

MARCO FAGIOLI e GINO 
VALENTI, ingegneri, rispettiva¬ 
mente amministratore delegato 
e direttore della Profil Lamina 
Italiana, con sede in Roma. 
Hanno fornito materiale cattivo 
o scadente per gli infissi esterni 
di 506 alloggi e lo hanno posto 
in opera in modo cattivo. I! 
danno è d: 199 885 898 lire 

ALDO GALANTE e CARLO 
NELLI, quest'ultimo ingegnere 
tito’are e direttore della società 
Aldo Galante industria metallur¬ 
gica e meccanica, con sede in 
Genova. Sono accusati anch'ess : 
di frode. Hanno fornito e pasto 
in opera gli infìssi esterni ri; 
793 alloggi relle 'dentiche mo¬ 
dalità di Fagioli e Va’enti. ca- 
1 mando in danno di 3-51 065 033 
lire 

UGO e GIOV ANNI GIULIANI, 
amm n.straton della Società An 
gela Giuliani, con =ede -n Roma 
Hanno fornito carta da parati 
cattiva o scaden’e per 581 al¬ 
loga; e '.'hanno posta in onera 
malamente, caa onardo un imo»: 
d: 17 657 855 h r * > 

ALESSANDRO FUMAGALLI 
titolare della ditta L'arte nella 
casa, hi fom.to e po-‘o n one-a 
come i Gì;i! arti, carta da pira!; 
in 713 al'ogg:. caz mando un 
danno d 24 612 477 I re 

GAETANO ARGENTO e FER 
NANDO BARBXLISCIA. mge 
g^ere i or mo. a-chitetto il se 
condo. funzionari deil'INCIS pre 
posti alla direzione de: livori, e 
VITTORIO ALT WIUR A e ME 
TARDO I*XLMERINI. ingegneri, 
f.in/nvi in de! ‘uffic o del Geno 
evie d: Roani. ;>-e,»s:■ ala 
-ori ez.ì uva e a la v'Ci'inza «de: 
lavo-, hmno falsnv-me afe 
s*ato che 'e Miro-e a.e. ino 
e ; ez.i to a rezola d are : la 
vor nmo-tame !a e-.-'e-'zi d- 
minche. oezze o d dob»-onzo 
m icrO'Conicho 

SALVATORE RAGUSA ORE 
STE ZACCAGNA e GIOVANNI 
I.ESCHU'TT A. inzeg.ner, co! au- 
•iat»>—. do. lavori, hnw faUi 
mor'o .vvsta'o 'a rsp.inden7a 
dolo varo eostrmtvy al'o n'O 
set z on- m»'*o da cm‘ra*t._ 
t rvnostanto !>'.s*enza. da e-s: 
accertata e verbal zza’a, d ma 
croscoaicV ,defi.'-onze e mancV 
vo'o77o Maino inoltre approvvo 
I > ri-ervo avanzate dal ! o :mpro- 


firn; 
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Coniugi USA *' 
in 19 anni 

Hanno perso 
10 figli 
per un morbo 
misterioso 


• ’■ FILADELFIA. A. 

Tragica catena di decessi in 
una famiglia americana. Due 
coniugi, dopo aver visto mo¬ 
rire nel giro di pochi anni ben 
nove figli, martedì si sono tro¬ 
vati di fronte alla fine del de 
cimo figlio. Non hanno potu¬ 
to fare niente ed i medici, che 
da anni indagano sulla tristìs 
sima vicenda, non hanno sa¬ 
puto dire niente sulle cause del 
nuovo decesso. Arthur Noe. 
di 4(5 anni e sua moglie si uni- 
lono in matrimonio il 1. giu 
gnu 1948. 

Nel 1949. iniziava il loro 
terribile calvario, con la mor 
te, per cause imprecisate, del 
loro primo Tiglio Da allora. ì 
decessi e le nascite si erano 
susseguiti quasi senza inter¬ 
ruzione. Appena due anni fa, 
in febbraio, i genitori, dispe¬ 
rati. avevano assistito alla 
morte delia loro piccola Ca¬ 
therine Elicli, avvenuta im 
provvisamente e senza motivo 
apparente. Era la loro nona 
creatura morta nusteriosamen 
te come il piccolo Arthur Noe. 
ì due fratellini e le sei so 
retiine clic l'avevano prece 
dota. 

Ora si è av uto i) decimo de¬ 
cesso. Il medico legale di Fi¬ 
ladelfia. Joseph Spellman. no 
to ed eminente patologo degli 
Stati Uniti, ha dichiarato di 
aver seguito per anni la tra¬ 
gedia della famiglia Noe e di 
non saper spiegare il perchè 
del susseguirsi terribile e in¬ 
credibile della morte di tanti 
bambini. « Non vi è alcun mo. 
tivo — ha detto Spellman — 
di ritenere che i decessi non 
siano dovuti a cause naturali 
Ma non sappiamo di che male 
ri tratti, se la sua natura sia 
metabolica, genetica o meno » 
Specialisti di tutti gli Stati 
Uniti sono stati consultati più 
di una volta sulla tristissima 
vicenda della famiglia Noe. 
ma nessuno è riuscito a sco¬ 
prire qualcosa di nuovo. 


In Romagna la Befana 
s'è aggiornata: fazzoletto- 
ne da vecchia sacco a spal¬ 
la e scopa da strega bene¬ 
vola, ma le gambe, nono¬ 
stante il freddo, generosa¬ 
mente scoperte dalla mini¬ 
gonna. E' cosi che ripren¬ 
dono vita le antiche tradi¬ 
zioni. E la Befana stava 
per essere spodestata da 
Babbo Natale, quando a 
Cesenatico hanno pensalo 
di rilanciarla affidando il 
compito a una bella dicias¬ 
settenne che, per i piccoli 
è la Befana che lancia 
giocattoli dal camino, ma 
per i grandi si chiama Pao¬ 
la Pagliarani. 


Avvelenamento 
nel Messico 

Uccisi in 22 
dall'alcool 
del brindisi 
di Capodanno 


' CITTA' DEL MESSICO. 4. 

Hanno brindato all'anno 
nuovo con ì bicchieri colmi 
di alcool metìlico o comunque 
adulterato. Ventidue sono mor¬ 
ti e molti si trovano all'ospe¬ 
dale in gravissime condizioni. 
E’ accaduto a Guadalajara. 
la seconda città del Messico 
m ordine di grandezza. 

E' una vecchia abitudine 
messicana quella di salutare 
l’anno nuovo con solenni be¬ 
vute di alcool ad altissima 
gradazione. A Guadalajara 
non hanno scherzato. In un 
rione abitato da povera gente, 
tre negozi in particolare sono 
stati presi (l'assalto per gli 
acquisti dell'ultimo dell'anno. 
I tre negozi hanno immesso 
m circolazione una enorme 
quantità di alcool evidente¬ 
mente adulterato. 

Infatti, nel corso della not¬ 
te fra la fine deU'anno e ii 
Capodanno, sono cominciata 
le prime disperate .segnalazio¬ 
ni alla polizia e ai medici. 
Molte persone, in preda a for¬ 
tissimi sintomi di avvelena 
mento, venivano subito tra¬ 
sportate agli ospedali citta 
rimi. Poi, cominciavano i de 
cessi. La lotta dei medici con 
tro la morte appariva davvero 
inutile II numero dei morti 
per avvelenamento saliva ver¬ 
tiginosamente da 7 H delle pri¬ 
me ore a 10-15 delle oie suc¬ 
cessive. 

Per tutti, i sintomi erano 
gli stessi. Avevano bevuto al¬ 
cool ad altissima gradazione, 
messo in vendita in tre diversi 
negozi della ste.ssj zona In 
giornata, i decessi raggiunge 
vano il numero di 22 Molte 
persone, però, si trovano an 
cor«i nelle corsie degli ospe¬ 
dali in imminente pericolo di 
vita 1 medici, continuano a 
prodigarsi ma non è nnpro 
ballile che il numero delle 
vittime salga ancora Miguel 
Navarro, comandante della po 
li/ia di Guadalajara. ha ri 
messo un primo rapporto al 
l'autorità giudiziaria. 

Nel rapporto si mette in ri 
bevo chi- gli avvc-Ienati ave 
vano tutti ingerito una bevan¬ 
da ino Ilo vicina all'alcool puro 

I tic- proprietari dei negozi 
che hanno effettuato la ven¬ 
dita della micidiale bevanda 
sono già stati fermati e inter¬ 
rogati. Si sospetta die l'alcool 
messo in vendita sia del 'tipo 
industriale, notoriamente mol¬ 
to nocivo aH’organismo uma¬ 
no. Non è improbabile comun¬ 
que. che la bevanda abbia 
subito ulteriori manipolazio 
m nel passaggio dal grossista 
al dettagliante. E* stata di¬ 
sposta 1 esumazione di diver¬ 
se vittime per procedere alla 
autopsia. II capo della polizia 
ha anche dichiarato che se¬ 
coli l'alcool adulterato fossero 
state fabbricate altre bevati 
de. le vittime avrebbero po¬ 
tuto raggiungere anche il cen¬ 
tinaio. 


Dalla suocera sul ciglio di una piscina ad Acapulco 

Assassinato il conte cTAcquarono 


La donna è stata arrestata - » E' sfata una disgrazia » - La fi¬ 
gura di un playboy internazionale - Era figlio del ministro di 
Vittorio Emanuele III che organizzò l'arresto di Mussolini 


ACAPULCO. 4. 

E' stato I'uhimo. tragico ap- 
piiit.initrito nvndano per il con¬ 
te Cesare d Acquarone; c:nq:ie 


, personaggi de! dramma. Intanto 
s; ignora il luogo esatto dell'oc 
Cfs;one: secondo alcune fonti si 
tratta deila lussuosa villa di prò 


colp: di pòto’a che l'hanno f-a! [ pnetà dei suoceri dei conte d'Ac 


minato sa! bordo d'una piscna. 
nella q ia!e il suo eo-po è po. 
D-vcip.lato Intorno uno dei p ù 
favolosi scenari dei mondo. 
l'Acapi.co dea': aìbergh: d. lus¬ 
so dove : ira .ardan <1; tjtto i! 
mondo trasco'rono :! k>'o c fne 
d amo ». A snararc è s:,vo !a 
suocera. Sofia Bassi Colono 
I particolari d- questo de .tto 
non sono ancora noti: evi è tip:co 
del’.'jmbente dove esso è avve 


quartine, dove l'uccisosi trovava 
•con la mos! e per trascorrervi le 
feste di fine d anno. Secondo al¬ 
tre Tonti. la piscina de; delitto 
sarebbe q iella d. un celebre al¬ 
bergo di Acap-ilco 

Anche sa: motiv; delia spara 
*or;a. non si sa mente d: pre 
c;so: gli avvocai, della s:gr>o*a 
Ce'o-io (unno già anertamento 
d.chiarato che si tratta di una 
disgraz'a: ma ;] competo n=er 


n ito che dubbi e ret-renze in ! bo che mantiene la polizia fa ! 
tossano immodiatamen’e una p utroco avvalorare la tesi de. 
cortina di s Vnzio attorno ai I delitto FT stato infatti accertato 


Sono rimasti 
in quattro 
i gemelli 
australiani 


Partitissima 
in onda: 
rinviato 
il processo 


«orso in pubblicazione oscena. ) *<*. n-oiorvnio pac.vnent - tran 

i «i!*:v . nv-ntre airehbe»-o dov ro 

Vendicheremo (avallerò .vk-l 

TORINO — E” giun'a ad un z'ore n danno- 
giornale torinese una .ettera Q-iest» eli mvi-itati e !e accu-e 
nel a quale si profferiscono mi- ,1ir ^ e che 

naece contro Mano Ghezr il f inora p^, Basti aggiungere che 
giovane che fece catturare P.e- ministro dei Lavori pubblici era 
tro Cavallero e Sante Notami- all'eooca il democristiano Giu- 
co'a. Nella lettera si afferma seppe Togni. * 

£a«'J e * r ° n ° Andre* Barbari 


BRISBANE. 4. 

| Geoffrey Roger. .'u!:-mo de: cin¬ 
que geme.it nati i! 31 dicembre 
scorso ai > gnon Brabham, è 
morto questo pomer.eg-o. S- era 
sentito nia e nel^a matLnata ed 
aveva perso conoscenza al.e 
15 08 loca.i (le 6 d, mattina in 
Italia* spirando dopo pochi mi 
nut. 

Da Landra g.ur.ge intanto no 
tizia che : LIovds. previo ì qual; 
,! padre de: gemelli s era av 
sxurato per le nascite p.unme. 
pagheranno il premio, anche se 
la nascita è avvenuta qualche 
giorno prima dei termine pre¬ 
visto. Non è comunque una ci¬ 
fra che può impaurire i Lloyds. 
I/a ss .cura none dovrà infatti 
versare meno di 300 mila lire 
al signor Brabham, un avvocato. 


che Cesare d'.Acquarone ha avu 
to. alone ore pnma d'essere 
ucciso, una violenta discussone 
con !a moglie C.'airc. seguita da 
un vivace .scontro verbale con la 
stessa suocera. ! 

Cesare d'.Acquarcoe. ndjstria 
,'e e t play boy » a hve-l.o nter 
naz.onale. aveva 42 ami e r» 
vedeva a Vemna Er3 fig .o d> 

M etro d'Acqia'one -il ni lustro 
del.a Rea! Cu-a che con? i»mo 
di fiducia d, V.ttoro Eman.ie 
le III av-na ’n'ess-ro | 3 trama 
d-N » capo d. Stato » del 25 lu [ 
-lo 194< che noto iTa-resto I 
rii M-iS'olmi eri alla fo—nazorn- i 
•rie! 2o-,erro Bidozlo. f 

Cesare d'Acq larone ave-a ere j 
■ d.ta'o da' pad'e -ria oVossiIe j 
i fortuna Fra l'a l'a tro p-es«rieri 1 
•e d^l’a «oc e'à T'ezza un'un 
»rtante sor età anni'T.iin.-Y- d 
—>*viz- d- r.seovs en--» ,ri rnnoste 

■ri. citlvuih m dr.e*s? .'"a diri 
hi e ave a forviavi ’. Aerala t 
ma comiazr.» d rmizi/vn»- I 
ie-ei per c.v.;e 2 .i T s* Co-i-n j 
d Amnezzo a!-' pù -■mortan; ! 
''•‘A *a’,ane de! «v>rd 

Il zei 3r>e miii'tr.ale — che i 
era imparentato con Toscanmi — j 
e-a anche pron-etar-o d un fa- ! 
vo’oso caste;Vi ci-condato da txi | 
grande P3-co a San Carviyio in 
A’to Adige, dove oizanizzav-a 
. s-j'ervri-de feste Ivemp alia mo- 
1 cl'e Claire ed alla figloetta 
| Chantal Cesare Acquarone 
j aveva tra «co-so ;* Natale nella 
sua casa di Verona. D 3 qui era 




V*\ 




La vittima 


L'omicida 


L’ultima trasm ssiooe di « Par- j A’to Adige, dove oizanizzav 
tmssima » andrà regolarmente . s i ervri-de feste Ks-eme alia m 
in onda doman-. Sarà proclama- j ri-e Claire ed alla firio eti 
ta la «quadra v,nc. f nce e sa- j Chantal Cesare d*Acquare»- 
ranno estratti -, biglietti vmeen 1 aveva trasco-so ;! Natale nell 
to il primo premio di 150milwii. cja ca&a ^ Verona. Da qui e: 
g'i altri quattro premi d oltre , -y,. con Li mog.ie Cjain 

IH) miliocv. e quelli m.non li per Acapu.co Qj. >a * jet *«> 

pretore Giacobb'. al qua.e u ciety > si incontra per 1 , fine 

pre-sentato-e Paride N:\an ', danno I coniugi d Acquarone 
era r volto ch.edendo la -O'pen avevano partecipato ieri se-a 
-ione della !r3' r r>iss:ofv dojio un party con ia i»mcipe'«a 

aver sostenuto che la '»es'a è Mar,a Beatnce di Savo a. che¬ 
nata da un'idea da lu: propo'ta era po. r.parnta per Cmà del 
alla Televisione (e respinta) Messico. I^e cronache rnon 
qua«i un anno fa. ha infatti dane si erano lungamente mie 
preso cinque giorni di tempo per ressate al d'Acq va none play-bop 
emettere una decisione. Il magi- negli anni tra il 1957 e il 1960. 

«trato risponderà qu.ndi alla quando il suo nome e"a spesso 

istanza dopo l'ultima trasmis «tato fatto ms-eme a q icllo del- 
sione. l'attriee Eleonora Rossi Drago. 


Con una pistola di plastico 
rapina le Poste a Bologna 


BOLOGNA, 4. 

Un uomo, g.unto in bicicletta 
e armato d: una pistola d p a 
stira, ha compuo oggi una ia 
p na, che g.i ha fruttato c rea 
duecento mi.a lire, in un uffic,o 
potale di Boogna. 

L'uomo, dall’apparente età di 
circa 50 anni, è entrato neL'uf- 
ficio di Porta Santo Stefano po¬ 
co pnma dell'orar.o di chiusura. 
Alle due impegate che pre*ta- 
» ano seri iz o ha ordinato di con¬ 
segnare tutto il denaro che ave¬ 


vano in ca>sa mmacc.andolc con 
ima pirto a. 

Ix- due donno hanno preso al¬ 
cuni b.g.ieti da diecimila l.re 
da un cassetto e glieli hanno 
consegnati. L’uomo, intascato 11 
danaro, è uscito dai) unico. è 
risalito sulla bicicletta ed è 
fuggito. Dopo aver consegnato 
il denaro (in tutto forse due¬ 
centi» mila lire) le impelate 
si sano accorte che 1« «Maia 
era di plastica. « 
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l'Unità / venerdì 5 gennaio 1968 


La lotta per l'occupazione e la difesa delle libertà nei luoghi di lavoro Porta Sempre i capelli lunghi 


Stifer: dopo 2 3 giorni LaMonaca: tei 
ingiunzione di sgombero nella fabbrica 




Il bambino 
indesiderato 
è tornato 
a lezione 


Due mesi di scuola persi per un assurdo prov¬ 
vedimento • Luigino » personaggio importante » 



r<LI OPERAI 'Iella STIFER 
^ hanno avuto la loro befana 
dal padrone: ieri sono giunte a 
tutti i dipendenti le ingiunzioni 
di sgombero della fabbrica che 
da 23 giorni occupano per pro¬ 
testare contro la mancata ai>- 
plicazione del contratto di la¬ 
voro. 

L'uniciale giudiziario ha in¬ 
fatti consegnato ieri le ingiun¬ 
zioni in cui. tra 1‘altro, si av¬ 
verte che se entro il 13 non 
avranno abbandonato la fabbri¬ 
ca interverrà la forza pubblica. 
Kell’atto c'è anche un ordine di 
comparizione davanti al pretore 


di Roma per il giorno 11. (ili 
operai dovranno rispondere, se¬ 
condo l'accusa del padrone di 
occupazione abusiva di area 
privata. 

Dunque l'industriale Stimami- 
glio si è fatto vivo. Per giorni i 
funzionari del ministero del La¬ 
voro l'hanno cercato per fissare 
un incontro con i sindacalisti. 
E' stato irreperibile. Probabil¬ 
mente era a trascorrere le va¬ 
canze di Natale in qualche ame¬ 
na località montana. Ora evi¬ 
dentemente è tornato e ha dato 
ordine di far sgomberare i di- 
inmdenti. 


Ma gli operai sono decisi a re¬ 
sistere. Li sostiene, nella loro 
lotta, la solidarietà di tanti altri 
operai come quelli delia Fatine, 
elle hanno annunciato anche 
aiuti materiali, di tanti cittadi¬ 
ni che telefonano ed inviano 
somme di denaro anonimamente. 
Questa mattina anche i gruppi 
liarlamentari del PCI porteran¬ 
no il segno tangibile della soli¬ 
darietà dei comunisti romani 
agli operai della fabbrica oc¬ 
cupata in un incontro che si ter¬ 
rà davanti i cancelli della azien¬ 
da a Pomezia. 


r\G(lI terzo giorno di occuoa- 
^ zione della fabbrica La Mo¬ 
naca. sita all'inizio della via 
Attagliino, da parte delle mae¬ 
stranze. Gli ottanta dipendenti 
lottano contro la minaccia di 
smobilitazione dell'azienda, co¬ 
me si ricava dalle lettere di li¬ 
cenziamento in tronco che il pa¬ 
drone ha fatto pervenire a tutti 
loro. Il proprietario sostiene che 
l'azienda sarebbe scarsamente 
produttiva per cui si imporreb¬ 
be una drastica decisione: in 
realtà, anche alla luce del re¬ 
cente incremento delle commes¬ 
se ricevute dal genio civile, ta¬ 
li motivazioni appaiono del lut¬ 


to inconsistenti. La ferità che 
sta alla base di tutta l'opera¬ 
zione, probabilmente è costitui¬ 
ta dalla intenzione del padrone 
di alienare il complesso con lo 
scopo di reinvestire i capitali 
in altre attività. Ed infatti pare 
che siano in corso trattative del 
La Monaca con alcuni industria¬ 
li del nord, ed è forse soprat¬ 
tutto per questo motivo che an¬ 
cora non è avvenuto un incon¬ 
tro tra le parti: evidentemente 
il padrone cerca di guadagnare 
tempo nelle sue trattative di af¬ 
fari prima di assumere alcun 
impegno con i lavoratori. 

A seguito di un fonogramma 


inviato dalla Commissione In¬ 
terna. {'Ufficiti provinciale del 
lavoro ha fissato agli operai un 
appuntamento con la direzione 
per questa mattina alle 9: tutta¬ 
via. almeno fino a ieri sera, vi 
erano seri motivi per dubitare 
che l'industriale avesse inten¬ 
zione di partecipare all'incontro. 

Fra le varie espressioni di so¬ 
lidarietà che continuano a aiuti- 
pere ai dipendenti del La Mona¬ 
ca fanno spicco quelle che ieri 
mattina sono state portate da 
una delegazione di operai della 
Stifer di Pomezia: anche que¬ 
sti in lotta per i loro diritti 
occupano la loro fabbrica 


(ircmhiulmo coleste, fiocco 
bianco, colletto inamidato, Lui¬ 
gino Matrangola è rientrato ieri 
mattina a scuola. Aveva una 
borsa [osanti ssi ma |kt le suo 
braccìno: dentro ci aveva fic¬ 
cato tutti i libri, i quaderni, le 
matite che aveva trovato u ca¬ 
sa. E' uscito di casa poco pri¬ 
ma delle tredici accompagnato 
dalla madre e dalla sorellina Ti¬ 
ziana di poco più grande di luì 
e che l'ha voluto seguire per 
vedere la « ientrée » di questo 
fratello diventato ormai fa¬ 
moso. 

Luigino non si è scomposto. 
E’ uscito di casa con i capelli 
ravviati, appena ap;>ena spun¬ 
tati (<e fosse stata una bam¬ 
bina avrebbero detto [>or to¬ 
gliere le dopt»ie punte) e con 
una mossa sbarazzina li butta¬ 
va costantemente indietro per 
tenere la fronte sgombra. In¬ 
semina un piccolo divo sicuro 
di sé. 

I giornalisti e i fotografi, che 
in questi giorni l'hanno assalito 
con pressanti richieste « Metti¬ 
ti in posa. Luigino sorridi. Lui¬ 
gino fa finta di leggere. Lui¬ 
gino qui. Luigino là » gli hanno 
fatto capire che c'era qualcosa 
d'inii>ortante che accadeva in¬ 
torno alla sua persona. 

Quando ha varcato verso le 
13 il portone della sua scuola. 
l'Appio Claudio, sj è girato per 
un momento indietro per salu¬ 
tare la mamma cd ha poi rag¬ 


giunto la sua classe. E' entrato 
e si è sistemato nel suo banco, 
rimasto vuoto per quasi due 
mesi a causa di un ingiusto 
provvedimento, come se niente 
fosse stato. Si chiude cosi la 
vicenda di Luigino, un bambino 


di sei anni, che è stato espulso 
da scuola perchè la sua sfu¬ 
matura era troppo bassa. Mi 
I>er ottenere la riammissione 
ci son voluti una campagna di 
stampa e l'Intervento del prov¬ 
veditore. 


Dopo la nota della sinistra de 

Decentramento subito 
anche per i fonianioni 

L'assessore Bubbico chiede il rispetto de¬ 
gli impegni assunti dal centro sinistra 
Verso nuove alleanze nella DC romana? 


Sfuma Vottimismo dei carabinieri a 4 giorni dalla rapina alle poste di via Marsala 


Il sindacato 
sulla rapina 

Servizi 
nel caos: 
dirigenti 
colpevoli 

Il sindacato romano po- — 
ste’egrafonici aderente alla “ 
CGIL, ha emesso ieri un co- — 
municato eoo il quale sotto- Z 
linea le gravi responsabili- ~ 
tà deH'AmminLstrazione che Z 
vengono messe in luce da! “ 
c crescendo » dei furti nei — 
vari uffici delle PPTT- il Z 
sindacato rileva inoltre co- — 
me la stessa Amministrazio- Z 
ne non assicuri alcuna ga- “ 
ranzia ai valori spediti dai “ 
cittad.ni e sacrifichi i di- 2 
pendenti in locali inadeguati — 
pier controproducenti motivi Z 
di economìa. Ecco cotimn- — 
que il testo del comunicato: Z 
La preoccupante frequen - ” 
a a con la quale si verìfica- Z 
no furti negli uffici P-T.. ul- “ 
timo quello avvenuto il 1° - 
gennaio all'ufficio pacchi fer- Z 
roda, sta mettendo in risai- •• 
to le gravi responsabilità dei Z 
dirigenti deli’Amministrazio- “ 
»e ad ogni livello per il mo- - 
do come « servizi postali ven- “ 
gono gestiti. - 

I rigidi concetti di produt- Z 
tività che presiedono da qual- - 
che tempo alla organizzazio- Z 
ne dei servizi postali fon- “ 
dati come sono soltanto su — 
elementi quantitativi, fanno " 
passare in secondo piano gli — 
aspetti qualitativi, trascurai Z 
do tutte le norme a garan- « 
Zia della sicurezza degli og- Z 
getti affidali dal cittadino al- “ 
la posta. — 

E" ormai prassi cosfonfe ~ 
che Vapphcazione dei lavo- - 
rotori poa teleara /onici nei di- Z 
versi servizi avvenga esclu- — 
atramente sulla base del nu- Z 
«ero degli oggetti che lo “ 
stesso può lavorare nell'orco - 
dell'orario di servizio, indi- “ 
pendentemente dal fatto che • 
questi oggetti siano * calori > Z 
per diversi milioni o sempli- ■ — 
ci « depliant » pubblicitari. Z 
La ricerca della massima “ 
economicità nella gestione Z 
dei sercizi fa anche si che * 
le maggior parte degli am- — 
Mentì di lavoro risulti oggi Z 
inadeguata sia ad assicurare — 
idonee condizioni di laroro Z 
«i postelegrafonici che a far- ~ 
■ire garanzie di sicurezza — 
contro il verificarsi di fatti “ 
quale quello sopra citato. — 
A giudizio di questa orpa- Z 
nizzazione. quindi, soltanto • 
una diversa politica azienda- Z 
le che abbia Vobbiettho dì 2 
soddisfare nel modo miglio- - 
re le esigenze dell'utenza. • 
potrà entare il ripetersi di - 
tali fatti, poiché la realizza- Z 
rione di questo obiettivo pre « 
suppone sistemi di sorre- Z 
glioma. applicazione del per- 2 
sonale e ambienti di lavoro - 
adeguati alle caratteristiche 2 
particolari dei servizi P.T. - 

I mm 7ìSSfSSiS To" 

Vie *41 Orti #AHbert 1-C 
(V- della Lavare) ore 19 * 21.30 
IL FIGLIO DELLO SCEICCO 

(1925) 

« G. FRITZ MAURICE 
con R. VALENTINO 



I tre rapinati 


La ricostruzione 




$0 «tori»' - •" 

- - . .. 




Questo il luogo della rapina del giorno di Capodanno. I I tre impiegati che si trovavano nell'ufficio al momento della I La ricostruzione della rapina effettuata tre giorni fa dagli 

banditi sono arrivati fin lì senza trovare nessun ostacolo. 1 rapina, insieme al vicedirettore, rimasto ferito. * investigatori durante un sopralluogo in via Marsala. 

/ 

Introvabili i «banditi-postini» 

Gli investigatori puntano tutto ~ “ : 

sul « basista » dell’assalto e co - Giovane moglie di un diplomatico incinta al settimo mese 

minciano a parlare di contraddi - - 

zioni fra gli impiegati — Una lì- -m w /• ¥ • a ¥ ¥ 

sta di 500 persone da interrogare JMUOTB tUllìllìldtd ìl£l Dd§TlO 

t Le indagini non saranno fa- to a parlare di certe contraddi- 

cili e ci vorrà tempo... ». Con zioni in cui sarebbero caduti ~W V V "W • “W m m • 

una frase gli investigatori ieri alcuni impiegati ne le loro de- Ofl/f ¥ 1 ¥1 /I /) I /) T'J'Ltf /)/\ 

hanno liquidato tutto loltimismo posizioni. I po.iziotti. invece a f¥§¥ ¥ ¥f# ^ 1# ¥ ¥¥¥f / f' ¥f< ¥ ¥ ¥ ¥ ¥.# f 

che avevano sfoggiato subito quanto paro cercano t rapinato- WLW W ”^ ^ W V Wt/f/f 

■ __i» ~ ramiwì 


c Le indagini non saranno fa¬ 
cili e ci vorrà tempo... ». Con 
una frase gli investigatori ieri 
hanno liquidato tutto l'ottimismo 
che avevano sfoggiato subito 
dopo l'assalto dei tre banditi- 
postini armati agli uffici di Ra 
ma-Termini in via Marsala. Le 
indagini, come praticamente 
hanno ammesso, sono a un pun¬ 
to morto: sfumate, una dopo 
l'altra, tutte le piste che porta- 
vano ad alcuni giovani che in 
passato avevano lavorato ne ile 
Poste di via Marsala, ormai po- 
lizioitti e carabinieri sperano 
soltanto di riuscire a individua¬ 
re il « basista » della rapina, 
che ha fruttano oltre 31 milioni. 

Anzi, a quanto sembra, gli in¬ 
vestigatori non sono neanche 
troppo concordi tra loro su qua 
li tracce seguire: i carabinieri 
infatti puntano tutto sui dipen¬ 
denti dell'ufficio postalo di via 
Marsala, e hanno g.à comincia- 


Gli orari 
per oggi 
o domani 

Oggi i negozi di abbigliamen¬ 
to e arredamento, quelli ali¬ 
mentari e di carne, i banchi dei 
mercati rionali, ambulanti e 
posti fissi protrarranno la chiù 
-sura alle ore 21. Domani, gior¬ 
no dell'epifania i negozi e t ban 
chi di fiori saranno aperti dal¬ 
le ore 9 alle 20.30; facoltativa 
invece l’apertura dalle ore 9 
alle 13 dei negozi di giocattoli 
c dei banchi di carne fresca e 
congelata dei mercati rionali 
mentre i negozi di alimentari 
rimarranno aperti dalle 7,30 al¬ 
le 13,30. I negozi dei prodotti 
ortofrutticoli osserveranno la 
chiusura ccmpleta. I forni assi¬ 
cureranno il rifornimento del 
pane per il giorno successiva 


to a parlare di certe contraddi¬ 
zioni in cui sarebbero caduti 
alcuni impiegati ne le loro de¬ 
posizioni. 1 poliziotti, invece, a 
quanto paro cercano i rapinato¬ 
ri esclusivamente nei campo 
della « mala ». pur essendo an¬ 
che essi convinti che i banditi 
siano stati minuziosamente in¬ 
formati e guidati * dad'intemo» ; 

Comunque nè al nucleo di PG 
nè a San Vitale hanno scoperto 
qualche elemento utile: ormai 
gii investigatori hanno co¬ 
minciato a tirar fuori tutto il 
loro repertorio di « riamo in al¬ 
to mare ». « stiamo lavorando 
ma non ci sono novità ». « bran¬ 
colano ne! buio ». Eppure, po¬ 
che ore dopo, che i tre band ti 
travestiti d? postini e con le pi¬ 
stole spianate avevano razziato 
i tredici plichi bancari, ferendo 
anche con il calcio de.la^ rivol¬ 
tella :i vicedirettore deTuffi- 
cio che cercava di opporre una 
t arda resistenza, gli stessi in¬ 
vestigatori si erano detti sicur. 
di riuscire a mettere 'e mani 
sul terzetto e sui presunti com¬ 
piici. vaie a dire il « basista » 
e l’uomo che probabilmente li 
attendeva in macchina, all'arco 
di Santa Bibiana. 

Da allora gli inquirenti han¬ 
no interrogato circa duecento 
persone, hanno mostrato centi¬ 
naia di foto segnaletiche ai ra¬ 
pinati. hanno compiuto accurate 
ricostruzioni dell'assaHo. hanno 
vagliato decine di «soffiate», 
ma senza riuscire, almeno fino¬ 
ra a cavare il classico ragno 
dal buco. 

« Continueremo ancora ad in¬ 
terrogare geme nella speranza 
che si apra uno spiraglio di lu¬ 
ce — hanno detto ieri i cara¬ 
binieri — abbiamo un elenco di 
500 nomi: li sentiremo tutti, so¬ 
no impiegati e dipendenti degli 
uffici di via Marsala.» ma è 
anche possibile che la "notizia" 
sia giunta ai rapinatori da un 
altro canale... e quindi proba¬ 
bilmente dovremo allargare an¬ 
cora il campo delle ricerche...». 


Fulminata nel bagno dallo 
spazzolino da denti elettrico. 
Una giovane dorma. incinta a! 
settimo rr.Cye. moglie di un 
alto funzionario dell'ambasciata 
del Brasile, è stata trovata mor¬ 
ta ieri sera nella vasca da ba¬ 
gno della sua lussuosa abitazio¬ 
ne. in piazza del Collegio Ro¬ 
mano 2: nella vasca vi era an¬ 
cora lo spazzolino elettrico. Dai 
primi accertamenti sembra ap¬ 
punto che la giovane sìa stata 
folgorata da una scarica elet- 
tr.ca sprigionatasi da un ffo 
scoperto. 

I-i disgrazia è avvenuta alle 
18.30: la donnj. Ijea Maria Az- 
zare.ii> de S:!ve:ra Soarez rk- 
O!;vo ra. mogi e de! secondo se¬ 
gretario dell'ambasciata bra<> 
ban i era in casa insieme ai 
familiari. Imp-owi?amen.'e que- 
st'ulturù hanno sentito un urlo 
straziante, si sono precipitati 
verso la vasca da bagno, han¬ 
no sfondato la porta: la donna 
era immersa nell'acqua che 
riempiva la vasca, coi vaio cia¬ 
notico. L’hanno soccorsa, l'han- 


Atto d'onestà 

Il vigile urbano Renato Cru 
eia ti è stato protagonista di 
;n bell'ano di onestà. Ieri mat- 
t na. mentre era in serv Lo 
a! mercato nonale di via Mon- 
tebeilo. ha scorto per terra 
un portafogli. Raccoltolo, vi 
ha guardato dentro per identi¬ 
ficarne il proprietario. Ha così 
saputo che le tnO mila lire e 
il libretto d'assegni erano del¬ 
l'avvocato Giovannucd. Gli ha 
telefonato e nel pomeriggio gli 
ha riportato il portafogli. 


no adagiata su un divano cer¬ 
cando di farle riprendere i sen¬ 
si: purtroppo un medico, subi¬ 
to accorso, ha tolto ogni illu¬ 
sione. La donna era morta per 
un collasso cardiocircolatorio. 

La polizia ha naturalmente 
aperto una i neh .est a e ha se¬ 
questrato lo spazzolino elettrico, 
trovato nella vasca da bagno: 
quasi certamente è stata appun¬ 
to una scarica a fulminare la 
giovane, ma non si esclude che 
la donna che negli ultimi temo; 
appariva sofferente sia morta 
per un infarto, La salm3 è stu¬ 
ta comunque trasportata aliasti 
luto di medicina legale dove 
verrà eseguita l'autopsia che 
chiarirà lo cause del decesso. 


Albergo distrutto da un incendio 

L’albergo ristorante « Le colonne d'Èrcole ». nei pressi del chi¬ 
lometro 14 della via Ostiense, è stato pressoché distrutto da un 
violentissimo incendio, scoppiato verso le 14. Le fiamme, provo¬ 
cate forse da un corto circuito, hanno danneggiato quasi tutti i 
locali, provocando danni per circa venti milioni. 

Marine impazzisce a piazza Adriana 

Un « manne » americano Sebastian Sano di 33 anni, in una 
crisi di follia, ha selvaggiamente picchiato la moglie, in una pen¬ 
sione di piazza Adriana. Qjindi si è barricato nella stanza e ha 
scaraventato dalla finestra tatti gli oggetti e : ^opramrr.ob li che 
gli sono cap.taì: sotto mano, contro i pas-ar.ti. D »•<■> una furibonda : 
colluttazione sono riusciti a immobilizzarlo e a trascinarlo alla j 
Ne.irò Ui donna. Genia Ha.ber: d; 37 anni, è ricoverata a. S Sp.- 


PER RINNOVO LOCALI 

SIDAN CONFEZIONI 

Via Cola di Rienzo, 225 (angolo via Fabio Massimo) 

SVENDITA TOTALE A PREZZI DI LIQUIDAZIONE 

(sottocosto) 

CONFEZIONI FACIS E DELLE MIGLIORI MARCHE 


GIACCHE FACIS.da L 3 500 in poi 

VESTITI FACIS.». 5.000 » » 

PANTALONI LANA E TERITAL.» 1.900 » » 

IMPERMEABILI UOMO E DONNA ..... » » 5.000 • » 

PALETOT DONNA.» » 6.000 » » 

E 100 ALTRI ARTICOLI A PREZZI INCREDIBILI 

SOLO PER POCHI GIORNI ! ! ! 


Ripresa capitolina nella pros¬ 
sima settimana? E' probabile: 
si parla anzi di martedì 9 conte 
una delle date probabili per 
la riunione del Consiglio comu¬ 
nale. E' certo comunque che 
la convocazione non può tarda¬ 
re. 1 problemi, molti, compli¬ 
cati e difiicili. urgono e dopo 
i! periodo non certo felice della 
crisi è tempo che l'assemblen 
capitolina riprenda il proprio 
lavoro di controllo c di stimolo. 
La Giunta sembra essere so¬ 
prattutto orientata a dipanare 
in qualche modo i grossi pro¬ 
blemi finanziari, la cui urgen¬ 
za è stata peraltro messa in 
luce da una serie di interro¬ 
gazioni presentate dal gruppo 
comunista. In una di queste, 
come abbiamo già avuto occa¬ 
sione di mettere in rilievo, il 
compagno senatore Giglioni ha 
sottolineate il pericolo che il 
Comune si possa trovare quan¬ 
to prima di fronte aLì'impossi- 
bilità di soddisfare i propri 
impegni. Si ricorrerà ad un'al¬ 
tra lettera a Colombo?, ha chie¬ 
sto i! compagno Giglioni. For¬ 
se ad altre lettere no. ma è 
certo che fra il sindaco e l'as- 
sessore al Bilancio da una par¬ 
te e il Ministero del tesoro dal¬ 
l'altra vi sono stati febbrili 
contatti. Per la verità Petrucci. 
ora assessore, ha tenuto a pre¬ 
cisare che l'ncontro che lui 
c il sindaco hanno avuto con 
Colombo ha rivestito solo un 
carattere di pura cortesia. Ma 
in Campidoglio si teme la pa¬ 
ralisi e la si teme soprattutto 
per gli effetti che essa potreb¬ 
be provocare in vista delle ele¬ 
zioni di primavera. Cosi San¬ 
tini e Petrucci hanno cercato 
eli ottenere da Colombo garan¬ 
zie tali da poter respirare fino 
a maggio. Si parla inoltre di 
proposte che riguardano l'au¬ 
mento del contributo dello Sta¬ 
to da 5 a 10 miliardi, ima di¬ 
lazione delle quote di ammor¬ 
tamento dei mutui con la Cas¬ 
sa depositi e prestiti e il tra¬ 
sferimento alla stessa Cassa 
anche dei mutui non garantiti 
dallo Stato. 

Ma il problema finanziario 
non è il solo a rendere poro 
tranquilli i sonni degli ammi¬ 
nistratori capitolini. Vi è. aper¬ 
to e urgente, il problema de! 
decentramento amministrativo, 
che il centrosinistra capitolino 
si è impegnato a rendere ope¬ 
rante entro febbraio e. che 
come ha denunciato la sinistra 
democristiana, sembra aver in¬ 
contrato nuovi intontii negazio¬ 
ne do! gruppo doro-teo. 

Di indubbio interesse, in que¬ 
sto quadro, è un discorso pro¬ 
nunciato ieri sera dall'assesso- 
re ai dee entra.Trento Mauro 
Bubbico. L'esponente fanfama- 
r.o. parlando nella sezione de. 
Trieste Salario, in piazza Ver- 
huno. ha affermato che « b 
lancio, urbanistica e decentra- 
mento serio punti qualificanti » 
e ha nbad to che gli impegni 
debbono essere puntualmente 
rispettati. Dopo la nota di ieri 
l'altro della sinistra de., il di¬ 
scorso di Bubbico non può es¬ 
sere interpretato che come un 
impegno dei fanfaniani. espres^ 
.v> in tacita polemica con i 
dorotei. a muoversi superando 
le attuali remore. Le prossime 
riunioni consiliari forniranno 
com.nque in prec so banco di 
prova per le forze democrati¬ 
che che si muovono a'.l’intcmo 
dvila DC. 

Ma si c anche .ri altro lato 
•1-! •: v or~o di Bubr.co che va 
szr.o meato. L'assessore. ha 
pariate d. » con . ergenza prov¬ 
visoria » a proposito deli’al- 
l'alleanza Da fanfan ani e do¬ 
rotei ai congresso di Milano e 
ha affermato che rapporto dei 
fanfamani a Roma si deve col¬ 
locare soprattutto in dialogo 
con le forze della sdistra. Se 
si aggiunge che Bjbbtco non 
ha mancato di attaccare Si- 
enore’Jo e Petrucci. non vi è 
dubbio che si può parlare di un 
primo tentativo per giungere 
a[ prossimo congresso de! a de 
romana con rapporti di forza 
nuovi, con un'alleanza, cioè, 
fra tutte le forze che si col¬ 
locano a sinistra del gruppo 
mo*o-dor<>teo. 

All'assemblea non era presen¬ 
te l'altro leader dei fanfanianl 
romani Darida e questo può si¬ 
gnificare che l'apertura di Bub¬ 
bico verso la sinistra democri¬ 
stiana non trova consenziente il 
capogruppo della DC in Campi¬ 
doglio. 

g. bt. 
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Il giorno 

Oggi venerdì 5 gennaio (5 331). 
Onomastico: Amelia. Il sole sor¬ 
ge alle ore 8.5 e tramonta ai.’e 
13.53. Luna nuova il 10. 

Cifre della città 

Ieri .sono nati GH maschi e 58 
femmine. Sono morti 45 maschi 
e 53 femmine (dei quali tre mi¬ 
nori dei sette anni). Sono stati 
celebrati 61 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 0. massima 9. 

, Befana 

Sono state già distribuite al¬ 
cune « Befane »: duemila [nic¬ 
chi dono sono stati consegnati 
nel corso di una cerimonia svol¬ 
tasi al teatro Adriano a figli di 
dipendenti dell’amministrazione 
provinciale. Oggi saranno con 
segnate le « Befane » ai figli dei 
dipendenti dell’Ospizio per cro¬ 
nici di Leccano e domani, gior¬ 
no dell'Epifania, si svolgerò la 
tradizionale * Befana dei v giu 
urbani ». Sempre domani, pres¬ 
so le scuole « Guido Alesai i 
(via Flaminia 225). s Regina 
Margherita » (via .Madonna del¬ 
l'Orto 2). «Aurelio Salii» (via 
dei Sardi 35), c Don Bosco i 
(piazza Monte Baldo 2). « G. B. 
Vico » (piazzale degli Eroi 14) 
c « G. Carducci » (via l-a Spe¬ 
zia 23) l'ECA distribuirà i 14 mi¬ 
la [>acchi doni alle famiglie bi¬ 
sognose della città. Lo stesso 
ente nella giornata di oggi con¬ 
segnerà !a befana ai figli dei 
propri dipendenti al teatro Ros¬ 
sini. alle ore 17. Sono state già 
distribuite le befane ai figli dei 
dipendenti del ministero degli 
Esteri. Il 7 gennaio pross mo in 
vece i 500 bambini ricoverati 
all’istituto Eliomarini « Villa Al¬ 
bani * di Anzio riceveranno i 
[lacchi dono per in ziativa dei 
dipendenti del Banco di Itoms. 

Centro per l'adozione 

La sezione laziale delia asso¬ 
ciazione nazionale fam glie adot¬ 
tive e allibanti ha aperto nella 
sede di via Emanuele Filiberto 
n. 61 (telefono 734085) un cen¬ 
tro di consultazione per coloro 
che desiderano adottare un bam¬ 
bino. Tale centro sarà aperto ai 
pubblico tutti i lunedi mercole¬ 
dì e venerdì dalle ore 9 alle 12. 

Urge sangue 

Una ragazza di 15 anni. Ste¬ 
fania Ferrari, colpita da una 
grave forma di leucemia, ai 
trova in gravi condizioni al 
S. Filippo Neri ed ha urgente 
bisogno di sangue. 

Chiunque è in grado di aiu¬ 
tarla e di sottoporsi ad una 
trasfusione è invitato a recani 
urgentemente all'ospedale. 

Personale 

Il pittore Giulio Rispoh espo¬ 
ne dall'8 gennaio al 22 alla Gak 
lena comunale, in via Milano. 

Lutto 

Il compagno Nando Ru-i. 
gretario dèlia sez.onc M. All¬ 
eata. è stato colp.to da grave 
lutto per la improvvisa perdi¬ 
ta deila sua cara mamme. 
Esprimiamo fraterne condoglian¬ 
ze a nome della federazione e 
dell'Unità. 


il partito 


ZONA SABINA - TIVOLI: ore 
IMO a Vlllalba riunione Comi¬ 
tato di zona con Bacchalfi. 

GALLICANO: ore 49,39 con¬ 
gresso sezione con Magrini a 
Freddo zzi. 

ZONA APPIA: ore 20 presso 
la seziona Alberona attivo di 
zona con Di Striane. 

DIRETTIVI : Canrriari, ore 
fMO con Agostinelli. 

ASSEMBLEE: Ladispoli, ore 
19 con Ctsaronl; 5. Maria Male, 
ore 17 con Armati; Fontana Se¬ 
ia, ore 11,30 con Gloefl- 
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l'Unità / venerdì 5 gennaio 1968 


Uno spettacolo al cinema Maestoso 
per i bimbi dell'Acquedotto Felice 


I leoncini di Orfei 

, i , 

alla nostra Befana 


PAG. 7 / rama 



I bambini dell'Acquedotto Felice il atomo della fe.-ta, 2 
organizzata per loro dnlI’Umtà. potranno giocare anche con • 
i leoncini di Orlando Orfei. Il ce’cbre domatore infatti ode- Z 
rendo aU'inuito del nostro giornale ha deciso di intervenire - 
alla Befana allestita per i piccoli di questa borgata romana. Z 
E insieme a lui ci saranno anche le gemelle Pantera, due ; 
autentiche stelle del inondo degli spettacoli sotto la tenda. - 
due equilibrista che i bambini di tutto il mondo hanno applau■ “ 
dito nel corso delle centinaia di spettacoli che hanno dato «* 

' nel circo Orlando Orfei dedicherà ai piccoli amici dell' Unità Z 
uno spetlacohno allestito con 1 ‘« aiuto » di uno dei suoi lenii “ 
fini preferiti. Con esso scenderà tra le poltrone del cinema Z 
Maestoso, racconterà delle storielle, declamerà filastrocche “ 
come è ormai abitudine di questo grande amico dei bambini. - 
Intanto continuano a giungere lo offerte di lettori ed amici Z 
che vogliono contribuire a fare di questa festa una bella ~ 
Befana per i bambini dell'Acquedotto, feri ad esempio, abbia- Z 
mo ricevuto tre versamenti di una certa consistenza, quedi “ 
del comiìapno Ingrao di 10.000 lire, dell'avvocato Berlingieri - 
di 10.000 lire e quello definitivo dei compagni della redazione Z 
dell'Un ita che hanno offerto 121 mila lire. E poi come al - 
soldo decine di altre offerte anonime. Abbiamo ricevuto tra Z 
l'altro anche una letterina di un bambino che ha mandato ; 
1.500 lire, i risparmi di tutto Vanno. E nei prossimi giorni — 
certamente tanti altri doni giungeranno per i p ccoli del- “ 
l'Acquedotto. • 


I sindacati uniti chiedono 

Qual è il futuro 
della Maccarese ? 

Chiesto un incontro con i rappresentanti 
delle Partecipazioni Statali e delUIRl per 
un esame dei problemi dell*azienda 


Le segreterie della Kederbrac- 
cianti CGIL e della UISBA-UIL 
provinciali — informa un comu¬ 
nicato — hanno rich'esto al Mi¬ 
nistero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali c all’I.R I. un incontro, per 
un esame comune della situa¬ 
zione. dei problemi e delle pro¬ 
spettive della t Macca rese », la 
grande azienda agricola a pjrte- 
upuzione statale. 

Ta e iniziai va Interpreta le 
vive preoccujKizioni dei lavora¬ 
tori per il futuro della propria 
azienda, soprattutto dopo l’oiie- 
« azione dì integrazione della 
« Mncearese » con la SMK. la 
ingente finanziaria che control¬ 
la vasti settori delle attività di 
trasformazione e distribuzione 
dei prodotti agricoli. 

Le organizzazioni sindacali 
— precisa il comunicato — chie¬ 
dono innanzitutto precise garan¬ 
zie in ordine alla tutela degli in¬ 
teressi dei lavoratori (occupa¬ 
zione, salari, diritti sindacali, 
ecc.); tutto ciò nel quadro di 
una politica liberata da ogni im¬ 
postazione di carattere privati¬ 
stico o di sostegno ad interessi 
privati. 

A questo modo la « Macca re¬ 
se * sarà in grado di adempie¬ 
re a quel fondamentale ruolo 
economxo e sociale cui è de¬ 
stinata; come unica grande 
azienda agricola a partecipazio¬ 
ne statale, sia per quanto ri¬ 
guarda le condizioni di vita e 
di lavoro dei dipendenti, sia in 
ordine alle scelte produttive, ai 
piani dj trasformazione, ai rap¬ 
porti con il mercato (con quello 
deila Capitale, in particolare), 
su cui una tale azienda può ope¬ 
rare in senso decisamente anti¬ 
monopolistico e antispeculativo. 

I.€ «egretene del’a Federbrac 
danti e della L'isbà sottolineano 
come !e scelte fino ad oggi se 
guite hanno in gran parte di 
satteso le istanze suaccennate, 
esprimendosi anche in una co¬ 
spicua nduziooe della stessa su¬ 
perficie aziendale (1000 ettari 
circa alienati, dal 60 ad oggi). 

Negli ultimi tempi, inoltre, 
si sono venute accentuando ten¬ 
denze e orientamenti di politica 


aziendale che confermano le 
preoccupazioni dei lavoratori c 
delle loro organizzazioni: è in atto 
una riduz one del pregiato patri¬ 
monio zootecnico (costato anni 
di selezione e miliardi di inve¬ 
stimenti): si hanno accenni a 
un ridimensionamento dell'atti¬ 
vità vivaistiea : oltre all'appalto 
a un privato dell'importante 
centrale ortofrutticola (con il 
mancato rispetto del e tariffe e 
degli accordi aziendali). 

Tali scelte — conclude ii co¬ 
municato - oltre a contrastare 
cori le indicazioni romite più 
volte dalle organ zzazioni dei la¬ 
voratori. (tossono compromettere 
le stesse prospettive di consoli 
damento e sviluppo dei livelli 
di occupazione. 

Tutto ciò rende più urgente 
e indispensabile un chiarimento 
— da parte deg’l organismi re¬ 
sponsabili — sul futuro della 
azienda. 


ANNUNCI ECONOMICI 

1 OCCASIONI C W 

AURORA GIACOMETTI per (e 
staggiar* {'EPIFANIA regala a 
tutti gli acquirenti MERAVI 
CLIOSI GIOCATTOLI OUAT 
TROFONTANE 21 C ricordarsi 
numero M Visitateci I I II 

ANNUNCI SANITARI 


Madie* specialista darmafoteo* 

DAVID STROM 

Cura «cietuvaiue 

senza oper«zio-iei delle 

; EMORROIDI e VENE VARICOSE 

I Cura delle «•••nio>ic«ZK»nl ragadi 
flebiti eczemi ulcere v arte-or» 


VINCAIA 

DISFUNZIONI 


VILLA 

aanaiiAt.i 


VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tei SM sai ore I N. fmln t-t) 
(Aut M :Mr. n 17»/«3!» 

4m I » «MCC<o IMA) 


■' > • , ’f < 


SCHERMI I 


CONCERTI 

ACCADE*! I A FI LAICUON ICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.13 al Teatro 
Olimpico concerto della pia¬ 
nista Laura De Fusco (tagl 
10) In programma musiche di 
Cimarono. Clemente. Llszt, 
Ravvi. Saint Sacns. Biglietti 
alla Filarmonica 


CIRCO 


CIRCO DI ULULINO ( Pia/./a 
Mancini Foro Italico Tel 
.m 9211 

Tutti i giorni (lue spettai oli 
me Ih e 21 Clivo riscaldato. 
Sei vizio autobus 1 . .12 - 48 * 

hi - .10 

FLs I I \ Al. MONDIALI. DLL 
CllttO presentato da OR 
LANDÒ ORFE‘1 (Viale Tra 
stevere P.zza Ippolito Nie 
vo Tel 5HHOI1) 

Due spettacoli ore Ih e 21 
Circo riscaldato 


TEATRI 


ALLA RINGHI ERA (Via Ria- 
rt. Kl ) 

Alle 21.43 KR ino nel a Aldini. 
Duilio Del Prete, in « Dove 
correte • (non canto per pas¬ 
satempo) con Pomvranz Can¬ 
zoni di Brecht, Weill, Tlieo- 
dorakis. Del Prete. 

ULi.l.i ( Tei 51U.JH4 » 

Alle 21.43 C la reami d Essai 
presenta • Alice nel parie del¬ 
le meraviglie * raccontata dal 
muichese De Sade e da Freud 
speli psichedelico dt Fulvio 
'lontl Henrìhel 
BORGO S SPIRITO 
Domani e domenica alle 16.80 
C la l/Oi iRli.i-Palmi pi esenta 
• Il poeta e la tialli-rina » m 2 
tempi di P Giacomelli. * Me¬ 
dicina ili una raga/za malata • 
in un atto di P Ferrati Prez¬ 
zi familiari 
ULI.I.L ARTI 

Domani alle 21.13 prima « Uu 
povero ragazzo » di Poppino 
De Filippo 
OLI.I.A UMILIA 
Alle ore 2Ì.15 C.ia di prosa 
T Ieri, Lojodlce, Mulfutti. Pal¬ 
mer presenta « Uscirò dalla 
tua vita in taxi • di K. Water- 
house e W Hall Regia Mario 
Ferrerò. 

DKI.I.L IVI USL 
Alle 17-10 futniliare e 21-10 
C in Paolo Poli in « Itila da 
Cascia • dairaglogrnfia tradi¬ 
zionale di Idn Omhoni con 
Paolo Poli. U Traversa. E 
Pagani. P Doni. M. Manfredi. 
G Morant Regia Poli 
DEI. LEOPARDO 
Alle 21.30 « Una cronaca bor¬ 
ghese -, . Come una rondine ». 
■ Figli di Dio • ulti unici di 
R. Frontini 
DE’ SERVI 

Alle 21.15 C ia Franco Ambro- 
glini con la novità « Duecen¬ 
tomila c uno » di salvato Cap¬ 
pelli con S. Ammirata. M. No¬ 
vella. P. Luino, S. Sardnne. 
M A Gerlini. Regia F. Am- 
liroglini. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 21.30 iscrizione al corsi 
per pubblico del chiamati al¬ 
lo « Advertsing Show » di Fal- 
sani 

EI.ISEO 

Alle 21 C ia Italiana di Prosa 
presentn la novità per l'Ita¬ 
lia « La promessa • di A. Ar- 
. buzov. Regia Valerio Zurllnl. 

Scene e costumi F. Zefflrelli. 
FILM STUDIO 10 (Via Orti di 
Aliti*rt, l/c) 

Alle 19 e 21.30: « Il Aglio dello 
sceicco » con Rodolfo Valen¬ 
tino. 

FOI.KSTUDIO 

Alle 22.15 a Maestro del Jazz ». 
M. Schinno presenta il tuo di 
Jimmy Poiosa e molte stelle 
ospiti 

IL CORDINO 

Alle 22. • La verità in contro¬ 
luce • e • Spigolature di Ca¬ 
baret • di Barletta. D'Angelo. 
Drugotio Regia Mario Bar¬ 
letta 

MICHELANGELO 

Alle 19 C ia Teatro d Arte di 
Roma presenta • Natale in 
piazza • di Henry GheO Con 
M Pisani. G Monglovino. M- 
Tempesta. E Granone. A 
Ventura Regia G Maestà 
PAKIOL1 

Alle 21.30: «Le sbarbine» In 
edizione integrale di Umber¬ 
to Paolo Quintavalle 

QUIRINO 

Alle 21.15 Lilla Brignonc. 
Valentina Fortunato. Sergio 
Fantonl, Luca Ronconi pre¬ 
sentano: » t lunatici » di T. 
Middiethon e W Ronley Re¬ 
gia L. Ronconi 
RIDO l'io EI.InKO 
Alle 21 : « Clizia » di Ma¬ 

chiavelli con A Crast. A Nln- 
chl. M.G Francia. M. Hiccar- 
dini. A Reggiani. Mi Calan¬ 
dracelo. G Conversano Regia 
S Bargone. 

ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti ne « Il dente del giu¬ 
dizio • successo comico di Ugo 
Palmerini. Regia Checco Du¬ 
rante. 

SETTEPEROnO (Vicolo de) 
Panini 57) 

Alle 22.30 • Il (olito Ignoto ■ 
«peli Cabaret di Alfon <0 Gal¬ 
lo novità con Carla Macedoni. 
Paolo Villaggio. Silvano Spa¬ 
daccino Regia Orazto Gaviotl 
SISTINA 

Alle 21 13 precise E M Saler¬ 
no Alice e Ellcn Keller nel¬ 
lo «peitacoln musicate di Ga- 
rinei e Giovmnmi «crina con 
Magni «Viola violino r vinta 
d amore «. Musiche: Canfora 
Scene e costumi Coliellacct 
Coreografie - Charmoli 
VALLE 

Alle 21-10 il Teatro Stabile di 
Trieste in « Edipo re • di So¬ 
focle Regìa Orazio Costa 
Giovar.gigli 


\ 
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SC4MPQ1Ì 


TRADIZIONALE VENDITA & 

& DI FINE STAGIONE H 

g TESSUTI ALTA MODA fS 

\ PER SIGNORA 

k STOFFE ESCLUSIVE J0 

m, per uomo 



> VIA BA 




Le sigle che appaltino ac¬ 
canto al titoli del ■ fila 
corrispondono alla se¬ 
guente etasslflrailone par 
generi 

A — Avventura#» 

C » Ca«l m - 

DA » Dlaeguv mainato 

DO - Oiiruiaentarta 
lift — tir» ramati o» 

G - Giallo 
M “ Musicala 
9 — Sentlmentata 
SA — Satirica ' 

SM — Storlro-mHolngtca 
Il nostro giudizio («il film 
alena aspre»#» ael uade 
seguente’ 

M IH — veeexionata 
IMI « ottima 
♦ ♦♦ «• buona 
db — discreta 
♦ *■ medlocT* 

. V M II — vietata al mi¬ 
nori di là anni 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINEI.I.I (Teleio 

un 13.13.306) 

Agente 007 si vive solo due 
colie, con S Connerv A 4 . e 
rivista Achille Togiiani 

VOI. TURNO 

Una donna per lllngo c glan¬ 
de rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 362.133) 

I.'Investigatore 
AMERICA (lei 386.168) 

Mlllle, con J. Andrews RI 4 
AN1ARKS (lei «NUMI) 

Lo scatenato, con V. Gassman 

C 4 

APPIO (Tel 779.638) 

Cera una volta, con S. Loren 

8 ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 1(75561) 
A'ou otdy live Iwlce 
ARISION (lei 353.230) 
Gangster Story con W Beatty 
(VM 18) DR 44 
AHI.LI (.111 NI) ( Tel HSXK.V1I 
11 padre di famiglia, con N. 
Manfredi 8 44 

ANI tilt (lei 62591.4(19) 

I due vigili, con Franchl-In- 
grassia C 4 

ASIRA 
Chiu«n 
AVANA 

Nel sole, con Al Bano S 4 

AVENT1NO (Tel 572.137) 

Un Italiano In America, con 
A. Sordi SA 4 

BALDUINA (Tel .4472)92) 

La calda preda, con J Fonda 

(VM 18 ) bit 4 

BARBERINI (lei 471 107) 

questi fantasmi, con S I.nren 
SA 4 

BOLOGNA (IH 426.700) 

Ad ogni costo, con J. Lclgh 

A 4 

BRIM.ACCIO ( IH 7-.15 253) 
Un Italiano in America, con 
A. Sordi SA 4 

CAPTI OL 

Cenerentola DA 44 

CAPRA NULA (Tel. 672.465) 

- La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

CAPRANICHETT A <!. 672^85) 
Faccia a faccia, con T. Mi¬ 
nati A 4 

COLA DI RIENZO (T. 550.584) 
Un Italiano In America, con 
A Sordi SA 4 

CORSO (Tel. 671-691) 

Natascia, con S. Bondarciuk 
Orario 15.45-19.05-22.45 

DB 4dd 

DUE AIJAIR1 (Tel. 273.207) 

Un Italiano in America, con 
A. Sordi SA 4 

EDEN | lei 3K0.DM) 

Agente <107 si vive solo due 
volle, con S. Connery A 4 

EM BASSA 

Divorzio all'americana (pri¬ 
ma) 

EMPIRE (Tel K55.622) 

I.a religiosa, con A. Karina 

(VM 18) DR 44 
EUKC1NE (Piazza Italia. 6 
Eur Tel. 5M.10.H86) 

I.a cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) SA 4 

EUROPA (Tel. 865.136) 

C'era una volta, con S Loren 
* ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il dottor Faustus, con R Bur¬ 
ina (VM 14) DR 44 

FIAMMKTIA (Tel 47D.464) 
liarefont In thè park 
UAI.I.ERIA (Tel 673-261) 
L'indomabile Angelica, con 55 

Mercier A 4 

GAHIIKN (Tel 5X2.X4X) 

Un Italiano in America, con 
Sordi SA 4 

GIARDINO (lei. 8943M6) 

Nel sole, con Al Bano S 4 

IMPERIATONE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Carta che vince carta che 
perde (prima) 

IMPERIAMENE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Itimi-up. con D Hamming* 
(VM 14) DR 444 
fuori programma Tnm e Jerry 
ITAI.IA (lei 856.03») 

I due vigili, con Franchi-ln- 

grassia C 4 

maestoso (Tei. ixsnsg) 

Un ital'ano in America, con 
A Sordi SA 4 

MA J ENI II. (lei 6742XBD 

II dottor Zisago. con O. Sbarri 

DR 4 

MAZZINI (lei 3513(2) 

Ad ogni costo, con J Lei gii 

A 4 

.METRO DRIVE IN (Teleio 
no 60-50.126) 

Stasera mi butto, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

METROPOLITAN (T. 680.400) 
James Bnnd HI casino Royate 
con P Seller* SA 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Nata Ubera, con V. Me Kenna 

A 4 

.MODERNO (Tel. 460.2X5) 
Mlllle, con J Andrews M 4 
MODERNO S%LETTA ( Teleln 
no 160^85) 

Nick mano fredda, con Paul 
Nfuin .n OR 444 

MON IL ( lei 634X7b) 
la cintura di castità, con M 
Vitti (VM H> S\ 4 

NED YORK (IH 78U-C7I) 
Facce per l'inferno, con G 
Peppard DR 44 

MOKI GOLDEN (I 7551*12) 
Piano plano non t agitare, con 
T Curii* SA 4 

OLIMPICO (Tel 302.635) 
Sinfonia dt guerra, con C He- 
sron DR 4 

PAI A ZZO 

Facce per l'Inferno, con G 
Peppard DR 44 

PAKIs (Tel 754-368) 

Dalle Ardcnne all'infcrco. con 
F Stafford A 4 

PI-A/.A (lei 681.193) 

piano plano non Cagliare, con 
T Curti« SA 4 

Ql Ali.et. FONTANE Meleto 
nn 17(1.2*551 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (Tel 462.653) 
lo. doe figlie, tre valigie, con 
L De Fune* C 44 

QUIRINETTA (Tel. 676412) 
Edipo re, con F. Cittì 

(VM 13) DR 4#4 
RADIO CITY (lei. 464.IR3) 
Marcellino pan y sino, con 
P Calvo ■ 4 


■ c,i 



REALE (Tel 580.234) : ''- 

Italle Ardrnne all'Inferno, con 
F St.itTord A 4 

Hf-X ( IH /vt>(.i65) 

I, 'indomabile Angelica, con M 

M'.*icu*r A 4 

il 11 / 1 tei <17.481 ) 
falle Ardcnue all’lnfrrno, con 
F- Stafford A 4 

Ki un i 1 ih ' < fi) 

Come far earrlera «rnza lavo- 
rare, con H Morse SA 4 
ROVAI. (Tel. 770519) 

quella sporea dozzina con 1 , 
M.uvin (VM 14) A 4 

ItOXY (lei 879.5114) 

, Il quinto cavaliere C ia paura 
con M. Maehacek 

tVM 18) DR 444 

salone margherita <ie 

lefunu 671.439) • 

Cinema d'Es«al quando c> 
la SHltite. eon P Ktatx C 444 
SAVOIA (Tel 861.139) 

Ad ogni costo, con J I.eigh 

A 4 

SMERALDO ( Tel 1515X1) 

La Feldtuarescialla (prima) 
SUPER» .IN KM A (IH 48.1.498) 

I giorni dell'ira, con Giuliano 
Gemma (VM 14) A 4 4 

TRE » 1 del 6X9.619) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (3’M 18i DR 44 44 
TKIOMITIK (Tel K3Jtl).OIO) 
Itile per la strada, con A 
llepburn 8 44 

VIGNA CLARA ITel 320559) 
C'era una tolta, con S Loren 
8 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Pronto c'e una certa 
Giuliana per te, con M. Me¬ 
dici S 4 

AIRONE: Dio perdona, io no. 

con T. Hill A 4 

ALASKA: Tlffany Memoran¬ 
dum, con K. Clark A 4 
ALBA: TI ho sposato per alle¬ 
gria, con M Vitti HA 4 
ALCE: Il grande sentiero, eon 
R Widmark V 4 4 

AI.CVONE: 1 barbieri di Sici¬ 
lia. eon Franelii-Ingrassia 
AI.FI ERI: La Feldniaresclalta 
AMBASCIATORI : Top crack. 

con G. Maschili f 4 

A 3t UII \ JUVINELLI : Agente 
007 si vite solo due \nlte. con 
S. Connery A 4 e rivista 
ANtF.NE: Peggio per me meglio 
per te. con L. Tony S 4 
APOLLO: E \enne la notte, con 

J. Fonda DR 44 

AQUILA: Io non protesto to 

amo, con C. Caselli S 4 
ARALDO: 1 barbieri di Sicilia. 

con Frnnchi-Ingrassla C 4 
ARGO: E venne ia notte, con 
J. Fonda DR 44 

ARIEL: Grand Prix, con 3’ves 
Muntami (VM 14) DR 4 
ATLANTIC: Agente 007 si vive 
solo due volle, eon S Connery’ 
AUGUSTUS: Quattro bassotti 
. per un danese, con D Jones 
AUREO: La Feldmaretclalia 
AUSONIA: Dio perdona, lo no. 

con T Hill A 4 

AVORIO: Quattro bassotti per 
un danese, con D. Jones 
BEI.SITO: 1 barbieri di Sici¬ 
lia, con Franchi-Ingrassia 
BOITO: Stxsera mi butto, eon 
Franchi-Ingrassia C 4 

BRA 8 IL: Stanilo c Olito teste 
dure C 44 

BRISTOL: Quattro bassotti per 
liti danese, con D Jones 
URO ADIVA Y: Un maggiordomo 
nel Far West, con R Me Do- 
wall C 4 

CALIFORNIA: Ad ogni costo. 

con J Leigh A 4 

CASTELLO: Tre gendarmi a 
New York, con L. De Funds 
CINESTAR: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 
CI.ODIO: La 23.a ora, con A. 

Quinn - DR + 

COLORADO: 002 agenti segre¬ 
tissimi, con Franchi-Ingrassia 

C 4- 

CORALLO: Due mafiosi contro 
Goldginger, con Franchi-In¬ 
grassi a C -4 

CRISTALLO: Fantomas contro 
Scotland Yard, con J. Marais 
DEL VASCELLO: Ad ogni co¬ 
sto. con J. Leigli A 4 
DIAMANTE: Vado, l'ammazzo 
c torno, con G. Hilton A 4 
DIANA: Nel soie, con Al Bano 
EDELWEISS: Un angelo è sce¬ 
so a Brooklyn 

ESPERIA: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S Connery 
ESPERO: Dio perdona, lo no, 
con T. Hill A 4 


FARNESE: E divenne il più 
spietato bandito del Sud. con 
P Lee Lawrence A 4 

FOGLIASI): Quattro bassotti 
per un danese, con D Jones 
GIULIO CESARI'.: Ouuttro bas¬ 
sotti per un danese, con D 
Jones C 44 

lt \ HI.E,M : Riposo 
ItOLI.YUOUD: Dio perdona, lo 
no, eon T. Hill - A 4 

IMPERO: Top Crack, con G. 

Mosci) in (’ 4 

INDI NO: I.a t rldinarrsrialla 
JOLLY: I barbieri di Sicilia 
con Fi am ili-bigi.isM.i C 4 

JON'IO: Top Crark. con G Mo¬ 
ni-lini C 4 

LA FENICE: La Feldmaresdalla 
LE BUON: | cannoni d| Sala¬ 
rono, con G Peck A 44 4 
I.UXOR: Nel sole, con Al Bano 
M3DISON: Tre uomini tu tuga 
uni Boni vii (' 44 

MASSIMO: Ne! sole, con Al 
Batto S 4 

N’EVADA: Carovana di fuoco. 

con J Wayitc A 44 

N1AGAKA: Tliundcrhirds I ca¬ 
valieri dello spazio A 4 
NUOVO: I barbieri di Sicilia. 

con Franchi-Ingrassiu C 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Lp amiche, con E 
Rossi Drago HR 444 

PALLADIUM: La 23.a ora. eon 
A. Quinn DII 4 

PLANETARIO: L'ullegrn mondo 
di Stanilo e Olilo C 444 
PRENE8TE: I barbieri di Siri- 
ila. con Franchi-Ingrassia 
PRINCIPE: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

RENO: Dove si spara di piu, 
eon A. Grani (VM 1A> A 4 
RIALTO: Un uomo ima donna. 

eon J L. Trintignunt 
RUBINO: The Tanl'iig of thr 
Shrew (vers oiigutaU-i 
SPLENDI!): Come svaligiammo 
la Banca (l'Italia, con Fr.m- 
ehi-lngrassla C 4 

TIRRENO: Di» perdona, io no. 

con T. Hill \ 4 

TH1ANON: Quattro bassotti per 
un danrse. con D Jones 
TUSCOl.O: Tre uomini in fuga. 

con Bourvil C 4 4 

UI.ISSE: Clnpue innrlnes per 
100 ragazze, con V. Lisi C 4 
VEKUANO: U 11 maggiordomo 
nel Far West, con R Me 
Dowall C 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Gli ammutinati di 
Samar, con G Montgomery 
COLOSSEO: Pronto c'e utia cer¬ 
ta Giuliana per tt-, con M 
Medici S 4 

DEI PICCOLI: I.a spada nella 
roccia DA 44 

DELLE MIMOSE: Cuore matto 
inatto da legare, con L. Tony 
DELLE RONDINI: La lunga 
estate calda, cori P. Newtnan 
DORIA: E1 Dorado, con John 
Wayne A 4 

ELDORADO: Il caso difficile 
del commissario Malgrrt. con 
li RUlitnann z z G 4 

FARO: Cinque marines per 11)0 
ragazze, con V. Lisi C 4 
FOLGORE: Riposo 
NOVOC1NE: Il tigre, con V 
Gassman (VM IO S 4 

ODEON: Due uomini ili fuga. 

con L. De Funes C 4 

ORIENTE: Il padrone di New 
York 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILI.A: Il trionfo (li Tom e 
.lerry DA +4 

ROMA: Amanti Ialini, con loto 
SALA UMBERTO: Operazione 
San Gennaro, con N Man¬ 
fredi SA 4 + 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Viaggio alluci¬ 
nante. con S. Eoyd A 44 
COLUMBUS: Strage del 70 ca- 
valleggert 

CRISOGONO: Sette donne per 
I Mac Gregor, con D. Bailey 
GIOVANE TRASTEVERE: Tre 
nomini in fuga, con Bourvil 
MONTE ZEBIO: Fantomas mi¬ 
naccia Il mondo, con J. Mu¬ 
rala A 4 

ORIONE: Peter Pan I)A 44 
PIO X: Barman, con A West 
RIPOSO: Sette donne per t Mac 
Gregor, con D. Baile) 

(VM 11) A 4 
MONTE OPPIO: Sette contro 
tutti 

NUOVO D- OLIMPIA: II lungo 
il corto II gatto 
SAIA TRA8PONTINA: I due 
srrgenti del generale Custcr 


LA PIU' BELLA BEFANA PER I VOSTRI 
BAMBINI E PER VOI ! 

Dopo « 3 UOMINI IN FUGA » ia più co¬ 
mica parodia dell'esercito tedesco 

* 


Al CINEMA 

ALFIERI 

AUREO 

INDUNO 


im. 




il piu comico film 
di guerra 
finora realizzato ! 
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COMUNICATO - La produzione del film e la Dischi Ricordi 
informano ie famiglie che domani, giorno della BEFANA, ai 
primi bambini che interverranno «die proiezioni del film, ver 
ranno distribuiti — in omaggio — i dischi con le canzoni: 
UN, DUE, TRE, SE MARCI INSIEME A ME e PIPPO NON 
LO SA . Cantate da Rita PAVONE. 


TEATRO PARI0L1 

VIA GI05UE* SORSI, » - TeL SMISI 
Tutti i giorni feriali all* or* Tilt - Domenica e lunedi 17,30 
«INFORMATIVA tS » DI MILANO PRESENTA: 

LE SBARBINE 

NOVITÀ' 01 UMBERTO PAOLO QUINTAVALLE 
Edizione Integre!* • Severamente vietato al minori di 11 anni 
A tutti I lettori de * l'Unità », presentando questo tagliando, 
verrà concesso lo 

SCONTO DEL 50 V 

Il tagliando à valido tutti I giorni fino al 1 GENNAIO 



ione 


Consuntivi e prospet¬ 
tive sull'occupazione 

Perchè il go¬ 
verno rilancia 
l'emigrazione 
transoceanica 

Per ridurre la disoccu¬ 
pazione si continua a ri¬ 
correre a questa « val¬ 
vola di sicurezza » 

I.a stampa governativa ed 
* indipendente » ha dedicato 
e continua a dedicare in que¬ 
sti giorni, largo spazio ai ri¬ 
sultati - conseguiti daH’econo- 
mia italiana nel corso del *67 
e alle previsioni per il 196B. 
« L’economia italiana in bril¬ 
lante ascesa », « Tre italiani 
su quattro prevedono un *68 
favorevole », a L’economia i* 
tallona è la più sotida del 
MEC »: questi alcuni filali 
del Popolo e delIVf ronfi/ 
Anche nel numero di fine 
d’anno del Globo sono appar¬ 
si una serie di articoli di mi¬ 
nistri e dirigenti delle asso¬ 
ciazioni padronali, tutti im¬ 
postati, in generale, ad un ot¬ 
timismo piuttosto euforico 
sui consuntivi e sulle pro¬ 
satine delio s\ iluppo econo¬ 
mico italiano. Viene esaltalo 
l'incremento della produzione 
industriale che sarebbe stato, 
nei primi nove mesi del ’67, 
del 9,1 °,'o superiore allo stes¬ 
so periodo del ’66. Anche !o 
incremento del reddito nazio¬ 
nale lordo, per quanto non si 
disponga ancora dei dati de¬ 
finitivi, si considera da stato 
supcriore al 5.5% previsto 
dal Piano Pieraccini. 

Ma quando dai dati sulla 
produzione e siti reddito si 
passa a quelli sull'occupazio¬ 
ne, le cose si complicano e 
diventano meno chiare. Così, 
Pieraccini cena di cavarsela 
affermando che « la ripresa 
dell'occupazione dimostra thè 
il sistema ta si ihtpfxindosi sp¬ 
ennilo le indicazioni del Pia¬ 
no t; Xenni ammette rhe 
« sussistono i dati negativi 
degli squilibri settoriali e re¬ 
gionali, il divario tra produ¬ 
zione e occupazione t>; men¬ 
tre per Andreotti « l’incre¬ 
mento della produzione e del 
reddito non ha mancato di ri¬ 
flettersi favorevolmente sulla 
occupazione e correlativamen¬ 
te sulla disoccupazione ». . 

Ma come stanno in realtà 
le cose a proposito dell'occu¬ 
pazione? Com’è noto, rispon¬ 
dere a questa domanda è tilt- 
l'altro che facile, in primo 
luogo a cau«a dell’arrctralcz- 
za e della scarsa attendibilità 
delle rilevazioni statistiche 
nazionali. Comunque, stando 
ai risultali dell'indagine del- 
IT5TAT *ulle forze dì lavo 
ro relativa allo «corso mese 
di ottobre, neU'uItiroo anno 
l’occupazione sarebbe aumen¬ 
tata complessivamente nei set¬ 
tori extra agricoli di 327 mi¬ 
la unità (161 mila nell'indu¬ 
stria e 166 mila nelle altre 
attività). X’ello stesso tempo, 
però, l'occupazione sarebbe di¬ 
minuita ncH'agricoItura di 
101 mila unità e la di«occu- 
pazione avrebbe registrato 
lina riduzione di 79 mila uni¬ 
tà: 183 mila nuovi po«ti di 
lavoro sarebbero dunque stati 
coperti dall’esodo dall'agrirol- 
tura e dai disoccupati. II che 
dimostra che i posti di lavo¬ 
ro disponibili per le nuove 
leve sarebbero stati 144 mila. 
Ma. com’è noto, ogni anno «i 
pre«entano sul mercato del la¬ 
voro. in cerca di una prima 
occupazione. 220-230 mila gio¬ 
vani e ragazze. Ora. com’è 
possibile che si sia verifirata 
una riduzione della di«occu- 
pazione di 79 mila unità? 
Dove sono andati a finire i 
giovani in cerca di una oc¬ 
cupazione re non hanno tro¬ 
vato lavoro? 

Si apre qui il discorso sul¬ 
l'emigrazione. Nel corso del 
1967. a causa delle difficoltà 
che banco caratterizzato Lan¬ 
ciamento economico della 
maggior parte dei Porri cn- 
ropei. ai può ritenere ai sia 
verificata una riduzione del 
flusso migratorio risp.ttj al 
1966. E questo spiega gli 
sforzi del governo di centro 
sinistra per rilanciare l'emi¬ 
grazione transoceanica e. in 
particolare, verso r4u«tralia. 
il (jinada *• gli I 4. E di¬ 
mostra che 1'emigrarione di 
mi«i ’ei lavoratori italiani 
continua ad e«*cre oon*idera- 
ta, dai governanti attuali, co¬ 
me una * valvola di sicurez¬ 
za » per ridurre la disoccupa¬ 
zione e come un e«pediente 
per incamerare la valuta pre¬ 
giata delle rimesse, fa. f.) 


Gli espatri 
oltreoceano 

Nel mese di ottobre 1967 
sono partiti dal porto di 
Napoli 2 450 emigranti ita¬ 
liani di cut 791 diretti ne. 
gli Stati Uniti, 381 In Ca- 
nada, 234 in Australia. 270 
in Venezuela, 516 in Argen¬ 
tina, 225 In Brasile, 33 in 
altri Paesi latino-americani. 


SVIZZERA 


A che punto è la trat¬ 
tativa per l’assistenza 
malattia ai familiari 


In considerazione della 
grande attesa esistente Ut 
Italia ed in Svizzera tra i 
nostri emigrati, i « fronta¬ 
lieri » ed i loro familiari 
sul problema della legge <n 
gestazione alla Camera per 
la concessione deir&ssisten- 
za di malattia ai familiari 
residenti In Italia, cl sem¬ 
bra utile fare un punto sul¬ 
la situazione attuale sulla 
base dell’intervento che il 
compagno on. Mario Lizze¬ 
rò, componente del Comita¬ 
to ristretto della Camera, ha 
svolto nel corso dell’assem¬ 
blea costitutiva della Fede¬ 
razione degli emigrati italia¬ 
ni e delle loro famiglie. 

Egli ha innanzitutto ricor¬ 
dato che al Senato ed alla 
Camera sono state presenta¬ 
te varie proposte di legge e 
che la commissione lavoro 
della Camera del deputati 
ha istituito il Comitato ri¬ 
stretto col compito di unifi¬ 
care le proposte di legge. 
Quindi, dopo aver precisa¬ 
to che il governo italiano 
aveva chiesto un rinvio del¬ 
la conclusione dei lavori del 
Comitato ristretto tn attesa 
di conoscere l’esito delle 
trattative In corso tra ma¬ 
lia e la Svizzera per la con¬ 
cessione di un contributo da 
parte elvetica per la coper¬ 
tura degli oneri derivanti 
dalla legge di concessione 
dell’assistenza di malattia hì 
familiari degli emigrati, il 
compagno Lizzerò ha cori 
esposto i termini attuali del- 
la questione. 

Mercoledì 20 dicembre il 
sottosegretario agli Esteri 
sen. Oliva ha fatto ai oar- 
lamentar! del Comitato ri¬ 
stretto una relazione sulle 
trattative italo-svizzere. Pra¬ 
ticamente pare si sia giunti 
nelle trattative ad un accor¬ 
do che mancherebbe solo 
della firma. La posizione del 
governo elvetiro sarebbe ta 
seguente: la Svizzera è di¬ 
sposta a effettuare uno stan¬ 
ziamento pari a quello già 
iscritto nel bilancio italiano 
(due miliardi e mezzo), per 
l’assistenza di malattia ai fa¬ 
miliari. Ma lo farebbe alla 
condizione che la legge ore- 
veda una forma di assisten¬ 
za facoltativa come quella 
vieente in Svizzera e non r>b- 
blientoria ner tutti come in 
Italia, e ehe all'onere *on- 
corrano anche i lavoratori 
emigrati come è previsto 
dalla legislazione elvetica. 

Evidentemente un tale ac¬ 
cordo non è certo accettabi¬ 
le da parte degli emigrati 


italiani e del loro familiari. 
Nè è accettabile da parte del 
Parlamento italiano. Non c’è 
da meravigliarsi della posi¬ 
zione assunta dal governo 
svizzero C’è da meravigliar¬ 
si invece della tendenza ma¬ 
nifestata dal governo italia¬ 
no ad accogliere una propo¬ 
sta come quella avanzata 
dalla Svizzera che intende 
far gravare sugli emigrati 
parte notevole dell’onere 
deU’assistenza di malattia. 

Sembra difficile — ha det¬ 
to il compagno Lizzerò — 
che si possa giungere rapi¬ 
damente ad un accordo ac¬ 
cettabile tra le due parti 
Per questo i parlamentari 
componenti il Comitato ri¬ 
stretto hanno perfezionato 
la loro proposta Inizlnle |«r 
la legge in elaborazione. 

11 Comitato ristretto, cioè, 
ha formulato 11 testo di una 
proposta di legge sulla quale 
concordano tutti 1 compo¬ 
nenti. Questa DroDOsta verrà 
presentata alla commissione 
Lavoro della Camera 11 10-12 
gennaio prossimo e su di 
essa sarà chiesta l’immedia¬ 
ta discussione. Essa nr?ve- 
de la concessione delPa^l- 
stenza di mnlaitia al fami¬ 
liari residenti in Italia de¬ 
gli emigrati, al frontalieri e 
loro familiari, alle stesse 
condizioni con ie quali è 
concessa In Italia l’assisten¬ 
za al familiari dei lavoratori 
oeeunati in natria e cioè 
col Daeamento di una mo¬ 
desta trattenuta dello 015 
per rento. T.a leg"e n r e- 
verterehbe la concessione 
dell’ assistenza, provvisoria¬ 
mente. ner 11 solo anno ',9C.R- 
e onesto per dar modo nPe 
trattativa italo• svizzera di 
gittneere in norto AU’nnerp 
ner il 19fiR si nrowed“rf>Vv 
be con ti cnnitolo già tsc-l» 
to n bilancio ner due mi¬ 
liardi e mezzo, con uno 
s*:irzif\rnpnlo nari a altri fi- 
Rrntuardl indicati In altri ca¬ 
pitoli del bilancio p con il 
minimo contributo dei lavo¬ 
ratori emigrati pari allo 015 
ppr cento. 

Onesta sarebbe un’ottima 
soluzione che va Incontro 
nlle arie*» dì centinaia di 
migliaia di emi"cati e di lo 
ro familiari Essenziale è 
ora che il governo ital'ano 
ascolti le esigenze deeli emi¬ 
grati e r ) lp non vo"i'n bri¬ 
nare su una sppsa di 5 fi mi¬ 
liardi per questi lavoratori 
i ctuali. solo con le rim-'«se. 
ne manrt-.no oltre 100 all’an- 
no in Dalia. 

RINO MADDAT.OZZO 


I problemi dibattuti 
dalie donne emigrate 

Migliori condizioni nella fabbrica, rimozio¬ 
ne delle discriminazioni . Insufficiente as¬ 
sistenza alle lavoratrici madri • La scuola 


Dopo I convegni, le con¬ 
ferenze, le inchieste che si 
sono svolti nel mesi scorsi 
fra le lavoratrici italiane al¬ 
l’estero, è ora necessario 
che i nostri emigrati asso¬ 
ciati nelle diverse organiz¬ 
zazioni prendano iniziative 
per popolarizzare maggior¬ 
mente la denuncia sulle 
condizioni delle donne e le 
proposte concrete scaturite 
nel dibattito, per sensibiliz¬ 
zare maggiormente l’opinio¬ 
ne pubblica e le autorità 
sulle possibilità dt risolve¬ 
re 1 problemi più gravi. 

Non mancano esempi di 
buon lavoro: in Belgio le 
attiviste che si erano fatte 
notare in preparazione del 
convegno di Liegi sono sta¬ 
te immesse nei comitati di¬ 
rettivi delle varie associa¬ 
zioni, perchè la loro espe¬ 
rienza divenga patrimonio 
di tutta l’emigrazione e si 
puntualizzino con maggiore 
precisione I motivi di ri¬ 
vendicazione delle lavoratri¬ 
ci. 

Accanto ai motivi più ge¬ 
nerali dell’aspirazione al 
rientro in Italia per trovar¬ 
vi un lavoro sicuro, delia 
conquista di una condizio¬ 
ne migliore nella fabbrica, 
della rimozione delle discri¬ 
minazioni. si avanzano ri¬ 
chieste più precise, soprat¬ 
tutto in considerazione del¬ 
la prossima scadenza della 
Conferenza governativa sul¬ 
l'occupazione femminile in 
Italia. Fra i problemi più 
scottanti e che derivano 
dalla mancata applicazione 
delle norme sociali del 
MEC vi è quello dell’insuf- 
flciente assistenza alle lavo¬ 
ratrici madri, e più in ge¬ 
nerale, quello della salute 
delle operaie costrette a la¬ 
vori pesanti e nocivi. In¬ 
tanto le lavoratrici italiane 
organizzate nei sindacati 
premono perchè siano ri¬ 
dotte le distanze tra salari 
maschili e femminili. 

Uno degli aspetti piti 
drammatici delFemigrazio- 
ne in Belgio e quello dei 
giovani che, nonostante ab¬ 
biano frequentato le scuole 
di quel Paese e vi abbiano 
conseguito t diplomi, non 
possono poi occupare gli 
stessi posti di lavoro del lo¬ 
ro colfeghl belgi, in quanto 
sono discriminati come cit¬ 
tadini stranieri. Da tener 
presente che questi ragazzi 
non hanno alcuna prospet¬ 
tiva di tornare in Italia, 
non solo per mancanza di 
posti lavoro, ma anche per¬ 
chè hanno dimenticato per¬ 
sino la lingua dei genitori. 

Questo problema si pone 
per tutte le famiglie emi¬ 
grate. Anche tn Svizzera, 
dopo il Convegno di Olten 
tn cui la questione fu de 
nlinciata, si è tenuta nei 
giorni scorsi a Scieffusa 
una riunione delle Colonie 
Ubere della zona per ap¬ 


profondire Fargomento e 
studiare in che modo la 
scuola integrata con i corsi 
d'italiano debba essere e- 
stesa quantitativamente e 
qualitativamente. 

E’ infatti inammissibile e 
deve rappresentare una 
prova della incapacità del¬ 
la classe dirigente italiana, 
il fatto che 1 figli dei citta¬ 
dini italiani, costretti all’e¬ 
silio per mancanza di lavo¬ 
ro, siano costretti addirit- 
tura a rinunciare alla lin¬ 
gua materna e quindi alla 
possibilità di quella « scel¬ 
ta » che dovrebbe caratte 
rizzare, secondo i sociologi 
del MEC e dei ministeri ita¬ 
liani, la « libera circolazio¬ 
ne * della mano d’opera e 
« trasformare » Io stesso fe¬ 
nomeno dell'emigrazione. 

Il problema della cultura, 
della scuola, della prepara¬ 
zione professionale delle no¬ 
stre giovani generazioni di 
emigranti è uno del punti 
del programma della F.I.L. 
E.F., la Federazione italiana 
dei lavoratori emigrati e 
delle loro famiglie di recen¬ 
te costituzione. Noi pensia¬ 
mo che non solo le madri, 
ma tutta la nostra emigra¬ 
zione debba dibattere il 
problema, perchè anche in 
questo campo possa regi¬ 
strarsi un mutamento. 

ADRIANA MULINAR / 


Basilea 

La Conferenza sulla 
occupazione femminile 

Cara Unità, 

abbiamo inviato *1 mini¬ 
stro Pieraccini la seguente 
lettera, che vi preghiamo di 
pubblicare: 

« Dobbiamo risollevare un 
problema che a r.ot emi- 
gratt sta tanto a cuore: la 
occupazione femminile in 
Italia. Ho detto risollevare, 
perche prendo spunto alla 
lpttera che Lei signor mini¬ 
stro ha inviato nel mese 
d’agosto alla nostra Federa¬ 
zione promettendo di invi¬ 
tare una delegazione alla 
Conferenza nazionale sulla 
occupazione femminile. 

■ I giorni, I mesi passano, 
e tale invito non è ancora 
pervenuto. Si tratta di di¬ 
menticanza o di discrimina¬ 
zione? Non penso che sia 
stato un gesto discrimina¬ 
torio, perchè sarebbe dav¬ 
vero grave mettere tn di* 
soarte una Associazione de¬ 
mocratica con circa 20 mila 
soci. Se fosse stata una di¬ 
menticanza. vo rr e m mo che 
non si verificasse più ». 

GIORGIO AMMENDOLIA 

(segretario della Colonia 
Ubera di Basilea) 
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di André Kedros 


Una lunga e tragica lotta per la libertà 

v , . 

La grande battaglia antifascista — Atene «città aperta» — La reazione monarchica e l’intervento inglese 
Errori e autocritica del Partito comunista — I gravi problemi attuali del movimento rivoluzionario 



A destra: 
un gruppo di 
andartos In 
marcia sui 
monti della 
Tessaglia 


l'Unità / venerdì 5 gennaio 1968 

?u Gli economici » 
i delia settimana 

Majakovskij 
e Lenin 

Le più recenti pubblicazioni dedi¬ 
cate al poeta della Rivoluzione 
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A sinistra: 

p a r t i g I a- 
n i greci cat¬ 
turati alla fi¬ 
ne di una bat¬ 
taglia contro i 
monarco * fa¬ 
scisti, in Ma¬ 
cedonia 
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Cantavano 1 a clephtes » alla 
fine del ’700: 

• Il pesce non vive sulla terra 
né i fiori nella palude 
cosi I greci non possono vivere 
senza la libertà... >. 

Dal « chephtes a che com¬ 
battevano contro t turchi, agli 
«audartes » che si sono battu¬ 
ti contro 1 nazifascisti e poi 
contro gli inglesi e poi con¬ 
tro l'esercito monarchico riar¬ 
mato dagli americani, 1 greci 
hanno sempre combattuto per 
la libertà; tuttavia la grami¬ 
gna della tirannide è sempre 
ricresciuta nel loro campo, 
una tirannide straniera o. me¬ 
glio, di greci asserviti e for¬ 
ti delle armi, dell’oro, dei sol¬ 
dati stranieri. 

Su questo dramma secola¬ 
re André Kedros, un greco da 
venti anni esule In Francia, 
ha scritto una storia assai nu¬ 
trita di documentazione e nel¬ 
lo stesso tempo, assai vivida; 
ima cronaca chiara — alme¬ 
no nella definizione dei «fat¬ 
ti» — di vicende obiettiva¬ 
mente molto intricate. Ora, da 
qualche settimana la Storia 
della Resistenza greca è re¬ 
peribile anche ' in italiano, 

J >er I tipi di « Marsilio edl- 
orl ». eon raggiunta di una 
appendice di Marcello Inghl- 
lesi che aggiorna la cronaca 
degli avvenimenti — In chia¬ 
ve forse troppo « papandrei- 
sta» — fino al più recente 
colpo di stato militare. 

Kedros dedica gran parte 
del suo volume alla narrazio¬ 
ne delle vicende sanguinose 
della repressione nazirasclsta, 
al sorgere del moto di difesa 
popolare nelle città e nelle 
montagne, all’organizzarsl de¬ 
gli « andartes a nel movimento 
di larga maggioranza dell’ELAS 
collegato al raggruppamento 
politico dell’EAM (ma anche 
nei movimenti dell’EDES e 
dell’EKKA, in bilico fra la 
lotta antinazista e la lotta 
anticomunista' infine al dispie¬ 
garsi di una lotta partiglana 
che Incise profondamente e 
concretamente nella guerra an¬ 
titedesca, dalla battaglia del 
Gorgopotamos — che nel '41 
bloccò 1 rifornimenti per Rom- 
mel — agli attacchi dell'au¬ 
tunno *43 che agevolarono — 
come fu ufficialmente ricono¬ 
sciuto dagli inglesi — lo sbar¬ 
co in Sicilia, costringendo i 
tedeschi a bloccare In Gre¬ 
cia notevoli forze necessarie, 
invece, dove era in corso una 
•volta decisiva della guerra. 

L’EAM-ELAS (che raccoglie¬ 
va a un certo momento tl 90 r i 
del movimento partigiano), 
giunse a liberare effettiva¬ 
mente il Paese, tutto il Pae¬ 
se salvo la città di Atene, di¬ 
chiarata inopinatamente « cit¬ 
tà aperta » e che i tedeschi 
poterono abbandonare senza 
danno sebbene la popolazione 
avesse dato prova — e nella 
sofferenza delia fame e nelle 
esplosioni di rivolta — di una 
capacità di lotta ineguagliabi¬ 
le. e che si esprimerà del resto 
poi pienamente nella dispera¬ 
ta e lunga reazione alle pro¬ 
vocazioni monarchiche della 
fine del 1944. dopo l'arrivo 
degli Inglesi. 

La capitale 
non fu liberala 

« SI deve tn conclusione os¬ 
servare — scrive Kedros a 
questo proposito — che la re¬ 
sistenza di sinistra si è tenu¬ 
ità fuori di tutta una serie di 
trattative segrete, non si è 
però opposta a una evacua¬ 
zione pacifica della capitale e 
si è astenuta dalVattaccare i 
tedeschi in Atene, salvo poi 
assalite le loro formazioni 
fuori delle porte della città a. 
Il che non era per niente la 
stessa cosa perché proprio tn 
Atene si concentravano tutte 
le forze greche apertamente 
collaborazioniste e tutti I nu¬ 
clei armati di doppiogiochisti 
— come il gruppo di Grivas 
— collegati con tedeschi e in¬ 
glesi, l gruppi cioè che al 
ponevano l'obiettivo di « man¬ 


tenere l’ordine a contro rever¬ 
sione dell’ELAS, cioè « contro 
il comuniSmo a. 

Sono queste forze che poi 
attaccheranno sotto lo scudo e 
poi con l’aiuto degli inglesi 
e creeranno la prima piatta¬ 
forma per 11 ritorno della mo¬ 
narchia e la Instaurazione di 
un regime che trovava nella 
repressione della guerra civile 
la legittimazione per i più or¬ 
ridi delitti contro la popola¬ 
zione, contro i partigiani, con¬ 
tro i comunisti. 

Kedros non risparmia criti¬ 
che al partito comunista gre¬ 
co e all’EAM-ELAS, per la 
loro contraddittoria politica 
nel periodo ’44-’49 che dove¬ 
va vedere la Grecia passare 
dalla liberazione partiglana 
dall’invasore tedesco alla rin¬ 
novata oppressione sotto la 
protezione inglese prima e 
americana poi. Cosi — sulla 
linea autocritica, del resto del¬ 
le tesi del 40. anniversario 
della fondazione del K. K. E. 
e del suo 8. congresso (1961) 

— egli critica 1 vari cedi¬ 
menti (gli accordi del Liba¬ 
no, di Caserta e di Varkiza) 
giustapposti ad altrettanti ir¬ 
rigidimenti fino allo scatena¬ 
mento di due moti insurrezio¬ 
nali. Tuttavia Kedros non pre¬ 
sta altrettanta attenzione agli 
avvenimenti « politici a del pe¬ 
riodo della occupazione tede¬ 
sca e agli errori allora com¬ 
messi che sono a nostro av¬ 
viso la origine prima ed ef¬ 
fettiva del futuro disastro. 

Il primo e più grave errore 
è Indubbiamente proprio nel¬ 
la mancata liberazione di Ate¬ 
ne e nel tentennamento ri¬ 
spetto alla prospettiva di sca¬ 
tenare la più giusta delle guer¬ 
re civili: quella contro tutti 
1 gruppi della destra compro¬ 
messi coi tedeschi. 

« Dai primi di ottobre — 
scrive Kedros — l’ELAS è 
tanto forte rispetto alle ulti¬ 
me truppe tedesche rimaste ad 
Atene, che potrebbe non solo 
sbarazzarsi in un solo istan¬ 


te di quegli assassini impu¬ 
denti ma impadronirsi del po¬ 
tere. anche nella capitale... a; 
tuttavia. Invece, il K.K.E. ri¬ 
volge il 6 ottobre un appello 
ai gieci: il K.K.E. a chiama 
ora tutti i patrioti a dare pro¬ 
va di disciplina e di spirito 
di sacrificio. Assicurare l’ordi¬ 
ne pubblico e una vita nor¬ 
male è un imperativo nazio¬ 
nale. I criminali di guerra, 
chiunque siano, verranno pu¬ 
niti, ma questo compito spetta 
al governo nazionale... » 

Alcune ipotesi 
che non convincono 

CI si permetta di aggiunge¬ 
re a questo punto una cita¬ 
zione di tutt’altra fonte (e 
che è di quattro mesi pri¬ 
ma): « ...il compito che si po¬ 
ne oggi a tutti i comunisti, 
a tutti gli antifascisti e a tut¬ 
ti i patrioti italiani è di or¬ 
ganizzare. senza esitazioni, 
senza ulteriori indugi l’insur¬ 
rezione generale dì tutto il 
popolo nelle città e nelle cam¬ 
pagne per cacciare gli inva¬ 
sori tedeschi, distruggere le 
truppe di occupazione hitleria¬ 
ne e schiacciare senza pietà 
i traditori fascisti che sono 
al loro servizio... E’ insorgen¬ 
do oggi per la nostra libertà 
che noi apriamo al nostro 
Paese II cammino della sua 
redenzione, che noi garantia¬ 
mo al popolo italiano un av¬ 
venire in cui esso sarà piena¬ 
mente Ubero e padrone dei 
suoi destini. Per questo com¬ 
pagni e amici non esitate. 
Gettatevi nella lotta con tut¬ 
te le vostre forze, con tutto 
il vostro coraggio, con tutta 
la vostra audacia. Trascinate 
al combattimento tutte le for¬ 
ze popolari... a 

SI tratta delle direttive tra¬ 
smesse al Nord il 6 giugno 
1944 dal segretario del Par¬ 
tito comunista italiano appena 


giunto in Italia ed è eviden¬ 
te con quanta maggior forza 
così un Partito che ' poteva 
contare su un movimento par¬ 
tigiano di gran lunga meno 
radicato fra la popolazione di 
quanto non fosse quello gre¬ 
co definiva una linea d’azio¬ 
ne e la sua chiara giustifi¬ 
cazione storica. 

Cosi ha torto André Kedros 
quando afferma — a proposi¬ 
to della sanguinosa reazione 
inglese ad Atene — «la bru¬ 
talità dell’intervento britanni¬ 
co tn Grecia ha avuto certa¬ 
mente un'enorme influenza 
sulle decisioni e sulla lattica 
adottata da Thorez e da al¬ 
tri leaders comunisti nella Re¬ 
sistenza ». intendendo che l’in¬ 
tervento britannico ha sugge¬ 
rito al partiti Italiano e fran¬ 
cese la rinunzia a porsi obiet¬ 
tivi d’azione socialisti. Ha tor¬ 
to perchè l’appello comunista, 
in Francia come in Italia, non 
fu un appello alla prudenza, 
ma, al contrario, fu un appel¬ 
lo a scatenare al massimo del¬ 
le forze l’offensiva antifascista 
secondo una <r linea » che ve¬ 
deva nella guida operala del¬ 
la lotta contro 1 tedeschi e 
contro 1 fascisti del proprio 
paese l’elemento essenziale, de¬ 
terminante pèr affrontare nel¬ 
le migliori condizioni ulteriori 
battaglie. Questa « linea a non 
dipendeva dalla esperienza gre¬ 
ca ma da una analisi di tutta 
la situazione intemazionale al 
momento dello scontro fra fa¬ 
scismo e antifascismo; una 
analisi del resto chiaramente 
definitiva nella dichiarazione 
di scioglimento della III In¬ 
temazionale (1943) che pose al 
movimenti operai di ogni pas¬ 
se il compito di guidare «en¬ 
tro i quadri del proprio Sta¬ 
to a la lotta armata per guer¬ 
re nazionali di liberazione 
contro il fascismo. 

A questo proposito possono 
forse apparire più - avanzate 
— e In un certo senso « chia¬ 
roveggenti a — le decisioni del 
C.C. del partito comunista gre- 


Mostra di Luciano De Vita 


L’altare di Bologna 







Luciano De Vita, presentato da Andrea Emiliani e Pietro Bonfig’ioli. espone 
un importante gruppo di opere plastiche recenti alla Galleria de' Foscheiari 1 
di Bologna (via Goidanich, Id). Un’ope:,. monumentale come un'antica pala 
d'altare (metri 7x3,35x3) dà il titolo alla mostra: «L'altare di Bolo¬ 
gna » ed è eseguita con una tecnica complessa (olio su tela, tempera su 
legno sagomato e legno tornito). Nella foto: il pittore De Vita lavora alla 
« pala a . 


co (1.7.1941) che pongono al 
paese tre obiettivi: Assemblea 
Costituente, difesa dell’integri¬ 
tà e dell’indipendenza della 
Grecia « contro tutte le poten¬ 
ze imperialiste » e liberazione 
« nazionale e sociale »; tutta¬ 
via, nella pratica, si dimo¬ 
streranno poi es ziali tre con¬ 
dizioni: 

1 \ la contraddizione fra 
■*■7 obiettivi e composizione 
sociale dell’EAM-ELAS (nel 
1944 ne sono membri 6 ve¬ 
scovi, 30 professori universi- 
tari, 16 generali, 34 colonnel¬ 
li, 1500 ufficiali dell’esercito 
greco d’anteguerra: « Nelle 
unità partigiane — scrive Io 
jugoslavo S. Vukmanovic a 
proposito dell’ELAS — 1 co¬ 
munisti dovevano assumere 
una maschera. Non potevano 
dichiararsi apertamente comu¬ 
nisti; la lettura del materia¬ 
le del partito doveva farsi di 
nascosto; era vietato cantare 
canti rivoluzionari, ecc.a); ■■ 

0\ la contraddizione fra la 
esigenza dell’Unità del 
movimento partigiano e l'inca¬ 
pacità di impedire scontri fra 
formazioni di varia bandiera 
(si 6 arrivati a un certo punto 
— per esemplo sul monte Tsu- 
merka — a battaglie «trian¬ 
golari a fra ELAS, EDES e te¬ 
deschi; è noto poi quale dan¬ 
no abbia recato l’uccisione del 
capo partigiano dell’EKKA 
Psarros e Io scioglimento ma¬ 
nti militari della sua forma¬ 
zione da parte dell’ELAS); 

Q\ La contraddizione tra la 
u ' forza e la decisione del 
movimento e l’incapacità a ve¬ 
dere con chiarezza — come 
abbiamo osservato in partico¬ 
lare a proposito di Atene — 
in quale direzione unica sca¬ 
gliare tutte le forze, fra l’al¬ 
tro per preparare le condizio¬ 
ni più favorevoli alle future 
battaglie politiche contro i cir¬ 
coli monarchici e contro l’im¬ 
perialismo inglese che se ne 
faceva paladino. 

Ma perchè questi errori? 
Quali ne sono le radici poli¬ 
tiche, sociali, storiche? 

Minuzioso nel descrivere i 
fatti, Kedros dà risposte In¬ 
sufficienti a questo proposi¬ 
to. Egli afferma che « si de¬ 
ve ammettere che l’EAM-ELAS 
ha commesso dei gravi erro¬ 
ri ma... tali errori non solo 
erano probabili o addirittura 
inevitabili ma, nella maggior 
parte dei casi, non hanno in¬ 
firmato le ipotesi di por¬ 
tanza a. 

Cosi Kedros, volendo salva¬ 
re le « ipotesi di partenza a 
finisce col dare Importanza de¬ 
terminante — come elementi 
negativi — alla inefficienza del 
gruppo dirigente comunista e 
alla congiuntura intemaziona¬ 
le, cioè alla adesione di Sta¬ 
lin a patti di spartizione del- 
i‘influenza nei Balcani con la 
Inghilterra. 


Gli accordi 
intemazionali 


A proposito del grappo diri¬ 
gente comunista Kedros affer¬ 
ma appunto: a _ è p ro prio 
nell’analisi della situazione m- 
t emozionale che il partito co¬ 
munista greco è vittima di 
madornali errori Sarebbe esa¬ 
geralo pensare che esso ripon¬ 
ga una fiducia cieca nelle di¬ 
chiarazioni della Carta Atlan¬ 
tica che garantisce alle picco¬ 
le nazioni il totale diritto al¬ 
la autodeterminazione... ma si¬ 
curamente esso sopravvaluta 
l’influenza della Russia nella 
politica internazionale ~ Infine 
esso sbaglia velia valutazione 
della politica staliniana dà 
grande potenza, politica che 
porta fatalmente all'abbando¬ 
no della Grecia a. La lettura 
dell'epistolario StaUn-Chur- 
chili offre prove certe di de¬ 
terminati accordi a proposito 
dei Balcani, ma appare tnge 
mio dimenticare — come fa 
Kedros — che sono le baio¬ 
nette degli eserciti avanzanti 
(ben più degli accordi episto¬ 
lari) a determinare gli avve¬ 
nimenti. 

D’altra parte quale politica 
si dovrebbe Ipotizzare in alter¬ 
nativa a quella contestata aì- 
1TJRSS? 

tal In avrebbe promesso — 


secondo quanto scrive Kedros 
— «la neutralità benevola del 
governo sovietico per il caso 
in cut t leaders dell’EAM se 
la sbrogliassero da soli »? Non 
sarebbe stata una gran pro¬ 
messa davvero, e comunque, 
anche questa non provata ipo¬ 
tesi riporta il discorso alla 
situazione interna della Grò 
eia e alia analisi che TEAM 
e il K.K.E. ne hanno fatto e 
alle conseguenze che respon¬ 
sabilmente ne hanno tratto. 

I carri armati 
di Winsfon Churchill 

Questo non significa che 
noi non condividiamo la In¬ 
dignazione di Kedros per le 
direttive del governo inglese 
al suoi agenti in Grecia, In 
una delle quali, già nell’apri¬ 
le del ’43, si afferma: «pen¬ 
siamo che. dopo la liberazio¬ 
ne della Grecia, la guerra ci¬ 
vile sia praticamente inevita¬ 
bile ». Così condividiamo 11 
suo sdegno per la dlchlara- 


Tutto ciò non può comun¬ 
que distogliere lo storico dal- 
l’approfondire la radice e la 
ragione di determinati errori. 

Si trattò forse di una (esi¬ 
ziale) divisione fra città e 
campagna, fra mondo conta¬ 
dino e partiti politici? Si trat¬ 
tò forse della debolezza di 
questi (EAM e K.K.E soprar 
tutto) e della loro incapacità 
a guidare effettivamente il mo¬ 
vimento armato dell’ELAS ac¬ 
crescendone la consapevolezza 
politica e la responsabilità? 

Come ogni contributo stori- 
co utile l’opera di Kedros 
non ci lascia dunque senza in¬ 
terrogativi. Alla fine della let¬ 
tura per altro, chiudendo la 
Storia della Resistenza greco 
il pensiero non va tanto a pro¬ 
blemi della storia del movi¬ 
mento operalo greco, di venti 
anni fa, quanto alle sue vicen¬ 
de di oggi, al resistenti di 
ieri e di oggi che tornano, 
ancora, davanti al tribunali 
speciali, che popolano, ancora, 
le Isole di deportazione, che 
soffrono, ancora, torture e 
carcere. 

E ci rincuora allora la tra- 
se di Tucidide che Kedros 


zione di Churchill (nella se- pone ad apertura della sua sto- 


duta parlamentare del 5 di¬ 
cembre ’44) secondo la quale 
gli inglesi si adoperavano con 
i loro carri armati per « evi¬ 
tare ad Atene, dove tutte le 
forze di governo sono state 
spazzate via e dove rischia di 
instaurarsi trionfalmente un 
vero e proprio trotzkismo, 
massacri orribili a. 


ria: « Voi non sapete che sor¬ 
ta d'uomini siano questi Ate¬ 
niesi. Sono audaci oltre II li¬ 
mite delle loro terze, accet¬ 
tano rischi che la prudenza 
condanna e, nella sventura, 
sono di nuovo aperti alla spe¬ 
ranza ». 

Aldo De Jaco 


Fra le varie pubblicazioni MANUALI 

apparse quest’anno a celebra- E SAGGI 

re in Italia il cinquantenario La « Biblioteca Sansoni * si 
della Rivoluzione d'ottobre, sì sta ormai da tempo caratt*- 
sono distinte — nelle edizioni rizzando come una delle colla¬ 
economiche — alcune opere de- ne economiche più qualificate 
dicale al poeta Vladimir Maja- e più utili per gli studi uni- 

kovskij (1893 1930), uno dei versitari su un terreno propria- 

più importanti scrittori della mente storico filosòfico: accan 

nostra epoca, che seppe Sdenti- to a manuali fondamentali, 

ficare la sua rivolta antibnr- una serie di saggi di grandi 
ghese con l'esperienza della Ri- autori che presentano vaio 

voluzione. Di alcune dì esse re s f* istituzionali » ne- 

già abbiamo a suo tempo par- cessa ri a chi si occupi di cur¬ 
iato, come del bellissimo sag- discipline. Questa settima- 

gio di Viktor Sklovskij. tra na troviamo qui tre ristampe, 

dotto nelle edizioni del Saggia- c * ,e rispondono sempre a que- 

/r onm „ i n„ sti criteri: F Schlegel. Fran¬ 
toi L. 800) o dela ricca £ dl este . 

raccolti, curata da Mnr o De ( c di Vittorio Santoli 

Michel, per I editore Pelinoci , , ;}(K)) q Uj/7alto Sl(h 

li (Opere scelte Poesie, pne r(n economica tl'Italia II Me¬ 
mi. teatro, L. 700). nella quale d|wro (|j , , KH)) j G Dmv . 

confluiscono testi giù rompar SL . (l Sommano di istorica (a c. 
si presso gl. Editori Riuniti e {J| () Cantimon. ti 1 000) 

I editore Guatuia : un altra scoi Una ristampa troviamo an¬ 
ta di versi e la commedia Lo c | )(? n( ,]| :) Universale Laterza: 

cimice erano stati invece putì- p Cumuliti /.e religioni orien- 

blienti dalla Nuova Accademia ne j p 0f/an ,, simo romano, 

(e sono oggi reperibili al Re- Kj; *, app ; lrsa n el 1913 con la 

mainder s Book). traduzione di Luigi Snivntnrel* 

A completare questa serie dì |j t ora aggiornata, alleggerita 
traduzioni è apparso ora nella dalle note e dalla bibliografia. 
, Collezione di poesia * di Ei- e presentata da Sergio Dona- 
naudi il poema Lènin tradot- doni, 
to e presentato da Angelo Ma¬ 
ria Ripellino (L. 1 000): nella Continua a farsi desiderare 
breve introduzione, ricca di l'annunciata ristrutturazione di 

spunti e di indicazioni per la tutte le collane economiche pe 

lettura di questi versi. Ripelli riodiche Mondadori Nell'nlte 

no afferma esplicitamente le sa. esse si trascinano con una 
perplessità che aveva prova evidente stanchezza lanciando 

to di fronte a un poema in sempre meno spazio alle spo 
cui l'empito retorico sembra radiche apparizioni di titoli 

prevalere e si senti continua culturalmente attuali e sigmfi 
mente l'intento cclebratorio. enfivi 

come se il poeta dovendo ralTl- Scarso interesse presenta la 
gurare un eroe positivo aves- narrativa degli « Oscar * set 
se scelto deliberatamente la rimanali di questi ultimi tempi 
strada dell'agiografia, del mo- Anche nella collana dei t Re 
nurnento commemorativo. cord * i titoli di viva nttuali- 

Ma è lo slesso critico che uà corrono il rischio di essere 
subito dopo ci indica quali so- sommersi da molti altri, che 
no gli elementi più interes- talvolta dànm l'impressione 

santi dell'opera, nella quale di essere stati scelti quasi cn 
sembrano confluire — in una sualmente: se Case chiuse di 
moderna utilizzazione di mate- polly Adler (le memorie di 
riali concreti — « la sgargian- una nota gerente di postribo 

te iconografia dei manifesti e li a Nuova York negli « an 

le imprese dei trasparenti e ni ruggenti ») può presentare 
persino le risorse delle lumi- un certo interesse documenta 
nane politiche e azioni cora- rio (anche per la denuncia 
li » che si compongono in una c h e vi si fa di una enneezio 
grande allegoria (gli anni del- ne di vita che fu di tutto un 
la Rivoluzione simile a una paese). Servizio speciale di 
navigazione in un mare in Dos Passos non va al di In 
tempesta) in cui predomina lar- del resoconto giornalistico di 


gamente il linguaggio nautico. 
In questo modo quel che po¬ 
teva sembrare un grande 
« opus rethoricum * risulta in¬ 


uno scrittore che si è disine 
calo dalle posizioni di enrag 
giosa denuncia dei suoi p^nrdi 
Il prezzo di questi volumet 


vece un poema in cui vengono u s j mantiene sempre sulle 370 
ulteriormente sperimentate le ]j re _ 


tecniche poetiche d'avanguar¬ 
dia. 


r. u. 



Un organico programma di ricerche dell'Ateneo di Pisa e del Cenlro di Sludi Napoleonici 

Le pietre da fulmine 
dell’Isola d’Elba 

Le armi di selce attestano che i primi abitanti dell’Arcipelago 
toscano, che nell’ultimo perìodo glaciale era unito al continente, 
furono gli uomini di Neanderthal -1 cacciatori nomadi dì trenta¬ 
mila anni fa - Nuove idee e nuovi riti fra gli agricoltori neolitici 
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L’Isola d’Elba, nota nell’an¬ 
tichità per le miniere dì ter. 
ro che costituivano uno dei 
fulcri dell’economia etnisca, 
riappare nelle nostre cono¬ 
scenze stonche per ria di Na¬ 
poleone e del carcere di Por- 
tolongone. tnstemente e ’u 
gubremerite famoso. Oggi è 
un’isola per turisti, ben al 
trezzata e con tale ricchezza 
di comunicazioni da renderci 
difficile l’idea che un tem¬ 
po fosse un luogo d’esilio, 
lontano e difficile da raggiun¬ 
gere o abbandonare. Vi si ar- 
nva ora tn pochissimo tempo 
e ci si va per il paesaggio 
magnifico, per la pesca su¬ 
bacquea, per il vino ottimo, 
ma c’è anche chi a va per 
scoprire le tracce del più an 
tico passaggio umano Già 
uel secolo scorso un appas 
stonalo di antichità, il Foresi, 
perlustrava i campi dell’isola 
alla ricerca di « pietre da fui 
mine », cioè delle punte di 
freccia tn selce che. per anti¬ 
chissima credenza, ancora fi¬ 
no a poco tempo fa, erano 
credute originate dal fulmine 
ed avevano potere di talisma¬ 
no presso i contadini. 

Il Foresi dunque cercava, 
chiedendo di fattoria in fatto¬ 
ria ai contadini se avessero 
dt queste pietre e, fra una 
bevuta di vtno e l’altra, co¬ 
me racconta egli stesso tn 
cronache di sapore fuetniano, 
riuscì a raccogliere una di¬ 
screta collezione di strumen 
ti di selce, tn gran parte cu¬ 
spidi di freccia, tra cut non 
poche false Infatti nel seco¬ 
lo scorso le del resto anco¬ 
ra oggi specie per quanto ri¬ 
guardo i vasi etruschi) i con 
ladini erano abilissimi nel 
fabbricare armi dt selce cne 
poi vendevano agli appassito- 
nati o che mettevano addirit¬ 
tura nella terra degli scavi, 
tn quanto spesso venivano ri¬ 
compensati per ogni oggetto 


che riuscivano a trovare. Og¬ 
gi le riconosciamo bene, sia 
per la forma che per la tec¬ 
nica di scheggiatura (in gran 
parte t falsi erano fatti con 
le tenaglie), ma allora, agli 
inizi di una scienza giovane 
come la paletnologia, era mol¬ 
to arduo distinguere i tolsi 
dagli originali, come era ar¬ 
duo sistemare nel tempo t va 
ri reperti, conoscendosi appe¬ 
na le linee di massima dello 
sviluppo del progresso 
umano. 

/ nostri musei sono infatti 
pieni di oggetti preistorici 
raccolti e scavati nel secolo 
scorso, ma solo pochi di que¬ 
sti hanno oggi un valore si¬ 
curo per quanto riguarda i 
dati di scaro e i livelli tn cui 
furono trovati; anzi molto 
spesso resti dt culture crono 
logicamente diverse sono 
sfati mesccflctt, in quanto al 
torà non si faceva molto cn 
so alle differenze dei van 
strett del terreno e lo scavo 
veniva tn gran parte tatto da¬ 
gli operai, mentre gli archeo¬ 
logi, in redingote c cilindro, 
sedevano fuori della trincea 
osservando dati alto e tacen¬ 
dosi passare gli oggetti man 
mano che venivano fuori 

Lo scavo e la ricerca tende¬ 
vano più al recupero del bel 
pez~o che non all'esame mi¬ 
nuzioso e metodologico dei 
dati: si trascuravano e si get¬ 
tavano via 1 cocci senza deco 
raziont, le selci brutte e le 
ossa di animali, per cui gran 
parte delle collezioni del se 
colo scorno sono formate ap 
punto dai pezzi « belli » e 
sappiamo poco o nulla sul 
dati economici e tecnologici 
di parecchie comunità prei 
storiche. 

Per quanti j riguarda l'Elba, 
tn parecchi musei troviamo 
collezioni di armi di selce 
che ci attestano che le pri¬ 
me genti che abitarono l’iso¬ 


la furono gli uomini dì Nean¬ 
derthal. Infatti durante l'ulti¬ 
mo periodo glaciale l'Elba e 
le altre isole dell'Arcipelago 
Toscano erano unite al conti¬ 
nente e gli uomini del paleo 
Ittico medio che non cono 
scavano la navigazione, potè 
vano agevolmente frequenta 
re la zona di caccia offerta 
da una vasta estensione di 
terreno là dorè ora c è U ma 
re. Piu tardi le colline e te 
grotte dell'Elba e di Pianosa 
furono frequentate dall Homo 
sapiens del paleolitico supe 
riore, tra i SO 000 e I 14 000 
anni da oggi, tl quale era an¬ 
atra cacciatore e nomade 

Durante l'epoca neolitica 
l’Elba era già un’tsolc e ath 
btamo labili tracce dell amto 
dei primi agricoltori con eco 
norma stabile, purtroppo pos 
sediamo un solo frammento 
dt ceramica dl incerta prove 
utenza, ma sappiamo che que 
ste genti erano arrivate a 
Pianosa, per cui è molto prò 
babile che, intensificando le 
ricerche, si riescano a trova¬ 
re elementi validi per accer 
tare che nell’isola vi furono 
tnsediamenlt di epoca neoliti¬ 
ca. Più numerose sono al¬ 
l’Elba le tracce dell'età dei 
metalli: sappiamo che verso 
la fine del II! millennio arri¬ 
varono tn Italia gruppi di 
genti provenienti dall'Anato¬ 
lia le quali introdussero mio 
re idee e nuovi rìtt nel mon 
do di agricoltori neolitici Pro¬ 
babilmente questi nuovi am 
vati erano ricercatori di mi 
aerali ed erano senz'altro 
guerrieri come testimoniano 
le numerose armi di pietra 
e di rame trovate nelle loro 
sepolture 

/ loro resti sono numerosi 
tn tuffa l’Italia centrale e sf 
trovano sia all'Elba, come at¬ 
testano le numerose cuspidi 
raccolte dal Foresi, sia a Pia¬ 
nosa dove sono state trovate 


numerose tombe. Ultimamen¬ 
te si sono rinvenute testimo¬ 
nianze ben piu precise relati¬ 
ve alla presenza dei gruppi 
neolitici sull'isola: intatti, 
nel quadro di un organico 
programma dt ricerche orga¬ 
nizzato dall'Umcersità di Pt 
sa e dal Centro di Studi Na¬ 
poleonici dell'Elba, sono stati 
condotti scavi rigorosi tn va¬ 
ne località e tra l'altro è sta¬ 
ta scoperta una grotta che ha 
restituito resti scheletrici 
umani in abbondanza. 

Le genti dell'età del rame 
e dell’inizio dell'età del bron¬ 
zo usavano seppellire i loro 
morti m tombe scavate arti¬ 
ficialmente nella roccia tene¬ 
ra oppure tn spaccature dette 
rocce e in anfratti naturali 
e la Toscana offre parecchi 
esempi del genere La grotta 
scavata all'Elba è appunto 
una di queste e oltre, come 
s'è detto, ai resti di una de¬ 
cina dl indmdui, ha dato pa¬ 
recchi vasi interi e armi dt 
rame e selce Oltre a questa 
grotta, le ricerche sistemati¬ 
che condotte con criteri mo¬ 
derni. hanno permesso dt in¬ 
dividuare un villaggio dell età 
del bronzo e parecchie sta¬ 
zioni all'aperto del paleolìtico 
medio e superiore 

Se I padroni dei campi « 
delle grotte non si opporran¬ 
no agli scar, credendo che t 
paletnologi vogliano portare 
ma tesori favolosi e se i clan 
destini appassionati ricercato¬ 
ri • del pezzo bello > non 
avranno disi rutto tutte te 
stratigrafie e i villaggi prima 
dell'inizio dei nuovi scori i 
possibile che la più antico 
storia dell'Elba possa essere 
ricostruita in base a dati 
scientifici e che la sistema 
zione degli scavi possa costi 
tutre un elemento tn più a 
favore dell'isola. 

Renata Grifoni 
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A Roma lo spettacolo dello Stabile di Trieste 


L'Edipo secondo Costa 

è un rito 
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Marlene \ 

sfida i J 

«falchi» a 
Broadway j 


Rassegna dei film d'amatore 

Censura 
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a Rapallo? 
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religioso 

Discutibile ma coerente impostazio¬ 
ne « paraliturgica » - Attenuata la 
dialettica del dramma 
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le prime 


Cinema 

Dalle Ardenne 
all’inferno 

... Ovvero dalle co produzioni 
(in particolare quelle italofran- 
co-tedesche. alle quali appartie¬ 
ne questo (llm diretto da Allier- 
to De Martino) all'inferno del¬ 
lo spettacolo cinematografico, 
stravolto sempre più in un og¬ 
getto inerte senza qualità, dove 
si fondono indiscriminatamente 
il dramma, la farsa. l'avventura 
e rincontro sentimentale condito 
con un pizzico di melodramma. 

€ Dalle Ardenne all’inferno » 
— in cui compaiono (e si rie» 
noscono troppo come interpreti 
tipici di altri noti personaggi...) 
Frederick StafTord. Daniela Bian¬ 
chì. John Irelond. Curd Jurgens, 
Anthony Dauson (il regista no¬ 
strano Antonio Margheriti) e 
Adolfo Celi — è. infatti, un gros¬ 
so pasticciacelo, a colori e su 
schermo largo, di « sentimenti » 
e di « ideali resistenziali » (più 
o meno resistenziali) che s'in- 
treggiano sullo sfondo olandese 
d?lla disfatta nazista del 19-15. 
C'è il vecchio Jurgens. ormai 
un soldato teutonico disincanta¬ 
to. avversario delle SS. che ha 
accettato persino di sposarsi con 
un'ebrea (Daniela Bianchi): si 
agita una spia e « gangster » 
americano (a tempo libero som¬ 
mozzatore) alla ricerca dei dia¬ 
manti confiscati dai tedeschi: 
compaiono uomini della resistenza 
olandese tutti d'un pezzo (anche 
se Magda preferisce tentare di 
salvare i genitori anche a costo 


di tradire i compagni); c’è il 
tinaie con l’« arrivano i nostri »: 
il tutto omogeneizzato tra le ma¬ 
glie di una sceneggiatura assur¬ 
da e rivistaiola, nella misura in 
cui vorrebbe conciliare il dram¬ 
ma. la farsa e l'avventura su¬ 
bacquea. 

vice 


E' morto ieri 
l'attore Jean Murat 

AIX-EN PROVENCE. 4. 

Il noto attore cinematogra¬ 
fico francese Jean Murat si è 
spento oggi nella sua casa di 
Aix-en-Prosence. doie si era 
ritirato a vivere da qualche 
tempo. Aveva quasi ottant anni, 
essendo nato il IH luglio IH88. 

Dopo aver tentato vari me¬ 
stieri, ed aver partecipato alla 
prima guerra mondiale come pi¬ 
lota. aveva esordito nel cinema 
in America. Tornato poi in 
Francia. Jean Murat si affer¬ 
mò soprattutto dopo l'avvento 
del sonoro, come attore distinto 
e sicuro, dal portamento ele¬ 
gante e dalla incisiva fotogenia. 
Lavorò sotto la direzione di al¬ 
cuni maestri dell'epoca, come 
FetiiUade. Clair e Jacques Fey- 
der: quest'ultimo, nella sua 
splendida Kermesse eroica C3i). 
gli offri l'occasione di creare 
un personaggi memorabile: 
quello del Duca di Olivares. ca¬ 
ratterizzato con ironico dista» 
co e affettuosa malinconia. 


È in vendita il n. 32 ~ dicembre 1967 di j 

Riforma della Scuola 

la rivista completa sui problemi dell'istruzione 


Francesco Zappa 

CINQUE ANNI DOPO 

Gino Picciotto 

VERSO UNA.SCUOLA APERTA 

Gemma Russo 

CLASSI DIFFERENZIALI E SCUOLA 
INTE6RATA 

Angelo Marchese 

UNA TENSIONE DRAMMATICA NELLA 
“SOCIETÀ' DEL DENESSERE” 

Alberto Alberti 

DOPO LA “LETTERA” 

Un fascicolo L 400 


TUTTI GLI ABBONATI RICEVERANNO 
IN OMAGGIO 

una elegante cartella con 8 riproduzioni in litografìa 
di disegni di PABLO PICASSO 

A coloro che procureranno un nuovo abbonamento 
invieremo in omaggio 

un volume degli Editori Riuniti o di Laterza 

Abbonamento L. 3.500 • versamenti sul c.c.p. 
1/43461 o con assegno o vaglia postala Indirizzati 
a: S.G.R.A. • Via delle Zoccolette, 30 - 00186 Roma 

A richiesta si spediscono saggi 


A Orazio Costa si deve rico¬ 
noscere una coerenza che sfio¬ 
ra la caparbietà: qualsiasi te¬ 
sto. fra le sue mani (fosse 
pure il Don Giovanni dì Mo¬ 
lière. com'è accaduto nel *66). 
diventa occasione d'un discor¬ 
so ispirato al più severo asso¬ 
lutismo religioso. Diciamo 
questo senza ironia e senza 
acrimonia, ma solo per defi¬ 
nire il campo delle nostre os¬ 
servazioni. Stavolta, del resto, 
l'oggetto scelto da Costa, cioè 
VEdipo re di Sofocle, si pre¬ 
stava più legittimamente di 
altri al * sacro esperimento » 
del regista e nuovo tradut¬ 
tore. 

Lo spettacolo, come i lettori 
già sanno, si muove a ridosso 
della platea (i cui corridoi 
sono pure usati per l'ingresso 
e l'uscita di alcuni attori), 
sopra un ristretto spazio, che 
digrada verso le prime file 
di poltrone, ed è sbarrato, alle 
spalle, da un muro massiccio, 
interrotto da varchi cupi e 
profondi I costumi (opera co 
me la scenografia di Guido 
Josia) evocano un luogo idea¬ 
le. collocabile tra il vicino c 
l'Estremo Oriente, tra il Me¬ 
diterraneo e l'Oceano Indiano: 
alITndia. in particolare (dove 
lo stesso Costa ha compiuto 
tempo fa un lungo viaggio), 
si richiama la foggia degli 
abiti dei « potenti ». Edipo e 
Creonte soprattutto. Sollecita¬ 
zione ecumenica, conciliare o 
post conciliare? Sembra piut¬ 
tosto che Costa abbia voluto 
rinvenire, alle origini del mes¬ 
saggio cristiano e prima di 
esso, una terra promessa sto¬ 
rico-geografica. una culla di 
fedi perenni e inconcusse, alie¬ 
ne da tormentosi confronti con 
la realtà in continuo muta¬ 
mento. ' r 

L’Edipo re secondo Costa 
si svolge dunque come un rito. 
Già la versione, con indubbia 
conseguenza (benché vi si av¬ 
vertano stonature tra espres¬ 
sioni corrive ed arcaismi non 
sempre eleganti), si presta 
alla « modulazione paralitur¬ 
gica dei cori, studiata da un 
cultore di musica sacra » (Gi¬ 
no Stefani) e. in genere, al 
timbro salmodiante della reci¬ 
tazione. E la progressiva rive¬ 
lazione della verità — avere 
Edipo, il fortunato, il liberato¬ 
re. il sovrano di Tebe, ucci¬ 
so il proprio padre, sposato la 
propria madre, e generato 
da lei unii prole immonda — 
diventa quasi il rovescio, il 
negativo, o se vogliamo il do¬ 
loroso anticipo di un'altra e 
maiuscola Rivelazione. Abba¬ 
gliato da una consapevolezza 
troppo crudele. Edipo mate¬ 
rialmente si toglie la vista e 
si esilia: non meno ciechi ed 
esiliati sarebbero quanti, im¬ 
mersi nel buio del peccato, at¬ 
tendono ancora la luce della 
Grazia. 

Una simile «chiave » (a par- ■ 
te ogni rilievo di principio) 
rischia di attenuare, se non 
di annullare, la dialettica del 
dramma: stabilito, per l'azio¬ 
ne e per i suoi significati, un 
piano risolutamente metafisi¬ 
co. la componente politica si 
degrada, si ridicolizza perfi¬ 
no: il conflitto tra Edipo e 
Creonte scende al livello d una 
rissa tra bottegai. Eppure, se 
sono false le accuse del re al 
fratello di Giocasta fda lui 
so'pet'ato di aspirare al trono, 
e di servirsi a tal fine delle 
trappolerie dell'indovino Ti 
rcsiaì. non è un dettaglio se¬ 
condario il fatto che. dopo il 
suicidio di Giocasta e la ter¬ 
ribile abdicazione di Edipo, 
sia proprio Creonte a impa¬ 
dronirsi del potere, e a tener¬ 
lo come sappiamo... 

Tn Sofocle, nel suo modo di 
accostarsi al mito, si riflette 
sano i travagli di una na¬ 
zione giunta al massimo dello 
splendore, ma già sull'orlo del¬ 
la decadenza, e ì rovelli. i di 
battiti degli ambienti filo*» 
fiei e intellettuali dell'epoca 
Certo. Sofocle non è lo scelti 
co Euripide: fultavia la sua 
relativa saldezza nella fede e 
nella ragione non è davvero 
pri\a di incrinatu’-e: ed è 
comunque sempre tanto com 
prensisa da ammettere il dub¬ 
bio. il dialogo Ma quando 
nello spettacolo di Costa. Gì» 
casta impone all'affannosa ri 
cerca di Edipo la sua dispera 
ta asserzione che l'uomo è in 
balla del rischio e delFassur 
do. ella parla piuttosto col 
tono di un « avvocato del dia¬ 
volo » che con quello di un'ef 
fettiva antagonista, dotata 
dall’autore di pieni diritti 
Da. tutto ciò deriva una 
certa piattezza e monotonia 
delLi rappresentazione, cui pu 
re non mancano aspetti sugge 
stivi e compattezza d’insieme: 
testimonianza, fra l'altro, del 
notevole grado di maturità an 
che organizzativa raggiunto 
dal Teatro Stabile di Trieste, 
che ha « prodotto » questo 


E dipo re e che lo offre ora al 
pubblico dello Stabile romano, 
nel quadro d'un programma di 
scambi reciproci. Entro i limi 
ti della rigida struttura ceri 
moniale. Giulio Bosetti forni¬ 
sce. nei panni di Edipo, una 
interpretazione vigorosa e ap¬ 
passionata. che di per sè ten¬ 
de a riportare i valori fonetici 
verso quelli verbali: Franca 
Nuli è una Giocasta di autore 
volo presenza. Filippo Scelzo 
dice con proprietà e con de¬ 
coro la parte di Tiresia. Ma¬ 
rio Valgoi è un Creonte bene 
inserito nel clima orientalcg 
giante: quanto agli altri, più 
ci è piaciuta la pacata misura 
di Arnaldo Bellnfiore (un Sa 
cerdote) che l'impeto quasi 
senza freni di Gabriele Lavia 
(Nunzio della reggia), mentre 
Silvio Anseimo (Messo di Co 
rinto) e Antonio Piovanoli! 
(Pastore del Citerone) ci pa¬ 
revano propendere a caratte¬ 
rizzazioni italiche e insulari, 
non senza qualche stridore. 
Lodevole, in linea di massima 
l'apporto del coro, dei cantori 
e dei musici (anche se. nelle 
chiede, si senio di meglio). E 
il successo è stato lieto. Si re¬ 
plica. 

Aqa<»n Savioli 

Nella foto: Giulio Bonetti 
nella scena culminante della 
tragedia. 
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NEW YORK — Marlene Dietrich (nella foto) ha ottenuto in 
questi giorni strepitosi successi interpretando a Broadway 
canzoni che per la loro violenta carica antimilitarista hanno 
dato fastidio a! sostenitori dell'aggressione al Vietnam. ■ Amo 
l'America — ha detto Marlene — perchè l’America mi ha 
accolta quando ero In difficoltà. Ma non è più quella di una 
volta. La difendo quando mi trovo In Europa, ma non ne sono 
fiera >. In grandissima maggioranza. Ira il pubblico che per 
più sere la ha calorosamente applaudita, I giovani. 


Annunciato il nuovo film di Sergio Leone 

Per l'addio al West pota 
Amena e tanta Spagna 


Promesse da marinaio quel¬ 
le di Sergio Leone. Il regista 
più western d'Italia aveva in¬ 
fatti dichiarato che. dopo TI 
buono, il brutto e il cattivo. 
non avrebbe più fatto cappel¬ 
loni. E invece ci è ricascalo. 
Non ha saputo resistere, evi¬ 
dentemente. al fascino dello 
sconfinato west o forse a quel¬ 
lo di un buon incasso. Per la 
verità Sergio Leone, nella 
conferenza-stampa che ha te¬ 
nuto ieri insieme con Bino Ci¬ 
cogna — coproduttore del nuo¬ 
vo film, che si intitolerà C'era 
una volta il West — ha detto 
che dopo il successo del suo 
terzo film, deluso dalla pleto¬ 
ra di volgari imitazioni (159 
western italiani prodotti in 
tre anni) decise di non dirige¬ 
re altri film del genere e di 
tentare un esperimento dimo¬ 


strativo nel campo della pro¬ 
duzione. « Volevo fare il pro¬ 
ducer. ma poi. mentre cerca¬ 
vo un buon regista, ho potuto 
constatare che la storia di 
C'era una volta il West — sce¬ 
neggiatura di Bernardo Berto¬ 
lucci, Dario Argento. Sergio 
Donati e dello stesso Leone — 
suscitava reazioni entusiasti- 
che. E allora perchè non di¬ 
rigerlo io? », si è chiesto Leo¬ 
ne. Così la promessa di non 
dirigere piu western è stata ri¬ 
mandata a dota da destinarsi 
e il regista di Per un pugno di 
dollari si è affiancato a Bino 
Cicogna. « un uomo nuovo del 
cinema italiano », cosi lo ha de¬ 
finito ieri ai giornalisti, e si è 
messo a preparare il suo nuo¬ 
vo film, il cui costo è previsto 
sui tre miliardi di lire. « Sarà 
un western tutto italiano — ha 


Ultimi giorni 
della «Promessa» 



Proseguono al Teatro Eliseo con grande successo le repliche 
della commedia dì Arbuzov « La promessa », diretta da Va¬ 
lerio Zurlini a con la scenografia di Franco Zcffirelli. Nella 
foto, Umberto Orsini, Anna Maria Guarnieri e Giancarlo Gian¬ 
nini in una scena dello spettacolo. Proprio in questi giorni 
Giannini è diventato padre di w M ■eaehlett^ Lararuo. 


aggiunto Leone — sia come fi¬ 
nanziamenti sia come troupe 
tecnica. Il film verrà distri¬ 
buito per ritolta dalla Euro 
International Fiims (società, 
per chi ancora non lo sapesse, 
della quale sono magna pars i 
fratelli Bino e Marina Cico¬ 
gna) e per il resto del mondo 
dalla Paramount ». « Ma il mi¬ 
nimo garantito, dato dalla so¬ 
cietà americana — ha precisa¬ 
to Cicogna — non è gran co¬ 
sa ». Anche gli attori, natural¬ 
mente, non saranno tutti italia¬ 
ni. Leone ha cercato, per que¬ 
sto film, un cast intemazionale, 
ma con netta prevalenza ame¬ 
ricana. Il protagonista sarà 
Charles Bronson. Accanto a 
lui, nei ruoli principali, ve¬ 
dremo Jason Robards, Hen¬ 
ry Fonda e Claudia Cardina¬ 
le. Ci saranno, inoltre , Enri¬ 
co Maria Salerno, Frank 
Wolff . Robert Hossein. Ro¬ 
bert Ryan. Woody Strode e 
forse, in una piccola parte. 
Eduardo De Filippo. 

La storia è ambientata tra 
il 1S70 e il ISSO: narra la na¬ 
scita di una città, provocata 
dall'arrivo della ferrovia, e 
il tramonto del West roman¬ 
tico. Dorè sarà girato il film? 
Erano corse voci che tutte le 
riprese sarebbero avvenute in 
America. .Ma anche questa è 
una promessa che non verrà 
mantenuta. Dove si girano 
oggi i western? E" una ri¬ 
spostinei facile facile. In Spa¬ 
gna. e stavolta, per l’esattez¬ 
za. a Guadix. vicino Grana- 
da. Per gli interni la troupe 
tornerà a Rema, mentre * per 
lo sfogo panoramico — ha ag¬ 
giunto leeone — andremo nel- 
VArizona e precisamente a 
Monument Valley. una valla¬ 
ta cara a John Ford, dove la 
presenza di tribù di indiani 
\avajo crea un'atmosfera 
particolare ». 

Perchè non si è arralso di 
Clini Easttcood per questo 
film, come ha Jalto per i pre¬ 
cedenti? s Chnt è oggi uno de¬ 
gli attori meglio pagati di 
America, e poi, dopo tre film 
girati con ìu\ ho voglia di 
cambiare. Ci si stanca del¬ 
lo stesso giocattolo », ha ag 
giunto il regista Una frase co¬ 
si cattiva forse non se la me¬ 
ritava un attore che a Leone 
ha panaio non poca fortuna. 
« Questo western — ha con 
eluso Leone — mi darà mo¬ 
do di passare ad un nuoto ti¬ 
po di cinema, che potremmo 
chiamare della seconda fron 
nera. Dopo C’era una volta il 
West, mi propongo di lare 
C era una volta l’America, un 
affresco dell'epoca che ta dal 
'20 al '30... ». Anche questo 
sarà girato m Spagna? £T la 
domanda che ci riserriamo di 
porre la prossima volta. 

m. ac. 


Respinte opere già pre¬ 
miate a Montecatini • I 
convegni in programma 

Nostro servizio . 

RAPALLO. 4. 

Quest'anno, la Rassegna ci¬ 
nematografica internazionale 
di Rapallo, giunta dall'ormai 
lontano 1934, alla sua XIV edi¬ 
zione, si raccomanda partico¬ 
larmente alla attenzione di 
quanti — pubblico, autori, stu 
diasi — credono e operano per 
l'avvenire di un cinema vera¬ 
mente migliore, finalmente 
adulto, profondamente « nuo¬ 
vo». Di un cinema, cioè, al di 
là di ogni possibile classifica 
/ione più o meno di comodo, in 
grado di contribuire a una 
globale conoscenza dell’uomo 
contemporanco e della realtà 
che lo circonda, spesso dolo¬ 
rosamente aggrovigliata, sem¬ 
pre estremamente drammati¬ 
ca, mutevole, confusa. 

Del resto non a caso, il con 
voglio di studi in programma 
negli ultimi due giorni della 
rassegna (il 3 li gennaio) si 
svilupperà, ci auguriamo fatti 
v aniente, sulla base di due 
relazioni dai titoli in proposi¬ 
to già molto indicativi: « Per 
una verifica filmologica del ci¬ 
nema d'amatore » di Vincen¬ 
zo M. Siniscalchi e « Per una 
revisione critica del cinema- 
torismo degli anni cinquanta » 
di Giulio Cattivelli: il critico 
Claudio Bertieri fungerà da 
moderatore nei dibattiti che 
seguiranno. 

La Rassegna si può dire ap¬ 
pena iniziata. Prematuro 
quindi dilungarsi in giudizi di 
merito sui pochi film fino ad 
ora visti. Accenneremo sol 
tanto che tra quelli finora pro¬ 
grammati. sono parsi di par¬ 
ticolare interesse gli america¬ 
ni Shiva Ree e Field and fall 
del pittore statunitense Abbott 
Meader e l'italiano Da sotto 
il monte di Mino Croce, del 
Cine club Casale. 

Per quanto riguarda la se¬ 
zione delle opere in concorso, 
come abbiamo detto partico¬ 
larmente folla, non possia¬ 
mo tacere, prima di conclu¬ 
dere questo nostro servizio, 
l’assenza, a dir poco strana, 
dalla rappresentanza italiana, 
(venti film inviati per aver 
conseguito una « misteriosa * 
maggioranza di segnalazioni 
da parte di alcuni critici in¬ 
terpellati dall’organizzazione 
dei festival) di almeno cinque 
pellicole presentate e, si no¬ 
ti. premiate, al festival na¬ 
zionale di Montecatini. Allu¬ 
diamo a: Due amiche di San¬ 
dro Roggero (Cineclub Sanre¬ 
mo) primo premio assoluto: 
In Italia la guerra è finita, un 
polemico documentario di at¬ 
tualità realizzato da Gian 
Paolo Bernagozzi (secondo 
premio): Si di Vittorio Roma¬ 
ni (Cineclub Napoli) una in¬ 
chiesta sul divorzio in Italia 
che sempre a Montecatini si 
è meritata il terzo premio: Il 
gallo di Alfredo Moreschi e 
Ario Calvin! (Cineclub Sanre¬ 
mo) premiato per la migliore 
interpretazione (Igi Semera): 
Comunità artistica e allucina¬ 
zione del «Cineclan Regina 
Margherita » (Torino) un film 
inchiesta sulla tragica situa¬ 
zione dei nostri luoghi di cu 
ra per malati mentali, anche 
questo insignito con ii primo 
premio assoluto per i docu¬ 
mentari. 

Ci sembrano, queste che ab¬ 
biamo ritenuto doveroso indi¬ 
care. assenze del tutto ingiusti¬ 
ficate da una rassegna com¬ 
petitiva come questa di Ra¬ 
pallo. tanto più se si conside¬ 
ra l'interesse e I'irnportanza 
di una loro verifica critica a 
livello intemazionale. D'altra 
parte, i premi conseguiti al 
Festival di Montecatini dai 
film indicati, ci inducono a 
escludere motivi di carattere 
qualitativo a giustificazione 
della loro assenza. Anche a 
Rapallo quindi incombe, più 
o meno ufficialmente, la sgra¬ 
devole ombra di « Madama 
Anastasia »? Giriamo la do¬ 
manda ai peraltro attivissimi 
organizzatori del festival ed 
ai suoi autorevoli promotori. 

Nino Ferrerò 


La Malfatti 
infortunata: 

rinviato 
lo spettacolo 

La « p:.ma » ' romana della 
commedia di Waterhouse e Hall 
Uscirò dalla tua ri ta in taxi. 
che doveva aver luogo ai Tea¬ 
tro delJ Comera ieri sera, per 
ì'interpreta ziooe di Aroido T en, 
G:j! ana Ijojad.ce. Marma Mal¬ 
fatti. Renzo Palmer e con La 
rega di Mario Ferrerò, è stata 
rtiviata a seguito di un inci¬ 
dente de! quale è stata vittima 
Manna Malfatti. Taltra notte, 
durante La prova generale del¬ 
lo spettacolo. La giovane attri¬ 
ce. che dai camerini si appre¬ 
stava a scendere in palcosceni¬ 
co (a! buio, per esigenze sceni¬ 
che). è inciampata su una sca¬ 
la a choocx>!a. cadendo in ma¬ 
io modo. La Malfatti è attual¬ 
mente ricoverata m una cl:n:ca 
delia capitale, dove viene sot¬ 
toposta a esami radiografici: i 
medici non sono ancora in gra¬ 
do di dire quando olla potrà 
tornar* «I Lavoro. 


raaiBf' 


a video spento 


PREMESSA BUGIARDA - 
All'ultimo dibattito del Tele- 
giornale, dall'impegnativo 
tema Libertà e società dei 
consumi, ti moderatore di 
turno (nel caso Willy De Lu¬ 
ca i) fin perso una buona oc¬ 
casione per evitare di far 
fare alla Hai Tv l'ennesima 
figura di strumento fazioso, 
cui interessa — prima (l agni 
cosa — soltanto la più scioc¬ 
ca propaganda di parte. Po¬ 
terà realizzare questo obiet¬ 
tivo (difficile, certo) stando 
assolutamente zitto: infatti, 
pur parlando pochissimo, ha 
trovato minio di falsare fin 
dall'inizio il senso del dibat 
tifo introducendo subito una 
nota antisovietica — o più 
genericamente anta emuni 
sta — assolutamente gratin 
ta ed inaccettabile. Presen¬ 
tando il tema, assai scottan¬ 
te e sul quale era da pre¬ 
vedersi un dibattito in qual¬ 
che modo spinoso, l'uomo 
della Hai Tv ha precisato 
che (ai gomcnlo interessava 
tutte le < società del benes¬ 
sere i, qnelle. cmì. < svbnr 
(liliale alla logica del piofit- 
to. non importa se pubblico 
o privato »; in pratica: i 
paesi neocapitalisti e quelli 
del * capitalismo sovietico ». 
Più tardi s'è ripetuto, met¬ 
tendo sotto accusa la terno 
crazia di stato e quella dei 
potentati economici (termi¬ 
ne oscuro, che olla tv sla 
per monopoli: parola nnpro 
nunciahile senza il dovuto 
rispetto) Ha introdotto, in 
somma, un tema ed un ar 
gomcnto che non ha poi Irò 
rato alcuna reo (o un'eco 
assai indiretta) nel successi¬ 
vo dibattito: quanto basta 
va. insomma, per mettere 
in testa agli spettatori che 
le < accuse » che di li a po 
co sarebbero piovute, ri¬ 
guardavano anche ì paesi 
socialisti. Mal comune mez¬ 
zo gaudio, insomma. 

Faziosità inutile e irritan¬ 
te: doppiamente irritante 
perchè il dibattito — sia pur 


chiuso in tuia partecipazione 
alla quale mancava il con¬ 
tributo critico dell'elabora¬ 
zione marxista — si è svol¬ 
to nel complesso su un bi¬ 
nano corretto e qualche vol¬ 
ta spregiudicato. Tuttavia 
queste punte di liberalità te 
levistva. mescolate alle bu¬ 
gie. viziate dalla parzialità 
non contribuiscono affatto 

— ci sembra — a chiarire 
le idee apli spettatori: am- 
menocchè, naturalmente, la 
Hai Tv (e gli stessi porteci 
ponti al dibattito? non vor¬ 
remmo crederlo!) non inten¬ 
dano per chiarezza la propa¬ 
ganda e p*'r idee la persua¬ 
sione occulta, 

* * * 

PECCATO PER IL CIRCO! 

— .Stretti fra una serata al 
Circo di Londra sul secondo 
canale (roba che nemmeno 
alla tv dei ragazzi!...) ed un 
Qui o vuole un uomo std 
pruno, abbiamo commesso 
i'imperdonabile errore di la¬ 
sciare il video sullo spetta¬ 
colo musicale presentato dal 
la Masiero. Ne abbiamo trot¬ 
to .soltanto il discutibile van¬ 
taggio di sapere che quei 
barlumi di idee che erano 
apparsi qua e !d nelle pri¬ 
missime serate si sono or¬ 
mai completamente esauriti 
e che. non si sa come, la ri- 
vistino riesce a peggiorare 
ad ogni puntata. Non vor¬ 
remmo far citazioni: ma ba 
sii ricordare Tagghiaccian¬ 
te sketch fra Corrado e San¬ 
dra Mandami, impegnati in 
una dichiarazione d'amore 
sullo stile dei presentatori 
televisivi... e tentiamo subì 
to di dimenticarlo. Peccato 
perchè, avendo risto qualche 
minuto del Circo Smart (tra 
un richiamo e l'altro dei 
triangolali) ci rendiamo con¬ 
to che gli acrobati e gli ani¬ 
mali ammaestrati avrebbero 
offerto tino spettacolo di 
gran lunga migliore e appas¬ 
sionante. 

vice 


preparatevi a... 

Verdetto nullo (TV 1“ ore 22) 

Al fermine del consueto « TV 7 ». ecco II consueto tele¬ 
film della serie ■ La parola al la difesa ». Il tema, questa 
sera, è quello dei • Dodici giurati » che hanno condan¬ 
nato un uomo accusato di furto con una procedura 
che, tuttavia, non è legittima. L'avvocato Praslon riasce 
a scoprire l'imbroglio a ad ottenere un nuovo processo. 

Il muro dell'omertà (TV ? ore 21,15) 

■ Chi non vuol parlare »: con questc4t«tolo apertamente 
polemico si presenta l'originale televisivo di Giovanni 
Guaita, per la regia di Giacomo Colli. E' la storia di 
un delitto a della paura che i testimoni hanno a parlare 
ed accusare il varo assassino. Interpreti: Manlio Buso- 
ni, Gigi Pavese, Mico Cundarl, Fabrizio Jovene, Dome¬ 
nico Golfi, Ignazio Severinl. 



TELEVISIONE 1* 


PER I PIU' PICCINI - LANTERNA MAGICA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

a ) I r» Magi 

b) Giocattoli a giochi 

XXII SAGRA MUSICALE UMBRA 

SAPERE 

Il mondo eba viva 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

TV 7 SETTIMANALE DI ATTUALITÀ' 

LA PAROLA ALLA DIFESA • I DODICI GIURATI 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


1 *,30-19.45 LEI NON SI PREOCCUPI 
21,— TELEGIORNALE 
11,15 CHI NON VUOL PARLARE 

di Giovanni Guaita 

22,40 f DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
Par un sacondo pari odo di faria 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, S. 
10. 12, 13, 15, 17. 20. 23; 
6,35: Corso di lingua ingle¬ 
se; 7,10: Musica stop; 8-30: 
Le canzoni del mattino; 
9.06: Colonna musicale; 10 
e 05: La Radio per le Scuo¬ 
le; 10,35: Le ore della mu¬ 
sica; H40: Profili d» arti¬ 
sti Urici: Carlo Taghabue; 
12,41: Periscopio: 13.20: 
Ponte radio; 14.40: Zibaldo¬ 
ne Italiano; 15.30: Canzoni 
per Invito; 16: « Onda ver- 
de, via Ubera a libri e di¬ 
schi per 1 ragazzi »; 16.30: 
Jazz jockey; 17.16: Inter¬ 
preti a confronto: 17.45: 
Tribuna dei giovani; 18.15: 

' Radiotelefortuna '68, 18.18: 
Per voi giovani; 19,30: Lu- 
na pc.-jc; 2045: Il classico 
dell'anno: «Orlando furi» 
so », raccontato da Italo 
Calvino: 20,45: Organo da 
teatro; 21: Concerto. 

SECONDO 

* » i 

Giornale radio: ore 640. 
740, 640. 940, 1040, IL». 
12,15, 1340, 1440, 1540. 
1640, 1740, 1840, 1940, 

2140, 2240; 645: Svegliati 
e canta; 7,40: Biliardino • 
tem » di musica; *,45: Si¬ 
gnori l’orchestra; 945; Ro¬ 
mantica; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: Incontri con 
Renzo Ricci ed Èva Ma¬ 
gni; 10,15: Jazz panorama; 
10,40: Secondo Lea; 1145: 
Lettere aperte; 11,11: Ra¬ 


diotelefortuna 1968; 11,44: 
Canzoni degli anni *60; Ufc 
Hit Parade; 1345: 11 Sen- 
zatitolo; 14: Partitissima; 
14,05: Juke-box; 15: Per 
la vostra discoteca; 1545: 
Grandi concertisti: Duo 
pianistico V. Vronsky e 
V. Babin; 16: Pomeridiana; 
18: Aperitivo In musica; 
19: Musiche dall’America 
Latina; 20: Lo spettacolo 
off; 20,45: Passaporto; Si: 
La voce dei lavoratori; 
21,10: Novità discografiche 
francesi; 21,55: Canzoni per 
invito. 


TERZO 

Ore 940: L’Antenna; 19: 
Franz Liszt, Anton Dvorak; 
1040: Hugo Wolf, Jean Sl- 
belius; 11,10: Gustav Holst, 
Anton Dvorak; 1240: W. A. 
Mozart, H. Villa Lobo»; 
1240: Concerto sinfonico; 
1440: Concerto operistico; 
1440: Ludwig van Beetho¬ 
ven; 1540 : Luigi Danaptc- 
cola; 1645: Johann#* 
Brahms; 17: Le opinioni 
degli altri; 1740: Corso di 
lingua '-giese; 1845: Qua¬ 
drante economico; 1849: 
Musica leggera; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni aera; 2049: 
Verso lo zero assoluto; 21: 
Musicisti e popolo nell'Ita¬ 
lia romantica e moderna; 
22: n giornale del Terzo; 
2249: In Italia e all’estero; 
22,40: Idee e fatti della 
' musica; 2240: Poesia nai 
mondo. 
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Per la squalifica a Boninsegna 


Il Cagliari 
ricorrerà 


Le sue condizioni sono « critiche » 


GAUL GRAVISSIMO 




LUSSEMBURGO. 4. 

Il campione lussemburghese 
Charly Gaul è rimasto grave¬ 
mente ferito in un Incidente 
stradale occorsogli in Lussem¬ 
burgo, nella foresta fra Dom- 
meldange e Waldhof a qual¬ 
che chilometro dalla città di 
Lussemburgo. 

- A causa del fondo stradale 
ghiacciato Gaul ha perso il 
controllo della propria vettu¬ 
ra che à finita In un fosso. 
Il corridore che ha vinto fra 
l'altro 11 Giro d'Italia e il Gi¬ 
ro di Francia nel 1958, è stato 
soccorso mentre era privo di 
conoscenza nella sua automo¬ 
bile, ridotta a un ammasso di 
ferraglia. 

Gaul ha riportato un trau¬ 
ma cranico, la frattura della 
base cranica e la frattura del 
setto nasale. I medici della 
clinica S. Joseph di Lussem¬ 
burgo, dove il corridore è sta¬ 
to trasportato, hanno dichia¬ 
rato che sebbene le sue con¬ 
dizioni siano gravi, se non so¬ 
pravverranno complicazioni la 
sua vita non è in pericolo. 
Nella foto: Gaul 


La Roma si prepara per San Siro 


Dubbi per Capello 
e per Pelagalll 

Nella Lazio Ronzon quasi sicuro in campo — L’unica 
novità: Marchesi al posto di Governato 


Ieri primo allenamento dei 
giallorossi a « porte chiuse > 
•voltosi alTOlimpico. Dobbiamo 
subito dire che la cosa ha gio¬ 
vato soprattutto a Jair che è 
stato il migliore in campo e ha 
segnato tre dei sei goL 

1 già Dorassi hanno giocato 
contro una mista giovanile e il 
punteggio è stato di 6 a 2. D 
collaudo è durato settanta cin¬ 
que minuti ed è stalo condotto 
a spron battuto, nel corso del 
quale Pugliese ha apportato di¬ 
verse varianti allo schiera menta 

Dopo una quarantina d; mi¬ 
nuti Carpenetti ha lasciato 0 
»uo posto a Soa ratti mentre 
Capello si è schierato con i ti¬ 
tolari. 

ET ormai quasi sicuro il rien¬ 
tro di Losi. mentre rimangono 
ancora dei dubbi sul recupero 
di Capello. Don Oronzo, al ter¬ 
mine del « galoppo ». ha dichia¬ 
rato che scioglierà il dubbio 
Scaratti o Capello aU'uItim’ora. 

Anche Pelagatti è in forse per 
rincontro con il Milan: il gio¬ 
catore nsente di una forma in¬ 
fluenzale. forse ce la farà a 
ristabilirsi prona di domenica, 
in caso contrano la scelta del 
sostituto cadrebbe so Ossola. 
mentre anche Cordova è In pre¬ 
dicata 

Una Rome quindi, quella che 
scenderà domemca a San Siro 
contro il «diavo’o». ancora fa 
•Ito mare, ma una probabile 
formazione potrebbe essere que¬ 
sta: Pizza balla: Robot ti. Carpe- 
netti; Pelagalli (Ossola). LosL 
Cappelli: Ferrari. Capello (Sca¬ 
ra tti), Jair. Peird. Taccola. Sa¬ 
ranno convocati anche Ginulfl, 
Ossola e Cordova. 

Dopo il «galoppo» un lavoro 
suppetrvo hanno svolto Capello. 
Cordova. Pi zza balla e GfaultL 
La preparazione sarà completa¬ 
ta oggi pomeriggio, al Tre Fon¬ 
tane. con una seAita ginnko- 
atletica. La partenza è fissata 
per domani mattina con il Set¬ 
tebello (ore 10.40). . 

• • • 

Sostenuto «galoppo» di ieri 
pomeriggio dei bianeaxzurri in 
quel di Ostia Lido contro la 
squadra dell'Ostia Mare, e pun¬ 


teggio vistoso: 13 a 0. 

All'inizio sembrava che tutti 
1 giocatori risentissero ancora 
dell'atmosfera delle feste, poi 
al quarto d'ora (l'allenamento 
è durato fa tutto un'ora e mezzo) 
Gei ha dato sulla voce ai bian- 
cazzuri e la danza è incomin¬ 
ciata. 

Per un'ora buona la squadra 
ha girato a pieno regime, impe¬ 
gnata a fondo dai ragazzi del¬ 
l'Ostia Mare. Morrone ha dia¬ 
logato efficacemente con Fortu¬ 
nato (hanno segnato 3 reti cia¬ 
scuno). mentre Marchesi ( è sta¬ 
to un piacere rivederlo) si è 
mosso con disinvoltura c ha 
chiuso ogni spazio agli avver¬ 
sari. 

Adorni ha fatto vedere di aver 
superato la contusione alla spal¬ 
la. per cui sarà sicuramente 
presente al Flaminio, domenica 
contro il Padova. Anche Ca¬ 
stelletti ha tenuto bene il ruolo 
di « libero » anticipando sovente 
il suo diretto avversaria Nel 
complesso i biancazzurri hanno 
destato un'ottima impressione 
che ì di buon auspicio per l'osti¬ 


co confronto con i patavini. 

Questa la formazione fatta 
scendere in campo da Gei: Cei; 
Zanetti. Adorni; Castelletti. Sol¬ 
do. Marchesi: Bagatti, Cucchi. 
Morrone. Gioia. Fortunato.* 

Dopo quaranta minuti Cei è 
passato a difendere là porta de¬ 
gli allenatori e Di Vincenzo ha 
preso U suo posta 

Al termine del « galoppo » 
Gei ci ha detto che quasi si¬ 
curamente Ronzon (il quale ieri 
si è allenato al Tor di Quinto 
insieme con gli altri titolari, 
agli ordini di Delirati) giocherà 
domenica e che. con ogni pro¬ 
babilità. Marchesi sostituirà lo 
squalificato Governata 11 trai- 
ner si è anche rammaricato di 
non aver potuto giocare il recu¬ 
pero con il Modena che è stato 
fissato, dalia Lega, per U 17 
gennaio. 

Oggi i biancazzurri, che sono 
in ritiro al « Fleming ». svolge¬ 
ranno in mattinata una leggera 
seduta ginnicaattetica al Tor 
di Quinto e completeranno la 
preparazione, sempre in matti¬ 
nata. domani al Tor di Quinto. 


Con dodici partenti 


Oggi la <Tris 
ad Agnano 


» 


La corsa Tris di galoppo In 
programma oggi ad Agnano non 
ha raccolto U minimo di par¬ 
tenti necessario per un tal 
genere di «commessa e pertan¬ 
to è stato giocoforza ricorrere 


L’ANTICA DITTA 

ROMOLO LAZZARETTI 

Pian» Pfatna 1 • TaL WJS — Vista Mangani 7t • Tri. TP.71» 

PUÒ- FORNIRE le migliori biciclette nazionali 
O f QUALSIASI TIPO S MISURA 
MOTOSCOOTER VESPA . LAMBRETTA 
TUTTI I MOOSLLI A PREZZI DI FABBRICA 


ad ima soluzione di riserva. 

Ecco il campo dei partenti 
delia corsa salita al rango di 
Tris: 

Premio Courmayeur (Asce., 
L. 900J0O0, metri 1700, pista 
grande): 1) Ney (60. A. Botti); 
2) Fetonte (53Vi, G. Bagattel¬ 
la); 3) Kronenrost (58. M. Ci¬ 
polloni); 4) SteUio C. (57. O. 
Fancera); 5) Picchio (55, G. 
Giorgi); 6) Latino (54V4. F. Man¬ 
ganali): 7) Sol (F. Soggiorno): 
8) Piattello (49. G. Piso); 9) 
Ridere (48. C. Marinelli); IO) 
Resi (48V*. A. Di Nardo): 11) 
Nicola Sole (45Vi, G. Mangia- 
pia); 12) Danao (46. C. Ca¬ 
staldi). 

Questi i favoriti: Sol (7). Ney 
(1). Fetonte (2). Kronenrost (3). 
west (10). Danae 


(li). 


la disperazione del 
giocatore - le re¬ 
sponsabilità della le¬ 
ga e dell'arbitro 


Sorpresa, indignazione, sbigot¬ 
timento: queste le reazioni alle 
durissime pene inflitte dal giu¬ 
dice sportivo della Lega al gio¬ 
catore Boninsegna in particolare 
e al Cagliari più in generale 
(colpito oltre che dalia squali¬ 
fica per undici giornate del suo 
centro-avanti anche dalia so¬ 
spensione per due giornate del 
«libero» Cera). 

L’allenatore del Cagliari Puri- 
celli (che si trova con la squa¬ 
dra a Como in attesa delia par¬ 
tita di domenica a Torino) ha 
detto di non credere alle sue 
orecchie: mai e poi mai si sa 
rebbe aspettato una punizione 
del genere. Al massimo pre¬ 
vedeva una squalifica per due 
o quattro giornate nei confronti 
di Boninsegna. Questi a sua 
volta ha ribadito di aver pro¬ 
testato con l’arbitro nei limiti 
consentiti, dicendogli solamente 
« Arbitro stavolta è rigore ». 

I dirigenti del Cagliari che 
avevano fatto grandi sogni pri¬ 
ma della trasferta di Varese 
hanno inviato ieri pomeriggio 
un telegramma alla Lega, nel 
quale si preannuncia il ricorso 
contro le squalifiche di Bonin¬ 
segna e Cera: ma si capisce che 
bene che vada possono sperare in 
una riduzione di 2 o 3 giornate 
di squalifica e non di più. Per 
questo a Cagliari regna una vi¬ 
vissima indignazione tra gli 
sportivi, che nei bar e nei ritro¬ 
vi parlano apertamente di un 
« colpo mortale » sferrato pre¬ 
meditatamente ai danni del Ca¬ 
gliari pereti éera salito troppo 
in alto in classifica. Una accusa 
che evidentemente è difficile da 
provare e che sicuramente ri¬ 
sente dell’esasperazione del mo¬ 
mento risultandone ingigantita 
per cui non sarebbe giusto pren¬ 
derla in seria considerazione. 
Ciò detto bisogna pure aggiun¬ 
gere che da parte della Le¬ 
ga e della Federcalcio poco o 
nulla si Ta per fugare questi so¬ 
spetti. In primo luogo per esem¬ 
pio. sarebbe necessario che la 
Lega rendesse noti in linea ge¬ 
nerale e anche nei particolari i 
criteri con cui vengono stabilite 
le squalifiche, in modo che un 
giocatore sappia a priori a che 
cosa va incontro quando infran¬ 
ge I regolamenti della giustizia 
calcistica, in modo che non ci 
siano sorprese dopo, in modo 
infine che si possa capire perché 
a Boninsegna è stata inflitta la 
pena record di 11 domeniche di 
squalifica (perché 11 e non 10 
o 12? Evidentemente ci deve 
essere un motivo, ma quale è 
questo motivo, quali sono i cri¬ 
teri con cui vengono inflitte le 
punizioni?). 

In secondo luogo bisogna che 
la Lega e l’associazione arbi¬ 
trale facciano sapere di perse¬ 
guire anche le c giacchette ce¬ 
re » quando sbagliano, come ha 
sbagliato l’arbitro Bemardis di 
Trieste che ha diretto la partita 
Varese - Cagliari. Ha sbagliato 
Bemardis e gravemente, non 
compiendo errori di valutazione 
(in questo caso si tratterebbe di 
errori umani, non punibili) ma 
quando ha contravvenuto alle 
precise disposizioni della sua 
associazione circa l’ora di arri¬ 
vo nella località in cui deve ar¬ 
bitrare: perché mentre l’AIA sta¬ 
bilisce che l’arbitro deve arri¬ 
vare almeno 12 ore prima, per 
presentarsi fresco e riposato sul 
campo, nelle migliori condizioni 
cioè per svolgere il suo difficile 
compito (e stabilisce una diaria 
proprio in ragione a questo cri¬ 
terio), Bemardis, a quanto han¬ 
no riferito tutti i cronisti pre¬ 
senti a Varese è arrivato al¬ 
l'ultimo minuto, con i’ultimissi- 
mo treno. 

Di conseguenza ha dovuto pre¬ 
cipitarsi dalla stazione allo sta¬ 
dio di Masnago. correre negli 
spogliatoi per cambiarsi il più 
rapidamente possibile, presen¬ 
tandosi comunque in campo con 
quattro minuti di ritardo sul¬ 
l’orario di inizio stabilito. Si 
capisce che ancora trafelato e 
con il fiatone nei primi minuti 
era nelle condizioni peggiori per 
arbitrare: e proprio nei primi 
minuti per sua sfortuna si è 
registrato l’episodio del goal di 
Anastasi in netto fuorigioco da 
Bemardis non rdevato. 

Questa è stata la miccia che 
ha dato fuoco alle polveri: per¬ 
ché i giocatori del Cagliari han¬ 
no protestato vivacemente (e 
l'arbitro ha ammonito solo Bo¬ 
ninsegna). perché poi Berna r- 
dis ha perso il controllo della 
partita. E negli ultimi minuti di 
gioco, quando un tiro di Bonin¬ 
segna ha sbattuto su] braccio de! 
terzino Borghi. Bemardis ha 
stabilito che si trattava di fallo 
involontario mentre Boninsegna 
chiedeva il rigore: d* qui la 
espusone e il penoso show del 
giocatore sardo. Uno show na¬ 
turalmente che doveva essere, 
punito, sebbene undici giornate 
sembrino troppe, soprattutto per¬ 
ché non si conoscono i criteri 
con cui è stata comminata la 
punizione : ma in pari tempo 
deve essere deplorato aperta¬ 
mente anche l'operato di Ber¬ 
nardi perché scio cosi si può 
fare giustizia. 

E solo cosi si pud fugare quel 
dima dì sospetto che offusca 
0 campionato di calcia 


Mortoli 

rvgbysta francese 
Capendegey 

BORDEAUX. 4 
II rugoy francese è di nuovo 
in lutto. Tre giorni dopo Guy 
Bonifaee. il nazionale Jean Mi¬ 
chel Capendeguy. appartenente 
al C A. Beblais. è morto questo 
pomeriggio in un incidente au¬ 
tomobilistico nel pressi di Bor¬ 
deaux. 



In margine al Convegno 
di Firenze sulla caccia 

COLPIRE I 
PRIVILEGI 



Un lancio di fagiani per il ripopolamento In una riserva. 


Il presidente della sezione 
cacciatori di Ravenna, com¬ 
pagno Gino Gatta, ci ha in¬ 
viato 11 seguente articolo 
che riteniamo di notevole 
attualità e interese per i 
cacciatori 

li problema di fondo che. 
nel recente Convegno di Fi¬ 
renze del comunisti aventi 
compiti di direzione nelle 
Istanze provinciali e nazionali 
delia Federcaccla nonché nei 
settore venatorio delle ammi¬ 
nistrazioni provinciali italiane, 
trovò tutti concordi fu II con¬ 
trollo per ottenere una giusta 
applicazione della nuova legge 
da parie di lutti I comitati 
provinciali della caccia. 

Dolche Infatti, la nuova leg¬ 
ge si presta per grnn parie a 
varie Interpretazioni si rico¬ 
nobbe che. per ragioni di coe¬ 
renza, oltre che di giustizia 
sociale, si doveva operare al 
fine che ne venisse colpito il 
privilegio, quello soprattutto 
del riservisti sino ad oggi be¬ 
neficiari di mezzi economici 
sproporzionati c di numerose 
per quanto Immeritate agevo¬ 
lazioni. 

Basti pensare alle molle mi¬ 
gliaia di acquatici che costoro, 
attraverso II « rastrello >, pos¬ 
sono e riescono aurora oggi a 
sterminare nell'ambito delle 
loro riserve, per riconoscere 
che continua ad Ignorarsi du 
parie di tutte le province l'ar¬ 
ticolo 63 del T.U. della legge 
sulla caccia, che prevede II di¬ 
vieto di detto sterminio. 

SI sa. Invece e purtroppo, 
elle si agisce senza alcuna re¬ 
ticenza rumro la grande mas¬ 
sa del cacciatori che sono ge¬ 
neralmente persone che vivo¬ 
no del loro lavoro: questi 
« poveracci » continuano ad es¬ 
sere. colpiti Inesorabilmente e 
molto severamente soltanto 
perche non riuscendo a cac¬ 
ciare nelle ore stabilite, si sono 
soffermati « In botte » qualche 
ora oltre 11 limite consentilo, 
nella speranza, spesso vana, 
di uccidere qualche folaga. 

Un altro Importante proble- 


Un pesce che vive e si sposta in branchi numerosi 


L’aguglia: un piccolo 
predone 
del mare 


E' un pesce carnìvoro che d'inverno vive 
in acque profonde in prossimità delle «sec¬ 
che» mentre d'estate vive in superficie e 
si avvicina alla costa 

L'aguglia è un pesce carnivoro, anzi sì può definirlo un piccolo 
predone dei mari: è avidissimo degli avanotti di sardine e delle 
acciughe che insegue velocissimo. Una parte del cibo si trova in 
sospensione nelle acque ed una parte deve invece venire cacciata 
daH'aguglia. 

La sua riproduzione avviene a primavera inoltrata: è in questo 
periodo che le aguglie compiono quelle loro caratteristiche migra¬ 
zioni orizzontati e verticali. L’emissione delle uova, di forma 
sferica, del diametro di 3 mm., avviene in acque poco profonde 
e ricche di alghe, le uova si posano sul Tondo e aderiscono alla 
vegetazione. Gli avanotti nascono privi di becco che si sviluppa 
con la crescita. 

E’ un pesce socievole che vive e si sposta in branchi numerosi. 
D’inverno vive in acque profonde, in prossimità delle coste o 
delle secche, mentre durante i mesi estivi vive in superficie e si 
avvicina alla costa. I movimenti del branco provocano un ondeg¬ 
giamento della superficie delle acque Inoltre, a volte, compiono 
dei veri e propri balzi fuori dell'acqua. 

L’aguglia oppone una tenace resistenza al pescatore, smentendo 
la sua apparente fragilità, e deve essere salpata immediatamente: 
« lavorare » l'ag’igìia è pressoché impossibile e da sconsigb’are. 
in quanto, favorendo il suo balzare dall’acqua, la si aiuta a 
liberarsi. 



Un bell'esemplare di aguglia 


Dove, quando, come 


Dove 


L’aguglia vive In grandi 
branchi In mare aperto ma 
senza allontanarsi mal troppo 
dalla costa. GII esemplari più 
grossi segnono a lungo i bran¬ 
chi di sardine ed acciughe, 
frammisti da altri pesci pre¬ 
datori. come gii sgombri e 1 
tonni Sebbene di rado, si 
splage anche verso le foci e 
nuota sempre vicinissima al¬ 
la superficie, anche a fior 
d'acqua. 


Quando 


Si pesca durante tutto ran¬ 
no, piuttosto al largo nei mesi 
freddi, per etti e necessario 
munirsi di una barca. E’ un 
pesce ottimo nuotatore e non 
teme le onde, anzi subito do¬ 
po le mareggiate, vengono 
sotto cesia mettendosi In cac¬ 
cia di minutaglia. la pesca 
piò redditizia è quando le 
acque sono ancora mosse ed 
opalescenti; tntte le ore del 
giorno sono buone, ma piò di 
tutte quelle d-ila sera, poco 
dopo il tramonto. 


Come 


L’aguglia * un pesce carni¬ 
voro che si ciba di prede 
vive afferrate In corsa, quindi 
e necessari-* osare sempre 
esche in movimenta fatte 
correre appena sotto II peto 
dell'acqua Possono essere na¬ 
turali o artificiali: ottim e le 
sardine. Inilere o a pezzi, ten¬ 
tacoli di calamaro, angullline, 
triangnllnl ricavati da sgom¬ 
bri nel quali resti in evidenza 
la lucida pelle: un'esca un po' 
Insolita, ma abbastanza reddi¬ 
tizia. e 11 lardo tagliato a cu¬ 
betti di un centimetro di lato 
Le esche artificiali si osano, 
piò che altro, pescando alla 
traina dalla barca; le migliori 
sono t pesciolini snodati, I 
più piccoli cucchiaini rotanti 
a una o due palette o guarniti 
con piume bianche di gallina. 


La pesca 
«a traina » 



• In schema I azione di pesca 
a « trala* • con un battello o 
una barca: lei dae canne, 
trainanti in scia; 3 e 4: altre 
due eanae che pescamo all'ester¬ 
no tenute allargate da due « oo- 
irlggers • • divergenti (5 e I) 
81 riesce cosi a battere una 
maggiore superficie di mare e 
a disianze Idonee all'attacco di 
diverte specie di pesci. 


Una fortuna da 
... principiante 


L'aguglia. o belone belone, 
appartiene alla tamiglta degli 
scombresoctdi. ordine deg i 
scombresociJormL A lira Martelli 
è la costardella (scombrus sau- 
rusi chiamata anche luccio 
sauro o luccio murino. 

Sono due pesci di mare mol¬ 
to comuni nelle nostre acque, 
caratterizzati da corpo sottile, 
allungaUsstmo e dal lungo mu¬ 
so a becco, più sviluppalo nel- 
l "aguglia comune (belone be¬ 
lonei. leggermente piu corto 
nella costardella. Il colore è 
verde bruno sul dorso, bianco 
argenteo sul ventre. 

Le dimensioni massime sono 
di cm. 70 per l'aguglia comune 
e di cm. 40 per la costardella 

Ma questa è una descrizione 
arida di un grazioso pesce, 
dalla apparente fragilità che 
non corrisponde affatto alle sue 
doti di ottimo nuotatore e di 
lottatore accanito allorché vie¬ 
ne catturato. 

All’aguglta à legato il ricordo 
di una nottata di pesca, comin¬ 
ciata in maniera del tutto oc¬ 
casionale. 

Quel giorno le onde si fran¬ 
gevano con violenza contro i 
piloni del pontile dal quale mi 
affacciavo. Il cielo era grigio e 
carico di ploogia. l’aria era IL 
vida e gli spruzzi mi investi¬ 
vano it volto, ma io me ne sta¬ 
vo imperterrito a lasciarmi ba¬ 
gnare. e ogni tanto mi passavo 
la lingua su’ le labbra * Il sa¬ 
pore salmastro si mescolava 
alla mia saliva e ad un certa 
punto fantasticai di essere un 
vero tupo di mare, in attesa di 
salpare chissà per quali lidi 

Ero ancora fresco della let¬ 
tura di * Il vecchio e il mo¬ 
re - di Hemingway e quindi 
era comprensibile quel mio fan¬ 
tasticare: poi Silvano, un mio 
amico, ex-pugile ed ora pesca¬ 
tore di professione, mi ri¬ 
scosse. 

Mi menò una gran pacca mi¬ 
te spalle apostrofandomi: » Che 
fai staserai Vieni con me a 
pescai • 

» Perché no — gli risposi —. 
Ma dove si va’ -, - Non ha Im¬ 
portanza — mi rispose —. L’im¬ 
portante è che vieni TI diver¬ 
tirai Questa é la giornata buo¬ 
na Il mare questa mattina è 
abbastanza mosso e af tramon¬ 
to calerà una certa bonaccia 
Xon si può desiderare di me¬ 
glio Ct vediamo al moietta, 
vicino allo stabilimento Si- 
rius -. 

» D’accordo ». replica L e lui 
se ne andò trotterellando alla 
maniera del boxeur, non sen¬ 
ta avermi prima soffiato una 
sigaretta. Con lui era tempre 
cosi, non comperava mai le si¬ 
garette. ma in definitiva era un 
buon diavolo 

Al tramonto andai al mot et¬ 
to; la lampara era già pronta 
e dondolava ruil’acqua, con la 
luce della tcntetna che cavava 
strani arabeschi dall’acqua 

Partimmo tubilo II rumore 
del motore era quasi un ron¬ 
zio La barra nuova odorava 
ancora di vernice, la velocità 
era moderata e ci allontanam¬ 
mo di mollo dalla costa 

Apremmo ptreato aguglie con 
fi sistemo delta - traina », con¬ 
sistente nel trainare una lenza 
di nylon del n. 35 alla quale 
era attaccato un caramente for¬ 
mato da 4 metri di nylon del 
n. 39. e mezzo metro di nylon 
del n. fi. In fondo era siste¬ 
mato un unico amo innescato 
con vermi di mare. 


A me Silvano mise In mano 
una canna a lenza fissa, mu¬ 
nita Ut galleggiante e con ver¬ 
mi di mare per esca. 

- Prova un po’ — mi disse 
affidandomi il bambù —. lo non 
sono mal riuscito a prendere 
niente con questo sistema. Gli 
altri Ieravamo quattro in tul¬ 
io; pescano a " traina ", toro 
sono sportivi e hanno affittato 
la mia barca ». 

Il cielo si era fatto sereno, 
t’acqua ora era calma e limpi¬ 
da. Procedemmo lentamente ma 
per diverso t.-mpo non vedem¬ 
mo l'ombra di un pesce, poi i 
due che pescavano a traina det¬ 
tero l'allarme: la luce della 
lampara aveva attirato un di. 
icrelo bracco di aguglie. 

Il pesce appena aggangiato 
saliva a galla compiendo evo¬ 
luzioni e balzi fuori dall'ac¬ 
qua: l'aguglia opponeva una 
strenua resistenza favorita dal 
fatto che con questo sistema di 
pesca essa viene agganciata al¬ 
l'angolo del becco. Il che lascia 
intatte le sue forze e (e fa 
sperare sina all'ultimo di riu¬ 
scire a liberarsi, e molle in- 
fatii riuscirono a fono, /mo¬ 
rite dall'Imperizia dei due pe¬ 
scatori. Stivano ogni tanto 
scuoteva ta testa e mi guar¬ 
dava perplesso, io di rimando 
non potevo che indicargli il 
mio bambù inoperoso: le mani 
mi si erano intirizzite e ad un 
certo punto appoggiai la can¬ 
na ai bordo dell'imbarcazione, 
volevo riscaldarmi le mani 

Silvano se ne accorse e mi 
strillò: - Cosa credi di stare 
pescando mosche, riprendi in 
mano quella canna, così il pe¬ 
sce fa prima a squagliarsi che 
tu a tirarlo In barca ». 

Non era neppure un attimo 
che avevo ripreso la canna tra 
le mani intorpidite che qual¬ 
cosa abboccò. Ci fu uno strap¬ 
po violento e la resistenza del 
pesce fu tenace. Pensai subito 
alla lotta del vecchio di He¬ 
mingway con il grande pesce 
spada del racconto e sorrisi fe¬ 
lice: se la pesca riusciva a ca¬ 
lare nel mio animo tante sen¬ 
sazioni e per giunta così con¬ 
trastanti. avrei sfidalo per l'av¬ 
venire qualsiasi freddo potare, 
avrei sopportato qualsiasi sa¬ 
cri fido 

Inoltre mi sentii lutto fi cor¬ 
po caldo allorché tirammo, do¬ 
po strenua lotta fdato che an. 
che Silvano era venuto a dar¬ 
mi una mono/ il pesce in bar¬ 
ca: era una aguglia imperiale, 
specie raro di pesce che. man¬ 
co a farlo apposta, è mollo so¬ 
migliante od un pesce speda 
dal bel colore azzurro. 

•Sfacciato e fottutissimo for¬ 
tunato — mi apostrofò Silva¬ 
no. dandomi una gran pacca 
ralle spalle e offrendomi, caso 
più unico che raro, una siga¬ 
retta —, guarda cosa II va a 
pescare, una aguglia Imperia¬ 
le V come te avessi irovalo 
un ago In un fienile Ora puoi 
dire di essere un pescatore, 
mentre quelli lì non tono al¬ 
tro che dilettanti al tuo con¬ 
fronto ». e con quello sfottò 
ffnate terminò quella mia pri. 
ma nottata di pesca in mare 

Da allora tante volte tono 
tornato a pescare Insieme con 
Silvano, ma mai piò ho pesca¬ 
to aguglie imperlati, era stata 
ta fortuna di una notte, come 
trovare l’Araba Fenice. 

Giuliano Antognoli 


ma, oggetto di lunghr e vivaci 
discussioni nel vari Comitali 
caccia è quello relativo agli 
appostamenti fissi. 

Sembra non siano valsi a 
nulla la esauriente pubblicisti¬ 
ca specializzala e I commenti 
di Insigni luminari del diritto, 
sulla Interpretazione che dove¬ 
vasi dare all'art. 18 T.U, cosi 
come a nulla è servita la In¬ 
terpretazione che II Ministero 
deU’Agrlcoltura ha dato sullo 
stesso problema (cioè: lire 
10.000 di tassa per gli apposta¬ 
menti fissi senza tabelle, di li¬ 
re 10.000 più 40 000 di soprat¬ 
tassa per quelli con tabelle). 
O, per essere più esatti, tulio 
quanto si è ora detto a nulla 
è servilo per gran parte del 
Comitati caccia. 

Infatti da parte di molti Co¬ 
mitati s| è imposta, per cia¬ 
scun appostamento fisso (con 
o senza tabelle) iuta lassa di 
I. 10.000, una '.sprat tassa di 
. 40 ooo non solo, ma II prov¬ 
vedimento non si è applicato 
al solo titolare dell'apposta¬ 
mento, ma addirittura a cia¬ 
scun cacciatore, anche se som- 
pllcementc Invitato per poche 
ore dal molare nell'appostn- 
mento. nel corso della Intera 
stagione venatoria! 

Da qui sorge una triste con¬ 
siderazione; per un •capan¬ 
nello » frequentato da 10 per¬ 
sone. lo Sialo Incasserà an¬ 
nualmente mezzo milione; per 
una riserva si accontenterà di 
somme del lutto Irrisorie e 
sproporzionate, comunque, ni 
beneficio concesso 

Slamo dunque, giunti al 
-linciaggio» vero e proprio 
del «poveri» cacciatori! Se II 
termine potrà sembrare esage¬ 
ralo o Improprio, si voglia 
considerare che coloro clic 
liaiiuo male applicato ta leg¬ 
ge, cosi come or ora abbiamo 
affermato, sono pcrslnu giun¬ 
ti a richiedere e a ottenere 
Il parere In merito al Mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia II 
liliale, ovviamente, è stato con¬ 
corde con questa errala c as¬ 
surda, Interpretazione Non so¬ 
lo ma, avuto II parere mini¬ 
steriale, si sono adoperati aii- 
hlto per Informarne gli altri 
Comitati affinchè si adeguas¬ 
sero a questa Interpretazione. 

Non semiira superfluo ag¬ 
giungere che In nuova legge 
prevede, col prossimo marzo, 
l'aumento delle soprattasse re¬ 
lative alle licenze ili caccia. 

Per la sola provincia di Ra¬ 
venna questo allineino rosicrl 
al rarcialorl Ivi residenti la 
somma ili olire 31 milioni 
Qualora qui si fosse applicata 
la logge sugli appostamenti 
fl^sl, cosi come è avvenuto 
altrove, I circa 7 000 cacciato¬ 
ri. benché Interessati saltua¬ 
riamente alla rnrrla da appo¬ 
stamento fisso, avrebbero do¬ 
vuto pagare all'erario una som¬ 
ma clic poro si discosta dal 
3lt) milioni. 

Tanto valeva che poiché 1 > 
nuova legge lo prevede, gli ap¬ 
postamenti venissero vietati: 
se cosi fosse avvenuto non 
avrebbe pollilo far earrla nes¬ 
suno. neppure coloro cioè, che 
possono disporre agevolmente 
d| 50 mila lire. 

Ma non si dovevano colpire 
I - privilegiati » e favorire I 
più • poveri »? 

Sin qui la critica è stala di¬ 
retta contro qtirgll ammini¬ 
stratori provinciali e quel di¬ 
rigenti della nostra organizza¬ 
zione. che non si sono attenuti 
nè alle promesse e tanto meno 
al principi. 

Ora vorremmo puntare II dii» 
verso I nostri rappresrnlantl 
In seno al Tornitati caccia: che 
aspellano, costoro, per chiama¬ 
re i cacciatori alla lotta onde 
tutelare I loro diritti sacro¬ 
santi? Anche se dobbiamo ani- 
meiiere che la nostra organiz¬ 
zazione periferica è riuscita 
pur nrl mezzo di tante asperi¬ 
tà ed opposizioni a • tirare 
avanti • anrhe quando le pro¬ 
vince non avevano ancora 
scoperto la legge sul decentra¬ 
mento, che risate al 1955. e se 
non vogliamo ignorare che In 
questi iilllml tempi abbiamo 
sollecitato ed ottenuto la col¬ 
laborazione concreta di mol¬ 
te province, non possiamo che 
sottolineare la necessità e l'ur¬ 
genza di condurre, proprio In 
nome di tale collaborazione la 
nostra battaglia per difendere 
i cacciatori e lo stesso decen¬ 
tramento 

CI rendiamo conto che per¬ 
mane difficile per molti, fa po¬ 
lemica attorno ad una colla¬ 
borazione fattiva fra I caccia¬ 
tori e le province. Tuttavia cl 
sla consentilo almeno di lan¬ 
ciare - mi sasso In piccionaia. 


Gino Gatta 



Aguglia fritta 
o alla griglia 

Le carni dell aguglia sono 
discrete e siccome sono piut¬ 
tosto grasse ed un piatto di 
sole aguglie potrebbe essere 
lndlj;,sn>. s| consiglia di ser¬ 
virle Insieme con altri peael. 

Se si vogliono fare fritte 
vanno tagliate a pezzi; se 
preparate alla griglia possono 
restare Intiere. Una volta cot¬ 
te. le vertebre assumono nno 
strano colore smeraldo che 
macchia anche le carni Im¬ 
mediatamente a contatto; qoe- 
sta colorazione è dovuta ad 
uno speciale pigmento con¬ 
tenuto nelle ossa ma è Swo- 
lotamente Innocuo 


Dizionarietto 


LIGURIA; aguggia, beccatili ée 
mar. 

LAZIO: augella. 

CAMPANIA; auglia. 

SICILIA; augghia. 

SARDEGNA: acu di mari, 
ghiu. 

VENETO: angusigolo, ace. 


« Pescare » 
quindicinale 


La rivista « Pescare » della 
Editoriale Olimpia uscirà, con 
il 15 gennaio prossimo, tn edi¬ 
zione quindicinale Questi al¬ 
cuni degli articoli di cui sarà 
ricca la rivista: 

— « Nel laghi con la spa- 
denta e la tirttndana »; 

— « n persico co) vivo •; 

— « L’attrezzatura per la pe» 
sca in mare >: 

— « Ad occhiate dalla 0- 
ghe »: 

— « Traina alia spigola ». 
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l'Unità'/ venerdì 5 gennaio 1968 


pag. il / echi e notizie 


Tutte le armi della scienza sono puntate contro l’azione di rigetto 


* i « 

Da due giorni il cuore giovane 
batte sotto una campana di vetro 

Blaiberg respira, parla e si nutre circondato da un ambiente asettico - Barnard: » Non faremo 
gli stessi errori dell’altra volta » -1 primi segni di cedimento ? - Scorte di polizia intorno alla 
clinica - Censurate le corrispondenze di una giornalista che accennava alla questione razziale 
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CITTA* DEL CAPO. 4. 

Cominciano per Failip Blai¬ 
berg, il secondo uomo — dopo 
Washkansky — che esperimen¬ 
to un t cuore nuovo », i giorni 
dell’attesa. 

Per lui, per l medici che lo 
curano, per milioni di perso¬ 
ne, che attraverso la stampa 
e la radio, seguono le sue con¬ 
dizioni, inizia la suspense, le¬ 
gata a un interrogativo che fa¬ 
rà epoca, qualsiasi sia la rispo¬ 
sta, nella storia della medici¬ 
na moderna: Vivrà? Supererà 
l'ardua prova del rigetto del 
cuore che gli è stato trapian¬ 
tato? 

L’ultimo bollettino diramato 
dal Groothe Schuur Hospital 
afferma che « tutte le can¬ 
nule collegato al paziente so 
no state rimosse. Il dottor 
Blaiberg sta compiendo prò 
grossi soddisfacenti ed è pie 
riamente cosciente. Ha invia¬ 
to vari messaggi a sua mo¬ 
glie. Il paziente si alimenta 
con liquidi e oggi pomerig¬ 
gio ha bevuto del latte ». 
Il sovrintendente dello stesso 
ospedale, dottor Burger, ha 
precisato che Blaiberg. a due 
giorni dall'operazione « parla 
volentieri e frequentemente » 
con i suoi medici, ma per ora 
non gli è stato permesso nè 
di vedere i /amiliari, né di ri 
cever persone estranee all’ó 
quipe medica che ha il compi¬ 
to di seguirlo. E’ ancora sotto 
la tenda ad ossigeno, ma gli 
sono state tolte le sonde attra¬ 
verso le quali respirava, si nu¬ 
triva, depurava l’organismo. 


CITTA' DEL CAPO — Il dott. Blaiberg, con a fianco la moglie, mentre viene condotto nella camera operatoria. (Telefoto AP) 


Opinione di chirurgi, biologi, patologi e ricercatori sul cuore nuovo 

Trapianti per la pubblicità 
oper il futuro della scienza? 

Le dichiarazioni di Valdoni, Stefanini, Favilli, Ceppellini e di un gruppo di giovani scienziati dell’Università di Roma • «Barnard 
è un irresponsabile o un ignorante » — il professor Tecce parla del problema biologico — Sintetica affermazione di Dogiiotti 


Tentare di dare un ordine 
alle numerose opinioni espres¬ 
se dall’ambiente scientifico 
italiano per il secondo tra¬ 
pianto di cuore che l’équipe 
diretta dal dottor Barnard ha 
compiuto a Città del Capo, e 
soprattutto tentare di fare un 
bilancio, è impresa ancora im¬ 
possibile. 

Entusiasmo. perplessità, 
cautela, ma anche violente 
accuse risaltano dai commen¬ 
ti che chirurghi, biologi, ricer¬ 
catori e studiosi hanno fatto 
per il primo trapianto di cuo¬ 
re eseguito su Washkansky e 
per questo secondo tentativo 

I professori STEFANINI e 
VALDONI più volte in que¬ 


ste ultime settimane hanno 
espresso la loro completa 
adesione agli esperimenti di 
Città del Capo: « Il futuro 
della medicina è nei tra¬ 
pianti » — ha detto Valdoni: 
e a sua volta Stefanini precisò 
che questo nuovo settore del¬ 
la scienza rappresenta < la 
nuova dimensione della chi¬ 
rurgia, l'età dell'oro di essa ». 
« L'ammirazione e l’entusia¬ 
smo per tali interventi da par¬ 
te dei profani e dei non pro¬ 
fani — dichiarò invece il di¬ 
rettore dellTstituto di patolo¬ 
gia generale dcirUniversità 
di Bologna prof. Favilli — so¬ 
no giustificati solo per quanto 
riguarda l’aspetto feemeo, del 
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Rinascita 

da oggi in tutte le edicole 


Non può finire così (editoriale di Luigi Longo) 
Hanoi: successo dell'offensiva politica (di En¬ 
rico Berlinguer) 

L'inseguimento a caldo (di Emilio Sarzi 
Amadè) 

Gelo tra USA e Vaticano (di Libero Pieran- 
fozzi) 

La guerra serve per la rielezione? (di Gian¬ 
franco Corsini) 

La spesa militare nell'economia USA (di Va¬ 
lentino Parlato) 

La posizione del PCI sulla crisi monetaria (do¬ 
cumento del Centro studi di politica econo¬ 
mica) 

Sempre più grandi le grandi imprese (di 

Osvaldo Sanguigni) 

ASSASSINIO A BERLINO 
Dopo quasi 50 anni il resoconto stenografico 
degli interrogatori degli assassini di Karl 
Liebknecht e Rosa Luxemburg 

Il DNA molecola della vita (di Sandro Auri- 
sicchio de Val) 

Il Cristo di Colonnata (di Giovanni Lombardi) 
Per chi si scrive? (interventi di Libero Bigia- 
retti, Germano Lombardi e Edoardo Sanguineti) 
Nick cuore caldo (di Mino Argentieri) 
Calderon formalistico (di Bruno Schacherl) 
Togliatti intervista Giuseppe Massarenti per 
l'Ordine nuovo (giugno 1922) 


vero e proprio intervento chi¬ 
rurgico. Motivi di perplessi¬ 
tà. fondati su rigorosi dati 
biologici, dei quali decenni di 
studi non hanno mai smentito 
la validità, devono invece sus¬ 
sistere per quanto riguarda la 
fase post-operatoria, la fase 
del rigetto ». affinchè i trapian¬ 
ti di organi divengano stru¬ 
mento sicuro nelle mani del 
medico e del chirurgo non ba¬ 
sta risolvere un problema tec¬ 
nico: occorre vincere una du¬ 
rissima battaglia nel campo 
della ricerca biologica pura, 
la battaglia per scoprire co¬ 
me controllare e frenare in 
modo innocuo e durevole quel¬ 
le reazioni immunitarie che 
provocano il rifiuto dei tra¬ 
pianti non omogenei ». 

Il prof. CEPPELLINI. di¬ 
rettore dellTstituto di geneti¬ 
ca di Torino (uno dei pochi 
istituti del mondo attrezzato e 
organizzato in modo tale da 
permettere lo studio e l'infor¬ 
mazione sulla compatibilità 
per un trapianto) ha espresso 
alcune riserve: « Certo riveste 
e rivestirà grande importan¬ 
za il trapianto del rene, ma 
per altri organi dovranno es¬ 
sere risolti problemi biologici 
seri. Non mi risulta che in 
Sud Africa ci sia un laborato¬ 
rio capace di dare precise in¬ 
formazioni sulla barriera del- 
Tincompatibililà istologica ». 

Più violente alcune dichia¬ 
razioni che giovani professori 
dell'Ateneo romano ci hanno 
fatto in questi giorni, appresa 
la notizia del secondo tentativo. 
Il prof. MORPURGO geneti¬ 
sta dellTstituto di Sanità do¬ 
po aver detto « non dubito 
della perizia tecnica del dott. 
Barnard e collaboratori, ma 
dubito della loro onestà e del 
loro senso morale ». ha preci¬ 
sato: « Per il momento il tra¬ 
pianto di organi riesce solo 
ira individui geneticamente 
identici... Non esistono farma¬ 
ci che diminuiscono la barrie¬ 
ra di incompatibilità: usare 
forti dosi di cobalto (come 
Barnard ha fatto con Wash¬ 
kansky nella fase post-opera¬ 
toria) o di actinomicina vuol 
dire distruggere il sistema 
immunitario e la capacità di 
sintesi proteica deU’individuo. 
cioè uccidere il paziente in 
altro modo... Le ripetute di¬ 
chiarazioni ottimistiche di 
Barnard sono o di un irre¬ 
sponsabile o di un ignorante ». 

Sullo stesso tono le dichia¬ 
razioni del professor GUIDO 
MODIANO, docente di geneti¬ 
ca u mana e del dottor LUCIA¬ 
NO TERRENATO, speciali¬ 


sta in endocrinologia: c Ci 
sembra la priva volta che si 
persista a tentare un metodo 
terapeutico nell'uomo, meto¬ 
do che non è MAI riuscito ne¬ 
gli animali. L'unica spiegazio¬ 
ne plausibile di questa perti¬ 
nacia ci sembra sia che con¬ 
tinuare gli esperimenti su 
molti animali frutterebbe un 
lavoro scientifico serio, ma dì 
scarso valore reclamicistico, 
mentre l'esecuzione anche di 
un solo trapianto sull'uomo 
comporta un largo lancio pub¬ 
blicitario ». 

Lo stesso aspetto è stato 
sottolineato dalla dottoressa 
NORA FRONTALI TOSCHI. 

B professor GIORGIO TEC¬ 
CE. dellTstituto di patologia 
umana delFUniversità di Ro 
ma ci ha spiegato: c La bio¬ 
logia va incontro a enormi 
sviluppi che incideranno pro¬ 
fondamente sulla nostra vita, 
con prospettive fantastiche e 
terrificanti nello stesso tempo 
e che richiederanno perciò 
una società capace di control¬ 
lare e indirizzare verso scopi 
benefici ogni scoperta, ogni 
risultato che si ottenga in 
questo campo. 

* La mancanza di responsa¬ 
bilità sembra invece caratte¬ 
rizzare il comportamento dei 
ricercatori sudafricani: non si 
possono progettare e realizza¬ 
re esperimenti sull'uomo con¬ 
vocando. ancor prima di cono¬ 
scerne i risultati, giornalisti, 
telecamere, trasformando il 
tutto in spettacolo, senza vio¬ 
lare i principi deontologici del¬ 
la professione medica! 

* Il rigetto di un organo 
estraneo è l'espressione di un 
meccanismo di controllo degli 
animali più evoluti, meccani¬ 
smo rivolto a garantire l'in¬ 
tegrità del corpo contro ogni 
possibile cambiamento. La 
biologia non conosce ancora 
il funzionamento intimo di 
questo meccanismo né il mo¬ 
do di controllarlo. Molto la¬ 
voro sperimentale è ancora 
da fare: aggredire il proble¬ 
ma direttamente sull'uomo 
non sembra essere il metodo 
migliore né sopralutto il cam¬ 
mino più breve ». 

Il professor GIULIO CESA¬ 
RE DOGLIOTTI, direttore del¬ 
la clinica medica dell’Univer- 
sità di Torino ha efficacemen¬ 
te sintetizzato le diverse opi¬ 
nioni: « Si tratta di tentativi 
estremamente interessanti dai 
Iato tecnico, che meritano di 
essere perseguiti sul piano 
sperimentale che però non so¬ 
no ancora giustificabili sul 
piano clinico », 


Premio Nobel 


Forssman: 
il trapianto 
cardiaco 
è prematuro 

FRANCOFORTE. 4. 

In un articolo pubblicato dal 
giornale « Franckfurter AUge- 
meine ». e scritto prima del se¬ 
condo trapianto del prof. Bar¬ 
nard. il chirurgo tedesco pro¬ 
fessor Werner Fois^man. l’re 
mio Nobel per la medicina 1956. 
afferma che Louis Washkansky. 
sul quale fu eseguito il primo 
trapianto del cuore, mori * per¬ 
chè le nostre conoscenze nel 
camp» dell'immunità biologica 
dei tessuti trapiantati non sono 
ancora sufficienti ». 

L'articolo cosi prosegue: «Que¬ 
ste procedure non possono es¬ 
sere ancora controllate con la 
sicurezza che un intervengo sul¬ 
l'uomo es : ge. Ma colui che ope¬ 
ra m ba «e a simili condizioni 
prestabilite ignora il coman¬ 
damento supremo della chirur¬ 
gia «nil nocere » (non danneg¬ 
giare nessuno’. Pertanto il tra¬ 
pianto card.aco è ancora pre¬ 
maturo ». 


In Transvaal 

Trasfusioni 
fra bianchi e 
negri solo se 
autorizzate 

PRETORIA. 3 

« Solo se i pazienti sono d'ac¬ 
cordo ». Questa la sign ficativa 
condizione per effettuare tra¬ 
pianti di organi fra persone di 
razze diverse negli ospedali del 
Transvaal. una delle provincie 
sudafricane dove il razz.smo è 
piu feroce e 1'* apartheid > p-.ù 
rigorosa II dottor Ver ster. di¬ 
rettore del servizio ospedaliero 
della provincia ha ammesso, del 
resto, che le trasfjc api del san 
gje fra bianchi e negri sono per¬ 
messe nel Trans\aal solo «nei 
casi di emerzenza oppure se i 
pazienti ne fanno esplicita ri¬ 
chiesta * la grave notizia 
rientra nel quadro nelle reazioni 
che 11 trapianto effettuato da 
Barnard — mulatto era il gio 
vane che. morendo, ha « dona 
to* il cuore — sta suscitando 
in tutto il Sud Africa, nonostante 
le smentite e le censure delle 
autorità locali che si ostinano 
a negare resistenza di « un pro¬ 
blema razziale». 


.Blaiberg non respira quindi più 
artificialmente e ha ingerito 
questo pomeriggio un po' di 
latte. Soffre di gotta, ha ag¬ 
giunto Burger, ma questa ma¬ 
lattia non può essere conside¬ 
rata grave quanto il diabete di 
cui soffriva Washkansky. 

Tutto ciò significa che il pe¬ 
riodo considerato strettamente 
« postoperatorio » è stato supe¬ 
rato bene, d'altro canto, questo 
era anche avvenuto per Wash 
kansky. La reazione immuno 
logica: è questo, ora come pri¬ 
ma, il nemico da sconfiggere. 
I medici di Città del Capo sono 
molto più cauti che per il 
passato, a proposito. Secondo il 
dottor Burger, le probabilità 
di un rigetto del cuore nuovo, 
nel caso di Blaiberg. sono 
« molto remote ». 

Il prof. Barnard ha dichia¬ 
rato che l'elettrocardiogram¬ 
ma di Blaiberg comincia a 
presentare tuttavia alcune ca¬ 
ratteristiche minori simili n 
quelle riscontrate a suo tem¬ 
po in Louis Washkansky. Bar- 
nord ha agqiunto: € Tenendo 
conto dell'esperienza passata, 
forse abbiamo fatto Terrore 
di considerare troppo presto 
questi segni riscontrati su 
Washkansky come un indizio 
dell’azione di rigetto dei tes¬ 
suti. Questa colla non fare 
mo lo stesso errore ». 

Barnard ha anche detto che 
la tecnica dell'intervento su 
Blaiberg è stata identica a 
quella dell’operazione su tt'a- 
shkansky. L’unica differenza 
era rappresentata dal fatto 
che il cuore trapiantato era 
più grande perchè il donatore 
era un uomo (nel caso di 
Washkansky il cuore era sta¬ 
to prelemto da una donna) 
e che il donatore era morto 
per cause naturali (emorragia 
cerebrale) e non a seguito di 
un incidente. Un’altra diffe¬ 
renza — ha rilevato Barnard 
— è consistita nel fatto che 
il nuovo cuore, una volta ri¬ 
scaldato. ha ripreso a batte¬ 
re spontaneamente senza al¬ 
cuna sollecitazione elettrica. 

La « bomba » al cobalto 
portatile approntata per Wa¬ 
shkansky non sarà usata per 
Blaiberg. 

Come è noto le terapie antiri¬ 
getto tendono a distruggere le 
difese autonome dell’organismo 
contro eventuali infezioni. Ri¬ 
gorosissima, perciò è la sorve¬ 
glianza perchè il malato non 
venga a contatto con qualsiasi 
veicolo di infezione. Blaiberg. 
che alterna lunghi periodi di 
sonno, a brevi veglie, è rico¬ 
verato in un appartamento di 
quattro stanze, disposte a fuga. 
NeVa prima stanza, chiunque 
debba avvicinare il malato, si 
sveste completamente. La se¬ 
conda serve a lavarsi: la ter¬ 
za a rivestirsi con indumen¬ 
ti completamente sterilizzati. 
Nella quarta stanza giace H 
paziente, circondato in questo 
modo da un mondo asettico, al 
limite della fantascienza. 

Quanto a Blaiberg, tre re¬ 
parti dell'ospedale lavorano 
giorno e notte per i continui 
controlli: batteriologico, ema¬ 
tologico e chimico. Due esami 
al giorno spiano la composi¬ 
zione del suo sangue; ogni 
quattro ore si controlla il te¬ 
nore in sodio, potassio e cloro. 
Polso e pressione sono « let¬ 
ti » ogni mezz’ora. Il padiglio¬ 
ne del Groothe Schuur Hospi¬ 
tal è picchettato all'esterno, 
giorno e notle, da una scorta 
armala di poliziotti. 

Intanto, fuori del Groote 
Schuur Huspital. infuriano po¬ 
lemiche (fogni tipo. I giornali 
sudafricani sono nettamente 
divisi in due partiti, circa le 
implicazioni razziali dell'in¬ 
tervento che ha trasportato il 
cuore di un mulatto nel corpo 
di Blaiberg. professionista di 
5S anni, di razza bianca. Men¬ 
tre giornali democratici rile¬ 
vano che i chirurghi c non 
hanno ovulo il minimo scru¬ 
polo di compiere la loro ope- 

TQ, TZfìTIO le» fy»e/w*e 

fica di apartheid seguita dal 
governo », altri giornali ten¬ 
tano di minimizzare la que¬ 
stione, negando addirittura che 
in Sud Africa esista un pro¬ 
blema del genere. Eppure a 
smentirli è un clamoroso epi¬ 
sodio. verificatosi ieri. Un e- 
pvsodio di forsennata censura, 
che indica come sull'argomen¬ 
to razziale le autorità non tol¬ 
lerino interventi di sorta. Bet¬ 
ty Lindsay, una giornalista a- 
mericana che lavora per una 
catena di stazioni radio-tele- 
visire aveva ieri piospettato, 
in una sua corrispondenza, la 
eventualità che il governo 
possa proibire con un'apposita 
legge il trapianto di organi 
umani fra cittadini di razze 
diverse. E’ bastata una frase 
di questo genere perchè alla 
giornalista venisse proibita la 
facoltà di servirsi degli stu 
dios della South African Bro¬ 
adcasting Corporation, un en¬ 
te sovvenzionato dal governo 
e quindi favorevole alla poli¬ 
tica di segregazione razziale, 

C. W. 





Federika la «SS» 


Odiata da tutti 1 greci, 
che la chiamano « la te¬ 
desca », o, più semplice- 
mente e con molta effica¬ 
cia, « la SS », Federika è, 
come noto, nipote del Kai¬ 
ser Guglielmo II di Germa¬ 
nia. In questa rara foto 
(pubbleata da « Noi Don¬ 
ne » di questa settimana). 


la regina madre appare 
nella divisa della « Hitler- 
jugend », la « gioventù di 
Hitler ». Oggi l'arrogante, 
autoritaria Federika riceve 
dal governo greco un ap¬ 
pannaggio di 20 milioni di 
lire annue. E' stata sem¬ 
pre lei a dettare al figlio, 
suo succubo, le azioni che 


hanno poi contribuito a ri¬ 
dicolizzare la figura del 
giovane monarca. Ora Fe¬ 
derika è a Roma: nessuno 
riesce più a contare t suoi 
spostamenti da una « bou¬ 
tique » all'altra. Sembra 
che una delle condizioni 
poste dal militari greci al 
rientro di Costantino a Ate¬ 
na sia quella del mancato 
rientro della «SS » Fade- 
rlka. 


« Giallo » nella vicenda Costanfino-colonnelli 

Nessuna traccia a Londra del 
vice addetto militare greco 

Il ten. col. Arnautis è scomparso da tre settimane • Era stato 
segretario e consigliere personale del re - Messaggio del 
patriarca Alessio all'arcivescovo di Atene 


Domenico 21 gennaio prima 
grande diffusione elettorale 

Domenica 21 gennaio, 47° anniversario della fondazione del 
Partito, la diffusione straordinaria dell'Unità — che uscirà per 
l'occasione con un numero speciale — sarà la prima, grande occa 
sione per un larghissimo contatto con gli elettori. Tutte le orga¬ 
nizzazioni del Partito devono quindi Impegnarsi al massimo perché, 
con l'aumento di centinaia di migliala di copie di diffusione del¬ 
l'Unità, si arrivi a| contatto a al colloquio con il maggior numero 
di cittadini. La Federazione di ANCONA ha già invialo I primis¬ 
simi impegni. Ne diamo l'elenco: MONTESANVITO 180 copie; CA- 
STELFIDAROO 150; CUPRAMONTANA 100; MONTECAROTTO 100; 
SERRA DEI CONTI 100; SERRA S. QUIRICO 150; STAI. SERRA 
S. QUIRICO 50; GLANCETTA 70; MERGO 30; RONCITELLI 50; 
MASSIGNANO 50; CANDIA 40. Questa prenotazioni rappresentano 
complessivamente il quedruplo della normale diffusione domenicale. 

Il piano economico 1968 

La RDT sviluppa 
la meccanizzazione 

!! 38% del bilancio nazionale è destinato all’educa¬ 
zione, alla sanità pubblica e alla sicurezza sociale 


BERLINO. 4 

D 1968 vedrà la Repubblica 
democratica tedesca tesa allo 
sviluppo della meccanizzazione 
e dell'automazione ed al pro¬ 
cesso di concentrazione delle 
industrie. Queste sono le diret¬ 
tive principali del piano che la 
Camera del popolo delia RDT 
ha adottato e che avrà attua¬ 
zione quest'anno. 

In particolare questo piano 
prevede un aumento del reddito 
naconale del 5.4% (contro 5.1 
nel 1967). un aumento deLa 
produzione industriale del fi.4% 
(contro 6 per cento del 1967). 
un aumento del 2.7% della pro¬ 
duzione agricola (2 per cento) 
ed un aumento degli investi¬ 
menti del 10% (9 per cento). 
La produttività dovrebbe aumen¬ 
tare almeno de! 7 per cento 
(pan all'anno passato). 

Il 1968 dovrebbe vedere la 
produzione dei primi calcolatori. 
Macchinari, gru, apparecchia¬ 
ture meccaniche dj ogni specie 
dovrebbero aumentare la loro 
produzione dai 6 al 35 per cento. 


Per l’agricoltura il lasco pre¬ 
risto di aumento è il più basso 
fra i vari settori: comunque 
la produzione del bestiame da 
macello dovrebbe aumentare 
del 4 per cento e Quella dei 
latte del 3 per cento, li com¬ 
mercio estero infine dovrebbe 
espandersi del 7 per cento. 

Il reddito reale della popola¬ 
zione dovrebbe aumentare del 
4 per cento, il che eocrispoode 
esattamente alla percentuale di 
aumento previsto per 1 prodotti 
alimentari e di consumo cor¬ 
rente che saranno immessi sui 
mercato. Sensibili miglioramenti 
sono previsti per i tessili e per 
l’abbigliamento. mentre un no¬ 
tevole incremento è stato de¬ 
ciso per gli stanziamenti per 
l'edilizia familiare ( + 12%). 

Più di un terzo (il 38%) dei 
bilancio nazionale è destinato 
alla educazione, alla sanità pub¬ 
blica. alla sicurezza sociale e 
alle spese di carattere cultu¬ 
rale. Per la difesa sono desti¬ 
nati 5.8 miliardi dj marchi (3.2 
nel 1967) pari all'8.7% dei bi¬ 
lancio totale. 


ATENE. 4 

Un « giallo » si è inserito nel¬ 
la vicenda greca. 11 tenente - co¬ 
lonnello Mihail Arnautis, ex aiu¬ 
tante personale di re Costanti¬ 
no. è misteriosamente scompar¬ 
so da Londra. dove ricopriva la 
canea di vice addetto militare. 
Di lui non si ha traccia da tre 
settimane. 

Arnautis era stato richiamato 
ad Atene tre settimane fa. nei 
giorni del fallito contro-colpo di 
Costantino: aveva chiesto un 
rinvio di quindici giorni che gli 
era stato negato, e allora, $*- 
condo alcune voci non confer¬ 
mate che circolano nella capi¬ 
tale greca, si sarebbe dimesso, 
forse con l’intento di raggiunge¬ 
re Costantino, a Roma. Ieri, un 
portavoce dell'ambasciata greca 
ha confermato che Arnautis non 
è a Londra. Ma l’ambasciata 
non sa neanche se egli si sia ef¬ 
fettivamente dimesso dalla ca¬ 
rica. 

Arnautis ebbe un ruolo impor¬ 
tante nel conflitto tra il re a 
l’ex primo ministro Giorgio Pa- 
pandreu, nei 1965, e in genera 
fu uno dei protagonisti del co¬ 
siddetto « partito della corte ». 
nella agitata vita politica gre¬ 
ca degli ultimi anni. Giovane uf- 
fidnale, addestrato nelle scuole 
speciali deila NATO in Europa 
e in America, fu scelto dalla cor¬ 
te come aiutante, segretario a 
consigliere personale di Costan¬ 
tino, quando costui sali sui tro¬ 
no. Arnautis fu il portavoce 
dell'organizzazione segreta rea¬ 
zionaria degli ufficiali « IDEA ». 
presso il re. Tramite i consigli 
di Arnautis al re. le direttive 
deli’IDEA — secondo quarto de¬ 
nunciò nei marzo del ’65 il ge¬ 
nerale lorda ni di s — giungeva¬ 
no. come desideri reali, ai go¬ 
verna In base ai suoi suggeri¬ 
menti. Costantino sottrasse al 
governo Papandreu il controllo 
delie forze annate, e poi lo ro¬ 
vesciò nei luglio del ’65. 

Arrestato dai colonnelli, la not¬ 
te del 21 aprile scorso, forse 
perchè dimuiuente legato al¬ 
l'altro colpo di Stato che prepa¬ 
rava La corte. Arnautis fu silu¬ 
rato e costretto ad esiliarsi a 
Londra, dove ricopriva la carica 
di vice addetto militare, sino al¬ 
la sua misteriosa scomparsa. 

Da Mosca si apprende che il 
patriarca Alessio, capo della 
Chiesa ortodossa russa ha invia¬ 
to un teegramma all’arcivesco¬ 
vo di Atene Ierooymos. per 
esprimere la sua preoccupazio¬ 
ne per la sorte dei detenuti po¬ 
litici greci. D patriarca di Mo¬ 
sca auspica la liberazione dei 
detenuti politici, la quale rap¬ 
presenterebbe un certo passo 
sulla via della resta uradaoa in 
Grecia di normali condUni di 
vita. • 
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PAG. 12 / fatti nel mond o 

Secondo fonti diplomatiche francesi 


Il premier israeliano a Washington 
(poi andrà a Ottawa e a Londra) 


Parigi ritiene importanti Esk , a, ^ 
le dichiarazioni di Hanoi P er forniture 


Il ministro Couve de Murville ha detto che le dichiarazioni di Duy Trinh « aggiun¬ 
gono qualche particolare a quanto già si sapeva sull'atteggiamento della RDV » 



■ m ^ probabilmente crede di piacere a tutto il resto del 

J(l|||JvflN Vi P|Af^|e mondo. Forse per questo il primo regalo che egli 

** B ■ B “^ 1 ™ offre a tutti I capi di stato che Incontra è un busto 
In terracotta che raffigura le sue texane sembianze. Nella foto: Paolo VI mentre sta rice¬ 
vendo In dono la statuetta johnsoniana, durante l'ultima rapidissima visita In Vaticano del 
Presidente USA. 


Si batterà per la pace nel Vietnam 

È nato in California 
un partito progressista 

Si chiama partito della Pace e della Libertà e parteciperà alle 
elezioni primarie - McCarthy nel New Hampshire contro John¬ 
son - Lavoratori e reduci contro Paggressione nel Vietnam 


WASHINGTON. 4. 

Una inchiesta condotta dallo 
Istituto Gallupp rivela oggi che 
quasi la metà dei lavoratori ame¬ 
ricani organizzati nei sindacati 
sono contrari alla aggressione 
USA nel Vietnam. Inoltre, la 
maggior parte dei reduci ed ex 
appartenenti alle forze armate 
condannano la guerra vietnamita. 
H 48 per cento dei reduci inter¬ 
vistati si sono pronunciati contro 
la politica degli Stati Uniti nel 
Vietnam, e solo il 45 per cento 
In senso favorevole. Fra i lavo¬ 
ratori iscritti ai sindacati il 43 
per cento sono contrari, e 0 47 
per cento favorevoli. L'interesse 
del sondaggio è ne] fatto che 
le due categorie prese in con- 
siderazione sono fra quelle con¬ 
siderate più sicure dal governo: 
gli ex-combattenti per la loro 
partecipazione personale alla 


STOCCOLMA 


guerra, e gli iscritti ai sindacati 
perché i dirigenti della centrale 
sindacale ALF-CIO. che pre¬ 
sumono di controllarli, sono no¬ 
tori sostenitori di Johnson. E* 
evidente invece lo sviluppo di 
un processo critico, che porta 
gli ex combattenti a. rifiutare 
l'ideologia del Pentagono, e I 
lavoratori a rifiutare quella del¬ 
la AFL-CIO. 

■ Anche questi dati sono dun¬ 
que indicativi dello spostamento 
della opinione pubblica che da 
qualche tempo si avverte negli 
USA. e che si è manifestato og¬ 
gi anche con la presentanone 
ufficiale di un nuovo partito 
progressista — il Peace and 
Freedom Parti/, partito della 
Pace e della Libertà — alle 
elezioni primarie della Califor¬ 
nia. Il partito, per ottenere 0 
diritto di partecipare a tale fase 


Pale di neve contro 
l'ambasciatore USA 


STOCCOLMA. 4 
L'amba sciatore degli USA 
presso i’OCSE Philip Trezise e 
alcuni funzionari della amba¬ 
sciata americana a Stoccolma 
socio stati bersagliati oggi con 
uova e palle di neve da un 
folto gruppo di giovani che di¬ 
mostravano contro la guerra di 
aggressione americana nel Viet- 


Trexlse si Stava recando. In¬ 
sieme con i funzionari deM'am- 
basciata, dal ministro delle fi¬ 
nanze svedese. Wikman. per 
illustrargli i drastici provvedi- 
menti di Johnson per la difesa 
del dollaro. Individuato dai gio¬ 
vani che stavano svolgendo la 
loro manifestazione con cartelli 
dìe recavano slogan antiame¬ 
ricani, l'ambasciatore è stato 
bersagliato con uova e polle 
di neve. 

Nello scorso autismo Trezise 
per i già avuto osa lezione dal 


quando dovette annullare una 
conferenza già annunciata ai 
circolo di poetica esteri dei- 
l'Um versi là di Upp«*la m se¬ 
guito a forti dimostrazioni an¬ 
tiamericane degl» umverotan. 
L'ambasciata americana ha pro¬ 
testato presso il ministero de¬ 
gù esteri svedese per la man¬ 
canza di adeguate protezxxii al 
diplomatico. 

L'ufficio stranieri svedese, che 
deve ancora decidere se con¬ 
cedere o meno rasilo politico 
ai quattro marinai USA che 
disertarono la toro unità in 
Giappooe per protesta contro la 
aggressione americana net Viet¬ 
nam. ha oggi confermato che 
un altro soldato americano, il 
19enne Michael David Ha re, ha 
chiesto asilo politico in Svezia. 
D giovane aveva abbandonato 
il suo reparto nello scorso ago¬ 
sto a Manheim, in Germania 
federale. Bare si trova in Sve¬ 
zia dallo scorso ottobre. 


della contesa elettorale, doveva 
raccogliere 66.000 firme di elet¬ 
tori ne ha raccolte 88.475. Uno 
dei dirigenti californiani del nuo¬ 
vo partito. Morton Weeker. ha 
dichiarato: « Ci battiamo per la 
immediata cessazione della guer¬ 
ra vietnamita e per la libertà di 
tutti gli oppressi, m primo luo¬ 
go della popolazione di colore ». 
Il partito, fondato da esponenti 
di vari movimenti progressisti 
integrazionisti e pacifisti, è na¬ 
to in California con il proposito 
di assumere dimensioni nazio¬ 
nali. In febbraio esso terrà il 
suo primo congresso, che sarà 
seguito da una campagna na¬ 
zionale per la raccolta di fondi. 

- D'altra parte il senatore de¬ 
mocratico Eugene McCarthy ha 
annunciato questa mattina uffi¬ 
cialmente il proposito di conte¬ 
stare a Johnson la candidatura 
del partito democratico alla pre¬ 
sidenza. a cominciare dalle ele¬ 
zioni primarie del New Hamp¬ 
shire. le prime della serie, die 
si terranno in maggia Le pri¬ 
marie del New Hampshire, sem¬ 
pre importanti perché segnano 
l'inizio della campagna elettora¬ 
le, sembrano quest'anno assu¬ 
mere particolare rilievo, perché 
la lotta è aperta e la tensione 
acuta all'interno di ciascuno dei 
due grandi partiti (le primarie 
riguardano appunto, separata¬ 
mene, ciascuno dei partiti che 
vi partecipano). Mentre nel par¬ 
tito democratico infatti Johnson 
si trova fronteggiato da McCar- 
ty. che in segutto potrebbe far 
posto a Robert Kennedy, nei 
partito repubblica no la situazio¬ 
ne è analoga: il reazionano 
Nixon è fronteggiato da Rorrv 
ney. per il quale fanno campa¬ 
gna nei New Hampshire U go¬ 
vernatore di New York. Rocke- 
feller. e quello del Rhode Istanti. 
Chafee. Si ritiene che Rocke- 
feller potrebbe a sua volta in¬ 
tervenire in prima persona nel¬ 
la competizione in un secondo 
momento 

Sia nel partito repubblicana 
sia m quello democratico, la 
contesa non è questa volta sol¬ 
tanto fra gli uomini, come trop¬ 
po spesso accade negli USA. 
ma prò o contro la pace del 
Vietnam. Johnson e Nixon. da- 
acuno nel suo partito, rappre¬ 
sentano la continuazione della 
aggressione e della escalation; 
McCarthy (o Kennedy), e Rom- 
ney (o Rockefeller) sostengono 
invece tutti, con minore o mag¬ 
giore decisione, una soluzione 


PARIGI, 4. 

Se Johnson aspettava il fa¬ 
moso « segnale * da parte di 
Hanoi, le dichiarazioni del mi¬ 
nistro degli esteri della RDV. 
Duy Trinh, fatte sabato scor¬ 
so, potrebbero esserlo. Questo 
in sintesi il giudizio espresso 
da fonti diplomatiche francesi 
e raccolte dalla agenzia UP. 
Secondo le stesse fonti si è 
appreso che nei giorni scorsi il 
governo nord vietnamita ha 
comunicato, tramite normali 
canali diplomatici, a quello 
francese di essere pronto e di¬ 
sposto ad iniziare colloqui con 
gli Stati Uniti non appena que¬ 
sti ultimi avranno posto termi¬ 
ne ai loro bombardamenti sul¬ 
la RDV. 

Il governo di Hanoi — dicono 
le stesse fonti francesi — era 
stato sollecitato da quello fran¬ 
cese a precisare se le dichiara¬ 
zioni di Duy Trinh fossero sta¬ 
te espresse esattamente nei 
termini resi noti. I passi com¬ 
piuti dal governo francese 
sembrano ora confermare che 
nelle dichiarazioni di Duy 
Trinh vi sono elementi tali da 
stabilire che la posizione nord¬ 
vietnamita a proposito del pro¬ 
blema < ha subito una signifi¬ 
cativa evoluzione ». Si mette 
in rilievo, negli stessi ambien¬ 
ti. che un anno fa Io stesso 
ministro degli esteri Duy Trinh 
aveva usato una espressione 
più « sfumata » dicendo che 
dopo la fine dei bombardamen¬ 
ti e degli atti di guerra ameri¬ 
cani c avrebbero potuto esser¬ 
ci » colloqui fra Hanoi e 
Washington. Sabato scorso 
Duy Trinh ha detto esplicita¬ 
mente che i col'oqui « si avran¬ 
no » dopo che gli USA avranno 
cessato di bombardare la RDV 
e di compiere atti di guerra 
nel Vietnam. « France Soir » 
afferma oggi, riprendendo que¬ 
ste informazioni che «il go¬ 
verno francese ha informato 
quello statunitense dopo aver 
avuto conferma della evoluzio¬ 
ne della posizione di Hanoi ». 

II ministero degli esteri 
francese non ha finora confer¬ 
mato o smentito queste infor¬ 
mazioni. che del resto sono 
state riprese con grande risal¬ 
to da tutti i giornali pomeri¬ 
diani di Parigi. 

Al termine di una riunione 
del governo però il ministro 
delle Informazioni. Georges 
Gorse. ha dichiarato ai giorna¬ 
listi che il ministro degli esteri 
Couve de Murville. aveva di¬ 
scusso il problema del Viet¬ 
nam e aveva riferito che la 
ultima dichiarazione di Hanoi 
«aggiungeva qualche partico¬ 
lare a quanto già si sapeva 
sull'atteggiamento del governo 
nord vietnamita » e cioè sulla 
sua più volte ribadita volontà 
di porre fine al conflitto. 

Gorse ha aggiunto che il mi¬ 
nistro degli esteri francese non 
ha accennato ad alcuna azio¬ 
ne del governo francese in 
merito. 

Questa mattina l'organo del 
PCF, « L'Humanité » ha pub¬ 
blicato in prima pagina una 
corrispondenza del suo inviato 
ad Hanoi nella quale viene ri¬ 
ferito che la radio di Hanoi ha 
sottolineato la « flagrante dif¬ 
ferenza fra le parole e i fatti 
del governo di Washington ». 

« Ogni volta che appaiono le 
possibilità di una soluzione po¬ 
litica — scrive " l’Humani- 
té " — Washington si affretta 
a polverizzarle con l’ulteriore 
scalata della guerra». 


Secondo « l’Osservalofe 

romeno » 

Non «incomprensione» 
fra il Papa e Johnson 
ma confronto di 
«rispettive posizioni» 

CITTA’ DEL VATICANO. 4. 

VOsserc-atore romano pubbli¬ 
ca oggi una nota dai titolo « A 
proposito di un incontro» allo 
scopo di confutare « ipotesi e 
congetture * che sooo state avan¬ 
zate. specie dalla stampa di in¬ 
formazione americana, sull’in¬ 
contro fra fl Papa e Johnson. 
Il notista tende a smentire che 
c sui temi trattati > non vi sa¬ 
rebbe stata concordanza fra i 
due interlocutori asserendo che 
« la cordialità delT «contro non 
è stata turbata da incomprenso- 
ni » ma aggiungendo significati¬ 
vamente che « la chiarezza delle 
rispettive posizioni » è stata ap¬ 
prezzata da Johnson, e costitui¬ 
sce « l'mdizK» di un impegno ri¬ 
soluto a cercare le me di una 
vù jDone equa ed onesta nel lon¬ 
tano paese dei sud-est asiatico, 
e delia pace nei mondo ». 

Secondo l'estensore della nota, 
quindi, non vi sarebbero state 
« i ncompre n sioni ». ma il con¬ 
fronto ai « rispettive posizioni ». 


militari USA 

Egli vuole in particolare altri 50 bombardieri « Phan- 
tom » - « Parlerò al Presidente della minaccia costi- 
tuita dagli aiuti militari sovietici ai Paesi arabi » 
Abba Eban insiste nel porre condizioni allo sgom¬ 
bero del Canale - Conferenza stampa di Zayat al Cairo 


TEL AVIV. 4. 

Il primo ministro israeliano 
Levi Eshkol è partito oggi per 
gli Stati Uniti, dove domeni¬ 
ca e lunedi avrà colloqui con 
il Presidente Johnson. Succes¬ 
sivamente Eshkol raggiungerà 
Ottawa per incontrare il pri¬ 
mo ministro canadese I^ester 
Pearson. e infine, il 17 e il 
18 gennaio sarà a Londra. 

Alla partenza dall’aeropor¬ 
to di Lydda Eshkol ha con¬ 
fermato che con Johnson egli 
non discuterà tanto le que¬ 
stioni territoriali aperte dalla 
guerra di giugno, bensì le que¬ 
stioni militari del Medio Orien¬ 
te alla luce degli interessi stra¬ 
tegici americani in questa re¬ 
gione e delle richieste israe¬ 
liane in materia di aiuti mili¬ 
tari agli Stati Uniti. Eshkol ha 
detto in particolare: « Con il 
Presidente Johnson parlerò 
del pericolo costituito dalla 
massiccia fornitura di armi so¬ 
vietiche ai Paesi arabi ». 

Ulteriori indicazioni sugli 
scopi del viaggio di Eshkol 
sono forniti dagli ambienti po¬ 
litici di Tel Aviv, i quali pre¬ 
cisano che il primo ministro 
insisterà per ottenere dagli 
Stati Uniti, fra l’altro, una for¬ 
nitura di cinquanta caccia- 
bombardieri a reazione « Phan- 
tom », in sostituzione dei « Mi- 


Kinshasa: vivace 
manifesfazione 
contro Humphrey 

KINSHASA. 4. 

Centinaia di giovani congolesi 
hanno manifestato oggi contro 
('aggressione USA nel Vietnam 
e contro il vice presidente degli 
Stati Uniti Humphrey, che at¬ 
traversava la città, dall'aero¬ 
porto. per recarsi nella residen¬ 
za del presidente Mobutu. La 
manifestazione, molto vivace 
ha avuto luogo presso l’area 
sulla quale sta sorgendo il mo¬ 
numento a Patrice Lumumba, 
all'ingresso della capitale 
Il vice presidente USA si è 
trattenuto a Kinshasa solo oggi. 
Domani egli sarà nello Zambia. 
Egli compie quello che è stato 
definito un viaggio di informa¬ 
zione in alcuni paesi africani. 


rage » francesi la cui forni¬ 
tura a Israele è stala bloccata 
dal gen. De Gaulle. Le dichia- 
zioni ufficiose nella capitale 
statunitense, del resto, hanno 
lasciato! capire che Eshkol 
non tornerà a Tel Aviv a ma¬ 
ni vuote. 

La questione dello sgombe¬ 
ro del Canale di Suez resta uno 
degli argomenti centrali della 
cronaca politica. Dopo l’an¬ 
nuncio governativo che Israe¬ 
le impedirà con le armi le 
operazioni per la riapertura 
della via d’acqua se l’Egitto 
non chiederà prima il benesta¬ 
re di Tel Aviv, il ministro de¬ 
gli esteri Abba Eban ha cerca¬ 
to ieri di attenuare la disa¬ 
strosa eco suscitata da que¬ 
sta tracotante minaccia, di¬ 
chiarando all’inviato dell’ONU 
nel Medio Oriente Gunnar 
Jarring che il suo governo è 
disposto a garantire qualsiasi 
piano egiziano per liberare le 
navi bloccate nel Canale, pur¬ 
ché sia attuato attraverso la 
missione dell’ONU per la ces¬ 
sazione del fuoco. In pratica 
secondo Israele, il capo degli 
osservatori dell’ONU, gen. Odd 
Bull, dovrebbe mettere a pun¬ 
to i particolari tecnici per lo 
sgombero trattando sia con le 
autorità egiziane che con quel¬ 
le israeliane. La sostanza del¬ 
la posizione di Tel Aviv non 
è mutata dalle dichiarazioni di 
Abba Eban: l’invasore vuole 
porre condizioni per afferma¬ 
re giuridicamente dei diritti 
sul Canale sulla base della si¬ 
tuazione creata dall’occupa¬ 
zione militare d’una parte del 
territorio egiziano. 

Al Cairo, nel corso della 
odierna conferenza stampa, il 
ministro Zayat ha riafferma¬ 
to la legittimità dell'iniziativa 
egiziana, soggiungendo: « Non 
possiamo non aspettarci atti 
di guerra da un nemico oc¬ 
cupante e dai pochi scrupoli. 
Ma non per questo viviamo 
nel panico». 

La RAU informerà sugli 
sviluppi della questione rin¬ 
viato di U Thant, ma — ha 
detto Zayat — « non gli chie¬ 
deremo di informare Israe¬ 
le ». Il giornale AI Abram, dal 
canto suo. informa che lo stu¬ 
dio di insieme per l'uscita dal 
Canale delle 15 navi, in esso 
bloccate, è già finito. 


Dichiarazioni del ministro 
degli Interni dello Yemen 


Respinte do Sonno 
le bande monarchiche 


IL CAIRO, 4. 

Il giornale « Al Ahram » scrive 
che le forze armate della Re¬ 
pubblica dello Yemen hanno re¬ 
spinto gli attacchi delle bande 
monarchiche nella zona di Sanaa. 
La situazione della capitale — 
secondo quanto ha dichiarato il 
ministro degli interni dello Ye¬ 
men al corrispondente dell'agen¬ 
zia Men — è completamente 
calma. U ministro ha pure di¬ 
chiarato che l'aeroporto di Sanaa 
Ar-Rahab. è aperto a tutti i voli 
di bnea dell'aviazione civile, e 
che le alture circostanti all'ae¬ 
roporto sono ora in mano alle 
truppe regolari. Le forze yeme¬ 
nite hanno anche liberato vaste 
zone a nord del Paese venendo 
in possesso di molte armi dì fab¬ 
bricazione americana. Le truppe 
repubblicane ninno riaperto le 
strade che collegano la capitale 
con le città di Hodeida e di Taiz, 
che erano state tagliate nei gior¬ 
ni scorsi da gruppi di mercenari 
nel tentativo di bloccare Sanaa. 

Reparti da «barco deil'esercito 
repubblicato — seri» e d* altra 
parte « Al Ahvar » facendo rife¬ 
rimento a una trasmissione radio 
da Sanaa — hanno effettuato 
una sene di brillanti operazioni 
e hanno inflitto ai monarchici 
e ai mercenari ingenti perdite. 
Secondo il giornale cairota aspn 
combattimenti sono ancora in 
corso sulle montagne che cir¬ 
condano Sanaa. ove reparti re- 
pubblicani stanno inseguendo 
bande monarchiche. 

Radio Sanaa ha trasmesso inol¬ 
tre una dichiarazione del mini¬ 
stero delle Informazioni a pro¬ 
posito della dichiarazione fatta 
il 2 gennaio dalla radio de IT Ara¬ 
bia Saudita, che accusava TUmo- 
ne Sovietica di interferenza ne¬ 
gli affari interni dello Yemen. 
Nella dichiarazione si sottolinea 
che lo Yemen è uno Stato so¬ 
vrano che non è oggetto di qual¬ 
siasi interferenza «tramena. Fra 
l'altro, è detto nella dichiara¬ 
zione. è proprio l’Arabia Saudita 
che interferisce negli affan in¬ 
terni dello Yemen, violando con 
ciò raccordo di Kartum. stabilito 
tra 0 presidente della RAU Nas- 
ser e il re FeisaL Prendendo m 
considerazione il desiderio degli 
Stati arabi e volendo por nne 
allo spargimento di sangue, il 
governo della Repubblica araba 
dello Yemen ha accettato di av¬ 
viare trattative et» la commis¬ 
sione a tre, ed è pronto a nuove 
trattative per risolvere pacifica¬ 
mente 0 problema dello Yemen. 
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Hanoi 


II premier 
jugoslavo 
lunedì 
a Roma 

H presidente del Consiglio 
esecutivo federale della Jugo¬ 
slavia. Mika Spiljak. accom¬ 
pagnato dal ministro degli 
Esteri. Mirko Nikezic. giunge¬ 
rà a Roma lunedi mattina, 8 
gennaio, in visita ufficiale in 
Italia di due giorni in restitu¬ 
zione di quella effettuata dal- 
l’on. Moro a Belgrado nel no¬ 
vembre del 1965. 

H premier jugoslavo avrà 
colloqui con il presidente del 
Consiglio e altri membri del 
governo italiano. 

Terminato il soggiorno uffi¬ 
ciale, il presidente Mika Spi¬ 
ljak che si tratterrà ancora 
due giorni in Italia in forma 
privata per visite a stabi¬ 
lenti industriali, sarà ricevu¬ 
to in udienza da Paolo VI nel¬ 
la mattinata di mercoledì. 


Conclusa la 
visita di Ceaucescu 
in Jugoslavia 

BELGRADO. 4 
Nicoiae Ceausescu, segretario 
generale del Partito comunista 
romeno e presidente del con¬ 
siglio di stato, ha terminato sta¬ 
sera la sua breve visita in Ju¬ 
goslavia. 

Al termine delle conversazio¬ 
ni, è stato emanato un comu¬ 
nicato nel quale si afferma che 
« le due delegazioni hanno ef¬ 
fettuato uno scambio di opinioni 
sui più attuali problemi inter¬ 
nazionali e sui problemi die ri¬ 
guardano il movimento comuni¬ 
sta intemazionale, nonchi i rap¬ 
porti bilaterali». 


nella quale ha « confermato e 
ribadito », più chiaramente che 
mai. secondo le parole del 
giornalista, le dichiarazioni 
fatte sabato a Hanoi dal mi¬ 
nistro degli esteri Nguyen 
Duy Trin. 

« Il diplomatico nordvietna¬ 
mita — riferisce Redmont — 
mi ha detto che non vi è al¬ 
cuna condizione e che l'offerta 
non è legata ad alcuna incer¬ 
tezza. Egli ha detto che dopo 
la cessazione dei bombarda- 
menti e di tutti gli altri atti 
di guerra contro il Vietnam 
del nord. Hanoi avvierà col¬ 
loqui con gli Stati Uniti su 
problemi interessanti le due 
parti: ha detto chiaramente 
che si riferiva alle operazioni 
contro il Vietnam del nord e 
non al sud. Ha detto che non 
parlava per il Fronte nazio¬ 
nale di liberazione del Viet¬ 
nam del sud ». 

Avendo il giornalista chiesto 
se i colloqui avrebbero possi¬ 
bilità di successo, il diploma¬ 
tico ha replicato che ciò di¬ 
pende dagli Stati Uniti. « Noi 
siamo pronti — ha soggiunto 
— e la nostra posizione è 
chiara. L'abbiamo illustrata 
pubblicamente e ufficialmente. 
Non è ufficiosa, o non ufficiale. 
L'abbiamo scritta e registra¬ 
ta. Il prossimo passo spetta al 
presidente Johnson ». 

Ancora la missione vietna¬ 
mita, in un comunicato pub¬ 
blicato dopo la visita di Red¬ 
mont, ha precisato che al gior¬ 
nalista era stata « conferma¬ 
ta la dichiarazione fatta il 30 
dicembre 1967 dal ministro de¬ 
gli esteri della RDV, Nguyen 
Duy Trin » e ha ripetuto il te¬ 
sto ufficiale della dichiarazio¬ 
ne. Esso è il seguente: « Il 
governo americano continua a 
ripetere che desidera tratta¬ 
re con Hanoi, ma che Hanoi 
non reagisce con alcun segno. 
Se il governo americano de¬ 
sidera realmente delie conver¬ 
sazioni. come la nostra dichia¬ 
razione del 28 dicembre ’67 ha 
detto chiaramente, esso deve 
anzitutto cessare incondiziona¬ 
tamente i bombardamenti e 
qualsiasi altro atto di guerra 
contro la RDV. Dopo l’arre¬ 
sto dei bombardamenti e di 
qualsiasi altro atto dì guerra 
contro <a RDV. quest'ultima 
intavolerà conversazioni con 
gli Stati Uniti circa i proble¬ 
mi relativi ». Il comunicato 
conclude: « Circa il resto, non 
si tratta che di pura inven¬ 
zione ». 

Terzo, in ordine di tempo, 
è giunto un dispaccio della 
UPI da Giakarta, secondo il 
quale l’ambasciatore vietna¬ 
mita in quella capitale. Fam 
Bin, ha dichiarato all'inizio 
del mese scorso al ministro 
degli esteri indonesiano. Ma 
lik. che il suo governo « ini¬ 
zierà prontamente colloqui di 
pace con gli Stati Uniti dopo 
una cessazione incondizionata 
dei bombardamenti ». Interro¬ 
gato in proposito, il portavoce 
del ministero degli esteri indo¬ 
nesiano ha confermato e ha 
precisato che Hanoi « ha com¬ 
piuto passi analoghi presso pa¬ 
recchi altri paesi in Europa e 
in Africa del nord ». Il porta¬ 
voce ha anche parlato di inte¬ 
resse vietnamita per una even¬ 
tuale « mediazione » indone¬ 
siana. 

Infine, fonti diplomatiche 
francesi a Parigi hanno attri¬ 
buito al governo francese una 
azione diplomatica presso Ha¬ 
noi per accertare i termini e 
la portata delle dichiarazioni 
di Nguyen Duy Trin, azione 
che avrebbe avuto esito posi¬ 
tivo e che avrebbe dato luogo 
ad una comunicazione a Wash¬ 
ington. L’informazione data 
dalle fonti non è stata confer¬ 
mata dal governo francese, 
che ha dato però un apprezza¬ 
mento positivo delle dichiara¬ 
zioni. 

A queste indicazioni convie¬ 
ne aggiungere quelle, di fonte 
laotiana, secondo le quali un 
diplomatico della RDV avreb 
be visitato nei giorni scorsi 
il Laos, la Cambogia e la Bir¬ 
mania. nell’intento di accerta¬ 
re se uno dei tre paesi potreb¬ 
be essere sede dei « colloqui 
di pace ». Mentre il viaggio 
del diplomatico, che sarebbe 
l’incaricato d’affari a Vientia- 
ne. Nguyen Chan. sembra con¬ 
fermato (Chan rientrerebbe a 
Hanoi venerdì sera, con il ve¬ 
livolo della Commissione in¬ 
temazionale di controllo nel 
Vietnam) Tobbiettivo attribui¬ 
togli suscita qualche perples¬ 
sità. dal momento che lo stes¬ 
so svolgimento dei colloqui è 
tutt’altro che acquisito. 

In effetti, l'iniziativa di pa¬ 
ce vietnamita ha reso addirit¬ 
tura drammatico Lisciamento 
della Casa Bianca. Ma non vi 
sono segni di un’evoluzione del¬ 
l’atteggiamento di quest’ulti- 
ma. Vi sono. anzi, segni in 
contrario. I bombardamenti su 
Hanoi e su Haiphong. annun¬ 
ciati nelle ultime ore. sono 
uno di questi. 

La vertenza tra gli Stati 
Uniti e la Cambogia sembra 
invece segnare una battuta 
interlocutoria con la decisione 
di Johnson di inviare in mis¬ 
sione presso 0 principe Siha- 
nuk il diplomatico Chester 
Bowles. I colloqui americano¬ 
cambogiani dovrebbero avere 
come oggetto una ripresa del¬ 
le relazioni diplomatiche, rotte 
dal 1965. e un riconoscimento 
delle frontiere cambogiane. 
Sihanuk ha annunciato oggi dì 
aver accettato aiuti militari 
dalla Cina, in considerazione 
del fatto che « forse nelle set¬ 
timane o nei mesi a venire 
dovremo mobilitare tutte le no¬ 
stra forze per resistere alla 
aggressione». I colloqui tra 
Bowles e i dirigenti cambogia¬ 
ni si presentano difficili, poi* 


ché Washington non ha rinun¬ 
ciato ad interpretare le caute 
dichiarazioni di Sihanuk come 
un avallo dei suoi piani. 


Longo 


mente e irreversibilmente con¬ 
solidate le istituzioni repubbli¬ 
cane e democratiche? Anche 
Pietro blenni esprime dei dub¬ 
bi in proposito, e rilega, ri¬ 
chiamandosi alle vicende del 
I960 e del 1964, che "quei peri¬ 
coli non sono stati scongiurati 
una volta per sempre". Questo 
è il punto, ed è in questa luce 
che si deve giudicare l'atteg¬ 
giamento sinora assunto dal 
governo di fronte allo scan¬ 
dalo del SIFAR e alle rivela¬ 
zioni, gravissime, fatte dinan¬ 
zi al Tribunale di Roma. Se 
qualcosa indica, questo atteg¬ 
giamento — con l'assurdo, o- 
stinato rifiuto di un'inchiesta 
parlamentare, la quale faccia 
luce completa su tutta la vi¬ 
cenda e tutte le responsabili¬ 
tà — è da un lato l'insofferen¬ 
za della DC e dei suoi espo¬ 
nenti verso ogni controllo de¬ 
mocratico e, dall'altro, l'insen¬ 
sibilità democratica di un go¬ 
verno il quale dimostra di 
non comprendere che uno 
scandalo come quello del SI¬ 
FAR è, in ultima analisi, la 
cartina di tornasole della vo¬ 
lontà e della capacità di op¬ 
porre, per l’oggi e per il do¬ 
mani, un muro invalicabile a 
ogni tentativo di avventura 
reazionaria e anticostituziona¬ 
le e a ogni manifestazione di 
cesarismo. Sino a questo mo¬ 
mento — afferma Longo — il 
governo e i partiti che lo com¬ 
pongono non hanno dimostra¬ 
to né questa volontà né que¬ 
sta capacità ». 

Dopo aver risposto all’ono- 
revoie Orlandi che i comuni¬ 
sti italiani il diritto di « al¬ 
zare le bandiere dello svilup¬ 
po della democrazia » se lo so¬ 
no conquistato con la lotta. 
Longo afferma che « questo di¬ 
ritto, questo dovere, noi lo as¬ 
solviamo anche ora, combat¬ 
tendo con fermezza, con tutti 
i democratici, i tentativi, che 
già si manifestano apertamen¬ 
te, di considerare chiusa con 
il processo tutta la vicenda 
del SIFAR e di stendere un 
velo di silenzio e di omertà 
sui preparativi anticostituzio¬ 
nali del 1964. No. non può e 
non deve finire cosi. Il nostro 
dovere è di combattere con e- 


Breznev visiterà 
prossimamente 
la RAU 

IL CAIRO. 4. 

E' stato ufficialmente annunciato 
che fi .segretario generale del 
PCUS. Lconid Breznev, ha ac¬ 
cettato un nuovo invito a visi¬ 
tare la RAU. in data da stabi¬ 
lire. dopo il rinvio della sua 
visita che avrebbe dovuto co¬ 
minciare domenica. 


Jones al giudice 
che lo condanna: 

« Rappresentate una 
società che crolla » 

NEWARK (New Jersey). 4 
i Lerci Jones, il nolo poeta e 
drammaturgo negro, incriminato 
per esser stato trovato in pos¬ 
sesso di una pistola, durante le 
manifestazioni negre dello scor¬ 
so luglio a Newark. è stato og¬ 
gi condannato ad una pena da 
due anni e mezzo a tre anni di 
detenzione e al pagamento di 
una multa di mille dollari (più 
di 600 mila lire). 

Il giudice e i! giovane dram¬ 
maturgo — Leroi Jones ha 33 
anni — hanno scambiato feroci 
battute. Dopo aver Ietto brani 
scritti da Jones, il giudice li ha 
definiti « una diabolica ricetta 
per commettere assassinii e 
furti ». 

« Questo non è un tribunale di 
giustizia — ha replicato Jones 
— voi non siete un rapprescn 
tante della giustizia. Voi rap¬ 
presentate solo una società che 
crolla ». 


Lunedì l'incontro 
a Varsavia tra 
i diplomatici 
americano e cinese 

NEW YORK. 4. 

Il consueto incontro tra i di¬ 
plomatici degli Stati Uniti e 
quelli della Repubblica Po¬ 
polare Cinese a Varsavia avrà 
luogo 1*8 gennaio. L'incontro 
avrà luogo anche se l'amba¬ 
sciatore della RPC VarvGo 
Tzjuan si trova attualmente in 
Cina e non ritornerà a Varsavia 
prima di questa data. 


strema fermezza perché si 
faccia luce completa ». Lon¬ 
go, a questo punto, rileva che 
un governo anche solo modera¬ 
tamente democratico avrebbe 
sollecitato esso una inchiesta 
parlamentare, mentre in Ita¬ 
lia si assiste al fatto che solo 
grazie a un processo per que¬ 
rela si giunge all'accertamen¬ 
to di responsabilità che chia¬ 
mano in causa ministri e go¬ 
verno stesso. Ma come si può 
pensare — prosegue Longo, a 
proposito del SIFAR — « che 
un organismo cosi delicato 
possa giungere alla “degene¬ 
razione” dei suoi compiti isti¬ 
tuzionali all'insaputa di chi ne 
è gerarchicamente e politica- 
mente responsabile, cioè il mi¬ 
nistro della Difesa, il presi¬ 
dente del Consiglio, il governo 
nel suo insieme? ». 

« Delle due l’una: — scrive 
il segretario del PCI — o vi è 
stala responsabilità diretta e 
complicità da parte di questi 
organismi, o vi è stata la più 
clamorosa inettitudine. Nell'un 
caso o nell'altro si tratta di 
arrivare a conclusioni non so¬ 
lo disciplinari, ma politiche 
e organizzative, per rendere 
materialmente impossibile che 
quanto è avvenuto possa ri¬ 
petersi, e che cariche di tanta 
responsabilità possano essere 
occupate da uomini cosi irre¬ 
sponsabili o incapaci. Le ri¬ 
velazioni emerse al processo 
di Roma vanno però molto al 
di là delle ‘'schedature”. 1 
fatti venuti in luce attraverso 
le diverse testimonianze, se 
ancora non permettono di ve¬ 
dere chiaro in tutta la fac¬ 
cenda. costituiscono già. però, 
una vera e propria condanna 
del modo di procedere seguito 
dal ministro Tremelloni, dal 
governo e dalla maggioranza 
parlamentare, i quali, quando 
la questione del SIFAR venne 
portata alla Camera, rifiuta¬ 
rono nel modo più reciso la 
costituzione di una commissio- 
ne parlamentare d'inchiesta ». 

Dopo aver rilevato che « so¬ 
lo delle forze gravemente 
compromesse con quelle vi¬ 
cende possono continuare a 
frapporre degli ostacoli », 
Longo afferma che i comuni¬ 
sti guardano « più in alto e 
più lontano ». « Noi vogliamo 
che si accerti la verità perché 
vogliamo consolidare, anche 
in questo modo, la democra¬ 
zia e la Repubblica nata dalla 
Resistenza ». « L'accertamen¬ 
to della verità — conclude — 
deve essere un monito fermo 
contro chiunque pensasse di 
ripetere, in futuro, le avven¬ 
ture del I960 e del 1964 ». 

Sul piano governativo, la 
giornata di ieri è stata dedi 
cala quasi interamente a una 
lunga e tormentata trattativa 
sulle questioni relative al 
SIFAR e ai fatti del 1964. Mo¬ 
ro si è insto in mattinata con 
Taviani e. nel pomeriggio, ha 
discusso per circa tre ore a 
Palazzo Chigi col vice-presi¬ 
dente del Consiglio Nenni e 
col ministro della Difesa Tre- 
melloni. Al termine della riu¬ 
nione, Nenni non ha rilasciato 
dichiarazioni. 

Tremelloni, dopo una serie 
di domande dei giornalisti a 
proposito del rapporto Manes, 
ha risposto con molta esita¬ 
zione: « Su questo argomento 
per ora non vi posso dire nul¬ 
la. Quando potrò, ve lo dirò ». 
Il ministro della Difesa, ri¬ 
spondendo ad altre domande, 
ha detto poi The un nuovo in¬ 
contro in sede ministeriale 
avrà luogo « se sarà necessa¬ 
rio ». Ciò farebbe intendere 
che la riunione sì è chiusa 
senza una decisione definitiva. 
E’ probabile che Moro e Nen¬ 
ni si siano riservati di riferire 
nel frattempo ai rispettivi 
partiti. 

Nelle trattative di vertice 
sono sicuramente entrati di¬ 
versi elementi: in particolare, 
si è parlato del rapporto del 
gen. Manes sui fatti del 1964 
(entro il 13 prossimo il go¬ 
verno deve dire al Tribunale 
se ritiene o no l'inchiesta del 
vice comandante dei carabi¬ 
nieri un segreto di Stato) e 
della posizione del comandan¬ 
te dei carabinieri, gen. Ci- 
glieri, il quale è stato accu¬ 
sato da Tremelloni di aver 
taciuto una parte delle risul¬ 
tanze dell’inchiesta. L’impres¬ 
sione più diffusa è che il pre¬ 
sidente del Consiglio, al di là 
della consueta duttilità diplo¬ 
matica, abbia fatto capire di 
essere autorizzato dal gruppo 
dirigente de. a tener duro su 
tutti i punti della trattativa: 
ciò, secondo interpretazioni di 
parte de., dovrebbe portare 
alla conclusione che anche 
per ottenere un passo così 
semplice e logico come la ri 
nuncia ad ogni « veto » al 
rapporto Manes, i socialisti 
dovrebbero pagare un prezzo 
e cedere su altri importanti 
' punti. 
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Per il pieno sfruttamento dei bacini dell'Isola 


Appello del PCI ai 

minatori siciliani 

% • j. * J 

La lotta dei lavoratori e quella dei comunisti hanno già ottenuto alcuni 
successi - Occorre ora continuare la battaglia per costringere il centro- 
sinistra a preparare il piano per lo sviluppo dell’industria mineraria 


Viaggio in Puglia e in Lucania 
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attraverso i paesi della «sete» 
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In un appello che riassume I termini della 
battaglia In corso per lo sviluppo dell'Indu¬ 
stria mineraria pubblica, e che nei prossimi 
giorni verrà diffuso In migliaia di copie in 
tutti I bacini dell'Isola, Il PCI chiama I 
minatori siciliani ad intensificare e ampliare 


la lotta per fare, di questo 1964 appena co¬ 
minciato, l'anno decisivo per imporre la mo¬ 
bilitazione e lo sfruttamento razionale di tutte 
le Immense ricchezze del sottosuolo della re- 
gione. Ecco il testo dell'appello: 


Metapolito: solo gli agrari hanno avuto l'acqua 


Decine di assegnatari sono costretti a rifornirsi a cinque chilometri di distanza dai loro poderi 


« La lotta dei minatori per 
/occupazione e per lo sviluppo 
del'a industria mineraria, ha 
sempre visto il PCI impegnato 
con tutte le sue forze, prima 
contro | padroni parassiti e poi 
per dare all'Ente minerario mia 
politica di sviluppo di tutto il 
settore. Possiamo dire, coki pie¬ 
na consapevolezza, che la esi¬ 
stenza di una industria m nova- 
ria in Sicilia e di una certa pro¬ 
spettiva di sviluppo è dovuta 
alla battaglia condotta dal PCI 
centro le forze politiche ed eco¬ 
nomiche che volevano e voglio¬ 
no la piena smobilitazione delle 
miniere. 

« Le lotte dei minatori hanno 
sempre trovato un riscontro al¬ 
l'Assemblea regionale grazie al¬ 
la iniziativa dei comunisti. La 
istituzione de’.l'EMS fu possibi¬ 
le per l’azione dei comunisti e 
delle forze di sinistra che batte¬ 
rono la destra de. fascista e li¬ 
berale. La battaglia dei mina¬ 
tori e del Partito comunista è 
continuata e continua per fare 
dell'EMS uno strumento effi¬ 
ciente e libero da appesanti¬ 
menti burocratici e di sotto 
verno, sganciato dalla politica 
dei monopoli die vogliono farne 
un liquidatore dell’industria zol¬ 
fifera e che intendono accapar¬ 
rarsi le altre ricchezze del sot¬ 
tosuolo siciliano. 

« Con la firma degli acco'di 
con l‘ENf e con là Montediscn 
il governo regionale di centro 


snistra ha accettato la linea an 
tisiciiiana dei monopoli. (ìrave è 
anche la responsabilità dell'ENM 
che. invece di aiutare la Sicilia 
a trovare la via dello sviluppo 
integrale e verticale delle risor¬ 
se minerarie, ita accettato il ruo¬ 
lo di alleato dei monopo i priva¬ 
ti che conducono una politica 
coloniale nei confronti della Si¬ 
cilia. 

« Minatori! La DC e il centro 
sinistra non vogliono cambiar 
strada: le vicende di queste ul¬ 
time battaglie iter la legge mi¬ 
neraria parlano chiaro. Il go¬ 
verno. in un pruno tempo ha 
cercato di portare le cose per 
le lunghe: quando i comunisti 
hanno presentato il loro proget¬ 
to di logge [ter la riorganizza¬ 
zione delle miniere e per Io 
svilupixi di tutto il settore chi¬ 
mico molerà rio. indicando an¬ 
che la copertura finanziaria (2,1 
miliardi), allora la maggioranza 
di centro s'uistra, con l'appog¬ 
gio delle destre, ha presentato 
una serie di emendamenti che. 
fra l'altro prevedevano la chiu¬ 
sura immediata de'la miniera e 
il licenziamento di 600 operai. 

* Questo tentativo, grazie a'ia 
lotta dei minatori e all'impegno 
dei parlamentari comunisti, ve¬ 
niva battuto. Tuttavia, de. so 
ciahsti. repubblicani, liberali e 
fascisti riuscivano a varare una 
legge che non prevede un orga¬ 
nico intervento nei settori dei 
sali potassici, del salgemma. 


delle sabbie silicee, ecc.: riusci¬ 
vano. cioè, ad imporre una linea 
che è destinata ad avere offerti 
negativi anche nel settore zol¬ 
fifero. 

* 1 comunisti hanno votato 
contro questo provvedimento, 
perché, nel settore nuierario. 
ncn è possibile continuare con 
gli interventi di tamponamento; 
senza un intervento complessivo 
che colleghi i vari settori, e 
senza la verticalizzazione, l’in¬ 
dustria mineraria siciliana è de¬ 
stinata a scomparire! La ve¬ 
rità è che i dirigenti de voglio¬ 
no la chiusura delle miniere e 
rassegnazione, ai minatori, di 
una misera liquidazione. Sociali¬ 
sti e repubblicani, di fatto, fini¬ 
scono per assecondare questo 
disegno. 

«Minatori! La battaglia con¬ 
tinua: il governo è stato costret¬ 
to ad impegnarsi affinché entro 
il marzo del ’68 sia presentato 
il programma per lo sviluppo di 
tutta l’industria mineraria. 

« Per imporre alla DC e al 
governo un programma che ri¬ 
sponda agli interessi vortri e 
della Sicilia, è necessario raf¬ 
forzare l’unità di tutte le forze 
popolazioni delle province 
di sinistra, mobilitare tutte le 

« E' necessario rafforzare il 
PCI che in tutti questi anni è 
stato alla testa delle vostre lot¬ 
te e die si impegna a continua¬ 
re la battaglia per l'avvenire 
vostro e della Sicilia ». 


Foggia 

Successi nel 

% 

tesseramento 
alla FGCI 

FOGGIA. 4 

Il Circolo giovanile della 
FGCI di Lucerà, t Antonio 
Gramsci », ha superato in que¬ 
sti giorni il 100 per cento degli 
Iscritti dello scorso anno, ed ha 
reclutato 70 giovani. L'attività 
della FGCI In questi giorni, si 
6 fatta intensa ed ha visto la 
apertura anche di un Circolo 
giovanile a Cerlgnola, dove, al¬ 
la data d> oggi, sono già Iscrit¬ 
ti oltre 100 ragazzi. Il Circolo 
porta II nome del compagno Eu¬ 
genio Curiel. Anche a Sanseve¬ 
ro, I giovani comunisti hanno 
ottenuto, con un ottimo risulta¬ 
to, un pieno successo nei pri¬ 
mi giorni di tesseramento. Sono 
stati Infatti tesserati 250 fra 
giovani e ragazze. I reclutati 
sono - circa 150. Il Circolo di 
Torremaggiore, Invece, ha su¬ 
perato e raggiunto il 50 per 
cento degli Iscritti dello scorso 
anno, attraverso una serie di lo¬ 
devoli iniziative. 


Sassari: ci vuole altro per risolvere i problemi della scuola 

Crescente ostilità contro 
la Facoltà di Magistero 


L'Ente di sviluppo in Calabria 

Parata 

elettoralistica 


COSENZA. 5 

Il ministro dell'Agricoltu¬ 
ra. on. Restivo. ha imposto 
il suo imprimatur al nuo¬ 
vo Consiglio di amministra¬ 
zione dell'Opera valorizza¬ 
zione Sita (OVS). l'ente di 
riforma fondiaria che fino 
ad oggi ha operato in Ca¬ 
labria e ora è in via di tra¬ 
sformazione in ente di svi¬ 
luppo agricolo. Il nuovo Con¬ 
siglio di amministrazione, di 
cui abbiamo già avuto modo 
di parlare diffusamente, è 
formato da ben 41 membri. 

La cerimonia dell'insedia¬ 
mento si è svolta stamane 
nella sala del Consiglio pro¬ 
vinciale di Cosenza alla pre¬ 
senza. oltre che di Restiro, 
anche del ministro dei La¬ 
vori Pubblici Mancini e dei 
sottosegretari all'Agricoltura. 
Principe c Antoniozzi. e al¬ 
la Giustizio. .Visori, fri so¬ 
stanza per questo mode.st>s- 
simo avvenimento, si è mos¬ 
so tutto l’apparato umano e 
organizzativo del centrasini¬ 
stra calabrese trasformando 
un semplice evento in una 
spettacolare parata elettora¬ 
listica. 

Non una parola ha detto 
sulla nomina del direttore 
generale del'Ente (posto che 
è vacante da circa tre an¬ 
ni) né sulla ristrutturazione 
degli uffici. Altrettanto pe 
nerico cd cranesccnte era 
stato in precedenza il paesi- 
dente dell'OVS. doti. Cr’bari. 
il quale ha parlato si dei 
grari problemi della mon¬ 
tagna e della collina cala¬ 
bresi. della tutela della pro¬ 
duzione viti olivicola, dello 
sviluppo della zootecnia e 
del settore ortofrutticolo, ma 
non ha precisato come quan¬ 
do e con quali strumenti que¬ 
sti obiettivi potranno essere 
raggiunti. C'è da dire anzi 
che il dott. Crrbari è stato 
alquanto ambiano quando ha 
concluso il suo intervento 


con un oscuro appello agli 
imprenditori calabresi 

I sindacati di categoria 
dell’OVS. aderenti alla CGIL 
e alla CISL, in occasione 
dell'insediamento del nuo¬ 
vo Consiglio di amministra¬ 
zione hanno concordato una 
azione unitaria inviando al 
ministro Restivo una lette¬ 
ra aperta che è stata dif¬ 
fusa in migliaia di copie. 
* Dalla cerimonia odierna, 
che non dovrà costituire un 
puro e semplice atto formale 
di facciata —' si legge nella 
lettera — i sindacati voglio¬ 
no trarre l'auspicio che. su¬ 
perale le remore e le dif¬ 
ficoltà che fino ad oggi han¬ 
no costituito l'ostacola alla 
nomina del Consiglio, si re¬ 
cuperi il tempo perduto pro¬ 
grammando immediatamente 
un organico piano di attivi¬ 
tà per la realizzazione del 
quale è imprensctndibile il 
raggiunaimento dei seguenti 
traguardi: 

— nomina di un direttore 
generale che sia ir. grado di 
assicurare efficacemente In 
realizzazione dei compiti di 
istituto: 

— ristrutturazione degli uf¬ 
fici dell'Ente in ravporlo 
olle obiettive esigenze pro¬ 
prie della legoe istitutiva: 

— adozione di un regola¬ 
mento organico del perso¬ 
nale che rispetti le aspet¬ 
tative dei dipendenti ». 

« / sindacati — conclude 
la lettera aperta — nel sot¬ 
tolineare lo funzione impor¬ 
tante e primaria ad essi ri¬ 
conosciuta nel contesto del¬ 
la politica di programmazio¬ 
ne economica, di cui l'Ente 
di sviluppo re agonale è pila¬ 
stro insostituibile, dichiara¬ 
no la loro piena disponihi 
hlà per portare a compi¬ 
mento il proara m ma di la¬ 
voro sopra ribadito ». 

Oloferne Carpino 


I___! 


A Sciacca 


Concerto di Giorgio Sacchetti 


PALERMO. 4 

Ne) quadro delle iniziative 
volte ad assicurare al Centro- 
Studi di Partimco. i mezzi per 
realizzare led ficio che dovrà 
ospitare i corsi intemazionali 
socionv todologici, il giovane pia 
pista Giorgio Sacchetti sta cf 
fettuando una tournee nei più 
importanti centri capoluogo del 
la Sicilia occidentale. 

Sacchetti ha già tenuto appLau¬ 
ri itissi mi concerti di musica di 
Bach e di Beethoven a Castcl- 
eetrano (Trapani) nei locali del 
Circolo della gioventù, e a Sciac- 
ea (Agrigento) nel salone dello 


Hotel deile Terme. In quest'ul- 
tima città il concerto è stato 
orcanizzato dal Centro d’Arte 
della bottega del Krooioo ni col¬ 
laborazione con la commissione 
culturale della Federazione co¬ 
muniria. 

Alle due serate ha preso par¬ 
te anche Eugenio Solonovic (lo 
scrittore sovietico che ha tra¬ 
dotto in lingua russa tutte le 
più recenti opere di scrittori si¬ 
ciliani (da Sciacca a Pantaleo- 
ne a Buttitta ccc.) Solonovic ha 
tenuto recitala di poesie russe 
e italiane. 


j Interrogazione comuni* 
sta al sindaco • Stasera 
■ dibattito nella sede del* 
I la Camera di Commercio 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 4. 

Facoltà di Magistero si, fa¬ 
coltà di Magistero no: questa 
la polemica che si è sviluppa¬ 
ta sulla stampa a seguito della 
notizia che dovrebbe essere 
creata a Sassari una facoltà 
di Magistero da parte della 
Università Cattolica di Milano. 
Della facoltà di Magistero a 
Sassari si parla anche nel 
piano Gui. 

Alle prese di posizioni di sin¬ 
dacati e organizzazioni cultu¬ 
rali e studenteschi e di singoli 
maestri nella stampa locale si 
aggiunge quella dei consiglieri 
comunali comunisti Cherchi e 
Ajello con una interpellanza 
urgente al Sindaco in cui è 
detto: « I sottoscritti consiglie¬ 
ri comunali premesso che nel 
momento in cui più acuta si fa 
la crisi della scuola e partico¬ 
larmente dell’Università ita¬ 
liana. per la cui soluzione sono 
in atto vivaci movimenti stu¬ 
denteschi tesi all'ottenimento 
di una riforma organica e de¬ 
mocratica della nostra scuola 
di ogni ordine e grado, ogni 
sforzo degli enti pubblici deve 
essere indirizzato al rinnova¬ 
mento e al potenziamento della 
scuola statale, chiedono di in¬ 
terpellare il sig. Sindaco per 
sapere: 

1) se corrisponde a verità 
la voce secondo la quale 
l'amministrazione comunale 
avrebbe ricevuto ed accolto 
sollecitazioni da parte clerica¬ 
le perché l'eventuale istituzio¬ 
ne della facoltà di Magistero a 
Sassari venga affidata all'Uni¬ 
versità Cattolica; 

2) se non ritenga, nel caso 
che detti contatti si siano effet¬ 
tivamente verificati, di doverli 
comunicare e giustificare in¬ 
nanzi al Consiglio comunale e 
all'opinione pubblica special- 
mente dogli studenti magistra- 
li. universitari e dei maestri, 
largamente allarmata a causa 
della voce su riferita: 

3) se non crede opportuno 
un esame del problema in sede 
di Consiglio comunale per de¬ 
terminare e precisare in pro¬ 
posito l'orientamento dell'Am¬ 
ministrazione civica alia luce 
delle proposte del rinnov amen¬ 
to degli studi e della struttura 
delle Università italiane avan¬ 
zate dal movimento studente¬ 
sco. 

Per domani venerdì 5 alle 
ore 18 nel Salone della Ca¬ 
mera del Commercio, or 
ga ni zzato dal Centro Scuo¬ 
la dell'obbligo Ichnusa. si 
terrà una tavola rotonda sul 
tema: «L’istituzione della fa¬ 
coltà di Magistero a Sassari »? 
« I maestri e il diritto allo stu¬ 
dio ». 

S. I. 


Sicilia 

Il compagno 
Minichini lascia 
la segreteria 
della CGIL 


PALERMO. 4 

11 compagne Minichmi ha la¬ 
sciato. dopo circa dieci anni 
di attività direzionale, la Segre¬ 
teria regionale della CGIL e il 
movimento sindacale, perchè 
chiamato ad alto incarico negli 
organismi dirigenti del PSIUI’ 
in Sicilia. 

Il Comitato esecutivo della 
CGIL, preso atto della decisione 
del compagno Minichini. gli ha 
rivolto un caldo ed affettuoso 
saluto, ringraziandolo per il con¬ 
tributo sempre entusiasta di 
idee c di lavoro che ha dato 
alla sua attività di direzione sin¬ 
dacale. e gli ha porto un fervi¬ 
do augurio di lusinghiero suc¬ 
cesso nel nuovo incarico, sem¬ 
pre al servizio della classe ope¬ 
raia e del popolo siciliani. 

A far parte della Segreteria 
regionale siciliana della CGIL, 
al posto del compagno Minichi- 
ni. è stato chiamato il compa¬ 
gno Salvatore Miccicbé. già se¬ 
gretario della Camera confede¬ 
rale del lavoro di Catania. 


Nuovi incarichi 
nella Federazione 
del PCI 
di Lecce 

LECCE. 4 

Il Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di controllo 
del PCI di Lecce. riunitisi qual¬ 
che giorno fa — come abbiamo 
già riferito — alla presenza del 
compagno Reichlin della Dire¬ 
zione. per esaminare alcuni pro¬ 
blemi di inquadramento, oltre 
a prendere arto della richiesta 
del compagno on. Calasse di 
non essere npresentato candi- 


POLICORO (Malora). 2 

Il ‘ Metaponto ha due i o ti. 
Quel'o che ri presenta al viag 
giatore che attraversa la sta 
tale per Reggio Ca ahr a e l'al¬ 
tro, quello cne bisogna cerca e 
g rondo per l'interno dal'a porte 
di Pii licci e di Monta batto. 
Un coìto, quello più appari 
scenle. ti mostra il progresso. 
il frutto, non dmientichiamo'o. 
di quelle che furono le prandi 
lotte contadine che portano i 
nomi di Rocco Scote laro, rii 
Giuseppe Novello e di tanti 
braccianti e contadini dai nomi 
limasti sconosciuti. Quelle lotte 
dettero la prima e decisiva 
spinta e il primo colpo al feudo 
ed empirono lo cronache dei 
giornali e parecchie case di 
lutti per il sangue contadino 
versato. Non si possono non ri¬ 
cordare queste cose quando si 
attraversa il Metaponto che 
vuo'e rappresentare per i go¬ 
vernanti di oggi il polo di svi¬ 
luppo agricolo, la zona ove si 
sono concentrati gli investimenti: 
dove era bosco, riserva di cac¬ 
cia del barone Berlingieri. sono 
sorti agrumeti, e dove non cera 
acqua per bere c'è ora l'irri¬ 
gazione. 

Ora c'è l'acqua per irrigare. 
Ma quanta ce n'è e per chi? 
Non v'è dubhio che le grandi 
aziende capitaliste abbiano l'ac¬ 
qua. le aziende che portano i 
vecchi nomi che sono quelli del 
conte Federici, del marchese di 
Modrone. del conte Tufarelli. 
del conte Del Balzo e di decine 
di altri nobili e grossi agrari 
meno nobili. Ci ha pensato il 
Consorzio di bonifica del Meta 
ponto ad assicurare l’acqua a 
questi signori, ci ha pensato il 
governo con il primo Piano 
Verde e ci sta pensando con il 
secondo. Non si può nemmeno 
negare che un po' di quest'ac¬ 
qua sia arrivata anche nelle 
terre dei contadini, degli asse¬ 
gnatari dell'Ente di sviluppo, i 
protagonisti di quelle lotte cui 
accennavamo prima. Come tutta 
l'azione dei governi clic si sono 
succeduti a Roma, anche ('irri¬ 
gazione è arrivata con il crite¬ 
rio della discriminazione: le 
grandi aziende agrarie sono 
completamente 0 quasi irrigate 
con sistemi moderni: sono 
aziende che fanno m un anno 
due o tre raccolti. L'80"c degli 
investimenti per opere irrigue 
ha avvantaggiato queste grosse 
aziende. Chi è rimasto al¬ 
l'asciutto è la maggior parte 
degli assegnatari. 

E' questo l'altro volto del Me¬ 
taponto. E' rappresentato dagli 
assegnatari di Recoleta e An- 
driace. quelli dell'azienda Ba¬ 
sco. di S. Teodoro e S. Basilio, 
di Caprarico. dì Gannano. di 
Santa Sofia, di Terzo Cacone 
(e l'elenco potrebbe continuare). 
Per una parte di questi, per 
quelli di Recoleta e Terzo Ca- ! 
vane, si possono tuttora ammi¬ 
rare le otto vasche per il con¬ 
lenimento delle acque irrigue, 
pronte da tre anni: ma non pos¬ 
sono entrare in funzione perché 
nella realizzazione dell'impianto 
sono stati commessi errori tec¬ 
nici che non ne consentono l'uti- 
lizzazione. 

Insieme alle vasche ruote d'ac¬ 
qua sono stati realizzati anche 
gli impianti di canalizzazione su 
ciascuno dei poderi. Una spesa 
non indifferente, intorno ai due 
miliardi, che non serve ancora 
a nulla. Serre anzi a far ro¬ 
dere il fegato ai contadini, ai 
proprietari delle piccole aziende 
poderali della riforma che do¬ 
vrebbero competere con le 
grandi aziende capitaliste che 
sono proprio lì accanto e che 
hanno acqua e capitali. 

Gli assegnatari poi della zona 
di « Pane e Vino », di Marco- 
ma e Caprarico. migliaia di 
ettari, non hanno visto nem¬ 
meno i canali. Certo ci sono 
anche gli assegnatari che hanno 
avuto l irrigazione, ma sono una 
minoranza, e vi sono anche 
quelli che l'acqua l'hanno a 
due. tre e anche quattro chilo¬ 
metri dal podere, per cui per 
prenderla c'è da fare un lavoro 
da bestie trasportando chilo- 
lometri di tubature. 

Il dramma dell'acqua qui ha 
ancora un altro co'fo: l'acqua 
da bere. In questo che vorrebbe 
essere un po’o di sviluppo agri¬ 
colo — il che comporterebbe 
un ba’zo in aranti nelle condì- I 
r’oni di civiltà del’a popolazione, 
dei contati ni — manca l'acqua, 
quella appunto per bere Fatta 
eccezione per Policoro. Scan- 
zano e Marconia (e quando si 
citano queste tre località si dere 
intendere il solo centro abitato), 
in tutto il resto del Metaponto 
manca l'acqua per bere. Per 
dirla in breve, ove c'è campa¬ 
gna. con le case coloniche, le 
persone che vivono, dormono, la¬ 
vorano. non c'è acqua per bere. 

E non è un fatto di stagione, 
d'estate quando aumentano i 
consumi e l'acqua scarseaaia. 
o (Tmrerno quando diminuiscono 
i consumi e l'acqua r.ene ero- 
O-va ver poche ore al g orno. 


dato alle prossime elezioni, han- . come relle c.ttà della Puglia e 
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no deciso di liberare il compa¬ 
gno Foscarm; dall'.ricarico di se¬ 
gretario della Federazione, a 
causa della incompatibilità con 
una eventuale candidatura, e 
ad eleggere il compagno Gior¬ 
gio Ca salino quale segretario 
della Federazione. 

Hanno inoltre deciso di chia¬ 
mare il compagno Eugenio Man¬ 
ca a far parte della Segreteria 
provinciale con Tincanco di or¬ 
ganizzatore. 

Pertanto, la Segreteria resul¬ 
ta ora cosi composta: Giorgio 
Casaline, segretario. Crestina 
Conchiglia Commissione femmi¬ 
nee, Ivo Iavicoli. Commissione 
lavoro ideologico. Eugenio Man- 
ma. organizzatore. 

Il Comitato federale e la CFC 
hanno infine deciso di cooptare 
nel Comitato federale i compa¬ 
gni prof. Pasquale Pascariello 
di Lecce e prof. Elio Marra di 
Nardo. 


(quelle che si fanno nsifare 
per far toccare con mano il prò 
grasso avvenuto a vantano o dei 
grossi aqran) questo spettacolo 
c risparmiato. 

Nel complesso il Metaponto 
dimostra una grande necessità 
ed è quella rilmdita dai vomii 
nisti. Occorre cioè un piano di 
irrigazione concepito come in¬ 
tervento organico e massiccio, 
capace non di aumentare le 
rendite differenziali di alenile 
aziende favorite, ma rii mutare 
h* condizioni notinoli e ambien¬ 
tali di tutto il territnr o. Si 
tratta di costi ingenti e questo 
è chiaro per tutti. Ed è prò 
prio questo che sottolinea Um 
terdipendenza delle condizioni 
sociali ed economiche dello se- 
lappo. Non è raqionevo'e e reti 
ditizio spendere decine di mi 
bardi per apprestare IVripn 
zione (canali, vasche, opere 
principali) su un territori ore 
l'assetto territoriale e il cal 
colo delle convenienze basate 
.sul profitto azienda'e. non gn 
rantisenno che verranno attuate 
quelle trasformazioni sema le 
quali l'irrigazione non va avanti. 

inchiesta a cura di 

D. Notarangelo 
Italo Paiasciano 
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Così l'Ente Riforma cerca di ovviare alla mancanza d'acqua nel Metaponto. 
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Montescaglioso: si attende che dal fontanino esca un po' d'acqua. 


Grave situazione nelle scuole elementari di Bari 


Centinaia di bimbi senza refezione 


della stessa Bc'i'icala. come 
r.el Sdento o nel Garaano Qui 
acqua non ce n'è mai Ore di 
laroro. sudore di prandi e bam¬ 
bini fi sprecano in un traffico 
che stanca e arrilisce. in tra¬ 
sporti <Tacqua con botti e auto¬ 
botti. secchi e rec.pienti di p’a- 
stica che fanno bella mostra 
dorai:?! ad ogni casa colonica. 
A ro'te si tra’ia di tre, quat¬ 
tro. c nqve chilometri di andata 
e altrettanti per il ritorno, 
quando il camm.no è p u fati¬ 
coso perche si è carchi. Que¬ 
sto dramma quntid ano. che 
dura da sempre e che magaior- 
mente è risentito ora. da quin¬ 
dici anni, da quando questa 
campagna è cominciala a essere 
abitala, non lo si può vedere 
dalla statale per Reggio Cala¬ 
bria. Il dramma è nascosto. 
A chi visita le centrali orlo¬ 
fruttìcole o le centrali del latte 
che ri affacciano sulla statale 


Quarti» S. Elena 


La destra dei PSU 
contro una 
giunta di sinistra 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 

In un comari,cato diram.ro 
a nome della Sez.one «oc.a 
lista di Q.iartu. si tenta .1 
addossare al PCI l'ever.tua’e 
fallimento delle trattative n 
corso tra i partiti di sinistra 
per la formaz one della c.m 
ta comunale. 

Nel documento si parla, ‘.'a 
'/altro, di « due mesi di m 
fruttuose trattat.ve a! fine 
di costituire una e nera d. 
« nistra. Fianca pos«-bi!c rei 
i attuale configurar ere d-'l 
con sigi o comunale ». 

le t nfruttuo«e trattative?, 
««vondo i socialisti unifica:., 
sono imputabili alle * eso-e 
rchieste del Partito comu¬ 
nista inteso a ottenere «ri¬ 
darò e maggioranza nella 
e unta comunale, escludendo 
persino da quest’ultima una 
de/e comoonenti delia s,ni¬ 
stra (il PSIUP) ». 

Poche lo trattative «ooo 
ancora m corso - e la » 
s;z one della -enoce soc.a 
lista di Qrartu non pareva 
or.entata a determinare una 
rottura defin.tiva con i coma 
nisti — vi è da pensare che 
vi siano stati nel frattempo 
interventi da parte della Fe¬ 
derazione di Cagliari del 
PSU. E’ anche probabile che 


’ con.meato diramato «Ila 
-•amP3 a nome delia sozme 
xvr.ai.sta ri. Quarta 5.3 stato, 
■r effetti, preparalo ne/a «e 
gre*er:a rie/a Federar cret- 
cazl ar.tana del Partito un - 
ficaio. 

Perche v ene nrnacc-ata 
un'aperta rottura? F.v.den'c- 
nente 1 anatema del ca>> 
z-jnn» ri-nocr <' 1.100 a! con 
. 2..0 coti naie ri. Cagliar., 
.nz Pao'o Faida, che s- c 
-cjj. a*o centro una » g unta 
front.<a a Quarta > de-e 
avere fatto ore-o siila Je 
-’ra .-o' a..-*a Anz . v. e 
ria pensare che è arto xia 
mano.ra riei a DC. .3 q ia e 
esercita de/e forti pressar.! 
sulla Federaz.one social.*:a 
per imped.re l'accordo ». 

Pertanto appaiono assola 
tamente gratuite e prive >1. 
fonaamento le accuse riv o/o 
a: comunisti. Il PCI. fin da', 
primo momento, ha eh.amo 
le sue posizioni: nessuna pre¬ 
clusicele di sona nei con 
fronti del PSU. innanzi ta: 
lo. e un ragionevole accordo 
che ass'curi una giunta ri, 
s nistra. Per concludere, il 
PCI non intende affatto con 
quotarsi la parte del leone: 
chiede solo che venga stipa 
lato un impegno preciso «j 
un preciso programma. 


Il Patronato scolastico: siamo senza soldi 
Il ministro Colombo non ha ancora stan¬ 
ziato le somme necessarie 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 4. 

Si fa presto a scoprire il 
velo su questa cosiddetta c so 
cietà del benessere ». e pn» 
prio in un momento in cui si 
fanno i bilanci sull'andamento 
dell'economia dell'anno appe¬ 
na trascorso, c si scrive che 
nel Mezzogiorno le cose non 
sono andate poi proprio male 
come dicono i comun.sti. 

Con l'inverno ormai inoltra 


di non si decide, il '<■ dei 
bambini che l'anno scorso po 
tetterò usufruire della razione 
calda quost'anm nc rimarran¬ 
no priv i. 

Contribuiranno ancia- loro 
alla politica (LI rispirm.o. de l 
conten.mento della sjx-a Dub¬ 
bile a. alla dife-a della lira 
tanto cara al no-tro Ministro. 
Che la lira debbano contribuì 
re a difenderla 1 bambini ta¬ 
cendo a meno di un po' di m 


lo e col freddo che si c abbat- ,lcMra fa,t 1 ,a - 6 ram ‘ rlc s,n 
tuto sulla nostra provincia c tematico di una pouuca. 

sulla nostra città, i patronati à D 


scolastici non sono ancora nel¬ 
le pur misere condizioni di as¬ 
sicurare una minestra calda 
agli alunni delle scuole eie 
montare. Lo abbiamo appreso, 
oltre che dai bambini — che 
a quel po' di minestra calda si 
tra abituati perché serviva 
anche a far sentire loro mero 


Concorso 


LECCE 4 

I/O-poria e ,>- ^.h atrico .eter- 
pro..r.c.a e «ale-:.no « G. 1. 
btrtm, » con .n ca che c a;-?, to 


i. freddo delle aule non tutte 
nsca.cia.c — dalla stessa prc- v c , d 

sidenza del Patronato scolasti Cadenza: 16 n I9M. a/e 
co il quale quest anno ha a di- ore 12 Informaz.o.i.: p-e«-o .a 
«posizione appena 80 milioni, amm n -iraz one ce.l OPIS. in 
buona parte già spesi per altri v.a M g/etia 5. Lecce. 


riscaldate — dalla stessa pre¬ 
sidenza del Patronato scolasti 
co il quale quest'anno ha a di¬ 
sposizione appena 80 milioni, 
buona parte già spesi per altri 
compiti. 

I presidenti dei patronati 
scolastici della provincia han¬ 
no chiesto nel corso di una riu¬ 
nione che il ministro Colombo 
« accolga, senza ulteriori e 
dannosi ritardi la richiesta di 
un finanziamento avanzata dal 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione. assicurando l'erogazione 
di un contributo in denaro al¬ 
meno pari al valore dei viveri 
fomiti dall'Amministrazione 
degli aiuti intemazionali ». 

Quest’ultimo ente è in condi¬ 
zioni di fornire solo un numero 
di razioni di viveri pari al 30- 
4tn> di quelle assegnate lo 
scorso anno. Se Colombo ouin- 


Grove lutto del 
compagno Fiore 

MOLFETTA. 4 

Il compagno Sandro Fiore, 
membro della segreteria della 
Fed.raziooc barese del PCI e 
capogruppo comunista al Consi¬ 
glio provinciale, è stato colpi¬ 
to da grave lutto per la mone 
del padre Vito. I funerali avrai* 
no luogo domani 5 alle ore 16 
partendo da via Marzocca n. 54. 

AI compagno Fiore giungano 
le condoglianze delta Federa¬ 
zione del PCI c dalla reda- 
z.onc dell’Unità. 
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